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Editoriale 

La lunga onda 
del Sud 
del mondo 
SAVERIO TUTINO 

L e masse che fuggono dal Sud arrivano ormai a 
ondate successive, scaricando fardelli umani 
sulle coste del Nord, terre di facili consumi. I tu
risti del Nord sono bloccati nel Sud dalle rivolte 

^ ^ i ^ del pane: ieri nel Venezuela, oggi nel Nepal e in 
Cina, domani forse nel Senegal o in Argentina. 

Per incarico dcll'Onu Craxi si aggira pensoso tra questi pro
blemi. Fidcl Castro, col suo dogmatismo politicamente ari
do, ha perso ora l'occasione di essere chiamato, per la sua 
esperienza di leader terzomondista, a svolgere una funzio
ne utile per tutti in una circostanza di allarme mondiale. 

Il dogma e costituzionalmente incapace di servire alla 
politica. Il marxismo-leninismo non ha risposte rivoluzio
narie per le rivolte popolari che si profilano sul finire del 
millennio. Marx e Lenin hanno intuito il quadro generale, 
ma i marxisti leninisti non hanno saputo guidare la lotta per 
dominare il fenomeno concreto. I popoli prendono da se la 
propria strada. Se non vedono altre soluzioni si imbarcano 
sulla prima nave e sbarcano là dove la roba c'è, chiedendo 
ciò che gli spetta. Se gli si offre l'opportunità di manifestare 
un'opinione col voto, scelgono con la stessa semplicità per
sone nuove che dimostrano una elementare efficienza: vo
tano per Violeta Chamorro in Nicaragua, per Fujimori -
l'imprenditore giapponese - in Perù. È un voto per il pane, 
contro le vuote parole. 

La sinistra pud rispondere in molti modi. Il modo di Da
niel Ortega, presidente uscente del Nicaragua, è stato sem
plice e giusto come l'espressione della volontà popolare. Il 
leader sandinista ha accettato il verdetto, non ha gridato al 
tradimento. Ha detto 'torniamo a governare dal basso». 
Mentre Castro grida: «Marxismo-leninismo o muerte!» e va a 
destra, Ortega si rimette alla libera scelta del popolo e va a 
sinistra. Da destra, 1 padroni del libero mercato manifesta
no senza reticenze perplessità inusuali, e attenzioni insolite 
per chi si fa carico del problema della collera che monta. 
Bush non compie un gesto rituale quando si complimenta 
con Ortega. L'ex presidente Carter non è vittima di momen
tanea distrazione quando definisce il presidente uscente 
del Nicaragua «grande statista». Craxi non fa demagogia 
preclettorale se parla in tono allarmato dei problemi del 
debito del Terzo mondo. 

N el mondo che stenta ad arrivare alla democra
zia globale, c'è soprattutto un conto da pagare 
subito, salatissimo. I totalitarismi naicondev»-
no II problema: coprivano al!e spalle la finanza 

^ ^ _ ^ mondiale, che poteva accusarli di essere La 
^ ^ ^ ^ causa di armamenti che erano poi la sua sal
vezza, perché trainavano l'economia e permettevano di fre
nare l'espandersi della democrazia e di evitame i costi. 
Adesso, invece, l'Est e il Sud presentano i conti contempo
raneamente. Nel marasma che si crea sul mercati finanzia
ri, si profila il fantasma di una rivincita giapponese che - ve
di caso - si manifesta in modi preoccupanti proprio nel 
Centro America. Ed ecco Ortega, da nemico pubblico nu
mero uno, diventare un possibile alleato. Una rivoluzione 
cominciata da Sandino come rivoluzione liberale nel 1927 
toma ad essere come era ai suoi albori, con forze che po
tranno moltiplicarsi e rinnovarsi nel futuro. Nel Centro 
America, grazie alle elezioni del Nicaragua, non è escluso, 
scrive l'economista gesuita Xavier Gorrostiaga sul «Pais», 
•un accomodamento elegante, senza ricorrere alla destra»: 
mentre «il Giappone apre nuove iniziative (...) a Washing
ton c'è stanchezza sul Centro America 

Come l'Europa, il -Terzo mondo» è pieno di segni di tur
bamento ma anche di maturità. Segni inattesi, ma tanto più 
significativi: in un clima che sembrerebbe più propizio a ge
sti di disperazione, Menem e Alfonsln stanno cercando di 
mettersi d'accordo contro la destra e compiono gesti di me
ditata moderazione. La guerriglia guatemalteca che da 
trent'anni non scendeva dai monti ha firmato un accordo di 
tregua per il dialogo, a Stoccolma, dieci giorni fa, con il go
verno del presidente Cerezo. Il Fronte Farabundo Marti del 
Salvador, una delle più fiere guerriglie, ha finalmente potu
to trovare ascolto nel governo Cristiani, di destra estrema, e 
sta negoziando per la pace. 

Bisogna ancora trovare una politica per affrontare l'in
sieme del problemi del mondo; ma sono forze popolari 
quelle che stanno mostrando I segni di una società matura. 
Corbaciov avrà più carte da giocare con Bush, alla fine di 
giugno. E Bush meno tracotanza da opporre, quando parle
rà dell'America latina e delle rivendicazioni di giustizia so
ciale che vengono da tutto il mondo, appena si affaccia alla 
democrazia. 

È iniziata la raccolta di firme per cambiare la legge e riformare la proporzionale 
In campo uno schieramento trasversale, con uomini della De, del Pei, del Pri, del Pr e del Pli 

«Meno potere ai partiti» 
Al via i tre referendum elettorali 
Da ieri si può firmare per i tre referendum elettorali 
promossi da un comitato che «attraversa» i vari partiti 
ed esprime larghi settori di società civile. Le proposte 
puntano ad avviare la riforma dei sistemi di elezione 
di Senato, Camera e Comuni, togliendo potere ai 
partiti e restituendolo ai cittadini. Interesse del Pei, 
polemica la segreteria della De. Significativi consensi 
nel corso di una conferenza stampa a Roma. 

FABIO INWINKL 

• • ROMA. Attraverso una 
parziale abrogazione delle 
leggi elettorali possono pro
vocare uno scossone profon
do nel quadro delle nostre 
istituzioni. Sono i tre referen
dum per i quali si è avviata ie
ri - e proseguirà fino al 10 lu
glio - la raccolta delle firme. 
Il primo riguarda il Senato e, 
con l'eliminazione delle nor
me sul recupero dei resti, in
troduce un sistema uninomi
nale corretto. In ognuno dei 
238 collegi sarà eletto il can
didato che avrà ottenuto più 
voti. Ma l'assemblea di palaz
zo Madama si compone di 
315 seggi. Gli altri 77 verran-

" no assegnati proporzional
mente ai vari partiti, su scala 
regionale (è questo il corret
tivo che serve ad assicurare 

una rappresentanza anche 
alle formazioni minori). 

Più semplice, nel suo evi
dente fine di moralizzazione 
contro le «cordate» e i brogli, 
la richiesta relativa alla Ca
mera: la riduzione delle pre
ferenze da quattro a una. In
fine, gli enti locali. Con l'eli
minazione della norma che 
lo limita ai comuni sotto i 
cinquemila abitanti, viene 
generalizzato il sistema mag
gioritario. Gli obiettivi, in 
questo caso, sono quelli di 
una più forte governabilità e 
della scelta diretta della mag
gioranza da parte dell'eletto
re. 

A sostegno di queste pro
poste, che dovranno ottene
re SOOmila firme per poi pas
sare al vaglio della Corte co
stituzionale, si sono pronun
ciate ieri, nel corso di una 
conferenza stampa a Roma, 
numerose personalità. In 
particolare, diversi parla
mentari della De, mentre da 
piazza del Gesù il segretario 
Forlani ha ribacilo la sua 
contrarietà. 

Interesse e Ijivore sono 
confermati da Achille Cic
chetto, mentre Cesare Salvi 
della segreteria del Pei ha già 
firmato, a titolo personale, I 
due referendum sul Parla
mento. Defilati i socialisti, 
consensi vengono dalle file 
repubblicane e liberali, dai 
radicali, dai verdi dalla Sini
stra indipendenti» Largo spa
zio hanno nell'iniziativa l'as
sociazionismo e i movimenti 
(Adi, Fuci, Movimento fede
rativo democratico), espo
nenti della culti, ra, giuristi 
come Paolo Barili! e Livio Pa-
ladin. 

A PAGINA 3 

Io dico: è giusto 
AUGUSTO BARBERA 

C
on l'inizio della raccolta delle firme per i tre referen
dum sui sistemi elettorali, il dibattito sulle riforme isti
tuzionali conosce una decisa accelerazione: le molte 
parole a vuoto, i veti incrociati, il ripetuto uso di voti 

• _ _ di fiducia, vengono decisamente scavalcati. Si tratta 
di tre inizili live il cui intento è quello di stimolare il 

Parlamento, che resta nelle intenzioni dei promotori il luogo più 
appropriato per varare una riforma compiuta e coerente. Dietro 
questa funzione di stimolo si ritrovano oggi non solo parlamenta
ri e intellettuali da tempo aitivi su questi temi, ma anche tante 
espressioni della società civile, cattoliche e laiche, estremamente 
diverse, non solo pc r storia passata, ma anche per sbocchi futuri. 
Proprio questo dimostra quanto l'insofferenza rispetto all'attuale 
delega in bianco che i cittadini sono costretti a dare al vertici dei 
partiti abbia fatto breccia nell'opinione pubblica. 

Il dialogo a siniMra clic si è aperto dopo il convegno del Psi a 
Rimini, anche in materia istituzionale, proprio perchè all'insegna 
della chiarezza, non è intralciato dall'iniziativa referendaria: die
tro questa iniziativa vi è l'idea di un rafforzamento delle istituzioni 
di governo, di un superamento di qualsiasi residuo di consociati-
vismo, ma questo devi: realizzarsi attraverso una legittimazione 
diretta di tali istituzioni potenziando contemporaneamente il 
ruolo decisivo del e ittadino chiamato a decidere sui governi e sui 
programmi. 

A PAGINA 2 

Corbaciov 
landa l'allarme 
«Il Pois rischia 
la scissione» 

•Non escludo che a cuni comunisti possano abbandonare il 
Pai!,». Mikhail Corbaciov (nella foto) ha letto ieri un allar
mati} discorso ai giovani del Konsomol. Nel partito è aperta 
una battaglia, in vis1 a del congresso di luglio e già dalla Bie
lorussia arrivano notizie di espulsioni dei radicali. Il presi
dente dell'Urss ha annunciato che le misure per introdurre 
l'ecoiomia di mercato verranno anticipate e ha lanciato un 
nuovo monito ai lituani: «Se sarò costretto userò i poteri pre
sidenziali». A PAGINA 9 

Riformato 
iICsm 
Polemiche 
con il Pri 

Il Senato ha votato definiti
vamente la riforma dell'ele
zione del Consiglio superio
re della magistratura. Un vo
to tra le polemiche: il Pri. in
fatti, si e opposto, in quanto 
sono state penalizzate le or
ganizzazioni minori dei ma
gistrati. Il Pei, contrailo, non 

h J p irtecipato al volo dell'articolo 17 che farà saltare le ele
zioni, già convocate dal presidente della Repubblica per il 
Zi maggio. Problemi per la copertura finanziaria della legge. 

A PAGINA 6 

È morto 
il cavaliere 
del lavoro 
Carmelo Costanzo 

Una crisi cardiaca l'ha colpi
to la scorsa notte. Carmelo 
Costanzo, uno dei più po
tenti e discussi cavalieri del -
lavoro di Catania, è morto 
dopo una giornata passata 
negli uffici di Misterbianco. 

._„„„„, ,— w m^^^^^m L'imprenditore, leader di 
*™ una holding imprenditoriale 
che opera nelle costruzioni, nell'agricoltura, nell'editoria e 
nell'industria, venne spesso accusato d'aver intrattenuto 
rapporti con la mafia. In particolare fu indicato come «ami
co» del boss NittoSi.ntapaola. A PAGINA 7 

\M 
NELLE P A G I N E I N T E R N E 

Abu Nidal libera 
tre europei 
ostaggi in libano 

Sophie-Liberto Valente dopo il suo rilascio 

GIANCARLO LANNUTTI A PAGINA 11 

Approvata dal Senato: si applicherà per gli illeciti commessi entro il 24 ottobre '89 

Varata Vamnistia, è la ventitreesima 
Estinti migliaia di reati fino a 4 anni 
È legge la ventitreesima amnistia della storia re
pubblicana. Il provvedimento che estingue i reati 
con pena massima fino a quattro anni sfoltirà 
enormemente i carichi giudiziari pendenti. Soprat
tutto quelli gtavanti sui pretori che con il nuovo 
codice di procedura penale sopportano queisi il 60 
per cento dello vertenze giudiziarie. Il testo defini
tivamente approvato ieri dal Senato. 

GIUSEPPE P. MENNELLA 

••ROMA. Se cirro che non 
c'è l'indulto (m.i è in arrivo 
anche quello), I amnistia va
rata ieri è la più generosa de- ' 
gli ultimi 44 ann . L'ultima ri
sale ad appena tre anni fa, 
ma questa volta j n provvedi
mento di clemenza si impo
neva per render»? più facile la 
vita al nuovo codice di pro
cedura penale «Tirato in vi
gore appena pochi mesi fa 
ed ancora in fasi; di primo ro
daggio. La motivazione è 
proprio questa: sfoltire le au
le giudiziarie in modo mas
siccio. Saranno infatti molte 

centinaia di migliaia le cause 
per le quali sarà dichiarato il 
non luogo a procederi per 
estinzioni: del reato. Proprio 
per non sovraccaricare di 
adempimenti gli uffici giudi
ziari, questa amnistia riguar
derà anche ì recidivi, i delin
quenti professionali o abitua
li o per tendenze!. E anche 
tutti i minorenni si: il giudice 
riterrà possibile concedere il 
perdono giudiziale. Non ci 

sono i reati finanziari e quelli 
commessi dai pubblici di
pendenti contro la pubblica 
amministrazione. Lievi reati 
tributari sono invece ricom
presi nel provvedimento di 
clemenza. Fra questi ce n'è 
uno che inonda i tribunali 
(occupando quasi la metà 
del loro lavoro): i ritardati 
versamenti al fisco delle rite
nute d'acconto ad opera dei 
sostituti d'imposta. 

L'amnistia si applicherà ai 
reati commessi entro il 24 ot
tobre del 1989. L'imputato 
può rinunciare al decreto di 
clemenza. Un termine diver
so - 28 luglio dello scorso an
no - è, invece, stabilito per 
alcuni reati tributari non gra
vi commessi da enti e società 
non commerciali. L'operati
vità della legge scatta il gior
no stesso della sua pubblica
zione sulla Gazzella Ufficiale. 

A PAQINA 6 

Romiti fa il duro: 
attento governo, 
sui trasporti sbagli 

PAOLA SACCHI 

• i KOI.1A. Fuoco incrociato 
sul governo alla conferenza 
per ; aggiornamento del piano 
generale dei trasporti La pole
mica più dura viene dall'ani-
min.i.'.rc torc delegato della Fiat 
Cesa*e Romiti il quae defini
sce ifantasiosa» l'accusa se
condo la quale il gigante del
l'auto ha condizionai? la poli
tica dei trasporti indirizzando
la tu :ta a favore di quello su 
gomma. Romiti ha poi indos
sato le vesti dell'ute:ite chie
dendo al governo di far funzio

nare i servizi. Accuse e critiche 
al governo anche da parie del
l'amministratore straordinario 
delle Fs Mario Schimbemi e 
dell'amministratore delegato 
dell'Atalia Giovani Bisignani. 
Il primo ha chiesto certezze fi
nanziarie, il secondo un rac
cordo preciso nella politica 
per il trasporto aereo. Tra i vari 
interventi anche quelli del pre
sidente dell'In Nobili e quello 
del presidente dell'Eni Caglia
ri. Entrambi sostanzialmente a 
favore del governo. 

A PAGINA 14 

Ora è la società bergamasca a chiedere la condanna per illecito sportivo 

L'Atalanta denuncia il Napoli 
Scudetto: decidono gli avvocati 
L'Atalanta ha inoltrato un esposto alla Federcalcio, 
alla Lega calcio e all'Ufficio indagini sul caso Ale-
mao. La società bergamasca ipotizza il reato di illeci
to sportivo nei confronti di alcuni tesserati del Napo
li. Dura risposta del Napoli: «È un tentativo per condi
zionare il giudice sportivo». Che oggi si pronuncerà 
sull'incidente occorso ad Alemao colpito in testa da 
una monetina al 77' minuto di Atalanta-Napoli. 

FRANCESCA DE LUCIA 

."•NAPOLI Atalanta durissi
ma sul caso Alemao. Nell'e
sposto presentato alla Feder
calcio. alla Lega calcio e all'Uf
ficio indagini si ipotizza, nei 
confronti del Napoli, la viola
zione dell'articolo 1 (obbligo 
di lealtà, probità e correttezza 
morale) e dell'articolo 2 (ille
cito sportivo) del codice di 
giustizia sportiva. -Dopo tante 
chiacchiere fatte nella maggior 
parte dei casi in malafede, 
adesso chiediamo alla giusti

zia sportiva di fare un po' di 
chiarezza», affermano i diri
genti della società bergamasca 
che accusano duramente an
che la trasmissione televisiva 
di Rai 3, «Il processo del lune
di». «Durante la trasmissione di 
Aldo Bìscardi - sostengono i 
dirigenti bergamaschi - sono 
state irresponsabilmente for

mulate definitive condanne 
nei confronti della società e 
del pubblico di Bergamo, at
tuando in questo specifico ca
so un'autentica forma di vio
lenza, tanto più grave in quan
to proveniente da una tv di Sta
to». 

Il Napoli ha replicato invian
do, a propria volta, un tele
gramma alla Federcalcio, alla 
Lega e all'Ufficio indagini nel 
quale si sottolinea «il tentativo 
di condizionare la sentenza 
che deve emettere il giudice 
sportivo sull'incidente occorso 
al giocatore Alemao colpito in 
testa da una monetina nel cor
so di Atalanta-Napoli». 

Sentenza che è prevista nel
la giornata di oggi, dopo che 
ieri, come prevedibile, e stata 
sospesa l'omologazione della 
partita. 

A PAQINA 3 0 Il brasiliano Alemao 

Spezzeremo le reni alla droga? 
• • Relatore alla Conferenza 
intemazionale sulla droga 
aperta da Margaret Thatcher a 
Londra, il nostro ministro degli 
Interni ha lancialo il suo allar
me: «La coca ci invade». Pun
tuale, il coro dei giornali e dei 
telegiornali ha ni ir ciato la no
tizia. Ritratto in cose marziali, 
che imitano qu.'l e di Bush, 
Gava sorride e rancura. Ci sia
mo noi. Combat eiemo e vin
ceremo l'unica ver; guerra che 
ci resta da fare: quella contro 
la droga di provi n enza suda
mericana. L'eroinii? Roba da 
ragazzi. La situazio ie, sul fron
te di quello eh'" il pubblico 
ignaro riteneva i vero proble
ma, 6 sotto contri >l l> >. 

Sono tossicodipendenti da 
eroina, in Italia, il 9)1* dei tossi
comani. Lo dicono, concordi, 
Istituto supcriore ili Sanità e 
Osservatorio del ministero. Le 
morti per droga riguardano 
esclusivamente tossicomani 
da eroina. Lo stesso accade 
per le infezioni da Hiv e l'Aids 
perche le tossiconi mie da co
caina, rarissime, non prevedo
no l'ago. Mentre il ministro 
parla di cocaina d altra parte, 

le organizzazioni criminali 
hanno ripreso a vendere eroi
na molto più pura e quella 
che vendevano solo due anni 
fa. Dal Pakistan e d ili'Afghani
stan, facendo tappa in Tur
chia, la droga di cui ilovrcm-
mo soprattutto preorcu aarci, 
ha ripreso a scorrere con scon
certante facilità. Lc> denuncia
no gli operatori e i magistrati. 
Non, |>eró, il nostro ministro 
degli Interni. 

Errori di questo tipo sono 
casuali' lo credo proprio di no. 
Centrando la loro conferenza 
sulla coca che sta invadendo 
l'Europa, il governo italiano e 
quello inglese ribadisco io la 
loro solidarietà al puro Bush. 
Riprendendo il suo linguaggio 
di guerra e insistendo >u patti 
che devono essere stretti fra 
singoli paesi, del resto, la That
cher e Gava ignorano le possi
bilità olferte da un intervento 
diretto dcll'Onu a livello dei 
paesi produttori. Interventi di 

LUIGI CANCRINI 

cooperazione intemazionale 
centrati sullo sviluppo di alter
native valide dal punto di vista 
economico sarebbero sicura
mente più efficaci di una guer
ra combattuta in paesi vissuti e 
trattati come subalterni ed in
capaci. Se ne è parlato con 
chiarezza in sede di assemblea 
dcll'Onu sottolineando il con
flitto che cresce fra le posizioni 
di Bush e quelle dei paesi pro
duttori. Curioso, tuttavia, che i 
giornalisti e i politici italiani 
non si siano resi conto del mo
do in cui il discorso di dava se
gna una frattura forte con le 
posizioni assunte da Andreotti 
e De Michelis in quella sede. 
Schiacciati sulle posizioni di 
Bush non stiamo solo per deci
dere la punibilità dei tossicodi
pendenti. Ci prepariamo an
che a riproporre l'idea per cui 
gli americani hanno il diritto-
dovere di combattere, anche 
militarmente, I paesi a sovrani

tà limitata che rientrano nella 
loro sfeta di influenza 

Pino Arlacchi ha proposto, 
in un seminario di studio dedi
cato a problemi del riciclaggio, 
una riflessione meditata sui 
rapporti che esstono fra possi
bilità di lavare denaro sporco e 
acccttazione di fatto, da parte 
dei governi occidentali, di un 
grande pool di denaro «caldo» 
proveniente da operazioni ille
cite del tipo e/asione fiscale, 
dal lavoro nero, dalla produ
zione sommersa e dei capitali 
in ftg.1 dai paesi indebitati del 
Terze mondo. Una miriade di 
socie à finanziane attive al di 
fuori di ogni controllo e con 
punti di riferimento decisivi nei 
parac ISI fiscali delle Hlahamas, 
di Hcng Kong e del iechten-
Stein i! rei segreto bancario ge
losamente custodito in Svizze
ra ed in Austria muovono que
ste, enorme m.issa di denaro 
aprendo grandi spazi di inve
stine ito ai sigion d;l narco-

CINZIA ROMANO A PAGINA S 

traffico. Sono discorsi che non 
piacciono, questi, ai signori 
dei partiti e delle correnti cui le 
medesime società danno aiuti 
spesso non irrilevanti. In Italia 
e altrove. Sono discorsi la cui 
mancanza, in una relazione af
fidata ad un ministro degli In
terni, la dice lunga sulle spe
ranze che abbiamo di sconfig
gere la droga. 

Un grido di allarme più serio 
di quello di Gava è venuto nei 
giorni scorsi da Napoli, Osser
vatorio sulla camorra. L'appro
vazione delle norme sulla pu
nibilità ricaccerà nella clande
stinità un numero ampio di 
tossicomani curati oggi nei ser
vizi. Disperati e privi eli risorse 
economiche, i ragazzi che si 
sbattono nei quartieri poveri di 
un inferno che Gava dovrebbe 
conoscere bene, potrebbero 
divenire un punto di penetra
zione decisivo per le lande di 
giamaicani alla ricerca di piaz
ze per il crack. Gava, come è 
ovvio, non ha citato questa 
previsione. Quello che è più 
grave, tuttavia, e che di essa 
non hanno parlato i giornali 
che tanto spazio dedicano og
gi alla coca che invade l'Italia. 



COMMENTI 

Giornale del Partito comunista italiano 
(ondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

Questi referendum 
AUOUSTO BARBERA 

C on l'inizio della raccolta delle firme per i tre 
referendum sui sistemi elettorali di Senato, 
Camera e Comuni, il dibattito delle riforme 
istituzionali conosce una decisa accelerazio-

• i ^ ne le molte parole a vuoto, i veti incrociati, il 
npetuto uso di voti di fiducia, che fino ad og

gi hanno impedito di procedere, vengono decisamente 
scavalcati 

Si tratta di tre iniziative il cui intento comune è ap
punto quello d i stimolare il Parlamento, che resta nelle 
intenzioni dei promotori (molti come il sottoscritto a ti
tolo personale). il luogo più appropriato per varare una 
riforma compiuta e coerente, ma che andava sollecitato 
in questa direzione con una forte mobilitazione dei cit
tadini. 1 quesiti referendari, a cui hanno lavorato per 
mesi numerosi costituzionalisti di vana estrazione cultu
rale, si pongono pertanto come strumenti di questa fun
zione di stimolo il loro valore sta nel rendere Indifferen
te una decisione in materia prima ancora che negli esiti 
concreti a cui condurrebbe la loro approvazione Esiti 
che, comunque, per ciò che concerne il Senato (dove si 
avrebbe un sistema maggiontano temperato da ele
menti di proporzionalità) e la Camera (riduzione delle 
preferenze espnmibilt ad una sola) appaiono in ogni 
caso congruenti con due obicttivi da tempo individuati 
per riformare la politica e per rendere più europeo ed 
avanzato il nostro sistema politico moralizzare le com
petizioni elettorali e realizzare ai vari livelli un sistema di 
•democrazia Immediata», in cui cioè il cittadino decida 
direttamente sui programmi e sui governi arricchendo 
cosi i propri diritti di cittadinanza politica 

Il referendum sui Comuni, con queste medesime fi
nalità, interviene nell'unico modo possibile attraverso 
lo strumento abrogativo estendendo il sistema maggio
ritario in vigore nei Comuni sotto i 5 000 abitanti da cui 
viene eliminato il «panachage» Si tratta di un premio di 
maggioranza eccessivo per la lista vincente e penaliz
zante per le formazioni minori che andrà modificato in 
sede parlamentare, tenendo comunque conto che il 
Parlamento avrà tempo per intervenire fino alle prossi
me amministrative del 1995 

D
ietro questa funzione di stimolo si ritrovano 
oggi non solo parlamentari e intellettuali da 
tempo attivi su questi temi, ma anche tante 
espressioni della società civile, cattoliche e 

•JJJJJJJJJJJJJ laiche, estremamente diverse non solo per 
stona passata ma anche per sbocchi futuri 

Forze che. se fosse già in vigore un nuovo sistema elet
torale, si ritroverebbero in schieramenti politici fra loro 
contrapposti Ma propno questo dimostra quanto l'in
sofferenza rispetto ali attuale delega in bianco che i cit
tadini sono costretti a dare ai vertici dei partiti abbia fat
to breccia nell'opinione pubblica e costituisce comun
que una testimonianza preziosa che è possibile lavora
re su progetti di riforma che non siano finalizzati a logi
che di parte 

È pertanto auspicabile che chi, come il Psi, ha contri
buito tra i primi ad un atteggiamento di revisionismo su 
alcune caratteristiche obsolete della forma di governo, 
nonaUnncen ogiji, per calcolo o per forza di inerzia, su 
miopi posizioni di veto. 

•Il dialogo che si è aperto dopo Rimlni, anche in mate-
na istituzionale, proprio perché all'insegna della chia
rezza, non è intralciato dall'inizativa referendaria dietro 
questa iniziativa vi è l'idea di un rafforzamento delle isti
tuzioni di governo, di un superamento di qualsiasi resi
duo di consociatrvismo, ma questo deve realizzarsi at
traverso una legittimazione diretta di tali istituzioni po
tenziando contemporaneamente il ruolo decisivo del 
cittadino chiamato a decidere sui governi e sui pro
grammi 

Questo esito si può ottenere in modi diversi preferi
bilmente dando un'investitura popolare al primo mini
stro, lasciando al presidente della Repubblica il ruolo di 
garante super partes. Ma quale che sia la strada da se
guire non sarebbe comunque accettabile l'idea di un 
presidente eletto dal popolo ma libero di fare e disfare 
maggioranze in Parlamento avremmo solo spostato ta
lune rendite di coalizione da un punto all'altro del siste
ma e perdi più introducendo pericolosi tratti plebiscita
ri. 

Un atteggiamento del Psi teso a raccogliere in positi
vo la sfida dei referendum potenzerebbe in modo signi
ficativo il movimento per la riforma elettorale che si sta 
sviluppando nel paese Come bene ha sottolineato Giu
seppe Tamburrano su queste colonne nei giorni scorsi 
il Psi deve fare i conti con le nforme elettorali Da canto 
suo, come avverte Pietro Scoppola su Repubblica di ieri. 
anche il movimento per la riforma elettorale dovrà porsi 
in positivo, nei prossimi mesi, i problemi complessivi 
della forma di governo in cui ^inseriscono i sistemi elet
torali 

Il segretario Occhetto ha già autorevolmente spiegato 
su Repubblica che il Pei. per parte sua, prosegue su que
sti referendum nella linea di «interesse e favore» sancita 
con larghissima maggioranza in sede congressuale sen
za contraddire la volontà di dialogo con il Psi avendo 
come pnncipale punto di riferimento gli obiettivi di ri-
forma della politica individuati già dal XVIII Congresso 

Do retta a Bobbio. Ma allora, forse, una sinistra laica 
dovrebbe liberarsi dalle grandiosità retoriche del messianesimo politico 

Fra Machiavelli e Kant 
I H L'intervista che Norberto Bob
bio ha nlasciato a Giancarlo Bosetti 
(/ Unita. 5 aprile) mi sembra un 
contnbuto mollo utile in questa fa
se -costituente della sinistra italia
na Condivido perciò I invito a -dar 
retta a Norberto Bobbio* che Clau
dia Mancina ha rivolto dalle pagine 
de l'Unita (6 aprile) Occorre però 
capire bene il senso generale di 
questa intervista e capirlo non e fa
cile Non perche Bobbio sia venuto 
meno alla sua proverbiale chiarez
za Al contrano, propno perché egli 
dicechiaramentequelloche pensa, 
mi sembra che non sia facile inten
dere quali sono le implicazioni po
litiche del suo discorso per quanto 
nguarda II futuro della sinistra in Ita
lia e in Europa 

Claudia Mancina ha sviluppato 
una delle possibili implicazioni del
l'intervista di Bobbio, insistendo 
sull esigenza che in tempi di trionfo 
del modello occidentale la sinistra 
si impegni a definire i limiti della li
bertà del mercato Ma mi sembra 
che la sua interpretazione abbia 
trascurato la profonda problemati
cità della posizione generale di 
Bobbio 

È una posizione problematica 
anzitutto perche, come egli stesso 
ammette, è canea più di dubbi che 
di certezze E questo fa onore, an
cora una volta, alla sua probità e vi
gilanza critica Ma la sua posizione 
* problematica anche perché ri
specchia una tensione interna al 
suo pensiero che mi sembra analo
ga a quella che e stata recentemen
te segnalata da Perry Anderson In 
Socialismo liberale II dialogo con 
Bobbio oggi (a cura de l'Unità, 
1989). 

E la tensione fra il suo realismo 
politico, che si ispira a Machiavelli, 
a Marx a Pareto, a Weber, da una 
parte e, dall'altra, la sua concezio
ne etica dell'individuo che lo spin
ge a giudicare i fatti politici secon
do parametri morali e a concepire i 
fini della pol.tica alla luce di austere 
aspettative di carattere «Ideale» Per 
questo secondo aspetto Bobbio si 
avvicina, assai più che al realismo, 
alla tradizione del giusnaturalismo 
politico e sembra a condividere le 
assunzioni dell'etica kantiana s - , 

Bobbio dichiara che 11 suo pessi
mismo sulle sorti della sinistra euro
pea si ò aggravato dopo l'esito delle 
elezioni in Germania oncntale e in 
Ungheria Ancora una volta la logi
ca politica ha dato ragione ai prag
matisti e torto agli idealisti Gli clet-

DANILO ZOILO 

torati di quei due paesi, egli osser
va hanno premiato i partiti mode
rati e «democnstiani» e non coloro 
che avevano dato vita per primi al 
movimento di emancipazione dal 
regime comunista La promessa del 
benessere materiale garantito dal
l'economia di mercato ha fatto ag
gio su ogni possibile motivazione 
ideale e ciò ha portato alla sconfitta 
anche del partiti socialdemocratici. 
e non solo di quelli comunisti. 

A conclusioni pessimistiche in
ducono secondo Bobbio anche le 
vicende recenti dell'Unione Sovieti
ca Egli giudica impressionante che 
settanta anni di comunismo siano 
passati senza lasciare alcuna trac
cia e che oggi si assista in quel pae
se ad una corsa sfrenata al benesse
re economico oltre che al ntomo 
della religione II fallimento del co
munismo prova ancora una volta 
che gli uomini «cosi come sono», e 
non come le ideologie li immagina
no, sono attratti assai più dagli inte
ressi che dagli ideali 

E tuttavia, quando si pone il pro
blema del compiti di una sinistra 
post-comunista, Bobbio sembra 
ignorare la lezione del realismo e 
puntare invece su una concezione 
«Ideale» della politica, fortemente 
connotata dal punto di vista elico 
Egli afferma la necessità di stabilire 
dei «limiti morali alla libertà del 
mercato» contro la sua tendenza a 
mercificare ogni valore e a trasfor
marlo in un oggetto di scambio E 
poiché anche il voto politico tende 
a divenire una merce, la democra
zia rischia di esserne vanificata La 
democrazia andrebbe non soltanto 
difesa dalle minacce del mercato 
politico ma estesa oltre I suoi ambiti 
tradizionali, investendo la scuola, 
l'esercito, gli ospedali, le aziende. 

L'-indifferentismo etico del mer
cato» é inoltre responsabile, scrive 
Bobbio, del consumismo più sfre
nato La concorrenza fra i produtto
ri porta all'espansione di bisogni ar
tificiali che non meritano tutela e 
che non devono tradursi in dintti 
Compito primano della sinistra do
vrebbe essere dunque quello di sta
bilire rigorisl «Iteri morali culla ba
se dei quali distinguere i bisogni na
turali, che meritano di essere soddi
sfatti e riconosciuti pubblicamente 
come diruti, daquelli che non men
tano alcun riconoscimento E l'ispi
razione Ideale di questa strategia di 
•selezione dei diritti» dovrebbe con

tinua-C ad essere il progetto (illu-
rnir L<UCO) di emancipazione del-
l'uomo da ogni torma di schiavitù, 
dalp-egiudiziedall ignoranza 

Non so se Bobbio potrà accettare 
questa mia interpretazione e rico
noscere la tensione che secondo 
me e secondo Anderson, è presen
te ne la sua filosofia politica Sareb
be comunque molto importante 
eh* egli ci aiutasse a capire meglio 
il sue punto di vista. Perché le due 
alternative - quella «realistica» e 
qu.ll i «ideale» o «etico» - sono se-
cord 5 me largamente incompatibi
li da di loro e avrebbero conse
gue me molto diverse dal punto di 
visti di quel processo di «ricostru
zione-» della sinistra che é stato av
viato in Italia dalle recenti scelte del 
parti'o comunista 

In una prospettiva realistica e 
pragmatica la sinistra dovrebbe 
cessile di riferirsi retoricamente ai 
grani li ideali illuministici e storicisti
ci ile [l'eguaglianza, della fraternità 
e del a emancipazione umana Do
vrò 1)1 e respingere le «alcincsche se
duzioni della dea giustizia e della 
dei» umanità» di cui parlava Bcne-
det'o Croce. E dovrebbe riconosce
re i he il fallimento del «socialismo 
rea le • ha provato non tanto la bas
sezza delle passioni umane quanto 
i l in i i funzionali della politica 

Ne n e è dubbio che il socialismo 
e ilaio nel nostro secolo un tentati
vo ili realizzare una radicale trasfor
mazione dell uomo e dei suoi rap
porti sociali attraverso strumenti pò-
Imco-ammimstrativi. In questo sen
so il marxismo-leninismo ha conce
pito un progetto di «politicizzazione 
universale» della società e in parti
colare di soppressione di ogni di-
st rzione fra la sfera dell'etica e la 
sfera della politica Ed è slato un 
tentativo «repressivo» di restituire al 
sistema politico quella posizione 
centrale ed egemonica che detcne-
VJI nelle società antiche e che il pro-
ceso di differenziazione e dì com-
plessificazione della società mo
derna ha fortemente contrastato Se 
e vero, come Bobbio ha giustamen
te ammonito, che il fallimento del 
comunismo ha lasciato insoluti i 
problemi che esso aveva tentato di 
nswlvere, e che oggi si npresentano 
aggravati sul piano intemazionale, 
é iinrhe vero che la sua strada, la 
strada della nvoluzione giacobina, 
non può più essere percorsa 

In una visione realistica e prag

matica la sinistra dovrebbe nnun-
i lui e ci definire delle «etiche pubbli-
i he> <) la Rawls, sulla base delle 
quali disegnare un modello antro
pologico «pubblico», selezionare i 
hi« gru, stabilire «valon comuni» e 
Ioni lare diritti universali Dovrebbe 
inw mma nconoscere i propri limiti 
i" la piopna radicale contingenza e 
lasciai* ad altre sfere sociali - la 
iulur.1. l'arte, la musica, l'amicizia, 

I art ore, la nflessione scientifica ed 
.incile la fede religiosa - la ncerca 
«un uni ultimi e la promozione dei 
valori La politica dovrebbe cioè es-
• w restituita, anche nei program
mi della sinistra, alte sue funzioni 
laiche di organizzazione degli mte-
rev i particolan, di mediazione dei 
rori'lllti di garanzia della sicurezza 
i ' ili promozione del benessere 
•>m< tenale» Ed è in questa chiave 
• lana- che si dovrebbe affrontare 
.inerte il problema del rapporto fra 
.Stato e mercato e quello, decisivo 
I>er il destino della democrazia, del
la <i jtonomla dell'opinione pubbli
ca nei confronti della comunicazio
ne <!i massa. 

t itro società complesse e ad alto 
svili ippo tecnologico, come sono le 
no'lre società "post-industnali», il 
e ori ip to centrale della politica ten
der 'i a divenire sempre di più la ge
stione dei rischi sociali nschl am
bientali, demografici, sanitari, nu-
i lem finanzian. prodotti circolar
mente dallo stesso, irresistibile svi
luppo tecnologico E per gestire le 
•sex ietà del rischio», come le ha de-
linde Ulrich Beck, saranno sempre 
pul necessarie non massime morali 
in.i elevate competenze specialisti-
chi efficienza amministrativa, lem-
pehtività e sincronizzazione delle 
dcx isioni, flessibilità e capacità in
novativa, controlli pubblici ngorosi 

l a sinistra dovrebbe dunque li-
bei usi dalle grandiosità rctonche 
i lei messianesimo politico e sbaraz
zar 11 ma volta per tutte dal mito an-
:4ol elico-rousscauviano dell'aborti 
i • il >l (Cittadino totale», un mito che 
II riviva! della filosofia politica di 
Hannah Arendt rischia oggi di n-
proporre come l'ennesima moda 
della ilnistra italiana. Si tratterebbe 
I rivi -ce di resistere alla tentazione di 
digitai» eccessivamente lamiera di 
i nt< «verno della politica e della stes

sa ,(prwuiT£ j^ltusorfaì ̂ parteci
pazione democratica». Soprattutto 
la i love, come in Italia, essa coinci
de in realtà con la «colonizzazione» 
della società civile da parte del si-
s-tei na del partiti 

ELLEKAPPA 

Intervento 

Macché razzismo 
Martelli e La Malfa 

son solo «politici perbene» 

LAURA BALBO 

G
nrg o La Malfa -politico 
perle ic» ha ice ut malo 
«gli jnon razzistici diffu
si re'l opinione pubbli-
e a» <• nel mondo politico. 

•****"—"™ e he a Irimenti avrebbero 
trovato espilata e-pressione so tanto 
nel '«imbara 23 itf Lega lombarda» 
I G<id Lernei, l £' presso) Agg ungo 
che st dircbtie . baia anche inumidi
to gli studiosi, g 1 scienziati soc ali in 
particolare, dai quali ci si sarebbero 
potjti aspettare -u questioni ehe ri
guardano la soc K tà italiana e suoi 
processi di cambiamento una presa 
di parola (non soliamo indivie uale, 
ma anche a liv >1 o delle organizza-
zioni discipl na 1 e prolessionali in
tervento che non >arebbc stato irrile
vante) Quel r i e è successo e che 
Giorgio La Malf 1 ha definito concet
tualmente e rrf 'so in circolatone 
nel nostro d ba tito •nferlment per
bene» non c u ; Il del razzismo bruto 
e non quelli de 'antirazzismo facile, 
ma riferimenti che si preseniano con 
le vesti del rigi re scientifico, dello 
sforzo di antici lozione e di appro
fondimento, dcl l i coerenza, della 
capacità di go\ e T o dei fenomeni so
ciali Ha oci up ito uno spazic rile
vante per I opin onc pubblica e non 
ricoperto da no» .1 n soggetto cultura
le e da nessun 1 forza politico ap
punto quello di'l 'analisi problema
tica, della nllcv.icne. della anticipa
zione Ma lcpc-'a'ione, che appun
to, si presenta 1 ome un'operazione 
«perbene» viccvi'isa 0, metodologi
camente e intellet ualmente condot
ta In maniera scorretta e manipolato-
na 

Potrei citare- nfenmenti e docu
mentazione su altn paesi che sono 
discutibili, luogh comuni inso.teni
bili, argomentazioni capziose E e è 
mollo provincialismo in una porzio
ne che fa di Mare Ili, dell Italia, di Fi
renze, dei «nostri» immigrali uri nfe-
rimtnto che mai é posto in un conte
sto complessivo o mai e visto nella 
sua dimensione di evento planctano, 
di grande (e irriversibile) fenomeno 
della nostra epoca Secondo da 1 ela
borati da esperti della Populatic n Di-
vision delle Nazioni Unite nel pcno-
do elal 1970 al l')86 settantasette mi
lioni di perone sono state ce nsite 
come residenti luon del propno pae
se di nascita Nel corso del decennio 
80, gli Stati lmt i hanno ammesso 
ogni anno olln mezzo milione di 
persone Considerando solo sei pae
si dell'Europi occidentale e 1 so 1 dati 
ufficiali (Frena.! Belgio, Germania 
ócc.dcTitale. Sw-zia, Svizzera e Olan
da) , nel 1985 n- ultavano presenti ol
ite dieci milioni di immigrati Questi 
dati ci aiutano a capire la dime nsio-
ne dei processi e on cui ci confrontia
mo, e suggonss ono qualcosa sulla 
complessità e la molteplicità delle 
cause e for.e « J quanto siane pro
blematiche le n .poste 

Contro gì ir migrati, peraltro, si 
chiudono frontii-e e si organizzano 
pratiche delen\ntl e controlli Alti 
funzlonan di ministeri e alti poi ziotti 
di tutto li meindo discutono e metto
no In atto mocc; nlsmi di chiusura, di 
gatekeeptng, in genere con modesti 
rsultali, corre rricgna la stona della 
frontiera Messii o-Usa ma anche il 
caso della Tram la, per citare solo 
due esempi In 1 n secolo che ia in 
giganteschi leni-meni di mobili a in
temazionale ur 1 delle sue cari tteri-
stiche distintive sono diffusi e b»n n-
conosclbill f initoli di chiusura e di 
selettività. Si va dalle lunghe file e dai 
rapporti con fu-/.ionari ostili a New 
York (tanto p' M I O se si arrivo con 
un volo dal Mi <sico o da un paese 
asiatico che non sia il Giappone), al-
l i (ecologica" 1 pratica australiana 
eli irrorare 1 v irgiaton ancora nel-
Iaereo, pnma -he tocchino erra, 
con sostanze disinfettanti In Irai;, si è 
saputo In quelli giorni 1 turisti sono 
tenuti entro alcuni giorni dall'an ivo a 
sottoporsi a lesi di accertamento per 
la sieroposit vii ì Simboli del nostro 
mondo, straorelirianamente aperto e 
accessibile ormai, e insieme spaven
tato e desidcros 1 di difese e di •"hiu-
suro Edeccoehoin Italia si propone 
- e sia chiaro chi", comunque ve nga-
no smentite e precisazioni questa 
proposta è ent-ata nel nostro imma
ginano - per bocca del suo viceprc-
sidenle del Consiglio «perbene» di 

usare le forze armile (m 'itan di le 
va' Reparti speciali' Per ( ire rastrel
lamenti sulle spiaggie e sui monti. 
per tenere al largo delle < oste7 Spa
rare si sparare no') Immagine dav
vero impressionante per aggressiva 
e canea emotiva che richiama alle 
nostre coscienze I riferimenti più 
drammatici di anni recenti e meno 
recenti le vicende atroci dei boat-
peoplc, le navi che portavano alla 
salvezza dalla Germania di Hitler 
gruppi di ebrei e sono state respinte 
ai porti di arrivo Mi sono chiesta se 
non dipenda propno dal carattere 
estremo di una simile misura e dalla 
complessità di quel che si è messo in 
moto, che si e risposto banalizzan
dola (1 tecnici delle forze armate 
hanno puntigliosamente e patetica
mente precisato aspetti tecnici mi
nistri e funzionan hanno mentito e 
cosi via), irridendo (la salirà politica 
e lo scherzo, data anche la nostra 
tendenza a credere poco a glorie 
belliche ed efficienze militari), o arri
vando ali insulto personali-

Ma mi sono anche chiesta fino a 
che punto aver portato la tematizza-
zione di questi processi su questo 
piano rappresenti un guasto, appun
to simbolico e sul piano del processo 
comunicativo, irreversibile o se vi
ceversa abbia attivato profonde 
fondamentali resistenze (-ali italia
na», ma reali) a proposte che suo
nano intollerabilmente antidemo
cratiche e antilibertane 

A
nche da parte di molti 
che. nelle vicende reeen 
ti si riconosce vano piut
tosto nelle perplessità e 
nelle preorcupazioni 

•™^~™" che nella baldanza del-
l'antirazzlsmo facile e nelle immagi
ni invero un poco Irettolose della so
cietà multiculturale e multirazziale 
ho avvertito questa resis'enza pro
fonda Emergono nel corso di questa 
vicenda alcuni valon della nostra pur 
contraddittona cultura democratica 
e universalistica I La Malfa 1 Martelli 
hanno giocato a delegittimare come 
sccondan o irrazionali (mentre ra
zionale e preveggente sarebbe il loro 
agire, e credibili le promesse di sicu
rezza e di benessere per tutti a con
dizione che si controlli il fronte del-
I immigrazione) alcuni principi a cui 
molu in Italia si attengono (forse im
plicitamente, forse passivi -nenie) 

Una ipotesi, dunque é che su que
sto plano, contro questa manipola
zione (elettorale, personalistica, da 
gioco dei media) si possa forse co
struire una posizione di rifiuto e da 
qui, in seguito, possa partire una eia*"1 

borazione più impegnativa su que
stioni che elaborazione impegnativa 
nehiedono di questo, bisogna ripe
terlo, non sono consapevoli soltanto 
1 sostenitori di eserciti e di polizie O 
si puO forse dire cosi non ci si crede 
ali immagine di una società italiana 
che si chiude come una fortezza ar
mata (di questo si tratto di tenere 
fuori gli indesiderati a tutti 1 costi) e, 
cosi facendo, garantisce ai suoi citta
dini tutto quello che non hanno (in 
qui avuto La si percepisce per quel 
che e una finzione irresponsabile 
Peraltro l'espressione e I immagine 
«fortezza», «cittadella» di cui già si di
scute nel dibattito europeo entrano 
ora nella nostra consapevolezza 
questo è uno degli sccnin possibili 
per l'Europa del futuro L altra ipote
si, evidentemente, è che, ali oppo
sto, queste settimane, e questi pas
saggi, abbiano dato spazio e legitti
mazione a ostilità paure sentimenti 
di supenontà e di avversione fin qui 
inconfessabili o in qualche misura 
controllati abbiano contribuito a le
gittimare e ampliato la comunicazio
ne del potenziale, ma ornai ncono-
sciuto «razzismo» della nostra socie
tà Da tempo dagli esempi di altn 
paesi, sappiamo che le elites politi
che e della cultura e dell informazio
ne hanno uno speciale «peso» nei 
processi di formazione di valon e 
messaggi (appunto, di razzismo o di 
non razzismo e soprattutto nelle fasi 
iniziali) predeterminando miori e 
messasgt che s; diffondono poi nella 
comunicazione e nelle pratiche quoti 
diane di una società razzata Di que
sta responsabilità si sarebbero dovuti 
farcanco 1 nostri politici perbene 
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• • Alla mia età. quando 
scompare un coetaneo, amico 
carissimo da cinquantanni al 
dolore si associano altri senti
menti I angosciosa domanda 
«perché lui, non io'-, la nostal
gia per i giorni Insieme vissuti, 
il nesame della propria lunga 
esperienza Con Se/ermo De-
logu, avevamo frequentato lo 
stesso liceo a Sassari Frequen
tato' Lui raccontava -con sor
presa di chi ci aveva conosciuti 
dopo - una nostra gara a chi 
facesse più assenze consecuti
ve Interrotta mentri' lo guida
vo la classifica, qjando un 
professore chiese ai nostri gè-
nilon notizie sulla nostra salu
te Cascati dalle nuvole, mio 
padre mi strigliò a dovere e 11 
suo lo mando a lavorare in 
campagna Fosse merito della 
lezione, fosse il naturale supe
ramento della crisi adolescen
ziale, divenimmo ambedue 
studiosissimi e dopi) la matu
rità scegliemmo la facoltà di 
Medicina 

Severino rimase a Sassari, io 
mi spostai a Roma Ma ci ritro
vammo, ai pnmi congressi de

gli studenti, eletti in campi di
versi lo comunista, lui nella /ri-
reso, Il cartello che rappresen
tava i cattolici nella democra
zia nascente delle Università 
Ci unimmo e ci dividemmo, in 
questa espenenza, poi Severi
no si laureò (pnma di me. che 
impiegai dieci anni anziché 
sci per interruzioni e assenze 
questa volta giustificate, ai 
mici occhi di allora dagli im
pegni nella Fgci) e divenne un 
ottimo medico funzionario 
dell'lnam, la grande mutua na
zionale Quando Zaccagnini fu 
nominalo ministro del Lavoro, 
ne fu uno del più stretti e sti
mati collaboratori Data da 
quel tempo e da quella espe
rienza, credo il suo impegno, 
durato quarantanni, nella po
litica sanitaria Fu in quel tem
po che, dopo separati percor
si ci incontrammo nuovamen
te nel 1958, a Napoli, a un 
convegno sulla responsabilità 
sociale dei medici Fummo 
sorpresi, più che dell approdo 
agli stessi temi, della comu
nanza di idee riformatrici, e la-

IERI E DOMANI 
GIOVANNI DIERLINOURR 

In morte 
di un caro amico 

2 l'Unità 
Mercoledì 
11 aprile 1990 

vorammo per i n anno a scri
vere La mi diana e malata, che 
Laterza pubblicò Un libro fat
to davvero .1 quattro mani, tan
to che ci diverti qualche tenta
tivo dei recensc n di distingue
re, sbagliando sempre, i capi
toli che avevano avuto una pn
ma stesura ! uà « mia 

Sevenno continuò a scrivere 
saggi e l ib i Quando nel 1967 
apparve, presso Einaudi il suo 
Sanità pubblica sicurezza so
ciale e programmazione eco
nomica, e< celiente analisi sto
rico-critica del tema, ruppe per 
la prima veilta, consegnando
mi la copi» del libro la mode
stia che avi va sempre accom

pagnato il suo lavoro «Questo 
libro - disse - mi porterà alla 
cattedra universitaria» Si sba
gliava non sul vi'lore del testo, 
ma sulla pcrmc abilità dell'uni
versità Aveva g <! ottenuto la to
tem docenza, mot- superato 
un concorso et 1 lo abilitava a 
tenere corsi libi 11, e aveva titoli 
scientifici ineccepibili, ma tro
vò sbarrate tutte le porte Non 
aveva protetton accademici 
Una volta fu os acolato dallo 
jus loci II diritte tei luogo, una 
regola non scritr i, un privilegio 
quasi medievali" secondo II 
quale la cattedra spetta, nei 
concorsi, a chi 1 riunito a farla 
chiedere da una sede. Un'altra 
volta fu accampato il pretesto 

che egli proveniva da una di
versa camera, e cosi via, di so
pruso in sopruso 

La cattedra gli fu negata ma 
egli insegnò ugualmente in se
minari, in corsi extraumversita-
n, nei suoi sentii, e soprattutto 
nel suo lavoro politico Dall i-
nizio degli anni Sessanta aveva 
adonto con piena convinzione 
al Pel, e partecipato a quel pro
cesso che si suole chiamare 
•riforma sanitaria» che ha avu
to esiti controversi sul piano 
dei servizi, ma che è stato so
prattutto un rinnovamento cul
turale e un aggiornamento so
ciale delle idee sulla salute e 
sulle malattie In quel periodo 

^•venno fu al centro nell Isti-
u o di studi sulla programma-
'ione ispiralo da Giorgio Ruf-
ciò dell elaborazione di piani 
e alistici, che all'inizio trovaro-
10 consensi in sede govemau-
.a (quando Tina Anselmi per 

empio fu mim.tro della Sa-
1 tà) ma che furc no poi affos
siti alla line degli anni Settan-
0 

Negli ultimi arni mai sco-
-e ggiato, aveva trwato in Sar-
J -gna una nuova occasione 
-> -r realizzare u 1 ambizioso 
> ogetto sradicare dall isola 
1 ìa secolare malattia, I cchi-
IJCOCCOSI causa a da un ver-
T e che si trasme tte nel ciclo 
,) -cora-cane-uomo Posto alla 
I rezione dell Istitjto zooprofi-
ottico aveva già conseguito i 
>nmi successi e i nconosci-
ncnti dell Organizzazione 
mondiale della >anità Con-
e mporaneamente era stato in-
t meato di coordinare la politi-
i 1 sarntana del Pei nella rcgio-
n • il pnmo incar.co, credo, in 
un partito che l'aveva sempre 
visto consigliere e collaborato

re, mai con piena responsabili
tà di dirigente ne di rappresen
tante nelle istituzioni dove pu
re avrebbe potuto svolgere più 
direttamente le due lunzioni A 
un età in cui si ha il diritto e 
foi~-e il dovere di nposarc Se
verino era fclire dei nuovi 
compiti aveva ritrovalo I entu
siasmo delle prime battaglie e 
lo comunicava con I esube
ranza del suo carattere agli 
amici e ai collaboraton 
Avremmo dovuto incontrarci a 
Cagliari fra poche settimane, 
al Congresso della Società ita
liana di parassitologia dove 
avrebbe comunicato le sue 
esperienze di lotti ali echino
coccosi Un infarto lo ha tolto 
alla moglie Luisi ai ligli Cristi
na e Marco agli amici al lavo
ro politico e scu'ntilico Come 
era accaduto, prima di lui a 
Giulio Maccacaio e a Raffaello 
Misiti anchessi amici carissi
mi anch essi nnnovaton della 
scienza e della medicina co
me Severino Delogu Mi sento 
più solo, e a noi tutu è venuto 
meno un eccellente compa
gno 



POLITICA INTERNA 

Avviata ieri la raccolta delle firme Occhietto apprezza, Forlani attacca 
con una conferenza del comitato promotore ma altri esponenti democristiani 
che unisce forze di quasi tutto l'arco si uniscono al promotore Mario Segni 
politico e dell'associazionismo Sottoscrizioni fino al 10 luglio 

«Il potere di scelta ai cittadini» 
Un referendum per la riforma 
del sistema elettorale 
È iniziata ieri, in tutta Italia, la raccolta delle firme 
per i tre referendum volti a modificare i sistemi elet
torali del Senato, della Camera e dei Comuni «per 
restituire potere ai cittadini». A Roma affollata con
ferenza stampa con l'intervento di esponenti di vari 
partiti e della società civile. Occhetto conferma il 
favore del Pei, polemico Forlani (ma molti de sono 
nel comitato promotore), defilati i socialisti. 

FABIO INWINKL 

H ROMA. Saranno ire mesi 
tulli di corsa, fino al IO luglio. 
Lo dice Mario Segni, il depu
tato democristiano cui è stato 
riconosciuto da più parti l'im
pegno profuso per far decol
lare i referendum elettorali. 
Un impegno almeno pari al
l'ostilità manifestala all'inizia
tiva dal segretario del suo par
tito. Arnaldo Forlani. Ma, tra 
democrazia bloccata e istitu
zioni ingessale, questa volta 
ci si muove con interventi «tra
sversali» alle forze politiche. 

È il caso, appunto, del co
mitato promotore dei Ire que
siti referendari per i quali ieri 
ha preso il via la raccolta del
le firme. Un comitato formalo 
da esponenti di vari partiti, da 
associazioni e movimenti del
la società civile, da giuristi ed 
esponenti della cultura. 

«Questi referendum non so
no contro il Parlamento - pre
cisa alla conferenza stampa 
Franco Bassanini della Sini
stra indipendente - sono con
tro i veti incrociati delle segre
terìe di certi partiti, che hanno 
condizionato il Parlamento fi
no ad Impedirgli di legiferare 
sulle riforme elettorali». Un'e
co polemica rimbalza proprio 
ad opera di Forlani. Il segreta
rio de ha criticalo da piazza 
del Gesù il meccanismo uni
nominale che, opportuna
mente corretto, I promotori di 
questi referendum vogliono 
introdurre al Senato (per la 
Camera si sollecita invece 
una sola preferenza in luogo 
di quattro, per i comuni l'e
stensione generalizzata del si
stema maggioritario). Secon
do Forlani con questo sistema 

•affiora la protervia delle 
maggioranze e c'è il trionfo 
della partitocrazia». 

Ma è proprio per combatte
re quella protervia, e la corru
zione del mondo politico, che 
si son cominciate a raccoglie
re le firme: per «un sistema 
elettorale - citiamo dall'ap
pello diffuso ieri - che ricrei 
un rapporto tra elettore ed 
dello e assicuri ai cittadini la 
possibilità non solo di sceglie
re i propri rappresentanti ma 
anche di decidere sul gover
no del paese a tutti i livelli». 

La tecnica è quella dell'a
brogazione parziale delle 
norme vigenti (per evitare m 
blocco del meccanismo elet
torale che porterebbe la Core 
costituzionale a dichiarare 1 i-
nammissibilità dei quesiti). 
Per il Senato, in caso di suc
cesso della consullazionc, si 
potrà volare con il nuovo si
stema già nel '92: andranno a 
palazzo Madama il candidavo 
più votato in ciascuno dei 2318 
collegi esistenti più altri "7 
eletti con il metodo propor
zionale su scala regionale. 

Su questo terreno si sono 
impegnali diversi esponenti 
de. È il caso di Paolo Cabras: 
•Non intendiamo - esclama 
con evidente riferimento po

lemico - ammainare la ban
diera che fu di Roberto Ruflil-
li». Con lui sono presenti Giu
seppe Zamberlelti, Bartolo 
Ciccardini, Nicolò Lipari, Vito 
Riggio: e vengono annunciate 
le adesioni di Leoluca Orlan
do e di Ermanno Corrieri. 

Defilati dall'iniziativa i so
cialisti (con la significativa 
eccezione di Massimo Severo 
Giannini), l'interesse e il favo
re dei comunisti, già espresso 
in una risoluzione del recente 
congresso (limitatamente ai 
quesiti sul Senato e la Came
ra) . è ribadito ieri dallo stesso 
Occhetto nel discorso pro
nunciato alla conferenza pro
grammatica di Bologna. E al
l'incontro romano con i pro
motori Cesare Salvi, della se
greteria del Pei. sottoscrive a 
titolo personale i primi due 
referendum: «Sono strumenti 
che rimettono poteri decisio
nali nelle mani del popolo e 
spingono verso le riforme isti
tuzionali». 

Interventi di sostegno all'i
niziativa vengono da Augusto 
Barbera, deputato pei, dal re
pubblicano Mauro Dutto, pre
sidente dell'Endas, dal libera
le Antonio Baslini, dal radica
le Giuseppe Calderisi, dal ver
de arcobaleno Francesco Ru-

Franco Bassanini e a destra Mario Segni 

telli. Aldo De Matteo - pre
sente il presidente Giovanni 
Bianchi - teslirronia il ruolo 
delle Adi, tra le [ 'rime a mobi
litarsi in quesa iniziativa, 
•lanciata» giusto un anno fa in 
un convegno della Fuci. la fe
derazione degl universitari 
cattolici. 

Per Giovanni Moro, segre
tario del Movimento federati
vo democratico «si tratta di 
restituire effettivi :à al d ritto di 
voto: vogliamo che qudle del 
6 maggio siano le ultime ele
zioni in cui votare è una lotte
ria, in cui si vota senza sapere 
per chi e per ch< • cosa, con la 
certezza che i giochi s fanno 

in altre sedi». Gianni Oiperlo, 
segretario della Fgci ritiene 
giusta la raccolta delle firme e 
sottolinea la novità dall'am
pio cartello che ha d;to vita 
alla richiesta referend.nia. 

Consensi vengono anche 
da Giovanni Negri, d< putato 
psdi, da Paola Gaiotti De Bia
se, da Pietro Scoppola, dal
l'ex, presidente dell'Azione 
cattolica Alberto Monticone. 
L'ingresso nel comil.ito pro
motore di Livio Pali'din, ex 
presidente della Corte' costitu
zionale, avvalora - dopo l'a
desione già data da amorevo
li giuristi come Paolo liarile -
il discorso sull'ammissibilità, 

sotto il profilo tecnico, dei 
quesiti. Un tema richiamato 
più volte nel corso del dibatti
to di ieri, dopo le obiezioni 
mosse da esponenti di gover
no (a cominciare dallo stesso 
Andreotli). 

Contemporaneamente al
l'incontro romano (un Involo 
per le firme è entralo sub.to in 
funzione al Pantheon), il 
•lancio» della campagna è av
venuto in molte altre città. A 
Bologna è intervenuto il sena
tore de Nino Andreatta, a Ge
nova il liberale Alfredo Bion
di, vicepresidente della Ca
mera, a Teramo Marco Pan-
nella. 

Il vicesegretario Lega: 
«La De rivendica i sindaci 
delle grandi città» 

• i «Siamo usciti dalle giunte 
di sinistra con l'idea che, poi-
che la Oc aveva perso la titola
rità a governare grandi arce 
metropolitane, si doveva privi
legiare l'accordo laico-sociali
sti che in questo momento ha 
qualche difficoltà ad cspnme-
re la guida delle città. Questo 
accordo ha visto comprimaria 
la De in molte aree urbane. Mi 
pare che l'evoluzione dei fatti 
abbia invece dimostrato che 
chi ha garantito la stabilità an
che di giunte a guida non de
mocristiana e stata proprio la 
De che in questo senso si è rin-
conquistata la piena titolarità a 
guidare le grandi aree metro
politane». A rivendicare alla De 
la guida delle grandi città è il 
viecsegretano dello Scudocro-
ciato, Silvio Lega, nella «Tribu
na elettorale» trasmessa ien. 
•In questo senso - ha detto Le
ga - noi chiediamo i sindaci, 
non per arroganza, ma sempli
cemente perché pensiamo sia 
finita un'epoca e ne sia iniziata 

un'altra». •" • ' •• • ' • 
Il vicesegretario de ha rispo

sto anche alle Leghe. «Non è 
che noi abbiamo paura. Ci po
niamo il problema di come 
riassorbire un fenomeno che 
richia di essere dilacerante per 
il tessuto politico. In fondo le 
Leghe o le realtà autonome lo
cali sollevano dei problemi 
che sono anche giusti,.. Siamo 
preoccupati di dare noi una ri
sposta credibile a questi pro
blemi». E sul Pei? «Sulla "cosa
no! siamo sempre un po' 
preoccupati perche non sap
piamo non solo che cosa sia, 
ma che natura abbia. Pero si
curamente noi avremo dopo le 
elezioni una geografia diversa 
del sistema politico italiano. 
Perché l'insorgere del verdi, 
dei movimenti autonomistici, 
di una serie di formazioni che 
sono presenti nelle elezioni 
amministrative - ha insistito 
Lega - cambieranno la geo
grafia politica». 

In aula al Senato la riforma dei Comuni 
È stata migliorata ma è ancora zoppa 

OIUSKPPK f . M E H N t t t A ' 

• i ROMA Ci sono voluti esat
tamente quarantanni per 
adempiere al dettalo costi! J-
zionale e rivedere la legislazii)-
ne sulle autonomie locali, fer
ma al lesto unico del 1934 che. 
a sua volta, comprendeva le 
norme del 1911 e del 1915. La 
Costituzione, invece, alfermi-
va, nella sua nona disposizio
ne transitoria e finale, che en
tro il 1950 la riforma doveva es
sere cosa falla. 

Il disegno di legge approva
to ieri dalla commissione Affa
ri costituzionali del Senato -
da oggi il testo sarà in aula per 
essere approvato il 20 aprile -
risulta un mix di innovazioni e 
di residui della vecchia conce
zione centralistìca. 

L'iter del provvedimento 
non si ferma al Senato: le nu
merose modifiche - talvolta ri
levanti - introdotte dalla com
missione provocheranno un n-

tomo del testo a Montecitorio. 
Metà dell'articolalo ha subito 
correzioni: spesso per impulso 
dell'iniziativa dei gruppi del 
Pei e della Sinistra indipenden
te. Fuori da queste norme resta 
la rilorma del sistema elettora
le: il Pei aveVà proposto l'intro
duzione del sistema maggiori
tario per i Comuni fino a venti
mila abitanti; l'elezione diretta 
del sindaco per i Comuni oltre 
i trentamila abitanti. L'altro 
punto di caduta della legge è 
la configurazione del rapporto 
tra i cittadini e le Istituzioni lo
cali. È. infatti, previsto soltanto 
il referendum consultivo esclu
dendo la possibilità di ricorre
re a referendum propositivi. 
L'istituzione del difensore civi
co sarà obbligatoria soltanto 
nei Comuni capoluogo o nei 
centri con popolazione supe
riore a lOOmila abitanti. È fa
coltativa, invece, nel Comuni 
con popolazione superiore a 

, lOmila abitanti! Ma la reatta 
italiana - ha noi ito il senatore 
comunista Menotti Galeotti -
è. almeno in [arte, Ria più 
avanti di questa norma L'inte
ra parte della le ;ge relativa al 
diritti dei cittadini risente di 
una concezione aurocrjtica. 

Il sistema del < ontrol! i ha su
bito alcune correzioni rilevan
ti. La più inlerci.ante rguarda 
la cancellazione del potere del 
prefetto di impugnare gli atti 
degli enti locali, già soggetti al 
controllo dei Coirìilali ragiona
li. Non è escluso che altri inter
venti migliorativ potranno re
gistrarsi in aula. 

Il disegno di Itgge è compo
sto da 66 articoli divisi in sedici 
capitoli. 

Statuto. L'innovazione si
curamente più consistente è 
l'introduzione dell'autonomia 
statutaria, cioè domimi e Pro
vince dovranno - entro un an
no - dotarsi di Si atuti che rego
lino la vita dell'ente, la sua or

ganizzazione e il suo funziona
mento. 

Province. Diventano enti 
intermedi tra Comuni e Regio
ne con funzioni di coordina
mento e di programmazione 
infraregionale. E ne potranno 
nascere di nuove Almeno set
te: Biella, Crotone, Lecco, Lo
di, Prato, Rimini e Wrbania. 
Ma anche altre zone possono 
sperare perché il di:»c!gno di 
legge delega il governo - entro 
due anni dall'entrata in vigore 
della legge stessa - ad istituire 
nuove Province se le procedu
re di riconoscimento erano 
state avviate prima del 31 di
cembre 1989. Ma il parere fa
vorevole delle Regioni dovrà 
intervenire nei 6 mesi successi
vi all'entrala in vigore della leg
ge. 

Comuni. Le novità più rile
vanti riguardano i poteri delle 
giunte e l'assetto territoriale 
delle grandi aree urbane. Gli 
esecutivi si rafforzano mentre i 

;' consigli comunali assumono 
' una più marcata caratteristica 
di organo di indirizzo e di con
trollo politico-amministrativo. 
Diminuiscono anche gli asses
sori soprattutto nei Comuni più 
grandi. 

Per nove grandi aree urbane 
cambierà anche l'assetto terri
toriale ed istituzionale. Roma, 
Napoli. Milano, Torino, Vene
zia, Genova, Bologna, Fiienze, 
Bari divenlano aree metropoli
tane articolate su due livelli: la 
città metropolitana e I Comuni 
interessati secondo le delimi
tazioni che opereranno le Re
gioni. 

Il disegno di legge è stato 
approvato dalla sola maggio
ranza. I comunisti hanno con
fermato il loro giudizio negati
vo, pur ponendo in rilievo i mi
glioramenti introdotti nel corso 
della discussione. La partita, 
naturalmente, non è chiusa: in 
aula il Pei formulerà emenda
menti sui punti più deboli della 
legge. 

Veltroni: 
«Gravissimo 
il provvedimento 
contro De Lucia» 

•L'a'lo compiuto dal ministro Prandini nei confronti di Vezio 
De I ucia è di estrema g-avità e dimostra un intento discrimi
natorio verso un dirigente dell'amministrazione la cui pro
fessionalità è riconosciuta in tutto il mondo urbanistico e 
nelli' più diverse aree politiche e culturali». Lo ha affermato 
Walier Veltroni (nella oto). della Direzione del Pei. com
mentando il trasferimento di De Lucia - che é capolista del 
Pei | < r la Regione Lazic - dalla funzione di direttore genera
le d< I coordinamento territoriale dei Lavori pubblici a quello 
di o 'iisigliere ministeria le senza incarico. Veltroni ha anche 
invi.ito al ministro un'ite rpellanza in cui si chiede se il trasfe
rimento dipenda da «d.scriminazione ideologica» e se non 
conliguri comunque una violazione delle leggi elettorali che 
gar; nliscono il mantenimento delle funzioni dei candidati 
in p riodo di aspeitativa. 

Angius: «Al Psi 
proponiamo 
l'alternativa 
nelle città» 

•La De e il pentapartito in 
questi cinque anni di vita 
amministrativa hanno fallito. 
provocando una instabilità 
rissosa nei Comuni e nelle 
Regioni, ed un degrado del-
la vita urbana pagato innan-

•^mmm^^m"^^^^m^^ zitutto dai cittadini più pove
ri e lai lavoratori». Lo h i detto Gavino Angius, parlando ieri 
a Por tederà. L'esponente della Direzione del Pei ha affer
mati ) che -rifondando si1 stesso, come grande forza della de-
rno< razia italiana, il Pei si batte per far assolvere alla sinistra 
que la funzione di governo che le compete». «La posta politi
ca in gioco è grandissima - ha aggiunto Angius - e grandi 
son • le responsabilità del Psi. Proprio ai socialisti ci rivolgia
mo il finché, dove ne a\rà il consenso, la sinistra ponga l'o
bici'ivo di una alternai va programmatica alla De, ai suoi 
mei odi di governo, e irsieme ad altre forze laiche, cattoli
che, ambientaliste, radicali, costruisca nei fatti un nuovo 
me» e Ilo di governo e di amministrazione per le città». 

AGenova 
Cerofolini 
escluso 
(ma entra 
il f alio) 

Un telegramma firmato da 
Giusy La Ganga e Angelo Ti-
raboschi ha confermato l'e
sclusione di Fulvio Cerofoli
ni, ex sindaco delle giunte di 
sinistra e molto popolare a 
Genova, dalla lista per le de-

• ^ ™ zioni comunali nel capoluo
go " gure. Una affollata e animata assemblea svoltasi nella 
sez i >ne socialista «Matteotti» di Genova ha votato all'unani-
init.) a sostituzione di Fulvio Cerofolini col nome del figlio 
vent e inquenne Diego, studente di violoncello e iscritto al Psi 
da : co anni (da due nella direzione nazionale del movi
mento giovanile socialista). La candidatura é stata avanzata 
e soilenuta dalla sinistri del partito. «Continuo a ritenere -
ha allermato Cerofolini padre, membro della direzione so
ciali ila - che la mia esc usione sia stata una forzatura e una 
scella non felice per l'interesse del Psi a Genova, ma per 
quei 15 non giro le spalle né sbatto la porta» 

Di Donato: 
«È utile 
il confronto 
col Pei chiesto 
da Pecchioli» 

Il vicesegretario del Psi, Giu
lio Di Donato, ha giudicato 
«utile e opportuno» un con
fronto tra Psi e Pei sulle cose 
da fare, come auspicalo sul-
Y Unito da Ugo Pecchioli. 
•purché avvenga senza am
biguità e reticenze». Per Di 

Donato sarebbe sbagliato «mitizzare le giunte di sinistra». 
•0< correrà valutare case per caso, alla luce delle indicazioni 
degli elettori come e con chi sarà possibile assicurare giunte 
staigli e efficienti». L'es]>onente socialista si pronuncia poi 
contro l'eventualità di «uno o più "govemissimi locali". Se 
cosi fosse sarebbe un rimedio peggiore del male». 

Spadaccia 
si è dimesso 
dal Senato 

Il Senato ha accollo ieri (87 
voti a favore. 56 contrari. 10 
astensioni) le dimissioni di 
Gianfranco Spadaccia. ca
pogruppo federalista euro
peo e ecologista. Le sue di-
missioni erano già stste pre-

^ ™ ™ ~ ™ ^ " ^ ™ " , " , ™ ^ ^ — sentale il 21 febbraio scorso, 
e recinte dall'assemblea. Ripresentandolc, Spadaccia ave
va :* -itto una lettera in CJÌ affermava di non essere spinto da 
«slid.icia nel Parlamento o rassegnazione». «Non è un atto di 
rassegnazione - aggiungeva il parlamentare - la firma che 
come parlamentare e e ittadino ho recentemente apposto 
sottf due rischieste di referendum in materia elettorale. Ap
partengo ad una forza i>olitica che ha una ristretta rappre
sento nza parlamentare e che ha deciso di contribuire alla ri-
forrr Ì del sistema istituì ionale e del sistema dei partiti non 
concorrendo più, come partito politico, alle elezioni». 

GREGORIO PANE 

I 70 anni del presidente con Cossiga e Spadolini 

Festa per Nilde lotti 
prima donna dello Stato 
Il primo a farle gli auguri, con una telefonata di buo
n'ora, è stato Cossiga. Poi è giunto un affettuoso 
messaggio di Occhetto. Quindi una valanga di bi
glietti, di mazzi di fiori, di regali ha letteralmente 
sommerso Nilde lotti che compiva 70 anni. Alla Ca
mera l'hanno festeggiata con una calorosa cerimonia 
cui hanno preso parte il capo dello Stato e Spadolini. 
Gli interventi del De Scotti e del comunista Zangheri. 

• • ROMA. Ha trovato il tem
po anche per una riunione di 
lavoro, legata alle turbinose 
vicende della legge sulla dro
ga. Ha sbrigalo la corrispon
denza ordinaria e convocato 
più volle i suoi collaboratori 
per le tante incombenze del 
suo ufficio. Eppure, la norma
lità era solo apparente: gli 
enormi mazzi di fiori, i pacchi 
di telegrammi, i doni che son 
cominciali ad arrivare sin dal
le prime ore del mattino testi
moniavano di ur.'aria di festa, 
di calore, di simpatia intorno 
a lei 

Che cosa alimenta questo 
clima? Lo ha detto con sem
plici parole, nel pomeriggio, 
Enzo Scolti, presidente del 

gruppo democristiano che -
come gruppo di maggioranza 
relativa - aveva promosso un 
caloroso incontro «con i com
pagni di lavoro» nella Sala del
la Lupa: «Lei è stata partecipe 
dei travagli e delle lotte di 
mezzo secolo di vita italiana, 
impegnata in prima persona 
con un senso di responsabili
tà egualmente sentito nei pic
coli e nei grandi offici. E con 
generosa indipendenza d'ani
mo, che ha sempre privilegia
to sopra ogni cosa e voluto ad 
ogni costo». Ed ha aggiunto, 
Scotti, che il suo non voleva 
essere un elogio: «Perché l'e
logio in un certo senso suona 
conclusione mentre io, i miei 
colleglli e di là da quest'aula 

ogni cittadino vogliamo solo 
augurarle e augurarci che gli 
anni che le si aprono dinanzi 
siano fecondi e bene spesi co
me quelli da lei vissuti fino ad 
oggi». 

Nella Sala della Lupa erano 
tanti a festeggiarla. C'erano i 
rappresentanti di tutti i gruppi 
parlamentari (che le hanno 
donalo una spilla d'oro e bril
lanti), c'erano molti ministri 
(Andreotti, fuori Roma, aveva 
inviato un messaggio molto 
amichevole), c'erano tanti 
compagni di Nilde lotti: D'Ale-
ma, Tortorella, Natta, Gian 
Carlo Paletta, Pecchioli, Na
politano. C'erano insomma 
tanti lestimoni di un'esistenza 
dedicata senza risparmio e 
senza incertezze - ricorderà 
Zangheri - alle idee sociali e 
politiche che sono stale della 
giovinezza di Nilde lotti e che 
si sono svolte e sono maturate 
con gli anni in straordinarie 
esperienze. Ira lolle, successi, 
amarezze. 

Le dice Zangheri Ira l'altro: 
«Hai dimostralo che una don
na può salire ai massimi verti
ci della Repubblica». E farlo 

Nilde lotti riceve da Cossiga gli auguri per il suo sedante Simo compleanno durante una cerimonia alla Camera 

infondendo «nel suo compor
tamento, nel suo rigore, nella 
sua fermezza», un elemento di 
quella elicila, di quella mora
lità «che sola sostiene, giustifi
ca e legittima l'intricata e 
complicata vicenda politica, 
illuminandola oltre l'ordina
no, che talora è oscuro, e oltre 
il quotidiano, che talora é sca
dente». 

Poi, dopo il saluto augurale 
dal segretano generale di 
Montecitorio Donalo Marra a 
nome di tutto il personale del
la Camera, è lei a parlare. Po
che parole, nascondendo a 

fatica l'emozione, per sottoli
neare la sua lec eltà alle istitu
zioni, «anche se qualcuno 
ogni tanto sottc linea il mio ri
gore, ma deve essere cosi, al
trimenti verrei meno al compi
to che mi è stat n affidato». Di
ce: -Per raccogliere qualche 
frutto, e questo 'ale anche per 
le istituzioni, xeorre arare 
molto». Tiene a sottolineare 
che la chiave 'Ji questi qua
rantanni, pur ra lentezze e 
difficoltà, sta nel legame che è 
stalo sempre possibile stabili
re tra il popolo e» i suoi rappre
sentanti: «La forza e il potere 
nostri vengono dal consenso 

popolare, e al popolo dobbia
mo rispondere del nostro 
operalo». 

Poi l'emozione s'è sciolta 
tra abbracci e brindisi il pri
mo naturalmente con Cossiga 
che, mlanlo, le aveva fatto 
giungere un suo dono perso
nale: un calamaio in aixentoe 
cristallo inglese, di ep')ca vit
toriana. E intomo i giornalisti, 
a strappare a Nilde lotti una 
confidenza. un incordo, 
un'annotazione curiosa. «A 
quando un presidente della 
Repubblica donna?» »Non lo 
so». «Mai tempi sono maturi?». 
•Eccome!». 

Intervista a Zavoli sugli anni di piombo 

Andreotti: «La P2? 
Non demonizzo nessuno» 
M ROMA. Una lunga intervi
sta con Andreotti concluderà 
domani l'inchiesta di Zavoli 
«La notte della Repubblica» su 
Raidue. In essa il presidente 
del Consiglio alterna toni di 
prudenza (sulla fine del terro
rismo, sulla possibilità di un at
to di riconciliazione vers.o i ter
roristi) a toni elusivi e sdram
matizzanti su questioni ancora 
aperte come la P2 e il ruolo dei 
servizi segreti nella strategia 
della tensione. 

Quale sorte attende i terrori
sti in carcere e all'estero? An
dreotti risponde che c'è. certa
mente un'inquietudine Ira i re
duci del terrorismo che va me
ditata, come va tenuta presen
te la sensibilità delle famiglie 
delle vittime. Perciò - dice -
•non so se potremmo, con un 
provvedimento generale, già 
oggi, prendere un orientamen
to mollo preciso. Credo che il 
problema vada approfondi
to...». Che cosa c'era ali origine 
del terrorismo? «Nacque da 
spiriti inquieti, da reazioni tota
li verso tutta la società, poi fu 
alimentato dal fatto che c'era 

stizze, r el vedere che i corr uni
sti appoggiavano il governo». E 
il «glande vecchio»? Ci si è 
chiest a lungo se esistesse una 
centrale unica che tirasse i fili. 
Anche- se molle cose res ano 
OSCULI , s j p u o d , r e c n e fo r s c g]| 
impulsi erano di varia natura e 
che •: i* stata una quantilà di 
inizi: live più che un'ispirazio
ne unii a». 

Ccr.tcrmato che per Aldo 
More' «non potevamo lare 
niente di diverso rispetlo a 
quello che abbiamo fato» e 
che, p;rciò, egli non avrebbe 
nulla e a farsi perdonare dalla 
famiglia del leader assasi.ina-
to. Anilreotti respinge l'ill.izio-
ne secondo cui egli avrebt>e ri
cevuto dal generale Dalla 
Cine;;] le minute delle le'.terc 
di Mot•} dal carcere, e confer
ma di considerare i messaggi 
del prjionicro «piuttosto arte
fatti ri .petto al suo pensiero, 
scritti 11 uno stato di non com
pleta I ^ertà intellettuale». 

La f 2 Andreotti è sfuggente 
e min mizzante: pensare che 
la P2 I' ̂ sse al centro del peitere 
•e stai, una grossa esagerazio

ne». Rispetlo alle conclusioni 
dell'inchiesta parlamentare 
«abbiamo bisogno di certezze 
maggion», per cui «io non vo
glio fare la difesa di nessuno, 
però sto anche molto attento a 
demonizzare...». Tuttavia l'in
tervistato nconoscc che se uffi
ciali dei carabinieri erano pi-
duisli ciò non era per piccole 
ragioni di convenienza ma per 
la certezza di alte prolezioni. A 
proposito degli "omissis», cioè 
dell'apposizione del segreto di 
Stato su carte riguardanti il fe
nomeno eversivo, Andreotti 
ancora una volta minimizza: 
«Non credo siano tali da impe
dire che si arrivi alla venta». In
fine, sul ruolo dei vecchi Servi
zi. Tutto sarebbe dipeso dalla 
loro moltiplicazione e scoordi-
namento: «Credo sia un pro
blema che vada npreso e mol
to semplificalo». Caute'a, infi
ne, circa la scompanni del ter-
ronsmno: «Possono esserci al
cuni collegamenti intemazio
nali. Pnma di dire che il 
fenomeno e del tutto finito, ri
tengo che debba passare del 
tempo» 

l'Unità 
Mercoledì 
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POLITICA INTERNA 

Padre Bartolomeo Sorge 

Sorge: costituente 
cattolica 
esterna alla De 
• I ROMA -Non e c più tem
po da perdere urge un iniziati
va nuova del mondo cattolico, 
esterna a'Ia De lo afferma in 
un saggio che appare sul nuo
vo numero della rivista Micro-
mesa il gesuita padre Bartolo
meo Sorge, uno degli intellet
tuali d i punta del cattolicesimo 
democrat ico Padre Sorge lan
cia la proposta d i una «fase co
stituente» per il mondo cattoli
co , visto che la De -sembra or
mai incapace di rinnovarsi dal
l'interno» Secondo il gesuita 
infatti, la De si sta trasforman
d o •inesorabilmente nel polo 
aggrcgalorc delle forze mode-
rate e conservatrici- Dopo 
avere osservato che questa tra
sformazione costituisce «la fine 
del popolarismo e della tradi
zione polit ico-cattolico-demo-
cratica che fu d i Sturzo, d i De 
Gaspcn e d i Moro- nonché -la 
fine della stessa ragion d'esse
re di una presenza politica d i 

cattolici in Italia», Sorge seto l i -
nca che bisogna -rifondare il 
senso di una presenza politica 
d i ispirazione cristiana che è 
tuttora storicamente necessa-
na in Italia, r innovando I ap
pello d i Sturzo a tutti gli uomini 
•liberi e forti» Sorge rammenta 
I emblematica testimonianza 
d i Emilio Bonornelli secondo il 
quale lo stesso De Gasperi do
po il trionfo del 18 aprile pen 
sava che i cattolici potessero 
dividersi tranquillamente fra 
•conservatori» e -un movimen 
to più ardito di azione sociale 
che egli chiamava laburismo 
cattolico» Nel suo saggio del 
quale Micromega ha dilfuso 
una breve sintesi padre Sorge 
cita il -caso Pa ermo» come 
emblematico della nuova lase 
costituente Sullo stesso tema 
la rivista pubblica saggi d auto
revoli esponenti del laicato 
cattol ico 

Occhetto contro la De La visita a papa Wojtyla 

«Il mondo di Yalta finisce «L'ho letto sui giornali 
e cercate ancora il nemico Ma in campagna elettorale 
Ora contano i programmi» è doveroso non parlarne» 

«Avete paura della "cosa" 
prima ancora che nasca...» 
«Non restiamo a leccarci le ferite dei nostri dibattiti 
interni, la costituente e la campagna elettorale de
vono essere un grande latto di massa». Occhetto 
conclude la conferenza programmatica del Pei 
emiliano e alza il tiro della polemica con la De: 
«Avete paura della "cosa nuova" - dice - perché 
minaccia di sbloccare il sistema politico» L'incon
tro col Papa7 «L'ho letto sui giornali » 

Ot l NOSTRO INVIATO 

F A B R I Z I O D O N D O L I N O 

• i BOLOGNA -Si vuole addi
rittura solfocare il bambino 
prima che possa crescere » 
Con tono quasi ironico e insie
me polemico Achille Occhet
to replica alle d ichk razioni 
dell -astuto Cristoforo e ali edi
toriale che il Popolo ha pubbl i
cato icn E alza il tiro d 'Ila po
lemica con la De Ma come si 
chiede Occhetto concludendo 
a Bologna la conferenza pro
grammatica del Pei emil iano-
romagnolo, saremmo noi ad 
avere «reazioni scomposte e 
manichee»' -Prima Fé rlani -
aggiunge - e poi Cristo ori han 
denunciato la cosa nuova 
che sta per nascere come la 
vera responsabile dell instabi
lità del paese» Non sol 3 men
tre Martelli e La Malfa -erano 
intenti a scambiarsi sanguinosi 

I fendenli di insulti», il sottose-

grelano alla presidenza del 
Consiglio ha pensato bene di 
Intervenire non perché -i con
tenuti dell azione di governo 
vanno rispettati e non vanno 
piegati a inquietanti risse per
sonali», ma perche i due leader 
della maggioranza -dovrebbe
ro occuparsi del vero avversa
rio da battere» Che ò il Pei o 
meglio la «cosa nuova» che, d i 
ce Cnstolori, andrebbe -sgon
fiata-

-Siamo al co lmo - dice Oc
chetto - Ut De ha deciso d i 
aprire le ostilità nei confronti 
della nuova lorma7ione polit i
co prima che essa sia nata» ec
co un atteggiamento -pregiudi
ziale e manicheo» Ma la pole
mica con Cnstofon e con il Po
polo serve a Occhetto soprat
tutto per confermare e raffor
zare un elemento portante 

della campagna < lettorale del 
Pei lo scc ntro del 6 maggio e 
innanzitul o uno scontro con 
la De di F irlani e di Andreotti 
Ed è uno .contro che mette in 
campo prima ancora che due 
partiti o ( uè programmi, due 
concezioi i della politica II 
movimento contro 1 immobi l i 
smo La volontà di rinnovare 
so stessi i> la società italiana 
contro la pervicace difesa di 
un si ' tem i di potere Dice Oc
chetto -C idono i muri , finisce 
il mondo di Yal'3. ma la De 
pretende ancora una volta di 
ndune ali obbed en/a nel no
me del ptcncolo esterno, del 
nemico comune della solita 
testa d i turco» E aggiunge -Si 
tratta di un ossess va faida sen
za fine r i a anche di un vec
chio gioco che deve finire» 
Perche d.illa -politica del ne
mico» In risa di ideologia, si 
sta passando alla -polit ica dei 
programmi» Anche la De -de
ve render i conto che in Italia e 
maturo il istema dell alternati
va» Il che significa che non po
trà più pe nsare d i essere insie
me la d< vtra e la sinistra di 
comportarsi insomma «quasi 
lossc un partito unico» La De, 
conclude dovrà -scomporsi» 
e il voto < attolico potrò orien
tarsi in b se ai programmi e a 
quella ci c-renza fra valon e 

comportamenl che I «unita 
politica» non i j .v int isce pai 
Proprio I-elfic eia» della do
manda che il P i nvolge ai cat
tolici è per Oi e ietto motivo 
non secondari •> dell -attacco 
violento» che la De sferra al 
Pei 

Ai -programmi» era dedicata 
la seconda giornata bolognese 
del segretario i lei Pei L inter
vento di Occhi -ti 3 alla confe
renza dei com nisti emil iani è 
insieme la m e d i c a z i o n e di 
•una delle più avanzate espe
rienze di govcri io democratico 
dei processi ec comico-soc ia
li» e la disamili scrupolosa dei 
l imiti e delle ci miraddizioni d i 
qucl l espenen: i Occhetto in
somma coglie I occasione del 
-modello emil ino» per ragio
nare sulle "colonne d Ercole d i 
un certo model lo di sviluppo», 
sulla -forbice tra sviluppo e 
progresso», su la necessita d i 
•ripensare e ri elinirc» lo stes
so progresso È lo sviluppo 
economico, dice Occhetto a 
-trovare un os ico lo in attività 
produttive che non si curano 
della loro soste i ibi l i ta ambien
tale» 

Ma accanto alla -sfida am
bientale» altn problemi mediti 
si affollano il razzismo, la 
comprensione che un «punto 

di vista delle donne» modifica 
di per se la slessa organizza
zione sociale la nde'inizione 
del concetto di «disuguaglian
za» che non si misura più sol
tanto in termini economici , ma 
investe la sfera nuova dei dintti 
e dei poteri del cittadino E, in
fine, I assetto istituzionale la 
sopravvivenza cioè di un siste
ma polit ico «che rende I azio
ne d i governo incerta lenta fa
ticosa esposta ai veti e ai ricat
ti» e che sfocia in u n ì «gover
nabilità debole e rissosa» 

Da Bologna infine, una pn--
cisazione sulla notizia che vor
rebbe imminente un incontro 
fra Occhetto e il Papa Mentre 
dal Vaticano il portavoce Joa-
quin Navarro precisa che «non 
e pervenuta nessuna nehicsta 
di udienza», nel capoluogo 
emil iano il segreteno del Pei 
assicura che -mai mi sarei so
gnato d i fare una richiesta del 
genere nel corso di una cam
pagna elettorale Non intendo 
neanche parlarne perché po
trebbe assumere un carattere 
quasi strumentale» Certo con
clude Occhetto. -poter incon
trare prima o poi il pontefice 
sarebbe certamente molto in
teressante soprattutto per di
scutere con lui dei mutamenti 
avvenuti nel mondo dopo il 
crol lo del Muro di Berlino» 

Conferenza programmatica 

<Adesso si può e si deve 
.indare oltre il modello 
emiliano dei buongoverno» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

R A F F A E L E C A P I T A N I 

I H POLOCAA L Emilia Ro-
i lagna culla del r formismo 
I i dano si candida a diventare 
1 iboratorio del piogramma 
I er una nuova sinistra di go-
i 'rno capace di parlare non 
• :>lo alla regione «ossa- ma 
.ili Italia È questo il senso del 
i ìessaggio alla e nnteren/a 
I rogrammatica regionale che 
i Pei ha tenuto ieri a Bologna 
I «modello emiliano» e alle 

palle È stata una g ande sta 
.ione però già da te Tipo è ini-
'lata la ricerca d i u n i nuova e 
lù avanzata fronticr» È quella 
he Davide Visani il segrctano 

••gionalc del Pei, ha chiamato 
i -sfida delle tre qu i lità» com-

; rendendo in essa I imbicnte, 
i diruti e la sol idariel l « \on si 

atta di traguardi vaghi e di 
salti nell ignoto perché alle 
«palle abbiamo d ivenn i di 
t uon governo» ha st ttolmeato 
I uciano Gucrzoni presidente 
e ella giunta regionali* 

I materiali del piogramma 
sono stati al centro d i numero
si incontri con as,ociazioni 
( ulturali e politiche con orga
nizzazioni sociali e ambienlali-
>tc I,obicttivo dich arato era 
quello d i produrre i na «inno
vazione di cultura politica» un 
•salto di qualità» Da quegli in-
< ontn sono venuti «sDunti enti-
< i e proposte che abbiamo va
lutato con grande iiterasse e 
<hc diventeranno far le inte
grante della piattaforma pro-
drammatica» ha de to Visani 
"ra i protagonisti d i questa in

novazione politica la sinistra 
dei club che anche nella fase 
elettorale avrà un ruolo di pri
mo piano Dice Luig Manucci 
presidente del comi ato per la 
< ostituente «Guido C iv alcantr» 
• Siamo consapevoli :he si trai
la d i modificare non solo le 
lorme tradizionali delle attività 
produttive, ma culture e com 

p o r t i m i nn E f i r l o - ha osser 
vato - richiede grande corag 
gio e determinazione in scelte 
destinale a produrre processi 
d , polanzza/ione degli Interes
si Scelte che possono essere 
compiute solo da un grande 
partito democr i t ico di massa 
da una vera sinistra d i gover
no-

Ma quale sin stra di governo 
per I Emilia Romagna7 In que 
stc settimane sono venuti se
gnali d i disponibil ità dal Psi e 
da altre forze laiche a formare 
una nuova e più ampia mag
gioranza di sin stra Non sono 
mancate anche forzature elet
toralistiche, sp ina lmente dal 
Psi che ha avanzato la propria 
candidatura alla presidenza 
della giunta regionale Pnma 
di tutto viene il prob'cma di 
•quale programma e per quale 
politica» ha risposto Visoni E 
ha richiamato alcuni dei temi 
più scottanti che sono le pol i 
tiche nazionali per il ns ina-
mento del Po e dell 'Adriatico 
per la riforma dello stato socia
le per il n la rc io della pro
grammazione «L Emilia Ro
magna come laboratorio non 
di nuovi schieramenti, ma di 
innovazione programmatica e 
progettuale» ha aggiunto Visa-
ni Per aprire una prospettiva 
del genere «non 6 sufficiente 
aggiungere un posto a tavola o 
scambiare le sedie - ha osser
valo - ma bisogna cambiare 
anche in Italia» Dello stesso 
avviso Guerzoni il quale ap
prezzando 1 avvicinamento d i 
posizioni programmatiche del 
Psi su alcuni punti forti delle 
politiche regionali ha ncorda 
to ai socialisti che o si dprono 
nuovi varchi re i governo del 
paese o anche in Emilia Roma
gna sarà impossibile sviluppa
re I opera d i rinnovamento» 

La guida il filosofo Massimo Cacciari, 25 gli indipendenti e 22 le donne 
Con il vicesindaco De Piccoli in lizza solo 3 dei 19 consiglieri uscenti 

«Ponte», a Venezia la lista più aperta 

ss 

Venticinque indipendenti, compresi due radicali e 
quattro membri della Faci, su 60 candidati Dei 19 
consiglieri comunali del Pei, appena quattro ripre-
sentati Ieri è stata illustrata la lista per Venezia «il 
ponte». In testa a tutti Massimo Cacciari («io sono 
candidato per fare il sindaco, se gli elettori mi vo
teranno») , gli altri in ordine alfabetico. E un nutrito 
programma per il futuro di Venezia. 

DAL NOSTRO INVIATO 

M I C H E L E S A R T O R I 

• • V E N E Z I A II s imbolo del 
Pei non è scomparso, ma 
adesso e sormontato da un 
ponte stilizzato Un ponte che 
unisce. Venezia con Mestre il 
passato con il futuro, il Pei con 
la sinistra esterna e la società 
E appunto «il ponte» si chiama 
la lista per Venezia che rag
gruppa comunist i , indipen
denti e qualche radicale pron
ti a tornare al governo del Co
mune alle prossime ammini 

strative La formazione viene 
da lontano, da un lavoro e un 
dibattito che durano da un 
paio d'anni, e la pnma delle 
•liste aperte» che il Pei sta pro
vando in parecchie altre città 
La guida, come previsto, il filo
sofo Massimo Cacctan Dietro, 
in ngoroso ordine alfabetico 
gli altri 59 candidati Chi sono ' 
Diciannove gli indipendenti, 2 
i radicali , 4 i giovani designati 

Candidati pei a Firenze 
Con Silvano Andriani 
indipendenti di spicco 
e un terzo di donne 
• a FIRENZE. La lista per Pa
lazzo Vecchio del Pei ora t i uf
ficiale. La guida, unico capoli
sta. Silvano Andnani . econo
mista d i valore, dingcntc con 
una vasta espenenza naziona
le Dietro d i lui, in ordine alfa
betico, gli altri candidati Un 
impianto che il Pei f iorentino 
ha scelto - come dice il segre-
tano Leonardo Domenici an-
ch'egl i candidato a Palazzo 
Vecchio - per lanciare una sfi
da che si propone di portare 
avanti e d i rafforzare la sinistra 
d i governo a Firenze, indican
d o obbiettivi, uomini e coal i
zioni per vincerla 

Radiografando la lista tro
viamo subito le donne Sono 
più d i un terzo, ventuno su ses
santa candidati Sono state 
scelte - sia che si tratti d i neon-
ferme, come per gli assessori 
Calia Franci o Tea Albini e per 
le consigliere Stefania Barbugli 
o Vi lma Cardone, o di pr ime 
candidature - per esprimere 
responsabilità amministrative 
e di governo Cosi è tra le altre 
per I oncologa Eva Buiatti per 
la docente universitaria Anna 
Scattigno, per la cantautnee 
Chiara Riondmo per la candi
data della Fgci Silvia Bruni o 
per l iana Catocci del centro 
giovani disoccupati della Cgil 

L altro carattere rilevante 
della lista per Palazzo Vecchio 
nguarda gli indipendenti la cui 
caratura e il cui impegno 
escludono le tentazioni da «lio-
re all'occhiello» Ci sono nomi 
significativi come il -padre del
la nforma carceraria» Mario 
Gozzlni che con la sua presen
za intende •confermare un im
pegno personale aftinché si af
fermi la fase costituente del 
Pei» Ci sono presenze di spic
co del movimento verde come 
l'urbanista Francesco Ventura 
e dell ambientalismo come il 
docente universitario Riccardo 
Basosi, approdal i alla lista del 
Pei in seguito alle scelte che 
hanno portato al blocco del 
progetto Fiat Fondiaria C 6 lo 
scnttore Giorgio Van Straten il 
direttore della rivista -Il ponte-
Marcello Rossi e il politologo 
cattolico Danilo Zolo Alcuni 
tra loro fanno parte del club 
•Socialismo in libertà» fondato 
da un gruppo di personalità 
della cultura, del l università 
della ncerca, del movimento 
sindacale Loro impegno d i 
chiarato 6 quello d i una -ade
sione cntica alla fase costi
tuente» Infine Ira le riconfer
me, quella d i Graziano Ciom il 
padre della zona blu di Firen
ze 

dalla Fgci 351 comuni iti T r a i 
primi oltre a Cacclan il diret
tore dell Istituto universltano di 
Architettura Paolo Ceccarelli, 
lo scrittore Daniele Del Giudi
ce il presidente del c lcolo 
•Olol Palme» Giovanni Frezza, 
l'esponente della ceimunità 
ebraica veneziana Amos Luz-
zatto, la senatnee Franca On-
garo Basaglia lo stonco Gian-
nantonio Paladini I radicali. 
saltato I ingresso di esponenti 
nazionali sono Giuseppe l a 
sca presidente dell'Are i Gay e 
Roberto Russo, che contempo
raneamente correrà alla Re
gione tra gli antiproibizionisti 
Mancano invece i verdi -Sono 
indisponig l i per legittimissimi 
calcol i elettorali, tra il loro e il 
nostro programma non e è co
munque deformità strategica», 
ha spiegato Cacciari Quasi in
tegralmente rinnovata la com
ponente comunista dei 19 

consiglieri comunal i uscenti 
ne vengono npresenlati appe
na 4 oltre ali indipendente f-a-
bio Amudi , il capogruppo Pao
lo Sprecati. I assessore al Com
mercio, alla gioventù e al casi
nò Maurizio Cecconi, il vice-
sindaco ed europarlamentare 
Cesare De Piccoli Sono 22 le 
donne -È una lista - ha detto 
ieri presentandola il segretario 
provinciale del Pei Maurizio 
Bacchin - che ha valore nazio
nale sia per i candidati che 
per il programma» Parecchi 
degli indipendenti hanno ripe-
t ino che la motivazione princi
pale del loro impegno per 
usare le parole di Del Giudice, 
•non e la simpatia per un parti
to o per dei candidal i , ma pro
prio la qualità d i un program
ma pilota a livello nazionale, 
perche indica una nuova cul
tura d i governo della città una 
nuova lantasia, un'etica mo
derna» -II ponte-, naturalmen

te, si can lida per il governo di 
Venezia E, Il capolista per 
guidarlo -lo sono candidato 
-per esser • sindaco, se gli elet
tori mi vo eranno ad altn inca
richi non sono disponibile» ha 
sottohne. to senza mezzi ter
mini Mai t imo Caccian Ma di 
quale gì m ia 7 -Puntiamo ad 
una ricc ìferma della giunta 
rosso-venie uscente» Tra i 
possibili >stacoli naturalmen
te, e e la questione dell 'Expo 
La lista è «irremovibilmente 
contrana alla mrgaesposizio-
ne una t jona parte del Psi pa
re altrett mio irremovibilmente 
favorevo • al punto d i aver 
candidai i i come proprio capo
lista (m i anche per parare 
l «elleno Cacciari») il ministro 
degli Esti n Gianni De Michelis 
«La disponibilità d i De Michclis 
si vedrà mutile porsi ora la 
quest iono a giudizio d i Cac
ciari «co litro I Expo c'è un mo-
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ti-fili 

Massime Cacciari 

vimento inle naz ionale cre
scente non mi meraviglierei se 
in questo stcsio mese si scio
gliesse il consi )r?io pro-Expo» 
Tre i caposaldi d i I programma 
e della campagna elettorale in
dicati da Cardar ! polemica 
contro ogni ottica localista o 
separatista da Mestre Venezia, 
poi come comune metropoli
tano inserito in un'area ancora 
più vasta, assieme a Padova e 

Treviso, città nspetto alle quali 
va rovato «uri accordo comu
ne superando logiche di mise
rabile concorrenzialità o di 
chiusura insulare» Inline. «un 
messaggio alle forze imprendi-
tonali e finanziarie perché in
vestano per dotare Venezia di 
nuove produzioni, attività di n-
cerca strutture e servizi nei set-
ton che indicheremo Non e è, 
tra noi cultura del non fare 
ma del fare be'ne» 

La sinistra vota contro il candidato di Lima. A Milano scelto Rognoni 

Per Palermo si spacca la Direzione de 
Pannella numero 1 col Pei all'Aquila 
E rottura nella De sulla lista per il Comune di Pa
lermo. Ieri la direzione scudocrociata, dopo una 
giornata di polemiche, ha confermato la scelta di 
Orlando numero uno, ma affiancandogli l'andreot-
tiano Di Benedetto. La sinistra ha votato contro La 
proposta di Orlando unico capolista era stata for
mulata dallo stesso commissario per Palermo Sil
vio Lega, gavianeo 

• • ROMA Spaccatura verti
cale nella direzione della De e 
aspre polemiche tra la sinistra 
e la maggioranza di Andreotti 
e Forlani sulla definizione del
la lista per Palermo Con un vo
to a maggioranza, e dopo una 
intera giornata di tensioni e di 
tentativi di mediazione, e pas
sata la soluzione che vede in 
testa alla lista accanto al sin
daco uscente Orlando I an-
dreottiano Girolamo Di Bene
detto, presidente uscente della 
Provincia palermitana La sini
stra aveva sostenuto Orlando 
come capolista unico o in su
berdine una testa d i lista di tre 
nomi, aggiungendo oltre a Di 
Benedetto I ex segretario pro
vinciale Rino La Placa Guido 
Bodrato ha parlato di una 
•scella incomprensibile Su en
trambi le soluzioni suggerite 

dalla sinistra - ha detto - e era 
un consenso largo Non abbia
mo capito perché non ci han
no voluto ascoltare» Ancora 
più dura la reazione di Agelo 
Sanza altro esponente dell a-
rea Zac «Siamo in piena re
staurazione - ha dichiarato ai 
giornalisti - non sono mai state 
accolte le richieste della sini
stra a proposito dei carichi giu
diziari pendenti su diversi can
didati Gran parte delle scelte 
sono state operate secondo la 
logica stringente d i una mag-
gioraza che mortifica la mino
ranza» Sono state infatti più d i 
una ventina le decisioni prese 
in direzione col volo contrario 
della sinistra oltre a quella su 
Palermo 

Su quest'ultimo caso - il più 
controverso perchè dalla col
locazione di Orlando la sini

stra face' a dipendere il segno 
polit ico dell intera operazione 
- hanno gettato acqua sul luo-
co For l im e il vicesegretario 
gavianeo Silvio Lega che ha 
lavoralo come commissario a 
Palermo «È una buona lista -
ha tag lw ioco r to i l p n m o - e l a 
soluzioni trovata è la più equi
librata e i appresentativa d i tull i 
g l i onen t imen t i - Lega, che al-
I inizio (Iella giornata aveva 
avanzato la proposta d i Orlan
do capolista unico, si è giusiti-
licato di fronte alle accuse del
la sinistr i -Non ho cambiato 
idea L i direzione, con una 
mediazicne tra diverse posi
zioni h i indicato questa solu
zione e ìe io condivido e che 
non è un pasticcio Ira le cor
renti È i naro che Orlando è il 
punto di forza della lista» Sal
vo L i m i I andreottiano che 
più ha nsistito per affiancare 
un suo uomo a Orlando si è li
mitato ael osservare che la list i 
t passa a «a larga maggioran
za» Ma nella maltinata era 
giunto a leggere brani dell in
troduzione di Orlando al libro 
di Nando Dalla Chiesa, con i 
suoi n f tnment i polemici «ali I-
l i l l a d i *indreolti» per afferma
re che I > componente del pre • 

sidente del Con- igho non po
teva sentirsi rappresentata dal 
sindaco di Pak-rr io A nulla so
no poi valse le i roteste d i Bo
drato, Mancino Granelli e 
Mannino. ne i l< illativi d i me
diazione suceed itisi nel corso 
della giornata 

L altro caso • pinoso Mila
no, è stato risolto dall' interven
to personale d i Forlani che 
dopo lunghi polemiche ha 
proposto con e < a polista il lea
der della sinistra Virginio Ro-
gnoni. ottenendo un voto una
nime Luigi Grai'ielli, pnma di 
questa scelta avi*va parlato d i 
•futili polemiehe e manovre lo
cal i tendenti i l i intrigo» formu
lando I ipotesi di una sua per
sonale candidatura Si riferiva 
alla proposta d i una testa d i l i
sta con più nominativi tra cui 
quello di Ombn ita Fumagalli 
Quest ultima h 1 confermato 
ieri - dopo il vo'o della direzio
ne - c h e non f i l trerà più in li
sta, essendo la sua disponibil i
tà legata alla pò* ibili là di «cor
rere» come nuiTW ro uno I con
trasti, comi* abbiamo detto 
hanno ngua*d<ito molt i altn 
casi soprattu'to per le liste nel 
Sud A Caserta per esempio il 
ministro Cmno Cornicino è sta
to accusato d i oiRanizzare liste 

civiche col simbolo della cam
pana in funzione antismistra 
de Una polemica con Donat 
Cattin e è stata invece sulla li
sta tonnese 1-a direzione dello 
scudo crociato è tornata a nu-
nirsi nella tarda serata per af
frontare, tra 1 al'ro, il comples
so caso di Taranto Anche qui 
polemica dura tra sinistra e 
centro sul capolista 

Pel La novità pnncipale in 
casa comun sta è stata ieri la 
soluzione della controversa 
candidatura di Pannella per il 
Comune a L Aquila II leader 
radicale sarà effettivamente il 
numero uno della lista aperta 
promossa dal Pei e da altre for
ze cittadine Lo ha deciso la 
«convenzione» delle forze poli
tiche e delle associazioni citta
dine che partecipano a questa 
lista "trasversale» Insieme a 
Pannella nella "està d i lista sa
ranno anche I indipendente 
Antonello Lopardi e mol to 
probabilmente il segretario 
provinciale comunista Edoar
do Carrocci s L approvazione 
della lista d.i parte del Pei era 
ieri sera all 'ordine del giorno 
del Comitato federale aquila
no La segretaria regionale Ti
ziana Ansta. ha dichiarato che 
la decisione della «convenzio-

L'ultimo saluto 
ieri a Roma 
a Eugenio Peggio 
• • ROMA Si sono .-volti icn a 
toma i funerali d i Eugenio 
Peggio esponente di pr imo 
j iano del Pei e economista 
no l l o noto Alla cerimonia al 
v'erano, insieme a familiari, 
l a partecipalo tra gli altn Mas
simo D Alcma della Segreteria 
del Pei Elio Quercioli ha pro-
lunciato I orazione funebre, 
imarcando il lungo impegno 
i l Peggio nell elaborazione 
iel la rillessione teorica e della 
jol i t ica del Pei in campo eco-
"lomico Pegg io -come è stato 
icordalo in quesli giorni - co
l imelo a lavorare a la sezione 
economica del par ito comu
nista negli anni 50 fu stretto 
:olIaboratore d i Amendola e 
ra i fondaton del Ce>pe e della 
"ivista «Politica e economia» 
•Jucrcioli ha ncordsto con af-
etto la figura di un uomo poli-
ico sempre teso ali indagine 
•oncrcta dei problemi della 
produzione e della finanza 

del mondo del lavoro e del-
I impresa Un c'ingente polit ico 
che fu capace di tessere una 
ricca rete d i rapporti con espo
nenti d i nlicvo dell' industria 
pubblica e pnvata italiana. 
sempre sulla base di una rigo
rosa autonomia intellettuale e 
politica Quercioli ha ancho 
accennato parlando di un «er
rore per il partilo», al fatto che* 
nell 87 Peggio non fu confer
malo deputale», né venne poi 
candidalo alle elezioni euro
pee dell 89 L ult imo incarico 
ricoperto da Peggio è stata la 
presidenza della Sipra La figu 
ra di Peggio è stata ncordata 
icn «con affetto e nmpianto 
sincero» dal segrctano del Pn 
La Malfa in un articolo sulla 
Voce repubblicano Anche il se
gretario della De Arnaldo For-
lani ha inviato un telegramma 
di cordoglio alla famiglia 
espnmendo il suo «dolore e 
prolonda solidarietà per la 
mone dell economista» 

Marco Pannella Virgilio Rognoni 

ne» «conferma I orientamenlo 
di fondo espresso dai comuni-
,t i in queste settimane I esi
genza di indicare n * l l i testa di 
ista il possibile sindaco della 
città nella figura d i II avvocato 
'-opardi Marco Painel la sarà 
numero uno per sua esplicita 
•tehiesta penso che sia slata 
saggio non aver pesto proble
mi che avrebbero probabil
mente compromesso il buon 
esito dell iniziativa» 

A Fermo nelle vlarche ha 
accettato di entrare in lista col 
Pei I attrice Athina Cenci che 
ha ricevuto due voi e il premio 
«Donatello doro» come mi
gliore attrice non protagonista 
i" attualmente lavo a nella Ira-
.missione televisiva «Emilio» 
'nl ine una precisazione sulla 
ista pei per il Com j nc di Ton

no Massimo Negarville din-
gentc della Cisl torinese non 
ha accettato I ofler*a del Pei di 
entrare in una lista che - ncor
da un comunicato della Fede
razione comunista t o n n e s e - è 
«contraddistinta da una fortis
sima apertura al mondo intel
lettuale e culturale» della città 
comprendendo tra le altre 
personalità come quelle d i 
Giangiacomo Migonc Bianca 
Giudetti Serra Giorgio Balmas, 
EnznZagana Negarville ha co
munque ribadito il suo «impe
gno e interesse a partecipare 
alla costruzione di una nuova 
forza politica di sinistra» 

Anehe tutti gli altn partiti so 
no impegnati a definire le lis'e 
in queste ultime ore 1 nomina
tivi devono infatti essere con
segnati entro le 12 oggi 

4 l'Unità 
Mercoledì 
11 aprile 1990 

N 4 



IN ITALIA •tira 

A Londra alla conferenza 
mondiale il segretario 
deirUnfdac (Onu) lamenta 
la carenza di fondi 

Affacciata la tesi 
antiproibizionista 
Le richieste dell'Italia 
Gaffe di Anna d'Inghilterra 

Con 12 miliardi di dollari 
mai più droga sulla terra 
La risoluzione politica in 30 punti tirerà le somme del
le tre giornate di discussione e confronto a Londra alla 
conferenza mondiale contro la droga. Oltre 100 paesi 
sanciranno l'impegno ad appoggiare il programma 
dell'Unfdac per il piano globale di intervento contro la 
droga, lanciato dall'Onu nel febbraio scorso. L'Italia 
annuncia la proposta che porterà alla Comunità euro
pea nella riunione del 28 aprile a Bruxelles. 

PALLA NOSTRA INVIATA 
CINZIA ROMANO 

M LONDRA >Le conferenze 
non danno -.oidi ma parole. Le 
parole però danno vita a rivo
luzioni. Non posso che augu
rarmi che questa conferenza 
produca questa rivoluzione.. 
Giuseppe Di Gennaro, segrcta-
no dell'Unfdac, l'organismo 
dell'Onu eh•; coordina l'azione 
antidroga, al centro congressi 
Quecn Elizabeth II di Londra, 
lancia la sfida: >So l'Unfdac po
tesse disporre di 12 miliardi di 
doll.in in cinque anni, potrem
mo far scomparire la droga 
dalla (accia della Terra.. La ci
fra, ci tiene a precisare Di Gen
naro, non e da capogiro; solo 
gli Usa stanziano contro la dro
ga 9 miliardi di dollari l'anno. 
Ma all'Unf'Jac arrivano solo 
grandi apprezzamenti per i 
suoi programmi, e le briciole 

degli stanziamenti antidroga. 
•A questo punto serve che 1 
paesi dimostrino coerenza -
dice Di Gennaro -. Se davvero 
c'è la volontà di sconfiggere la 
droga, occorre delegare gli in
terventi e i programmi ad un 
organismo non politico. Finora 
invece gli interessi politici dei 
vari paesi hanno avuto il so
pravvento sulle strategie inter
nazionali*. La risoluzione poli
tica in 30 punti, che tirerà oggi 
le somme delle ire giornate di 
discussione e confronto, da ra
gione a Giuseppe Di Gennaro: 
sancirà, tra le altre cose, l'im
pegno eli oltre 100 paesi ad ap
poggiare il programma del
l'Unfdac, per il piano globale 
di intervento contro la droga, 
lanciato dall'Onu a New York 
nel febbraio scorso. 

Proprio dall'Italia,' rappre
sentata alla conferenza dal 
sottosegretario agli Esteri, 
Claudio Violone, è partila la ri
chiesta di ridefinire i compiti 
dei vari organismi nazionali ed 
intemazionali, per arrivare alla 
definizione di un'unica agen
zia che coordini in modo uni
tario i vari interventi antidroga. 
Ed appunto l'Unfdac e l'agen
zia a cui spetta questo ruolo. 
•Come l'Onu la il suo piano 
mondiale, noi chiediamo al
l'Europa un progetto comune 
ed organico», ha inoltre detto 
Vitalonc, annunciando le ri
chieste che l'Italia avanzerà al
la prossima riunione del 25 
aprile a Bruxelles del Celad, il 
comitato europeo per la lotta 
alla droga. In particolare, l'Ita
lia proporrà alla Comunità eu
ropea di ridefinlre l'architettu
ra delle istituzioni intemazio
nali incaricate della lotta alla 
droga: i livelli della coopcra
zione intergovernativa ed in
terparlamentare in questi set-
fori: la necessità di combattere 
i profitti illeciti ed il riciclaggio; 
l'armonizzazione delle legisla
zioni bancarie, finanziarie, pe
nali e patrimoniali: la sostitu
zione, nei paesi che produco
no, dell'economia della droga, 
con una invece «sana*, efficace 

e competitiva; promuovere 
una campagna di informazio
ne e di educazione, soprattutto 
tra i giovani, sui danni della 
droga. 

Sugli interventi per ridurre il 
consumo di droga 6 prosegui
to il confronto eia discussione 
nelle varie commissioni di la
voro. Il ministro della Sanità 
Usa, Louis W. Sullivan. ha sfer
rato un duro attacco all'ipotesi 
antiproibizionista, bollandola 
come -un tragico, orribile, er
rore.. Diametralmente oppo
sta l'opinione del rappresen
tante del ministero della Sanità 
olandese, Eddy L Englsman, 
che ha invece spiegalo, facen
do cosi affacciare alla confe
renza anche la tesi antiproibi
zionista, come la criminalizza-
zioen del consumo non risolve 
i problemi ma li aggrava. Ed ha 
illustrato l'esperienza del suo 
paese, dove la legalizzazione 
controllata delle droghe legge
re non ha aumentato la do
manda, e che la somministra
zione controllata di eroina e 
cocaina, realizzata dall'83 
all'89, anche in questo caso 
non ha fatto aumentare la do
manda, -ma anzi, in alcune zo
ne, l'ha diminuita.. 

Alla tesi antiproibizionista 
ha dato voce anche il Times. 

nel suo londo cii ieri, dal titolo 
•droga e reali mio». L'autorevo
le quotidiano inglese ha ricor
dato che ormai il 40% degli 
americani si e convinto della 
necessità di rendere più blan
de le sanzioni e ontro il consu
matore di droghe e questa tesi 
6 improntati» a -cnjdo reali
smo». Secondo il Times, solo 
quando l'offerta sarà tassata e 
regolata si potranno mettere 
fuori gioco i criminali dell'of
ferta, e la domanda sarà sco
raggiata attraverso l'educazio
ne e la tassazione. E per co
minciare, il Times propone la 
legalizzazioni' elei derivati del
la canapa indiana. E formula 
un auspicio. 'Li cosa migliore 
che potrebbe uscire dalla con
ferenza 6 accettare semplice
mente che il vecchio sistema 
di repressione non ha funzio
nato. Per sconfiggere la droga 
non servono dichiarazioni di 
guerra, ma idei; chiare, buon
senso e coraggio. Un alto nu
mero di americani lo hanno 
capito - conclude il Times-, le 
democrazie europee devono 
ora dimostrare lo stesso reali
smo*. Il londo del giornale in
glese non è affitto piaciuto al 
segretario dell'Unfdac. «Gli ar
gomenti che linora hanno 
sempre portato gli antiproibi-

La principessa Anna d'irghilterra 

zionisti -commenta Di Genna
ro - sono delle sciixehezze. 
Non basta liberalizzare il mer
cato per sconfiggere la crimi
nalità organizzata, < he può 
sempre imporre l'intimidazio
ne violenta. Anche so il merca
to e libero. Guarda'e i. osa suc
cede in Italia, a Napol a Paler
mo ed in altre zone del Sud. Gli 
appalti sono regolari • • pubbli
ci, i mercati ortofruilicoli non 
sono certo clandestini. Ma la 
mafia e il racket riescono a far
la da padroni, imponendo le 
loro regole del gioco .incile in 
attività del tutto lecite E libera
lizzando la droga avverrebbe, 
ne sono certo, la su ss..i cosa». 

Infine, portando ieri mattina 
il saluto alla conferenza, la 
principessa Anna ha suscitato 
l>crplcssità nella platoa, quan

do, ricordando un suo viaggio 
in Bolivia, ha detto: «Non avete 
mai provato il tè alle foglie di 
coca? lo si; non dà alcun eflet
to, serve solo a far sopportare 
all'organismo l'alto sbalzo di 
altitudine, quando si viaggia in 
quel paese». Lo scalpore susci
tato dalle dichiarazioni della 
principessa è stato pronta
mente ridimensionato dalla 
versione ufficiale che oggi sarà 
fornita dal Times. Il quotidiano 
ricorda come le foglie di coca 
fresche .utilizzate per il te boli
viano» sono molto diverse dal
la cocaina. La principessa An
na non avrebbe comunque 
neppure assaggiato il tè latto 
con le foglie di coca, ma solo 
un tè normale. «E posso dire 
che era buonissimo», ha ag
giunto la principessa. 

Per tre volte consecutive è mancato il numero legale: la discussione rinviata ad oggi 

E alla Camera la legge fa una brusca frenata 
Saranno stati gli scontri sulle liste elettorali che han
no tenuto lontani molti deputati (come ha detto il 
ministro Jervolino). Saranno state le perplessità sul 
contenuto della legge (come ha detto il comunista 
Quercini). Fatto sta che la spinta a chiudere a ritmi 
serrati .['confronto parlamentare sufla légge-droga ha 
subito ieri un brusco stop. La maggioranza non c'era. 
È mancato tre volte il numero legale. 

L'onorevole Maria Pia Garavaglia durante il suo intervento 

«Caporalato» a Villa Literno 
Denunciate 12 persone 
Sfruttavano 
immigrati di colore 

"~ DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• I ROMA. Il maxiemenda
mento della maggioranza so
stitutivo degli articoli sulla pu
nibilità dei tossicodipendenti, 
e delle altre norme della legge 
sulla droga, resta ancora II so
speso come un'incombente 
minaccia. I responsabili del 
pentapartito non confermano 
né smentiscono. Ma .lasciano 
capire». E intanto il confronto 
in aula subisce uno strano av
vitamento. In mattinata si assi
ste a una scena quasi irreale. 
Sono gli esponenti del penta
partito e del governo a inne
scare una sorta di ostruzioni
smo per impedire di giungere 

ai voti del primo emendamen
to dell'articolo 3 (quello che 
alfida al ministero della Sanità 
i compiti di prevenzione della 
lotta agli stupefacenti e all'al
cool). Si alternano al microfo
no la de Lucia Fronza Crepaz. 
il repubblicano Aldo Gregorel-
li, la relatrice Artidi (che im
piega venti minuti per esprì
mere un parere sul complesso 
degli emendamenti all'articolo 
che di norma impegna una 
manciata di secondi), la sotto-
segretaria alla Sanità Maria Ga-
ravaglia (che dopo i venti mi
nuti viene più volte richiamata 
al rispetto del tempo dal presi

dente di turno Gerardo Bian
co). Che ita succedendo? 
Semplicemente questo: i parti
ti della maggioranza che più 
hanno spinto |ier impone un 
esame della leijge a ritmi (or
zati e che h.mrio premuto per 
ottenere l'applicazione del 
nuovo regolamento a partire 
dal 18 aprile prossimo (anzi
ché dalle materie inserite da 
quel momento in calendario, 
come era s'ato deciso nella 
giunta per il regolamento) lati
tano clamorosamente. Sui 
banchi non ci sono. EI presen
ti cercano di tirarla per le lun
ghe sperando iti un progressi
vo massiccio arrivo che però 
non si verifica. Alla prima vota
zione il computer impietoso 
sforna i numeri che sono addi
rittura clamorosi per quel che 
riguarda i socialisti, presenti al 
20% della propria forza. Un'ora 
dopo si replica Ma invertendo 
l'ordine dei fattori il prodotto 
non cambia. Arrivano infatti 7 
nuovi deputati del Psi e ne 

escono 6 (Barbalaci", Borgo-
glio, Camber, Ceruti, Dell'Un
to, Pictrini). La presenza è al 
21%. La seduta viene aggiorna
la alle 17,30, con un.i decisio
ne della presidenza < he è una 
palese forzatura del regola
mento (i rinvii pe" mancanza 
del numero legale avvengono 
di ora in ora o di 24 ore). La 
Jervolino minimizza il peso 
politico delle assenzi'. Querci
ni sottolinea che «:su:-cita sem
pre più resistenze l'intenzione 
di fare della legge siila droga 
un trofeo da sbandierare nei 
comizi elettorali». C'raxi rag
giunto dalla notizia a via del 
Corso va su tutte le I Jrie con ì 
suoi. Alle 17,30 si presenta alla 
testa di un drappello di depu
tati. Ma la truppa no ri si entu
siasma e resta sempn : al di sot
to del 46% della ce nsistenza 
del gruppo del garof. ino. Il nu
mero legale mane a li nuovo. 
Craxi fulmina il : J «gruppo 
Nicola Capria. Ai ero, listi in ag
guato solila: -Queste, battaglia 

non la sto dirigendo io ma i 
presidenti dei gruppi parla
mentari». Ma non è linita. Per 
tre volte il «numero minimo» di 
316 si raggiunge in modo risi
cato, con voti fasulli, specie dai 
banchi de, che costringono la 
presidenza a intervenire. Si 
mettono in campo anche le 25 
missioni per conto del gover
no, della Camera e dei gruppi. 
È ovviamente ancora polemi
ca. Anche perché in missione 
figura anche Andreotti che tutti 
sanno si trova in vacanza a 
Cervinia. La maggioranza, in
somma perde anche la faccia. 
E il segretario socialista chia
ma a rapporto il sottosegreta
rio Cristofori fuori dell'aula. 
Pochi passi in Traasatlantico e 
pochissime parole. Poi Cristo-
fori schizza in aula e rivolge al
la presidenza di lumo l'invito a 
«lasciar perdere per oggi». Mi
chele Zolla non se lo fa ripete
re due volte, con tanti saluti al
la programmata seduta nottur
na. Se ne riparici stamane alle 
orelO. 

• • NAPOLI Tre persone as
sassinate, un giro di sfrutta
mento degli immigrati di colo
re che operano nell'hinterland 
di Napoli e Caserta. Questi gli 

• scenari di una indagine della 
Criminalpol di Napoli, che do
po un anno di accertamenti ha 
portato alla denuncia di 12 
persone per caporalato. Si trat
ta di mediatori, piccoli impren
ditori, coloni che operano e vi
vono nel Casertano. Gli accer
tamenti sono avvenuti a Villa 
Uterno (il centro in cui venne 
ucciso Jcrrv Masslo e in cui dal 
20 luglio ai 20 agosto il Pei e la 
Fgci hanno deciso di tenere un 
campo di accoglienza), dove 
il mercato delle braccia sta 
avendo la sua massima esten
sione. 

Tutti i reclutati erano co
stretti a la/orare almeno 13 ore 
al giorno (dalle Balle 19), per 
una paga che si aggira intorno 
alle 37.000 lire (dodici in me
no della paga sindacale, e con 
cinque ore lavorative in più). 
Agenti della Criminalpol in 
borghese hanno provveduto 
ad annotare e fotografare tar
ghe, osservare i movimenti, se
guire pullmini sospetti. È pro
prio sulla base di questi rilievi 

che è stato stilato un rapporto 
inviato alla procura della Re
pubblica di S. Maria Capua Vo
lere (Caserta), che ora dovrà 
decidere quali provvedimenti 
prendere a carico delle dodici 
persone denunciate. 

L'inchiesta ha anche un ri
svolto giallo: in due diversi ag
guati, circa un anno fa. nel Ca
sertano vennero assassinati 
due tunisini. Ali Ben Hassen e 
Abdallah Abdcrahman Mei-
tah, ed un cittadino italiano, 
originano di Casal di Principe, 
Vincenzo Pellegrino. I tre omi
cidi sembrarono, a prima vista, 
•ordinari* delitti di camorra, In
vece nel corso dell'inchiesta 
sarebbe stato accertato che i 
tre sono stati assassinati per 
contrasti sorti all'interno delle 
organizzazioni criminali della 
zona che, tra le altre attività, si 
interessano anche del mercato 
delle broccia e che da questa 
attività traggono lauti profitti. 

Dopo aver scoperto questo, 
i dirigenti della Criminalpol 
hanno deciso di controllare at
tivamente la zona della .roton
da di Villa Lilerno>, dove alle 
prime luci dell'alba si raduna
no gli immigrali di colore per 
cercare un ingaggio. D V.F. 

— — ' — — presentato ieri il documento Cei sugli «uomini di culture diverse» 

«La legge sugli immigrati va applicata 
Ma la Chiesa deve impegnarsi idi più» 
Con il titolo «Uomini di culture diverse; dal conflit
to alla solidarietà», il documento della Cei sugli 
immigrati, presentato ieri alla stampa da monsi
gnor Volta, ritiene che la recente legge sia «un pas
so avanti», ma il problema richiede un approccio 
di ampio respiro. Ci si deve preparare ad accettare 
una società multirazziale. Disponibilità ad un con
fronto con le forze sociali e politiche del paese. 

ALCESTE SANTINI 

M ROMA. Nel presentare ieri 
il documento sugli immigrati -
•uomini di culture diverse: dal 
conflitto alla solidarietà* - il 
presidente della commissione 
episcopale .Giustizia e pace* 
che l'ha elaborato, monsignor 
Giovanni Volta, vescovo di Pa
via, pur apprezzando la recen
te legge approvata dal Parla
mento, ha detto che essa non 
basta. Né a risolvere il proble
ma, destinato a crescere nei 
prossimi anni, vale -il ricorso 
alle forze armate o a sterili pò-
lemiche-, alludendo allo 
scambio di accuse tra Martelli 
e La Malfa. >La nuova società 
che sta nascendo - ha affer
malo monsignor Volta - esige, 
anzitutto, un aggiornamento 
culturale, di mentalità per es
sere gestita secondo le condi
zioni dell'umanità contempo

ranea». 
Nel documento, la cui parte 

centrale svolge un'analisi sulle 
cause che hanno dato origine 
al fenomeno degli immigrati 
extracomunitari e che vanno 
ricercate nello squilibrio tra 
Nord e Sud, si afferma che la 
recente legge «costituisce un 
passo avanti, ed è necessario, 
anzi, «rendere operative le nor
me». Occorrono, infatti, struttu
re, mezzi che >solo le istituzio
ni pubbliche possono fornire» 
come i servìzi sanitari, il lavoro, 
le abitazioni, anche perché 
•non è sufficiente l'impegno 
della chiesa, della famiglia, 
della scuola, dei mass media». 
Il problema degli immigrali, 
per i «suoi risvolti economici, 
organizzativi, culturali» richie
de un approccio di ben più 
ampio respiro - ha affermato 

Il cardinale U(;ol'detti 

monsignorVolia-. 
Occorre, jnr anzitutto, chie

dersi - afferma il documento -
il perché milioni di esseri uma
ni lasciano l,i leTO terra di origi
ne e condizioni «spesso inu
mane» alla nce'ca non solo del 
pane, ma prncipalmcnte della 
libertà, della p.ice, di un mini
mo di dignità umana*. E una 
pnma nsposla non si può ave
re se non teniamo conto del 
progressivo junento del diva
rio esistente tri i paesi ricchi, 

che dispongono at ualmente 
di quasi l'80% del prodotto 
mondiale, pur awnto il 22% 
della popolazione, <'d i paesi 
poveri che dispongono solo 
del 20% del prodotto mondiale 
pur rappresentando il 78% del
la popolazione. C'è poi, l'at
trazione per un modello di vita 
che gli slessi paesi n:chi o de
mocratici valorizzane attraver
so i mass media. Cosi, il pro
blema diventa comi lesso e di 
vaste dimensioni. C sono, in
fatti, i rifugiati poliiu:, gli zinga
ri il cui mondo è enti ato in crisi 
con il venir meno d ;lla civiltà 
conladina, ci sono ti minoran
ze etniche e lingurtiche e ci 
sono, infine, gli uomini e le 
donne di fatica serri; <re più nu
merosi che, finora, sono stati e 
sono vittime dello «slruttamén-
to del lavoro nero, ri 5n regola
mentato» per cui seno nati an
che conflitti Ira lavo "atori stra
nieri e lavoratori italiani non 
qualificati. 

Orbene - rileva il documen 
to - tutti questi pioblemi ri
chiedono un approccio cultu
rale e politico nuiM) che pre
suppone la accertinone, an
che se non facile. <li una socie
tà multirazziale con .e fatto sta
bile e non trans torio. Per 
esempio, se, da una parte, la 

Chiesa, con le sue organizza
zioni (Charitas, volontariato), 
ha cercato di praticare una po
litica di accoglienza nei con
fronti degli immigrati, dall'al
tra, nel suo intemo, non sono 
mancate «tensioni, perché, 
nella convivenza di persone di 
culture e religioni diverse nelle 
comunità di accoglienza come 
nei matrimoni misti, sono 
emersi dei conflitti Ciò vuol di
re che la stessa Chiesa cattoli
ca italiana, ma in genere quel
la europea, è sfata costretta a 
porsi il problema di un cam
biamento di mentalità nel sen
so che è stato messo e viene 
tuttora messo alla prova il suo 
spinto ecumenico. Tra gli im
migrati, infatti, figurano dei cri
stiani non cattolici e dei musul
mani. Lo stesso sforzo di ag
giornamento culturale deve es
sere fatto da tutta la società ita
liana ed europea avviando una 
politica nuova della quale la 
recente legge è solo un primo 
strumento pratico per l'emer
genza. 

La Chiesa - ha dichiarato in
fine monsignor Volta - è di
sposta a confrontare le sue 
idee, la sua es|>enenza con le 
forze sociali e politiche. A Pa
via si terrà presto un seminario 
che può servire da modello 
per questo conlronto. 

Università 
Al Senato 
si al piano 
di sviluppo 

NEDO CANETTII 

M 30MA. Con il voto contra
rio iìcl Pei, della Sinistr.i indi
pendente e del Msi, il Senato 
ha >;- approvato il pinno di 
svili p[>o dell'università, con 
uno stanziamento complessi
vo- irsulficientee senze stabi
lire :ili una priorità, per Edoar
do Ve.senlini della Sinistra indi-
pen lente - di 1,800 miliardi 
per crique anni dal l'390 al 
199-1. Il provvedimento passa 
ora all'esame della Cimerà. 
Deh luce le modalità con le 
quali >arà possibile l'istituzio
ne < li nuove università statali, 
attr;iv<rso le dclegilK azioni 
dell" procedure (occorrerà 
comunque il parere vincolante 
dell:: commissioni parlamen
tari) e con la promozione del
la r ascila di nuove un.versità 
dalli!costola di atenei esisten
ti. In questo caso, l'autcnomia 
sari pienamente efficace solo 
dopo jn periodo di sperimen
tazione. Una quota della stan
ziartelo sarà devoluta all'as-
selezione di altri 500 ricercato
ri e li TIIIIC unità per peisonale 
tecnico ed amministra'ivo. In 
attuazione del «vecchio» piano 
I98i»!)0 vengono istituiii il po
litecnico di Bari, la facoltà di 
magistero presso l'Università 
diC.iMniaelaseconda Jniver-
sità'li Napoli. 

Secondo il ministro Antonio 
Ruberti, intervenuto al termine 
del dibattito, il provvedimento 
ha i.na «notevole portata inno
vatila, perché, sostiene il mini
stro, '/iene regolato in modo 
più razionale l'iter per la for-
manone del piano, cui viene 
cor'erito il rango di un vero e 
proprio progetto, ed inoltre 
per: he «si introducono norme 
più T'.-ssibili per le precedure 
istitutive di nuovi atenei* e vie
ne '«lorizzato «il ruoto delle 
unr.csità per la realizzazione 
di rjcive sedi, in linea con l'ac
crescimento dell'autonomia 
uni.'elitaria*. Particolarmente 
importante è, per Rubc ti, la ri
se P'a del 40 per cento per nuo
ve inziative da realizzare nel 
Mezzogiorno. 

Se: ondo la comunista Matil
de Callari Galli e Vesenlini, il 
voto contrario dei rispettivi 
gruppi deriva da! permanere, 
nel t'. sto, di una logica accen-
Iratrk e e dirigistica che lascia 
poco spazio alla reale lutono-
miu dell'università; dalla man
canza di adeguate ritorse fi-
nar.z arie per attuare i, piano; 
all'assenza di indicazioni di 
priorità nelle scelte, che rischia 
di leidere gli squilibr attual
mente presenti ancora più gra
vi. Comunisti e Sinistra indi-
pere ente hanno anche 
cspri sso un parere negativo 
alle c'ecisioni assunte per la se-
corda Università di Na|X>li. 

Nel corso della giornata, la 
conmissione Pubblica istru
zione di palazzo Madama ha 
pu-c proseguito le audizioni 
sul ddl per l'autonomi;, univer
sitaria. Presente Ruberti, sono 
stali .iscoltati, per la prima vol
ta, rappresentati dalla pantera. 
E non studenti di ingegneria e 
di 1/conomia e commercio del
la .Sapienza di Roma che han
no rinnovalo le critiche al testo 
dei ministro per la parte che ri
guarda le norme sulle privatiz
za;: ionie le rappresentanze. 

Ora religione 
Confronto 
Pei 
Mattarella 
P. STRAMBA-BADIALE 

• i ROMA. Il punto di disac
cordo è sempre quello: l'ora di 
religione deve essere facoltati
va - come sostengono. Con
cordato e .-.cnlenza della Corte 
costituzionale alla mano, i lai
ci, la Chiesa valdese e l'Unione 
delle comunità ebraiche - o 
«alternativa., cioè con obbligo 
di scelta di una eventuale ora 
sostitutiva, come vogliono la 
Cei, la De e una parti; del mon
do cattolico? Le due posizioni 
si sono confrontate ieri, per ini
ziativa del governo ombra e 
dei gruppi parlamentari del 
Pei, nel corso di un incontro-
confronto - introdotto da Lu
ciano Violante - su «Scuola e 
insegnamento concordatario* 
al quale ha partecipato, tra gli 
altri, il ministro della Pubblica 
istruzione. Sergio Mattarella, e 
concluso dal suo omologo-
ombra, la senatrice Aureliana 
Alberici. 

Molte voci, accenti diversi -
dal pessimista Pietro Scoppola 
al più ottimista Pierluigi Onora
to, dal più «tecnico. Franco 
Frabboni alla più «politica* Ci
glia Tedesco, al professor Aldo 
Visalberghi -, ma una sola 
conclusione: l'insegnamento 
della religione cattolica può 
essere solo pienamente facol
tativo, al di fuon dell'orario 
scolastico nservato alle mate
rie comuni a tutti gli studenti. 
Con un'eccezione, peraltro 
prevedibile: Mattarella, con
cordando con la tei.i di Scop
pola che «non esiste una solu
zione perfetta» al problema, ha 
ripetuto che l'esigenza di un 
insegnamento religioso con
fessionale «non può non esse
re soddisfatta all'interno delle 
strutture scolastiche», e che 
•sostenere che la tutela della li
bertà di coscienza è garantita 
dal permesso di uscire da 
scuola rappresenta un'abdica
zione dello Stato laico». 

Il ministro, ovviamente, ha 
difeso il suo disegno di legge, 
che prevede l'obbligo, per chi 
decide di non avvalersi dell'in
segnamento religioso, di resta
re comunque a scuola, a se
guire una materia alternativa o 
anche semplicemente a stu
diare da solo. E il fatto che la 
magistratura non la pensi allo 
stesso modo non lo impensie
risce. Tanto che, a margine del 
convegno, è stata fatta circola
re la voce che entro la fine del
la settimana il ministro presen
terà al Consiglio di Stato il ri
corso contro la sentenza del 
Tar del Lazio che ha recente
mente sancito il diritto di non 
restare a scuola per gli studenti 
che non frequentano l'ora di 
religione. 

Nelle conclusioni dell'in
contro. Aureliana Alberici ha 
concordalo con il ministro 
Mattarella sulla necessità di ar
rivare in tempi rapidi all'ap
provazione di una «buona leg
ge» e ha proposto che le com
missioni parlamentari awiino 
una serie di audizioni con tutte 
le componenti scolastiche e 
con i rappresentanti delle di
verse confessioni religiose, e 
che il ministero della Pubblica 
istruzione costruisca una do
cumentazione delle esperien
ze compiute dalle scuole dove 
già si stanno sperimentando 
forme organizzative che ren
dono realmente facoltativo 
l'insegnamento della religione. 

Una proposta di «Avvenimenti» 
G)ntro il razzismo 
un osservatorio di denuncia 
prima delle elezioni 
•Il KOMA Come esercitare 
un controllo sociale contro il 
razzismo? Come additare i 
candidati che custruranno la 
loio campagna elettorale sfrut
tando questo «filone»'' Il setti
mo naie Avvenimenti insieme 
con le associazioni Senza-
Con'.ne, Africa-lnsieme, Cism-
Arri e con il sostegno di Serri e 
Spot e del Pei, di Dacia Valent, 
di Eugenio Melandri, Russo 
Sc<; ìa e Maria Jesus de Lour
des 'li «Non solo Nero» lancia 
un «Osservatorio sul riizzismo». 
Uno spazio aperto a cittadini, 
lavoratori, studenti, immigrali 
pe* "enunciare tutti i volantini, 
miirufesti, spot televisivi o ra
diofonici che tondino il loro 
mett-aggio su un incitamento 
al -;i:zismo. Un atto ci civiltà -
h<i ; piegato il direttore del set
tennale - e non un;, delazio
ne. Per questo accederemo e 
pubblicheremo solo le denun
ce r on anonime. L iniziativa 
proseguirà anche dopo il 6 
mm'gio proprio pei favonre 
l'è llermarsi di una dr/ersa cul-
tuia nella polizia, fra i vigili ur
bani, nel corpo insegnante, al-
IVitrrno della pubblica ammi-
nitrazione. L'appello è stato 
esie so a tutta la stampa perché 
- *ia detto Maria Jesu ; de Lour
des - sia reso noto cuanti sia
no n elfetti gli episodi di intol
leranza razziale. Ne la confe
renza-stampa di ieri si è sottoli

neato con preoccupazione un 
aumento del razzismo nel no
stro pjese e il rischio di una 
degenerazione culturale, pro
prio in campagna elettorale. 
Tom Benettollo ha nbadito 
che l'Arci ha intenzione di uti
lizzare, con le precauzioni ne
cessarie per non generare ter-
ronsmo sul fenomeno, la legge 
Sceiba del '52, die prevede 
esplicitamente il rc.ito di razzi
smo e lo punisce con il carcere 
fino a 5 anni. Da parte dei rap
presentanti delle comunità 
straniere è stato anche sottoli
neato che il «balletto delle ci
fre» nschia di alimentare la ten
sione. Non ci sarà adatto un'in
vasione nera nei prossimi an
ni, ma i problemi che si por
ranno dovranno essere affron
tati con serenità ed equilibno. 
Chi vorrà aderire all'Osservato
rio sul razzismo potrà telefona
re ai nemen di Roma 
4741638/484864 o spedire per 
fax al numero4814096. 

Ai lettori 
Per assoluta mancanza di 
spazio siamo costretti ad 
uscire senza la consueta 
pagina delle lettere. Ce 
ne scusiamo con i letton. 

l'Unità 
Mercoledì 
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IN ITALIA 

Ieri c'è stato il sì di palazzo Madama È il 23° provvedimento repubblicano 
Per essere applicabile mancano due passaggi:. Riguarda i reati con pena fino a 4 anni 
il decreto del presidente della Repubblica Non è stato concesso anche l'indulto 
e la pubblicazione sulla «Gazzetta Ufficiale» Le esclusioni dalle misure di clemenza 

L'amnistìa è diventata legge 
La ventitreesima amnistia dell'Italia repubblicana può 
scattare. Ieri pomeriggio l'assemblea del Senato ha 
pronunciato l'ultimo sì al disegno di legge che delega 
il presidente della Repubblica alla concessione del 
provvedimento di clemenza. Si applicherà ai reati 
previsti dalla legge stessa se commessi entro la mez
zanotte del 24 ottobre 1989. Ma per alcuni reati tribu
tari non gravi il limite è il 28 luglio dello scorso anno. 

GIUSEPPI F. MENNELLA 

• i ROMA. Presentato dal go
verno a Montecitorio il 6 no
vembre 1989. approvato dalla 
Camera il 1° marzo, da ien -
dopo il volo definitivo di palaz
zo Madama - l'amnistia e leg
ge. Perché diventi applicabile 
mancano due passaggi: il de
creto del presidente della Re
pubblica e la sua pubblicazio
ne sulla Gazzella Ufficiale. 
L'amnistia diventa operativa il 
giorno stesso della pubblica
zione della legge sulla Gazzel
la. 

In questa occasione, il go
verno e il Parlamento non han
no concesso, Insieme all'am
nistia, l'indulto. Un disegno di 
legge è d'a' (ronde in avanzata 
discussione alla Camera. 
Un'altra novità e costituita dal 
latto che non sono previste 
esclusioni soggettive: dall'am
nistia beneficeranno, quindi, 

anche i recidivi, i delinquenti 
abituali o professionali o per 
tendenza. Ciò per non aggra
vare Il lavoro degli uffici. E si 
applicherà anche a tutti i reati 
commessi dal minorenni 
•quando il giudice ritiene che 
possa essere concesso il per
dono giudiziale*. 

In generale, il provvedimen
to di clemenza e concesso -per 
ogni reato non finanziario per 
il quale è stabilita una pena 
detentiva non supcriore nel 
massimo a quattro anni, ovve
ro una pena pecuniaria, sola o 
congiunta a detta pena». Si 
tratta di lutti i reati di compe
tenza del pretore. Infatti, esso 
prevede una lunga serie di rea
ti esclusi dal beneficio anche 
se la pena contemplata dal co
dice non supera i quattro anni; 
e di reati inclusi nell'amnistia 

anche se la condanna prevista 
supera il limile di quattro anni. 
Le esclusioni e le inclusioni og
gettive dipendono dal grado di 
pericolosità sociale attribuito 
al reato. 

Esclusioni. Non ci sarà cle
menza per i reati commessi in 
occasione di calamita naturali 
sia ai danni di privali (sciacal
laggio) e dello Stato: ai reati 
commessi dai pubblici ufficiali 
contro la pubblica amministra
zione ed ai reati di falsità in atti 
se compiuti in relazione ad 
eventi di calamità naturali: al 
peculato mediante profitto 
dell'errore altrui; alla corruzio
ne per atti d'ufficio; alla corru
zione per un atto contrario ai 
doveri d'ufficio, alla corruzio
ne di persona incaricata di un 
pubblico servizio; reato di tur
bata libertà degli incanti e 
astensione dagli incanti se 
compiuto in relazione ad 
eventi di calamità naturali: al 
falso giuramento della parte: 
alla falsa testimonianza se -la 
deposizione verte su fatti relati
vi all'esercizio di pubbliche 
(unzioni espletate dal testimo
ne!; al favoreggiamento perso
nale; all'evasione se c'è violen
za minaccia o uso di armi; al 
reato di procurata inosservan
za di misure di sicurezza de
tentive: al reato di attentato a 
impianti di pubblica utilità: al 

commercio e somministrazio
ne di medicinali guasti; al 
commercio di sostanze ali
mentari nocive; alla sommini
strazione di medicinali in mo
do pericoloso per la salute 
pubblica; ai delitti colposi con
tro la salute pubblica; all'uso 
abusivo di sigilli (in relazione 
ad eventi di calamità naturali) : 
alla falsità materiale in atti 
commessa da pubblico ufficia
le; ai rialzi e ribassi fraudolenti 
di prezzi sul pubblico mercato 
o in Borsa; alle manovre spe
culative su merci; agli atti di li
bidine violenti (in relazione al
l'abuso della qualità di pubbli
co ufficiale): al reato di lesioni 
personali colpose limitata
mente ai fatti commessi con 
violazione delle norme per la 
prevenzione degli infortuni sul 
lavoro o relative all'igiene del 
lavoro (se ci sono lesioni gravi 
o gravissime) ; al reato di diffa
mazione a mezzo stampa an
che se commesso con mezzi 
radiofonici o televisivi: alla vio
lenza privata se commessa 
con armi o in gruppo: all'usu
ra; al danneggiamento del pa
trimonio archeologico, storico 
e artistico; alla distruzione o 
deturpamento di bellezze na
turali; al peculato militare me
diante profitto dell'errore al
trui. 

Inoltre, l'amnstia non sarà 
concessa per rrolti reati am
bientali e urbanistici: la salva
guardia di Venezia; l'inquina
mento delle iic<|iie; lo smalti
mento dei riliuti; la biodegradi-
bilità dei detersni; la difesa del 
mare; i rischi industriali. Fuori 
dell'amnistia resteranno i reati 
in violazione della legge anti
mafia. 

Inclusioni. Vel provvedi
mento di clemer iza sono, inve
ce, ricompresi i leati di: violen
za o minaccia a un pubblico 
ufficiale se ci sono lesioni gravi 
o gravissime, se non c'è uso di 
armi o se il reato non è com
messo da almeno cinque per
sone; rissa (se Ir conseguenze 
non sono gravi) ; violazione di 
domicilio se la 'lolenza è sol
tanto sulle cose; truffa, se il 
danno patrimoniale non è di 
rilevante entiti à; violazioni 
non gravi del e leggi sul con
trollo delle armi: i reati com
messi «a causi 1e in occasione» 
di manifestazion i sindacali o in 
conseguenza di situazioni di 
gravi disagi dovuti a disfunzio
ni di pubblici servizi o a pro
blemi abitativi (salvo che non 
ci siano lesioni); violazioni 
delle leggi sul nonopolio dei 
tabacchi e le im|>ostc di labbri-
cazione sugli accendini e delle 
leggi sull'imposta di consumo 
del gase dell'energia elettrica. 

Gli obiettori di cosi: lenza go
dranno dell'amnistia e saran
no esonerati dalla prestazione 
del servizio di leva. Clemenza 
anche per le violazioni dell'ar
ticolo 20 dello Statuti i dei diritti 
dei lavoratori: interev.a il noto 
processo alla Rat per gli infor
tuni sul lavoro nei;;ti stabili
menti di Agnelli. 

Reati tributari. I sostituii 
d'imposta che hanno ntardato 
(ma non omesso) di versare 
al fisco le ntenute d'acconto 
saranno amnistiati ;<;>• il fatto è 
stato commesso entro il 24 ot
tobre 1989. Questo <'' un reato 
di competenza dei tribunali e 
occupa fra il 40 e il !>>' per cen
to del suo lavoro. Lo sfoltimen
to dei procedimenti pendenti 
è, dunque, di granile consi
stenza. La legge «Il amnistia 
opera anche una sort.i di sana
toria spostando il termine del 
30 novembre 1989 pur aver po
tuto beneficiare del minicon-
dono fiscale al 31 dicembre 
dello stesso anno. Ci sarà am
nistia, infine, per le omesse di
chiarazioni, annotazioni e fat
turazioni o per le dichiarazioni 
non veritiere entro i limiti di 
tolleranza prescritti dalla legge 
tributaria dell'82 («manette 
agli evasori»), in relazione ad 
attività commerciali, se com
messe da enti pubb liei o privati 

che non hanno per oggetto 
esclusivo e principale l'eserci
zio di attività commerciale. 
Questi reati devono essere stati 
congiunti entro il 28 luglio 
1989. 

A favore del disegno di leg
ge si sono espressi lutti i gruppi 
parlamentari. Astenuti soltanto 
i missini e i radicali. L'ultima 
amnistia era stata concessa al
la fine del 1986, in tempi dun
que ravvicinati. Ma le riserve 
sulle cadenze (al limite dell'a
buso) con cui in Italia vedono 
la luce i provvedimenti di cle
menza sono stale superate da 
un dato oggettivo che è poi al
la base di questa legge appro
vata ieri: l'entrata in vigore del 
nuovo codice di procedura pe
nale che ha totalmente modifi
cato il processo penale. L'am
nistia servirà, dunque, a favon-
re l'avvio del nuovo processo 
sfoltendo le aule giudiziarie di 
procedimenti che non presen
tino caratteri di particolare gra
vità. Calcoli precisi su quanti 
saranno i procedimenti che si 
estingueranno con l'amnistia 
non ne esistono. Si deve tener 
conto che con la riforma pro
cessuale sul pretore grava il 60 
per cento dell'intero carico 
giudiziario ed è propno questo 
magistrato una delle figure 
centrali del nuovo codice di ri
to. 

Elezioni a palazzo dei Marescialli, mafia, pentiti: parla il giudice palermitano 

Falcone: «La mia candidatura? 
Una risposta a chi attacca il Consiglio» 

Giovanni Falcone 

Magistrato sporge denuncia 
«Dal Csm filtrano notizie 
sul mio trasferimento» 

Una lezione universitaria sulla lotta alle cosche e 
sugli errori dello Stato. È quella che il giudice Gio
vanni Falcone ha tenuto ieri pomeriggio al resi
dence Ripetta, assediato dai flash di decine di fo
tografi e di giornalisti. L'occasione è stata la pre
sentazione del libro intitolato «Dieci anni di mafia». 
A fare gli onori di casa, oltre all'autore, Giampaolo 
Pansa, vicedirettore di Repubblica. • 

CARLA CHELO 

••NAPOLI II sostituto procu
ratore della Repubblica del tri
bunale di Napoli Angelo Di 
Salvo, a carico del quale è in 
corso davanti al Consiglio su
pcriore della magistratura un 
procedimento di trasferimento 
per «incompatibilità ambienta
l o a causa di contrasti con il 
procuratore della Repubblica 
di Napoli Vittorio Sbordone, 
ha reso noto ieri in un comuni
cato di aver presentato una de
nuncia contro ignoto per -con
tinuazione aggravata di rivela
zione del segreto di ufficio». 
Nella denuncia, presentata ai 
procuratori della Repubblica 
di Roma e Salerno, si fa rifen-
mcnto alla diffusione della no
tizia relativa alla decisione 
adottata dalla prima commis
sione referente del Csm di pro

porre al plenum il trasferimen
to di Di Salvo. La decisione, se
condo Di Salvo, è stata comu
nicata -da ignoti verosimil
mente operanti all'Interno del
la sede del Csm, e allo Stato 
non ancora identificati, con 
contestuale rivelazione della 
notizia a giornalisti del quoti
diano // Mollino di Napoli». I 
contrasti tra Di Salvo e Sbordo
ne sono stati originali da un'in
chiesta sul tentativo di suicidio 
della moglie di un ufficiale dei 
carabinieri. Dopo essere stato 
trasferito ad altra sezione della 
Procura ed essere stato deferi
to al Csm. Di Salvo ha a sua 
volta denunciato il procuratore 
Sbordone per calunnia, diffa
mazione, interesse privato e al
tri reali. L'inchiesta è stata affi
data alla procura di Salerno. 

••ROMA. «Dieci anni fa -
racconta il giudice Falcone -
avevo da poco iniziato il mio 
lavoro a Palermo, un collega 
mi chiese: "Giovanni, ma tu ci 
credi davvero che la mafia esi
ste?". Oggi nessuno lo direbbe 
più. E non mi sembra una co
sa da poco». La filosofia del 
giudice antimafia per eccel
lenza è fatta di racconti simili 
a questo. Piccole storie con
crete, concatenate una all'al
tra, storie -quasi scontate» le 
definisce lui. Eppure è proprio 
grazie a questo modo di ragio
nare che Giovanni Falcone, 
sfidando a volte l'irrisione dei 
colleghi, a volte l'indifferenza 
dello Stato, è diventato il più 
esperto, il più temuto, il più 
stimato giudice di criminalità 
organizzata. Alla presentazio
ne del libro di Saverio Lodato, 
giornalista de\\'Unita, (è inti
tolato: «Dieci anni di lotta alla 
mafia», sottotitolo "La guerra 
che lo Stato non ha saputo 
vincere», edito da Rizzoli) ha 
regalato ai presenti quasi una 

lezione universitaria sul bilan
cio della lotta alla mafia (-se il 
termine non secca qualcuno» 
aggiunge polemico). Senza 
glissare le domande cattive, 
gli argomenti d'attualità, le 
polemiche che l'hanno con
trapposto ora a questo, ora a 
quell'apparato ' dello Stato, 
Falcone ha parlato a ruota li
bera per quasi due ore. A pun
golarlo, oltre all'autore del li
bro e ai numerosi ospiti, c'è 
Giampaolo Pansa. Comincia
mo dalla cronaca. Falcone è il 
candidato del «Movimento 
per la giustizia» al Csm. La no
tizia è di lunedi scorso. Ovvio 
che i giornalisti presenti vo
gliano saperne di più. Lascia il 
suo posto in prima fila a Paler
mo per un Incarico di presti
gio? Ma allora, dicono i mali
ziosi è proprio vero che ha 
«mollato», che tutte quelle 
strette di mano con i suoi ex 
nemici erano il preludio di un 
abbandono alla lotta contro 
la mafia. Falcone arrossisce 
ma risponde con la flemma 

che solo l'acce ito palermita
no riesce a dare Spiega che i 
suoi dieci anni >Ji lavoro in Si
cilia qualcosa; hanno lasciato 
oltre alle inchiede giudiziarie. 
Ed è proprio quel patrimonio 
di idee ormai d (fuso che ren
de meno diffidi : oggi lavorare 
contro le cosche. «Sono in 
molti, ora, a potere condurre 
Un'inchiesta sena». Ma ancora 
non ci ha spiegato perché si è 
candidato, intùtono. E Falco
ne più combattivo racconta 
che il Csm è nel mirino di 
qualche pol i to i e che il movi
mento a cui appartiene ha la
vorato bene coi itro i vizi di cui 
accusano la nastratura e 
forse proprio p<;r questo oggi 
una legge di «riforma» dei 
meccanismi e le Dorali del Csm 
vuole lasciarlo luori dal consi
glio. «E poi - aggiune a voce 
bassa - chi dice che lascerò le 
indagini?» Eppure, incalzano, 
il pool è stato smantellato... È 
ancora una dor landa polemi
ca, perché Falcone, che pure 
della specialLcz-izione dei giu
dici è stato un artefice e uno 
strenuo difensore oggi ha una 
visione meno «schierata», più 
ottimista dell-i umazione sici
liana, con o senza pool. «Una 
volta - è un altro aneddoto 
che racconta - un inquirente 
americano mi chiese come 
potevamo ce un battere la cri
minalità organizzata in modo 
cosi disorganizzato. Ma anche 
questo oggi, è un problema 

parzialmente superato. C'è 
ancora disputa a livello inter
nazionale sul moda di coope
rare tra gli Stati per combatte
re la criminalità, non mi stupi
sco che ci sia polemica anche 
nel nostro paese». E aggiunge 
che lo scontro tra dite diverse 
concezioni di condurre le in
chieste (una più tradizionale, 
l'altra più efficente ir spregiu
dicata) ha avuto la Mia utilità. 
E servito alla magistratura ita
liana a mettere a fuoco altre 
questioni. E il Csm sull'argo
mento si è pronunciato con 
chiarezza. Anche se quel do
cumento non l'ho apprezzato 
del tutto». Dice Giampaolo 
Pansa: «Padre Piffiacuda, alla 
presentazione di un. libro di 
Nando Dalla Chiesa disse che 
!a soluzione dei grandi delitti 
politici della mafia si potrà sa
liere solo quando non sarà 
più la De alla guido del pae
se». È una polemica non nuo
va per Falcone, d i qualcuno 
accusato di non s'utrare le ri
velazioni dei pentii' fino in 
tondo, di non voler toccare il 
«terzo livello». E anche per 
questa Falcone ha la sua ri
sposta: «Le fughe in avanti -
racconta - non ci aiutano. 
Quella mafiosa è un piramide 
che va scalata dal basso, un 
passo alla volta. Finché non 
avremo scoperto il colpevole 
con la pistola fumante in ma
no non otterremo nessun ri
sultato». È il turno di Sica, il 

grande «rivale» del giudice Fal
cone. Sulle prime la risposta è 
diplomatica, anzi tecnica. È 
che con il nuovo codice il ruo
lo preminente nell'inchiesta 
spelta al pubblico ministero, 
perciò la legge sull'Alto com
missariato andrebbe rivista». 
Ma alla fine, quando la mag
gior parte dei giornalisti è an
data via e resta il pubblico a 
fare le domande scappa an
che qualche espressione co
lorita. E cosi il ruolo svolto 
dall'Alto commissariato con
tro le cosche diventa «un boo
merang». 

Maggioranza divisa sul voto 
Rinviate le elezioni 

Csm, il Senato 
approva 
la riforma 
In :arda serata il Senato ha definitivamente appro
vato il disegno di legge che modifica il procedi
mento per l'elezione "dei membri togati del Consi
glio superiore cella magistratura. Un voto fra le 
po'emiche perché la consultazione era gii indetta 
pei .1 28 maggio e le procedure elettorali già aper
te La legge è passata con il consenso dei partiti di 
maggioranza, ma non del Pri. 

• t RCMA. Il ministro per la 
GinMiz a è stato netto: se il Se
nato approva definitivamente 
la nuova legge elettorale per il 
Cs-ii. Li consultazione del 28 
maggio sarà spostati a luglio 
con il r uovo sistema E a tarda 
scia palazzo Madi.ma - a 
maggioranza - ha varalo la 
lette senza ritoccare il testo li
ce ìziato da Montec tono. Tra 
le TDTiie, c'è quella ransitona 
che sposta «entro il 31 luglio» 
di quest'anno la prima consul
la? ione con le nuove regole. Il 
collegio unico nazioiale è so
stili ito da quattro ccllcgi terri
toriali: Nord, Centro-Nord; Ro
ma e isole; Sud. Ai arimi due 
collagi sono assegniti quattro 
sejf|i ciascuno; agli altri due 
cine ite seggi. 

- ultima velenosa polemica 
ha i iviso i partiti di maggioran
za \ì mattino, nella commis
t e i e Giustizia, era stato ap-
pro 'ito un emendamento del 
precidente repubblicano Gior
gio Covi e del comi nista Ne
reo Bafello per abbassare dal 
9 a I 6 per cento la sot.lia eletto
rale- per poter accedere all'as
segnazione dei seggi. Ma in 
au! J il governo ha preposto Te
mo : (lamento soppressivo, in 
moilo da tornare al testo origi
nario e ciò per non provocare 
il nomo della legge alla Ca
rnei a. Soltanto la coitroprova 
eie-ironica dello scnitinio pa
lese [>cr alzala di mano ha po
tuto far proclamare «ipprovato 
l'emendamento governativo: 
stnMt.ss.mo il margini di diffe-
rer;atrai"Sl»ei>no». Ma l'osti-
nazione del governo a voler ri-
pr si mare la soglia del 9 per 
cerno ha avuto una conse
guenza politica: il partito re-
pubblicano ha vota:o contro 
l'imera legge ritenendola puni
tivi! dei piccoli raggappamen-
ti :ll magistrati, che presente
ranno liste per le prossime ele
zioni dei membri togati del 
Csri. 

! punto più acuto di scontro 
resta quello relativo al cambia
mento delle regole del gioco 
mentre la partita è iniziata. E 
su cuer.to ha insistite in modo 
pericolare l'opposizone di si

nistra con Ferdinando Imposi-
mato. Francesco Macis, Pier
luigi Onorato, Roberto MaMio-
letti. Si violano principi fonda
mentali modificando il sistema 
elettorale mentre le procedure 
e le operazioni sono già aperte 
secondo la legge vigente. Una 
questione di principio, dun
que, che ha indotto il gruppo 
comunista ad una decisione 
non consueta per nmarcare 
ancora di più - ha detto Mal-
fiolctti, «cepresidente del 
gruppo - la propna disappro
vazione: la non partecipazione 
al voto sull'articolo (il 17) che 
farà saltare le elezioni - già 
convocate dal presidente della 
Repubblica - per il 1:8 maggio. 

E si è posta, infine, una que
stione di copertura finanziaria 
della legge e di alcuni suoi arti
coli in particolare. Le commis
sioni Bilancio e Finanze aveva
no espresso un patere negati
vo per difetto della copertura 
perentoriamente richiesta dal
la Costituzione. Una questione 
delicatissima, che poteva fun
zionare come grimaldello per 
far saltare l'intera normativa. 
La falla è stata turata dalla Ra
gioneria generale dello Stato, 
che non ha smentilo la caren
za finanziaria, ma ha trovato 
una via d'uscita sostenendo 
che i dirigenti della segreteria 
del Csm nel primo anno di at
tuazione della legge non sa
ranno assunti per concorso (il 
che avrebbe comportato una 
spesa), ma distaccati all'am
ministrazione statale. Una 
acrobatica via d'jscila che 
non ha convinto l'intero Sena
to, essendo stata accolta sol
tanto dalla maggioranza (che 
anche in questo caso ha perso 
per la strada il Pri). E la senatri
ce del Pei, Ersilia Salvato, non 
ha partecipato aila votazione 
per rimarcar»; la gravità della 
vicenda di una legge senza co
pertura. Anche il governo ha 
ammesso il difetto di copertu
ra, tanto da impegnarsi a pre
sentare un decreto e un dise
gno di legge per assicurare il fi
nanziamento della norma sibi
la composizione della segrete
ria del Consiglio. uG.F.M. 

"""~—~—"—™ Avviata la procedura per allontanare dalla Corte dei conti il giudice Casaccia 
Il viceprocuratore si è difeso attaccando il pg Di Giambattista 

(Accuso i potenti, perdo mi trasferiscono» 
ANTONIO CIPRIANI 

• i ROMA. «Se nel nostro pae
se il dovere è diventato una 
colpa, vuol dire che la notte 
della Repubblica non è ancora 
finita». Il tono della voce ama
ro e un po' triste, cosi 11 vice
procuratore generale della 
Corte dei conti. Mano Casac
cia. ha sintetizzalo il senso del
le sue accuse e della sua 
preoccupazione. Il magistrato, 
che ha lavorato sugli scandali 
più bui degli ultimi anni, sulla 
gestione dell'Ente Fs, sui fondi 
neri In e sulle «carceri d'oro», si 
è trovato ieri mattina nella sco
moda posizione di doversi di
fendere, davanti al Consiglio di 
presidenza, dalle accuse del 
suo capo, il procuratore gene-
mie Emidio Di Giambattista, 
che ha chiesto il suo trasferi
mento d'ufficio per incompati
bilità ambientale. Secondo il 
Pg. Casaccia sarebbe incooo 

in «personalismi», agendo in 
modo non limpido nell'eserci
zio delle sue azioni ammini
strative. Non solo, avrebbe an
che «lavorato poco». 

Mario Casaccia come rispo
sta ha presentato una memo
ria difensiva alta come un vo
lume. Innanzitutto ha sostenu
to che il trastenmento violereb
be il principio secolare di ina
movibilità del magistrato della 
Corte dei conti. Poi ha elenca
to episodi, atti, documenti: tut
to materiale raccolto con ordi
ne negli ultimi tre anni, che co
stituisce nello stesso tempo 
una cronistoria della bufera, 
che ha coinvolto la Corte dei 
conti e una dura requisitoria 
contro l'operato dell'ufficio del 
procuratore generale. Una di
sputa, quella tra Casaccia e Di 
Giambattista, finita anche in 
sede penale dove, su denuncia 

del vKeprocuratore. è stata av
viata un'inchiesta, affidata al 
giudice Antonino Vinci. 

Tutto comincia con l'inchie
sta sui fondi neh dell'Iti nel 
1987. Casaccia denuncia di 
aver subito pressioni, da parte 
del presidente della Corte, Giu
seppe Carbone, nel procedi
mento contro Petrilli, Boyer e 
Calabria per 32 miliardi tolti 
dai bilanci di Italscai e Italstra-
de. Ma non solo: Ien ha annun
cialo un ricorso presso la Corte 
costituzionale per chiedere 
l'annullamento della decisio
ne della Cassazione, che ha 
stabilito che la Corte dei conti 
non poteva procedere per i 
fondi neri dell'lri perché avreb
be sconfinato nel campo della 
giustizia civile. Una strana de
cisione che ha impedito il pro
cesso amministrativo; mentre 
l'inchiesta penale (condotta 
dai giudici romani Antonino 
Vinci e Roberto Napolitano) è 

finita con esiti davvero poco 
eclatanti. 

Lo scontro con il Pg Di 
Giambattista esplode invece 
per la vicenda Ligalo. Casaccia 
accusa l'ex presidente dell'En
te Fs, ucciso nell'estate del 
1989, di aver causato un dan
no all'erano per la storia della 
Codemi di Bruno De Mico, In 
relazione agli appalti delle fer
rovie. La notizia della citazione 
finisce sui giornali con l'auto
rizzazione della procura e Li-
gato querela per diffamazione 
e violazione del segreto istrut
torio il viccprocuratorc, che a 
sua volta replica accusando di 
calunnia l'ex presidente delle 
Fs. «In tutta la vicenda il Pg Di 
Giambattista - ha detto Casac
cia - non è voluto intervenire 
con un comunicato di precisa
zione: anzi ha prospettato ad 
alcuni collcghi la possibilità di 
azioni disciplinari se avessero 
detto chi aveva rivelato alla 

stampa la noi zìi». 
Un altro episodio «caldo» 

qualche mese dopo. Casaccia 
rileva un danno alla pubblica 
amministrazione di oltre 2 mi
liardi per la sona delle carceri 
d'oro. E invia l'attodicitazione 
contro Rocco 1 rane (segreta
rio dell'ex ministro socialista 
Signorile) al Pg che però non 
lo controfirma. Perché? «Se
condo Di Giambattista - ha di
chiarato Casaccia - i tabulati 
di De Mico, cosi come gli elen
chi degli iscritti alla loggia P2, 
non avrebbero alcun valore 
probatorio. L run lesi che con
trasta con le risultanze proces
suali delle magistrature mila
nese e romana» 

L'ultimo caso denunciato, 
nell'autodifesa di Casaccia, è 
davvero paradossale. Riguarda 
il caso Signorile. Nel maggio 
del 1988 Ca.'accia prepara la 
citazione contro l'ex ministro 
socialista ai Trasporti; l'atto. 

i;ià completo, devi • e s.sere noti
ficato entro il 25 maggio. Che 
succede invece? Il !').[ Di Giam
battista il 24 maggio parte per 
Palma di Maiorca e con un or
dine di servizio di poche righe 
dispone la chiusura dell'ufficio 
notifica fino al suo rientro in 
sede, previsto per i ?>l maggio. 
•Un episodio davvero strano -
ha detto Casaccia - dai chian 
nsvolti penali». 

Insomma la primi giornata, 
destinata alla difi"» del vice-
procuratore, si è trasformata In 
un atto d'accusa continuo, con 
qualche momento di tensione, 
soprattutto da parte* di Giam
battista che è più volte interve
nuto interrompendo Casaccia. 
I.' Consiglio di presidenza, do
po aver ascoltato (bisaccia e il 
suo difensore Buscemi (presi
dente di sezione.i. ha riman
dato il dibattimento e la deci
sione sul trasferimento d'uffi
cio. 

LE INIZIATIVE DEL PCI 
PER LE ELEZIONI 

AMMINISTRATIVE DEL 6-7 MAGGIO 

Mercoledì 11 

Giovedì 12 

Venerdì 13 

Martedì 17 

Giovedì 19 

Venerdì 20 

Rorra 
Terri 
Chiavari 
Lecce 
Avigliano(Pz) 

Teramo 
Alessandria 
Faenza(Ra) 
Brescia 
Fermo 
Roma 
Pesaro 
Aosta 

Ivrea 
Bergamo 
Modena 
Parma 
Trine Vercellese 
Biella 
Sanremo (Im) 

Roma 
La Spezia 
Asti 
Genova 

Cremona 
Ravenna 
Brescia 
Genova 
Ferrara 
Cesena 
Forlì 
Piombino 

A. TORTORELLA 
P. FASSINO 
U. RANIERI 
C. SALVI 
G. RODANO 

E. 
G. 
M 
U. 

MACALUSO 
TEDESCO 
D'ALEMA 
RANIERI 

M. STEFANINI 
C. SALVI 
L. TURCO 
G. ARDITO 

S. DAMERI 
P. FASSINO 
M. D'ALEMA 
P. FASSINO 
F. MUSSI 
M. STEFANINI 
A. NATTA 

A. 0CCHETT0 
A. MINUCCI 
P. FASSINO 
W. VELTRONI 

M. D'ALEMA 
A. BASS0LIN0 
A. MINUCCI 
G. NAPOLITANO 
W. VELTRONI 
G. RODANO 
G. CHIARANTE 
G. BERLINGUER 

6 l'Unità 
Mercoledì 
11 aprile 1990 
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IN ITALIA 

Calabresi 
I difensori 
degli imputati 
minori 
• 1 MILANO. Con le arringhe 
di Bianca Guidetti Serra e di 
Giuliano Pisapia e cominciata 
ieri, al processo Calabresi, la 
difesa degli imputati minori, 
accusati di ropine di autofi
nanziamento e azioni di -anti-
lascismo militarne*. Parlando 
per Gianni Olivero, l'aw. Gui
detti Sera si è attenuta a una 
linea di difesa puramente tec
nica: le accuso di Marino, ha 
asserito, non sono né costanti 
ne circostanziali, due presup
posti richiesti per la loro credi
bilità, quindi non possono es
sere considerale probanti. 

Pisapia, parlando a sua volta 
in difesa di Daniele Gracis, ha 
sostenuto che nulla di quanto 
ha detto il pentito-accusatore 
ha trovato conferme, che non 
ci sono riscontri oggettivi a 
nessuna sua affermazione. In 
particolare, secondo il legale, 
non è mai esistita una struttura 
illegale di Lotta continua. 

Dando una rilettura dei do
cumenti interni dell'organizza
zione di segno opposto a quel
lo dell'accusa, Pisapia ha affer
mato che non soltanto Le non 
era dotata di una struttura ar
mata, ma si poneva come una 
specie di baluardo contro le 
tentazioni avventuristiche che 
serpeggiavano all'interno di al
tri movimenti contigui. Si pro
segue oggi e domani con altri 
difenson di Imputati minori; 
dopo Pasqua parleranno i di
fensori degli imputati di omici
dio. 

Si è spento l'altra notte a Catania I pentiti lo hanno spesso accusato 
l'imprenditore Carmelo Costanzo di collusioni con la mafia 
Una crisi cardiaca l'ha colpito In particolare sarebbe stato amico 
dopo una giornata passata in ufficio del killer Nitto Santapaola 

Morte d'un «cavaliere del lavoro» 
Carmelo Costanzo, uno dei più potenti e chiacchie
rati .«cavalieri del lavoro" di Catania, si è spento nel
la notte tra lunedì e martedì per arresto cardiaco. 
Dal dopoguerra ad oggi l'imprenditore aveva messo 
in piedi un vero e proprio impero economico con 
interessi che vanno dalle costruzioni all'informazio
ne. I pentiti nel corso degli anni lo avevano anche 
accusato più volte di collusioni con la mafia. 

NINNI ANDRIOLO 

• i CATANIA. Una crisi car
diaca l'ha colto nella notte, do
po una giornata intera passata 
nel suo ufficio. Carmelo Co
stanzo, uno dei più potenti e 
discussi -cavalien del lavoro» 
di Catania, e stato trasportato 
d'urgenza in una clinica priva
ta, poi quando si e capito che 
per lui non c'era più nulla da 
fare, 0 stato riportato a Villa Sil
via, la sua abitazione catancsc, 
a pochi chilometri da Mister-
bianco; in questo comune del
l'hinterland etneo ha sede U 
centro direzionale della «Fra
telli Costanzo Spa», il gruppo 
Imprenditoriale del quale era il 
capo indiscusso. Costanzo ver
rà tumulato nella cappella di 
famiglia, accanto alla tomba 
del nonno, il fondatore di quel
lo che, dopo 130 anni di stona, 
e diventato un vero e proprio 
impero economico, con tremi

la dipendenti e 500 miliardi di 
fatturato annuo. 

•Per lui - dicono i suoi colla
boratori - non c'erano feste né 
giornate di riposo. Lavorava 
sodo anche fino a 20 ore al 
giorno». Una Irasc, questa, che 
si sentiva ripetere spesso. So
prattutto nei periodi caldi delle 
confessioni del pentito Antoni
no Calderone, quando il cava
liere veniva chiamato in causa 
per i suoi rapporti con il boss 
delle cosche catancsi Benedet
to («Nino») Santapaola. «Ma 
che mafia e mafia - sosteneva
no I suoi conoscenti in quei 
giorni - lui pensa solo al lavo
ro. Conosce soltanto l'odore 
del cemento. Non ha certo II 
tempo di pensare ad altro». Ma 
le accuse di «gola profonda» (e 

Questo il soprannome di Cai-
crone), erano circostanziate. 

Secondo il pentito a Mister-

li cavaliere del lavoro Carmelo Costanzo 

bianco don «Nitto» era quasi di 
casa; e nel complesso alber
ghiero «La perla ionica» di pro
prietà del gruppo Costanzo, Il 
presunto killer del generale 
Dalla Chiesa, già latitante, era 
stato ospitato nel 1982 insieme 
alla famiglia. Per Calderone, 

poi. solo grazie all'aiuto della 
mafia le imprese del cavaliere 
potevano vincere appalti in al
tre provìnce sk:lli ine e in altre 
regioni del paese. 

Una tesi, quust.i, che gii nel
l'estate delI'82 il prefetto Dalla 
Chiesa aveva sosenuto a pro

posito della presenza ,i Paler
mo dei maggiori imprenditori 
catancsi. Carmelo e il fratello 
Pasquale (Gino) hanno sem
pre negato tutto. «Del i mafia 
siamo soltanto li' vittime -
hanno sostenuto più volte - al
le cosche, abbiami > i Sovulo pa
gare protezioni pei •miliardi». 

Nell'estate dcll'«8 Costanzo 
si è trovato al centro di uno 
scontro tra il giudici' Giovanni 
Falcone e il consig tic- re istrutto
re del Tribunale di Palermo, 
Antonino Meli. Secondo que
st'ultimo esistevano le condi
zioni per arrestare i. cavaliere 
co.i l'imputazione di associa
zione a delinquer.; di stampo 
malioso. Una poil'one che 
Falcone non cond v se Gli atti 
relativi alle rivelazioni del pen
tito Calderone, poi, ì urono tra
smesse al palazzo <!> giustizia 
di Catania dove l'inchiesta è 
andata avanti negli ultimi mesi 
affidata all'iniziativa di un solo 
magistrato occupati) da una 
miriade di altri procedimenti 
giudiziari. Dal tribunale cala-
nese i Costanzo voi» stati 
sempre assolti. È :>ui gesso nel 
marzo dell'88, a proposito del
lo scandalo della ostruzione 
del palazzo dei congressi di 
Palermo:è successo nel marzo 
dell'88, a proposto della vi
cenda delle fatture false che li 
coinvolsero nell'accusa di as
sociazione per delinquere; è 

successo nel febbraio dcll'89 a 
proposilo della costruzione di 
case di edilizia economica e 
popolare. Recentemente, i 
magistrali della Procura della 
Repubblica, hanno archiviato 
le richieste di soggiorno obbli
gato avanzate a carico di Co
stanzo e dagli altri due mag
giori cavalieri del lavoro cata
ncsi (Graci e Rendo), dall'ex 
questore di Catania Luigi Ros
si. Una vicenda, anche questa, 
che non ha mancato di susci
tare forti polemiche. I funerali 
del potente e discusso Carme
lo Costanzo, si svoleranno og
gi pomeriggio nel santuario 
della chiesa del Carmelo. Lui, 
era un fervente devoto della 
•madonna del Carmine». E il 
16 luglio, ogni ani», a Mister-
bianco, era giorno di lesta. Uf
fici e cantieri chiusi e messa al
l'aperto per tutti i dipendenti. 
In prima fila il cavaliere con il 
fratello, i quattro figli e i cinque 
nipoti. Un clan familiare che 
adesso e rimasto senza capo. 
«Continueremo a lavorare co
me sempre - dice un dirigente 
del gruppo -. Ufficialmente il 
cavaliere, anche in seguito alle 
note vicende giudiziarie che lo 
hanno coinvolto, non aveva 
più incarichi societari e i figli e 
i nipoti erano stati messi in gra-
do di dirigere il gruppo. Sara 
uno di loro che prenderà il suo 
posto». 

Per gli omicidi firmati «Ludwig» 

27 anni ad Abel e Furlan 
Condannati pure in appello 
Sono proprio loro, Marco Furlan e Wolfgang Abel, gli 
autori di stragi e omicidi firmati «Ludwig». Anche in 
appello sono stati condannati: a 27 anni, anziché ai 
30 del primo grado, perché, grazie al riconoscimento 
della seminfermità mentale, hanno potuto schivare 
l'aggravante della premeditazione. I due rampolli 
della Verona-bene restano tuttavia liberi, in attesa 
dell'esito degli inevitabili riQQrsrjn.Cassazione. 

• DAL NOSTRO INVIATO 
MICHELE SARTORI 

• • VENEZIA. Sostanzialmen
te, e la stessa condanna inflitta 
tre anni fa. Marco Furlan e 
Wollgong Abel restano «Lud
wig». Almeno, lo sono stati per 
i più efferati delitti firmati dal 
gruppo nazi: tre frati massacra
ti, sci spettatori di un cinema a 
luci rosse asfissiati, la barista di 
una discoteca bruciata viva. 
Per gli altri cinque omicidi di 
Ludwig vengono invece assol
ti, come in precedenza, -es
sendo insufficienti le prove». 
Totale 27 anni di carcere, tre 
in meno del .primo grado. Lo 
sconto e dovuto al riconosci
mento della seminfermità 
mentale, che ha eliminato l'ag
gravante della premeditazio
ne. La sentenza, dopo dicci 
ore di camera eli consiglio, e 
stata ietta ieri sera dal presi
dente della Corte d'assise 
d'appello Nicola L'Erario. Era 
presente solo Furlan, con i 
suoi genitori; nessuno ha fatto 
commenti. Oggi Furlan ha 
trent'anni, Abel uno di più. En
trambi rimarranno liberi, in at
tesa dei ricorsi in Cassazione. 

Un primo rinvio per disporre 
nuove perizie psichiatriche. 
Un secondo per la morte del 

Gite scuola 
Morta 
insegnante 
di Trieste 
• i TRIESTE. È morta per 
un'embolia polmonare l'inse
gnante di italiano Mana Risa 
Blefari. di 42 anni, di Cablate 
(Como), ricoverata martedì 
scorso nell'ospedale triestino 
di Cattinara dopo l'incidente 
stradale avvenuto in viale Mira-
mare, all'immediata pcrileria 
della città, nel quale erano sta
ti coinvolti un lurgone e un'au
tocorriera con a bordo quaran
ta studenti del a scuola media 
statale «Carlo Caldera» di Cai-, 
biate. L'insegnante, che stava 
accompagnando in gita scola
stica nel Friuli-Venezia Giulia 
due classi delLi scuola lombar
da, aveva riportato trauma cra
nico e lesioni gravi. Nell'inci
dente erano rimasti legger
mente feriti anche tre studenti. 
La professoressa Blefari lascia 
tre figli; Ilario di 12, Francesco 
di 9 e Giuseppe di 8 anni. 

Cresidente della Corte d'assise, 
n terzo per altre perizie. Nel 

frattempo, il 16 giugno 1988. 
Abel e Furlan tornavano liberi, 
con l'obbligo della residenza 
in due piccoli comuni del Pa
dovano, per decorrenza dei 
termini. Nel luglio di due anni 
fa, poi, l'ultima sorpresa: la 
Corte, ritiratasi per emettere la 
sentenza, era invece rientrata 
in aula ordinando l'ennesima 
superperizia, attorno alla qua
le e ruotato l'attuale tentativo, 
il terzo della serie, di arrivare 
ad una decisione. Era succes
so che il difensore di Furlan, 
avvocato Pietro Longo, aveva 
individuato una microscopica 
differenza tra gli originali mes
saggi di rivendicazione di Lud
wig ed i «solili ciechi» (le tra-
ced lasciate dalla pressione 
della penna sui fogli bianchi 

; sottostanti) trovati nelle abita
zioni di Abel e Furlan. Poiché 
su questa identità, accertata da 
complicate analisi affidate alla 
polizia scientifica tedesca, si 
basava principalmente l'accu
sa, il legale era riuscito a pro
vocare il dubbio di un esame 
volutamente artefatto, di una 
montatura contro Abel e For-
lan da parte dei poliziotti tede

schi. Il perche, però, nessuno è 
riuscito a spiegarlo. In que
st'ultimo appello, comunque, 
tecnici e super esperti hanno 
concluso di nuovo per l'Identi
tà tra I messaggi e le -copie-
che I due giovani veronesi ave
vano a casa propria, mentre 
un perito di parte (un sacerdo
te grafologo)'ha naturalménte 
sostenuto il contrario: Il procu
ratore generale Stefano Drago
ne ha potuto cosi chiedere la 
conferma della sentenza di 
primo grado: ancora trent'an
ni, ma con l'attribuzione ad 
Abel e Furlan di altri due omi
cidi dai quali erano stati assolti 
in primo grado, quelli del no
made Guerrino Spinelli, bru
ciato vivo nella sua auto a Ve
rona, e del tossicodipendente 
Claudio Costa, accoltellato a 
Venezia. Gli altri episodi già at
tribuiti ai due rampolli della 
Verona-bene erano stati il du
plice omicidio dei frati Gabrie
le Pigato e Giuseppe Lovato, 
massacrati a martellate nel 
1982 a Vicenza, l'assassinio 
del frate trentino Armando Bi-
son ( 1983), il rogo del cinema 
a luci rosse «Eros» di Milano 
(sei vittime) e l'incendio della 
sexl discoteca «Liverpool» di 
Monaco di Baviera nel 1984 
(un morto). Oltre naturalmen
te alla tentata strage nell'affol
latissima discoteca «Melania-
ra» di Castiglione delle Stiviere, 
dove, nel marzo 1984, Abel e 
Furlan vennero colti con le 
mani nel sacco mentre davano 
luoco alla mouquette dopo 
averla cosparsa di benzina, t 
l'unico reato di cui si sono di
chiarati colpevoli, giustifican
dosi gelidi: -Era solo uno 
scherzo». 

Le richieste: 2 ergastoli, 25 anni per Tamara 

Il pm: «Sono colpevoli in tre 
per il delitto della Versilia» 
Chieste dure condanne al processo per il «giallo 
della Versilia». Ergastolo per Maria Luigia Redoli e 
il suo giovane amante, l'ex carabiniere Carlo Cap
pelletti, e 25 anni per la figlia della donna, Tamara 
lacopi. Per l'accusa dimostrata la volontà di ucci
dere delle due donne. Maria Luigia Redoli e Carlo 
Cappelletti sarebbero stati gli.esecutori materiali 
dell'omicidio di Luciano lacopi. ' , ' " 

' ' -'" ' DAL NOSTRO INVIATO ' 
PIERO BENASSAI 

• i LUCCA. «Eri un carabinie
re. Maledetto il giorno in cui 
l'hai conosciuta». Marisa Cas
sandra grida la sua maledizio
ne stringendo, attraverso te 
sbarre, le mani del figlio. Carlo 
Cappelletti. Quella parola, 
senza speranza: ergastolo, 
pronunciata pochi attimi pri
ma dal pubblico ministero, 
Domenico Manzione, ha col
pito la donna come una pu
gnalata. Piange. Si dispera per 
quel figlio dipinto come il «kil
ler», irretito da Maria Luigia Re
doli e dalla figlia Tamara per 
mettere in atto il loro folle pia
no di uccidere, con ^coltella
te, il marito e padre «ufficiale» 
Luciano lacopi «.impossessar
si del suo patrimonio, stimato 
attorno ai 7 miliardi di lire. Il 
pubblico ministero, al termine 
della sua requisitoria durata 
poco più di due ore, non è sta
to tenero neppure con le don
ne. Anche per Maria Luigia Re
doli ha chiesto l'ergastolo, co
me mandante del delitto, dopo 
•aver cercato invano un'atte
nuante da riconoscere agli im
putati», e 25 anni di carcere per 
la liglia Tamara «al tempo stes

so vittima e carnefice, succube 
di una madre alla quale pro
mette di fornire un alibi». 

Un processi;' indiziario, 
quello che si celebra di fronte 
alla Corte di assise di Lucca, 
che divide il pubblico tra inno
centisti e colpcvolisti. Ma se
condo Il dottor Manzione sono 
•indizi forti», e rivolto alla Corte 
ricorda che I alternativa alle 
sue richieste è l'assoluzione 
con formula pleia. «Ma nella 
sentenza dovete dare una ri
sposta a tutte le mie doman
de». Ed interroghivi il pubblico 
ministero ne ha posti molti per 
sostenere le sue .esi. La volon
tà omicida di Maria Luigia Re
doli e della figlia Tamara, se
condo la pubblea accusa, è 
dimostrata dal a ricerca affan
nosa delle due donne di un 
•mago» in grado di fare una fat
tura mortale centro Luciano 
lacopi, dopo che la stessa Ta
mara, convinta di possedere 
poteri paranormali, ha infilza
to di spilloni la f )to del padre. 
Prima si rivolgon 3 a Marco Por
ticati, poi, dopo il suo riliuto, 
all'esorcista Lauro di Valdica-

stello. Inline. «più prosaica-
mente-, chiedono all'astrologo 
Marco Porticati ili procurare 
loro un killer, e (ili diinno un 
anticipo di 15 milioni. «Amena 
versione» - secondo l'accusa -
quella raccontata da Maria 
Luigia Redoli.e confermata 
dalla figlia, secondi» la quale 
sarebbe slato lo stesso «mago» 
a proporle di assoldare un kil
ler per uccidere il marito e che 
lei gli avrebbe dato 1." milioni 
sotto l'influsso dei suoi «poteri 
medianici». 

La chiave del •£ allo della 
Versilia», secondo il dottor 
Manzione, sta in bucia parte 
nelle telefonate che Maria Lui
gia Redoli fa al «mano» il 12 e 
27 luglio. Nella prima la don
na, ha raccontalo In stesso 
Marco Porticati agli inquirenti 
21 giorni dopo il delitto, lo 
avrebbe sollecitato a lar pre
sto, «oppure provvede ro da so
la». Nella seconda, intercettala 
dai carabinieri. Mann Luigia 
chiede la restistuy.lorie dei sol
di, «perche sia chiare' non sono 
stati mica loro». Da (love nasce 
questa certezza? Dal fatto - è 
la risposta del pubblico mini
stero - che sa bene di essere 
stata lei stessa a compiere il 
delitto. 

• «E chi poteva trovare come 
killer - insiste il Pm - fra il 12 e 
il 16 luglio, la domenica del 
delitto se non il Cappelletti, 
dopo che proprio eli fronte al 
giovane il marito aveva minac
ciato di risolvere un.i volta per 
tutte il loro rapporto il lunedi 
successivo?». 

Carlo Cappelletti, ili fronte al 

quale era stata fatta balenare 
l'ipotesi di una vita diversa, di 
una nuova casa, di un conto in 
banca, addirittura di un figlio 
in arrivo, è il killer ideale, se
condo la pubblica accusa. Il 
gesso che porta alla mano de
stra, «ma che può togliersi a 

, suo piacimento», non può es
sere un alibi. Inoltri; l'ex cara
biniere ha fatto in precedenza 
il macellaio e sa uccidere gli 
animali. «E chi ha accoltellato 
Luciano lacopi sapeva come 
colpire percvitaredi schizzarsi 
di sangue. L'uomo C stato fini
to mentre era a terra come 
vengono uccisi i maiali». Un 
colpo alla gola. Ma se Maria 
Luigia Redoli e la figlia sono i 
mandanti del delitto, perché 
farsi vedere proprio nell'ora 
presunta dell'omicidio nei 
pressi della villetta di Forte dei 
Marmi dove e stato assassinato 
Luciano lacopi? Il dottor Man
zione ha una risposta anche 
per questo. «Sono slati costretti 
ad ammetterlo - conferma -
perche incrociarono, fermo ad 
un semaforo, nei pressi della 
casa, un'auto dei carabinieri 
con a bordo il maresciallo del 
luogo che li conosceva». 

Altro elemento di accusa nei 
confronti di Maria Luigia Redo
li: la porta interna di casa tro
vata chiusa con quattro man
date. La donna era l'unica se
condo l'<.ccusa a poter chiude
re quella porta. Gli altri due 
mazzi di chiavi sono stali tro
vati in casa e nella borsa di un 
motorino posteggiato in un ga
rage attiguo a quello del delit
to, anch'essochiuso a chiave. 

Mille miliardi 
l'eredità 
contesa 
di Corrado Agusta 

Davanti al giudice Claudio D'Agostino della prima sezione 
dcl'nbunale civile di Milano si e svolta ieri una nuovj udien
za cella causa per l'credilà del come Corrado Agu.sta (nella 
fo:c>) morto nel gii gno dello scorso anno a Saint Moritz. A 
contendersi i beni immobiliari e partecipazioni azionarie so
no il figlio. Riccardo Agusta, e la seconda moglie del defunto 
Francesca Vacca Graffagli, separata consensualmente dal 
198 5. L'anno successivo comunque la donna chiese la revo
ca della separazione e, sulla base di questa iniziativa, alfer-
ma di aver diritto alla -legittima' (un terzo dell'eredità che, 
s.ondo il figlio, si aggirerebbe sui 100 miliardi). Secondo i 
li':;..li della ex moglie il patrimonio lasciato dal defunto sa-
n-b >e invece valute bile incirca mille miliaidi. Tra i tieni che 
fanno parte dell'asse ereditario figurano immobili in Italia, 
Si i; zera e Stati Unni, quote societarie e una collezione di au-
torr oblìi d'epoca tra cui una -Alla Romeo» che fu di Muscoli-
ri. Questa mattina legali delle parti hanno presentito alcu
ne memorie, chiedendo accertamenti vari per riscontrare 
une sene di circostanze. 

E! laccati 
i processi 
dei Tribunali 
amministrativi 

Tutti i pre-cessi in corso da
vanti ai Tribunali ammini
strativi regionali resteranno 
bloccati, a partire dal prossi
mo 23 aprile. Lo ha deciso il 
direttivo della associazione 
nazionale magistrali ammi-

"""^™"™""•™'"^-^—™~ nistrativi in seguilo al man
cato accoglimento delle richieste della categoria. Secondo i 
p.udici amministrativi, che per quanto riguarda i Tar sono 
270, anche questo importante settore della giustizia sta vi
vando un periodo di grave crisi ed occorrono interventi ur-
g -nti. Il direttivo dell'Anma ha deciso di bloccare i processi 
a p irtirc dal 23 api ile; lo sciopero interesserà da quella data 
li' sole udienze di inerito, cioè le cause che vanno a senten
za; dal 21 maggio in poi l'astensione sarà estesa ai prowedi-
neriti d'urgenza e di sospensiva, nel caso in cui non si riu
si i; se ad allacciare un dialogo con l'esecutivo. 

Vaticano e Wwf 
collaboreranno 
per salvare 
lì natura 

La Chiesa cattolica coopere
rà assieme al Wwf per la sal
vaguardia della natura. È 
quanto e emerso ieri dall'in
contro fra il Papa, Giovanni 
Paolo 11. ed il principe Filip-
pò d'Edimburgo, presidente 

™"~™™—™~™ '̂̂ "̂ ™,—"™ del Wwf intemazionale. In 
ut comunicato dell'associazione ecologista, si sottolinea 
che il Wwf -divenla cosi ufficialmente il "consulente" della 
Cli esa cattolica per quanto riguarda i programmi di conser-
\:a ione della natura». E in questo senso l'organizzazione, in
dir na il comunicato, ha «suggerito» al Papa di -trasformare ì 
terreni di proprietl della Chiesa in tante aree protette» e di 
«scendere in campo attivamente- per «alcune emergenze 
ambientali», come «il traffico illegale delle specie animali in 
via di estinzione» e «lo sfruttamento dei mari e degli oceani». 

Al «piano 
sangue» 
via libera 
dal Senato 

Via libera della commissio
ne Sanità del Senato al pia
no sangue: ieri e stato infatti 
approvato in via definitiva 
dalla commissione riunita in 
sede deliberante, la legge 
che disciplina le attività tra-

•™"^^^"—^^^~^™*"1" sfusionali del sangue umano 
e della produzione del plasma derivato. In sostanza vengo-
n o previsti tre live li per la raccolta e la lavorazione del san-
g nr. il servizio di immunoematologia e trasfusione; il centro 
trasfusionale e l'unità di raccolta. Sono servizi che non si so
vrapporranno, pò che ciascuno resta autonomo. A livello re
ti anale ci sarà un centro di coordinamento e compensazio
ne. A livello nazionale viene poi istituita una comirrlssione 
per il servizio traslusionale composta da varie rappresentan
ze anche periferiche, che dovrà svolgere un ruolo d, propul
sione e di coordinamento. 

18 miliardi 
per la visita 
del Papa 
a; Benevento 

Forse ci sarà anche una in
terrogazione in Parlamento. 
Il caso - anzi «lo scandalo», 
come lo definisce l'on. Car
mine Nardone. deputato pei 
di Benevento - e davvero 
clamoroso. Tutto nasce con 

"*™••>•—••—•••••"••««««•••«•— l'annuncio della visita che il 
sommo pontefice farà a Benevento il prossimo 2 luglio. Per 
le poche ore di visita nella città, il sindaco democristiano 
Antonio Pietrantcnio, con delibera di giunta, senza passare 
e oc attraverso il consiglio comunale, ha chiesto alla Regio
ne un finanziamento straordinario di 17 miliardi e 800 milio
ni di lire. Questa richiesta - afferma l'on. Nardone - C un'of
fesa non solo al senso pastorale della visita del pontefice ma 
arche ai bisogni più elementari, inevasi, della gente di una 
cita che è al quartultimo posto per reddito prò capite, con 
33miladisoccupeti. 

GIUSEPPE VITTORI 

J • NEL PCI i 
Convocazioni. I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad essere 
presenti senza eccezione alle sedute di oggi, mercoledì 11 aprile. I de
putati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alle sedute antimeridiane, pomeridiane e notturne di oggi 
mercoledì 11 aprile. I deputati comunisti sono tenuti ad essere presen
ti Sti.SZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta antimeridiana di domani, 
gioì udi 12 aprilo. 

Genova, il giovane è in fin di vita 

Tossicodipendente ferito 
dal poliziotto che lo inseguiva 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
ROSSELLA MICHIENZI 

• • GENOVA. Un modesto, ba
nale tentativo di furto finito in 
tragedia. Un giovane che, sor
preso con la mani nel sacco, si 
dà alla fuga e viene ridotto in 
fin di vita da un colpo di pisto
la esploso dall'arma del poli
ziotto che lo inseguiva. È acca
duto l'altra notte a Genova, in 
una strada sulle alture di Prin
cipe, viitima Stefano Bisacchi, 
di 26 anni, tossicodipendente 
e senza fissa dimora, che e ora 
ricoverato in coma - senza 
speranza - nel reparto di nani-
inazione dell'ospedale Gallie-
ra. Nello stesso nosocomio e 
stato medicato, e dimesso con 
una prognosi di 15 giorni, il fe
ritore: i medici gli hanno ri
scontrato uno stiramento mu
scolare alla coscia destra, e sa
rebbe questa la causa acciden
tale della tragedia. 

Tutto e cominciato attorno 

all'una dell'altra notte, con un 
paio di telefonate al «113-: al
cuni abitanti di piazza Ferreira 
segnalavano la presenza di un 
ladro nel gabbiotlo di una sta
zione di servizio, i cui vetri era
no stati infranti con un certo 
fracasso. Sul posto sono amia-
ti contemporaneamente una 
•volante» ed un metronotte 
della «Lince», e il ladro 6 schiz
zalo via dal chiosco, scappan
do poi verso monte lungo la 
scalinata all'Osservatorio. Su 
quei gradini la fuga e l'inseguì-
mento si sono consumati e 
compiuti in una manciata di 
secondi; i poliziotti hanno spa
rato in aria un pnmo colpo di 
intimidazione, ma il fuggitivo 
ha accelerato con gli insegui
tori alle calcagna, e l'incidente 
è avvenuto proprio al culmine 
della scalinata: uno degli 
agenti avrebbe accusato un 

dolore Improvviso ed acuto ad 
una gamba e, accasciandosi a 
terra, avrebbe premuto invo
lontariamente il grilletto della 
pistola che impugnava. Esplo
so il colpo, anche l'inseguito 6 
stramazzato al suolo: il proiet
tile lo aveva raggiunto alla nu
ca, fuoriuscendo dalla (empia 
sinistra, 

Sembra che le due ferite, ce
late dai capelli, siano state sco
perte solo più tardi dai sanitari 
del Gallicra, e che gli insegui
tori (ossero convinti che il gio
vane, inciampando e cadendo 
nella fuga, avesse battuto il ca
po contro il bordo di un tombi
no. Comunque quando il feri
to, a bordo di un'autoambu
lanza, è arrivato al pronto soc
corso era già in coma, con 
elettroencefalogramma piatto. 
Ai medici, come dicevamo, ha 
latto ricorso anche il feritore e 
l'accertato stiramento stareb
be a confermare la tesi del feri

mento per errore, sostenuta 
nel rapporto su la vicenda sti
lato dalla polizia e consegnato 
alla procura della Repubblica: 
t'inchiesta, avvinta immediata
mente, ha già n gistrato l'inter
rogatorio di protagonisti e te
stimoni, ed è previsto un so
pralluogo del magistrato sul 
luogo in cui e . wenuta la tra
gedia. 

Stefano Bisacchl, che era 
privo di documenti, e stato 
identificato gra; le alle impron
te digitali. Il fascicolo che lo ri
guarda raccont i la solita storia 
disperata di chi imbocca il tun
nel della droga numerosi pre
cedenti di microcriminalità, 
dal furto alla detenzione di 
modiche quant tà di eroina, al
l'oltraggio, al p arto di coltello; 
qualche salvai iggio in extre
mis da overdos r; qualche «sog
giorno» a Mar issi. Troppo e 
troppo poco p:r il bilancio di 
una vita buttata via. 

— — Cuneo, la vecchia arma portata per gioco a scuola 

Dalla pistola parte un colpo 
Ferito gravemente uno studente 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• I TORINO. Una vecchia pi
stola arrugginita, i ragazzi che 
ci armeggiano attorno passan
dosela di mano in rtiiino, e per 
un pelo non ci scappa la trage
dia: un colpo parti'o all'im
provviso raggiunge a' l'addome 
un ragazzo diciassettenne. È 
accaduto all'Istituto :ecnico di 
Cuneo. L'arma era siala porta
ta a scuola da uno studente 
per mostrarla agli ani ci. Non si 
erano accorti che quella pisto
la di modello antiqi .ito, quasi 
un rottame coperto • li ruggine, 
nascondeva ancora un proiet
tile nella canna Pcco prima, 
l'aveva tirata fuori dalla sua 
borsa un loro compagno di 
classe abitante a Dronero, 
grosso centro all'imbocco del
la valle Maira: «Guardate qui, è 
di mio nonno. Cliissìi dove l'ha 
trovata... poi ve la fa;;cio vede
re meglio, ma voi non toccate

la, non late fesserie». L'aveva 
nposta e se n'era andato in pa
lestra raggiungendo il resto 
della classe per l'ora di ginna
stica. 

Nello spogliatoio erano ri
masti in quattro o cinque, 
esentati dalla lezione. Uno si e 
impadronito dell'arma, ha ten
tato di far girare il tamburo, poi 
di alzare il cane. Gli altri, incu
riositi, attorno a lui: «Fa' vede
re, da' qua1». Nel gnjppetto, 
anche Diego Messa. 17 ann„ 
residente a Cuneo. -Dai. passa
mela!». -No, aspetta, provo io». 
A un certo punto, a forza di 
tentativi, qualcuno e riuscito a 
sollevare il percussore della pi
stola che, essendo difettoso, è 
però subito scattato nella posi
zione primitiva facendo partire 
il colpo. 

Diego Messa, colpito all'acl-

dor e, si è accasciato senza un 
grido, ['rimo ad accorrere, ri-
rh.amato dalla detonazione, 
l'insegnante Piero Canale. Ha 
visto il rasazzo a terra, supino, 
la pozza di sangue che gli si al
iare;.iva sotto la schiena. Senza 
esitare, l'ha carica'o sulla sua 
aule e l'ha trasportato all'ospe
dale, che disia poche centi
naia di metri dal corso De Ga-
speri. dove ha sede 1'lslituto 
tecnico. 

Il proiettile aveva trapassato 
il fejato. Diego Missa è rima
sto più di tre ore in camera 
opc-atoria. i chirurghi hanno 
anche dovuto suturargli un'an
sa intestinale perforata dalla 
pallottola. La progiosi e riser
vai.!, ma sembra non esista po
nce o di vita per il giovane. 

Dalla scuola erano stati av
vertiti i genitori e la polizia. Il 
pacrc. Mano Mes»a, ha prò-
nur ciato poche parole: «Non 
voglio fare polemiche ne muo

vere accuse a chicchessia, mi 
interessa solo la sa ute di mio 
figlio». Riservatissirr.o anche il 
preside dell'Istituto tecnico, 
prof. Eriberto Costamagna: 
•Noi abbiamo avvertito chi di 
dovere, altro non abbiamo da 
dire». E in venta non c'è molto 
altro da aggiungere. Gli accer
tamenti della squadra mobile 
hanno subito escluso qualsiasi 
ipotesi di dolo: «Nient'altroche 
un disgraziato incidente». 

Gli inquirenti st.inno però 
controllando se l'arma (un 
modello «a spillo» calibro 36, 
risalente a quanto sembra alla 
fine del secolo scorso) era sta
ta regolarmente denunciata. Il 
ragazzo l'avrebbe presa da un 
ripostiglio della cascina in cui 
abita con i genitori II suo no
me, cosi come quello di chi ha 
fatto inavvertitamente partire il 
colpo, non sono stali resi noti 
per disposizione del Tnbunale 
dei minori di Torino. OP.C.B. 

l'Unità 
Mercoledì 
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IN ITALIA 

Casa, lavoro, emergenza idrica 
al vertice di palazzo Chigi 
Oggi si deciderà lo stanziamento 
per l'acquedotto campano 

Andrea Gerernicca: «Giunta e governo 
si sono presentati 
all'incontro con grande povertà 
di idee, proposte e programmi» 

Su Napoli «piove» qualche miliardo 
D summit dei ministri rinvia al mittente i problemi 

Emergenza Napoli a palazzo Chigi, con tanti mini
stri e poche proposte concrete. Casa, lavoro, 
emergenza idrica: il ministro del Bilancio, Pomici
no, ha offerto 300 miliardi per acquistare case sul 
mercato, oggi si deciderà lo stanziamento di 40 
miliardi per il completamento . dell'acquedotto 
campano. Aumentato (180 miliardi) il fondo per 
l'occupazione. 

NADIA TARANTINI 

Traffico bloccato in via Medina, a Napoli 

• • ROMA. Il capitolo più em
blematico sembra essere que
sto: Il governo darà al sindaco 
Lezzi un po' di miliardi (per 
tutti i Comuni della Campania, 
saranno 30-50) per •vigilare' 
su infrastrutture gii pronte, ma 
inutilizzabili per mancanza di 
custodi. Al dllà delle parole ro
boanti usate all'uscita da pa
lazzo Chigi, il primo cittadino 
socialista di Napoli e la sua 
giunta pentafillo si sono pre
sentati all'incontro con ben 8 
ministri del governo Andreotti 
con proposte prive di progetti 
e persino di quantificazioni 
concrete. E la grande maggio
ranza dei ministri ha risposto 
con altrettanta vaghezza. Si fa
rà, con grandi programmi futu
ri. Intanto restano bloccati i 

2.575 miliardi della legge per 
la ricostruzione e si creerà un 
•tavolo di consultazione» pres
so Il ministero delle Arce urba
ne, retto dal socialista (e cam
pano) Carmelo Conte, i cui 
rapporti con il sindaco di Na
poli non sono stati, neppure 
durante la riunione di ieri, idil
liaci. Neppure il treno del Mon
diale, la giunta di Napoli 6 sta
ta capace di prendere: la «litto-
nna veloce- non ci sarà perche 
si o sbagliato il progetto, la ri
chiesta di finanziamento: e 
perciò sarebbe ora inutile at
taccarsi al gran contenitore fi
nanziario dei giochi, perche i 
tempi non consentirebbero 
comunque un risultato. Boc
ciata dal governo la proposta 
di Lezzi di ripristinare, in qual

che modo, t«: famigerate liste 
privilegiate e nuove cooperati
ve di ex detc nuti: si reintegre
ranno solo le presenze. Gere
rnicca: •Giunta comunale e go
verno nanne dimostrato una 
grande poveri! di Idee, propo
ste e prograrr mi». 

CU stanzi unenti • Un pic
colo flusso, dunque, di circa 
500 miliardi andrà ad aggiun
gersi alla massa di soldi stan
ziati e non spesi, con procedu
re che - a efetta del governo -
dovranno impedirne la stessa 
fine. Dice Andrea Gerernicca, 
deputato comunista napoleta
no e capogruppo del Pei in 
commissione Bilancio a Mon
tecitorio: ne la sede di con
fronto appera istituita «vanno 
verificate le iasioni degli stan
ziamenti inutilizzati: non si 
possono chiedere nuovi fondi 
perche vadano ad aggiungersi 
alla già ingerii! massa dei resi
dui passivi». 

L'acqua - Oggi scatterà per 
l'acqua di Napoli l'ora »X». Il 
ministro delta Sanità De Loren
zo - che ha |Mirtecipato al ver
tice di ten. insieme al colleghi 
del Bilancio della Giustizia, 
delle Aree urbane, Lavoro e In
terni (assente il ministro delle 
Partecipazioni statali) - ha an
nunciato pei .stasera I risultati 

delle perizie stilla «manganiz-
zazionc», per cui <>i saprà se 
l'acqua che ea:e dai rubinetti, 
oltre ad essere miirionc, 6 an
che non potabile. Sempre og
gi, a palazzo CI lisi, sarà varato, 
con un pacchetto di ordinan
ze, Il -piano an isiccilà» del go
verno, che per Napoli prevede-
ra uno stanziai tienici di 40 mi
liardi per il completamento 
dell'acquedotti i e timpano, con 
•procedure acciìk-ratissime», 
dice De Lorenzo. 

La casa • Sfrondo Paolo 
Clnno Pomicino, che l'ha pro
posto, stomado 3(10 miliardi 
dai 2.575 della ricostruzione 
(ancora privi di progetti di 
spesa), si posM>i io acquistare 
sul mercato 2.IT00-3 000 allog
gi per l'emergenza abitativa di 
Napoli. È stato .ìndu: chiesto a 
Cava lo sgombero dei circa 
1.000 alloggi <3e! «piano dei 
20.000» occupi* allusivamen
te, ma il ministro ilei "Interno è 
stato drastico ordinerò lo 
sgombero, ha de'to, solo se e 
quando i cantieri {««ranno ria
perti per il completamento 
(sono parzialmente costruiti 
13.000 su 20.000 Alloggi) e sa
ranno dotati di vigilanza tale 
da garantire la sicurezza che 
non saranno noi cubati. Vigi
lanza da chi? E ittita anche 
esaminata la fichi*' sta del Co

mune di Napoli di rinviare di 
almeno 6 mesi gli sfratti nel ca
poluogo campano, ma non e 
stala presa una decisione uffi
ciato. 

Il lavoro - È la grande-gran-
de emergenza di Napoli, 
150mila disoccupati ufficiali 
nella sola città, un aumento 
del tasso di dissocupazione 
del 5% l'anno. A Napoli vive 
quasi il 60% dei disoccupati 
meridionali. A questa grande 
emergenza si e risposto ieri 
che... non si può rispondere. Si 
aumenterà di una ottantina di 
miliardi la dotazione del -fon
do per la disoccupazione», ma 
e proprio II caso in cui, senza 
progetti credibili, si tratterà di 
una goccia nel mare. Tra l'al
tro, saranno indirizzati su Na
poli 50 miliardi, previsti in Fi
nanziaria, per sperimentare 
nuove forme di lavoro. Allo 
stanziamento di 154 miliardi 
previsto per i «lavori social
mente utili» si aggiungeranno 
altri 26 miliardi. Ma non si ripe
terà - assicurano tutti - lo 
scandalo delle finte cooperati
ve. Al sindaco Lezzi, che ha lo 
studio occupato dagli ex dete
nuti, si ò detto di provvedere 
con i mezzi a disposizione. E 
di tornare a Roma, la prossima 
volta, con qualche progetto. 

È terminata la corsa del Treno verde, ora si valutano i dati 

Otta piccole e grandi: 
è raddoppiato l'inquinamento 
Dal Treno verde un grido di allarme: l'aria che respi
riamo è carica di veleni. Non si salvano nemmeno le 
città medie. Il che significa che la metà degli italiani vi
ve a rischio. Il dossier 1990, presentato ieri a fine viag
gio, dichiara •l'inquinamento di cui soffrono i centri 
urbani ha un nome: traffico automobilistico». E l'Istitu
to nazionale per la ricerca sul cancro conferma: «Gli 
idrocarburi policiclici aromatici sono cancerogeni». 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

••ROMA. Il Treno verde 
della Lega ambiente e delle 
Ferrovie, in collaborazione 
con Enea, Nuova ecologia, 
Tg3 e altri, ha finito la sua 
corsa per l'Italia. Ieri, a Roma 
Termini, è stato presentato il 
dossier 1990. C'è poco da es
sere soddisfatti, anzi la verità 
è che bisogna cominciare su
bito a fare qualcosa per in
vertire la tendenza prima di 
finire soffocati. In tempo di 
elezioni amministrative la 
parola passa perciò ai partiti. 
L'allarme maggiore è stato 
lanciato proprio dai dirigenti 
delle Ferrovie. Dall'ingegner 
Renato Cesa De Marchi, di
rettore dell'Istituto sperimen
tale delle ferrovie e dal vice
direttore generale dell'ente, 
Valentino Zuccherini. 

Stabilito che il Treno verde 
è «la più grande campagna 
mondiale di rilevamento del

l'inquinamento atmosferico 
ed acustico promossa e ge
stita da un'associazione am
bientalista», vediamo che co
sa dice il dossier ad una pri
ma lettura. Due dati di due 
grandi città: Milano e Napoli. 
Dall'88 ad oggi i livelli d'in
quinamento sono pratica
mente raddoppiati. A Mila
no, le concentrazioni di ani
dride solforosa sono salite da 
66 a 487 microgrammi per 
metro cubo, a Napoli gli idro
carburi sono passati da 1906 
a 3998 microgrammi per me
tro cubo. La legge italiana fis
sa per gli idrocarburi un limi
te di 200 microgrammi per 
metro cubo, ma solo in pre
senza di valori di ozono an
ch'essi superiori al 200 mi
crogrammi. Questo perché 
l'azione sinergica di questi 
due inquinanti innesca il co
siddetto smog fotochimico. 

Ma anche in assenza di ozo
no, la presenza di idrocarbu
ri nell'aria può essere perico
losa: una parte di essi, nella 
quale rientrano i policiclici 
aromatici, ha infatti un accer
tato potere cancerogeno, e 
per questo in molte legisla
zioni di paesi (Canada, Stati 
Uniti, Israele) il limite è fissa
to indipendentemente da 
quello adottato per l'ozono. 

È stato Federico Valerio, 
dell'Istituto nazionale per la 
ricerca sul cancro (che ha 
affiancato Lega ambiente e 
Ferrovie dello Stato in questo 
particolare tipo di esami in
sieme con l'Università di Pi
sa) ad illustrare questo parti
colare tipo di avvelenamen
to. La concentrazione più 
elevata di benzoplrene, uno 
del policiclici trovati nelle 
polveri che respiriamo, è sta
ta riscontrata ad Aosta, men
tre Udine è risultata la città 
con inquinamento più basso. 
E non è un caso che ad Aosta 
il traffico automobilistico sia 
elevatissimo per le facilita
zioni che gli abitanti godono 
nell'acquisto della benzina. 
Ma il dottor Valerio dice 
qualcosa di più, di nuovo e di 
grave. «E appena stata pub
blicata la conclusione dello 
studio condotto dall'Agenzia 
intemazionale per la ricerca 

sul cancro sui possibili rischi 
sanitari derivanti dall'esposi
zione a fumi di autoveicoli. 
Ebbene, alla luce dei dati 
epidemiologici disponibili, 
l'Agenzia - afferma che è 

• "possibile" crìe*1é-"emisilonl 
di' autovelcolP «**• benzina 
comportino un aumento di 
rischio di cancro per l'uomo. 
E aggiunge: «Tale effetto è 
stato considerato "probabi
le" ariche per le emissioni 
dei motori diesel. Quando, 
tra qualche settimana, sarà 
possibile avere le analisi 
complete dei campioni del 
Treno verde, avremo la pos
sibilità, insieme con l'Enea e 
con l'Università di Pisa, di di
sporre di una mole non indif
ferente di dati che sicura
mente potranno servire a va
lutare l'entità di questo ri
schio, nella realtà Italiana». 

Altre informazioni il Treno 
verde ha fornito sull'emer
genza da rumore. Anche qui 
il dato è impressionante: non 
c'è una città, visitata dal Tre
no, in cui i livelli di inquina
mento acustico siano inferio
ri alle soglie considerate ac
cettabili. Dice Realacci: <È da 
sfatare la concezione che al 
rumore ci si abitui; l'uomo di 
adatta alla percezione del ru
more, ma i danni ci sono 
sempre». 

Iniziative per ricordare i 26 morti nei cantieri 

«Tifiamo per la vita» 
Mondiali secondo la Fgd 
Oggi una catena umana intomo agli «stadi mondiali» 
di Bari e Napoli, sabato un volantinaggio negli stadi 
di serie A. Comincia cosi l'iniziativa «Tifiamo per la 
vita» organizzata dalla Fgci per non dimenticare i 26 
morti nei cantieri di Italia '90. Agli organila allori 3 ri
chieste: un minuto di silenzio nella primi» pallila, de
voluzione alle famiglie dei morti deirinttM»» della fi
nale, uno striscione che ricordi le vittime. 

STEFANO POLACCHI 

• I ROMA. Un minuto di silen
zio all'Inizio ileJla prima partita 
mondiale, devoluzione dell'in
casso della finalissima alle fa
miglie dei morti nei cantieri di 
Italia '90, uno striscione in ogni 
stadio dei campionati in ricor
do delle vittime. Cosi la Fgci 
chiede che vengano ricordati 
gli operai caduti nei cantieri 
dei campionati del mondo. 

•Cesti simbolici ma anche 
solidanetà concreta per non 
dimenticare eh in quegli stadi 
tirati a lucido h i persola vita». 
L'Iniziativa «Tiriamo per la vi
ta», lanciata dal la Federazione 
giovanile comunista, è stata 
presentata ieri a Botteghe 
oscure. Prirro appuntamento 
oggi, a Napoli e a Bari, dove 
due catene umane abbracce
ranno i due stadi cittadini, e a 
Torino e Cagliari dove i giovani 
comunisti incontreranno i la-
voraton dei cantieri mondiali. 
Sabato prossimo, prima di Pa
squa, i ragazzi cella Fgci saran
no sotto e d.;ntio tutti gli stadi 
della serie A in occasione del

la giornata di anticipo di cam
pionato, per rlt>a:lire le tre ri
chieste avanzate ai presidenti 
della Fifa, Joao H.»vclange. 
della Figc, Anton io> Matarresc, 
del Col Franco Curaro e a Lu
ca di Montezemolo, segretario 
del Col Italia ''.«. Gianni Cu-
perlo, segretario nazionale 
della Fgci, Peprit Napolitano, 
responsabile Lega lavoro e 
Ugo Bissacco, P sponsabile 
giovani lavoratori hanno spie
gato l'iniziativa. , • • 

Sono stati 26 I n >rt i nei can
tieri mondiali dall'inizio del la
vori In vista diti campionati. 
677 gli incidenti. "La percen
tuale di Incidentltnonali sul la
voro in Italia si è decuplicata in 
occasione dei Mondali - ha 
detto Napolitano - saltando 
dallo 0,29% al 3Zi.. Intorno ai 
campionati, sulla pallone di 
migliala di persone, sono stati 
costruiti (avolo:! prunidagni e 
speculazioni d'ogni tipo. In 
questa mercificazione, la mer
ce a più basso costo sono stati 

i diritti del lavoratori, ta sicu
rezza nei cantieri e la vita stes
sa degli operai impegnati a co
struire in tempo le strutture 
materiali che permetteranno 
lo svolgimento dei mondiali». 

Alle richieste dei giovani c o 
- munisti, • intanto, hanno già 
aderito una serie di personaggi 
della cultura, dello ;,pettacolo 
e della politica: i giornalisti An
drea Barbato, Oliviero Bona, 
Michele Serra, gli scultori Ste
fano Benni e Adriana Zani, il 
regista Nanni Loy, i cantautori 
Gino Paoli e Antonello Vendit-
li, oltre a Enrico Moitesano e 
Renato Nicolini. Da domani 
comincerà la raccolta di ade
sioni da presentare agli orga
nizzatori dei Mondiali. 

Gianni Cuperlo, che ha già 
scritto una lettera ai responsa
bili delle manifestazioni di Ita
lia '90, ha spiegato i! «.enso del
l'iniziativa. -Vogliamo guarda
re l'appuntamento sportivo 
anche dal punto di vista di chi 
ha perso la vita per II pallone, 
di chi ha sofferto nella costru
zione degli stadi e delle altre 
strutture - ha detto - e non so
lo sedere in tribuna a goderci 
la partita». >Le tragedie di que
sti mesi - ha ricordato Ugo Bis-
sacco - non sono solo legate 
al Mondiali. I problemi della si
curezza sono quelli di sempre. 
che la fretta ha solo timpllfica-
to. Per ciò chiediamo l'impe
gno immediato del governo 
sulla sicurezza, sul controllo 
degli appalti, sui diritti dei la
voratori nei cantieri». 

Su proposta dell'Emilia-Romagna il cantautore sarà lo sponsor di una campagna sull'uso del tempo libero 

Come vivere la notte? Ce lo dice Gino Paoli 
Gino Paoli diventa «ecologo» del tempo libero. 11 
ruolo glielo ha proposto la Regione Emilia-Roma
gna e il popolare cantautore ha accettato di buon 
grado. Farà da consigliere e «promoter» in una 
campagna per l'uso intelligente della notte. «Ma 
non aspettatevi da me un atteggiamento proibizio
nista — dice Paoli —. Imporre ai ragazzi di darsi 
un diverso stile di vita è ingiusto e inutile». 

DALLA NOSTRA REOAZIQNE 

ONIOB DONATI 

• BOLOGNA. >Le dramma
tizzazioni non mi piacciono. 
Gli incidenti d'auto dopo la di
scoteca sono un problema 
reale ma l'esasperazione del 
dibattito sul sabato sera non 
porta a nulla di costruttivo». Gi
no Paoli non ha alcuna inten
zione di associare la sua im
magine al movimento di opi
nione che chiede notti più cor
te e divertimenti più sobri. La 
Regione Emilia- Romagna gli 
ha proposto un lavoro di con
sulenza •sull'ecologia del tem
po libero» e lui ha accettato a 

una condizione: Che ta sua 
esperienza di uomo dello spet
tacolo lossc messa al servizio 
di un progetto contro la cultura 
dello «sballo» ma non contro II 
diritto di ciascuno di divertirsi 
come, dove e quanto gli pare. 

Il cantautore era ieri a Bolo
gna all'assemblea program
matica del Pei emiliano-roma
gnolo, dove con Giuseppe 
Chicchi, l'assessore regionale 
al Turismo, ha messo a punto i 
dettagli della campagna sull'u
so •intelligente» della notte. 

Gino 
Paoli 

•Costringere i ragazzi a trascor
rere il tempo incero in un mo
do anziché in un altro — ha 
detto Paoli ai giornalisti — è 
ingiusto oltre' che Inutile. La so
luzione non t\ trova con i divie
ti. I giovani si comportano se
condo i modelli indicati da 
questa società, che sono poi 
quelli del successo, della po
tenza. La ve icU" la pubblicità? 
C'è sempre i in Rambo che gira 
da qualche parte, anche nei 
pannolini per bambini. È que
sti modelli e ie dobbiamo con
trastare e l'opera non può che 
essere culturale». 

Sull'alcol °aoli ha invitato al 
realismo. La di«:otcca, in ge
nere, non ò responsabile delle 
sbronze anche perche le con
sumazioni tostano troppo. E 
ha aggiunte» che paragonare 
un bicchieri' di whisky ad un 
buco di erclna «e una scioc
chezza». «L'ulcol fa male quan
do si beve in modo eccessivo. 
Per Incastra-e chi ha alzato il 

gomito non ci vuole tanto, ba
sta appunto introdurre la pro
va del palloncino applicando 
le leggi che già esistono». 

Paoli ò anche convinto che 
•l'olferta» della discoteca deb
ba essere in qualche modo ri
pensata. -Chi gestire un loca
le da ballo e di fallo uriche un 
operatore culturali;, oflre egli 
stessi del modelli di riferimen
to, ha autorità ><• corrrollo sui 
giovani, lo c h c c i i o s c o molto 
bene questo ambiente sono 
certo che con I gestori 6 possi-
bile fare un serici discorso di ri
qualificazione delle discote
che, Cosi come mi sembrano 
facilmente reali Edibili alcune 
misure logistiche immediate. 
Che ci vuole, ad esempio, a 
istitu.rc colleganze liti con auto
bus- navetta tra città e discote
che? Sono anche certo che 
l'intero mondo dello spettaco
lo, se interrogale, M mostrereb
be sensibile a lenire il suo 
contnbuto per invita»! i giova
ni alla prudenza e alla respon

sabilità. Insomma, di alternati
ve alla criminalizzazione ce ne 
sono parecchie». 

Giuseppe Chicchi comince
rà oggi slesso a mettere a pun
to la campagna sull'ecologia 
del tempo libero. In rapida 
successione vedrà il sindacato 
gestori locali da ballo e i geni
tori »antirock» che chiedono — 
sempre più forti del sostegno 
dell'opinione pubblica — la 
chiusura anticipata delle di
scoteche. Ai primi chiederà di 
riflettere bene sugli Incentivi 
pubblici che una recente legge 
regionale (quella che intro
durrà il divieto di vendita degli 
alcolici dopo le due se entro 6 
mesi non sarà entrata in vigore 
la prova del palloncino) mette 
a disposizione per diversilicare 
e riqualificare le discoteche. 
Alle mamme spiegherà invece 
che una notte più soft e a misu
ra d'uomo non è impossibile. 
Purché non si pretenda di sta
bilire quando deve iniziare e fi
nire il divertimento. 

TIFIAMO PER LA VITA! 
24 morti, 677 infortuni: questo il 

tragico bilancio del business 
«Italia '90». La vita di decine di lavoratori 

non può valere meno di uno stadio! 

MERCOLEDÌ 11 APRILE 1990 
Giornata nazionale di mobilitazione 

per I diritti per la vita, per la 
sicurezza nel cantieri del mondiali 

— Per l'immediata applicazione e per l'ulterio
re estensione delle norme vigenti in mate
ria di scurezza e prevenzione degli infortu
ni nei cantieri. 

— Per rendere trasparenti i meccanismi e Im-
mediate,mente esecutive le disposizioni che 
regolano l'affidamento di lavori in appalto e 
subappalto 

PROPONIAMO 
— che si osservi un minuto di raccoglimento in 

memoria delie vittime, in occasione delia 
partita inaugurale dei Campionati del Mon
do di calcio; 

— che si devolva l'incasso della partita finale a 
favore delle famiglie dei lavoratori scom
parsi. 

FGCI 
Direzione 
nazionale 

LEGA PER IL LAVORO 

DA LETTORE 
A PROTAGONISTA 
DA LETTORE 
A PROPRIETARIO 

ENTRA 
nella Cooperativa 
soci de «l'Unità» 

Invia fa tua domanda completa di tutti i dati anagrafici, 
residenza, professione e codice fiscale, alla Coop soci 
de «l'Unità-, via Barberla 4 - 40123 BOLOGNA, versan
do la quota sociale (minimo diecimila lire) sul Conto 
corrente posti le n. 22029409. 

\t morta len, all'eia di 61 anni, al Po
l l in ico Gemelli di R:>ma, colpita da 
u n improvvisa emorragia cerebrale 

IRENA BEBENI* GOBBI 
sixnata al compagna Dante Gobbi, 
d w avevo conosciuto a Varsavia re-
listi ore di «Oggi in It.Uia-, Irena ven-
I>B A Roma quando Dan le postò al 
•M-MZIO Estcn dell'Unni Alla morte 
d?l manto, nmosta s:>lacon la figlia 
IH una. Irena lu assunta all'archivio-
notizie del giornale nel quale ha la
voralo per tanli anni con grande im
pegno e con oiiima professionalità 
conquistandosi la sti na, la simpatia 
e l'affetto dei compagni di lavoro, 
d;ll'lntera redazione edell'ammini-
'4razione del giornale. La direzione 
<! td redazione si stiingono alla fi
lili.) Diana e agli altri familiari por» 
gnido loro l sensi de la più affettuo
si solidarietà e le più sentite condo
glianze. Stamane dalle ore 10 alle 1G 
uitti allestita la camera ardente al 
h>!ic)inÌco Gemelli, domani malli* 
ivi ta salma sarà tros ata nel cimile-
io di San Pancrazio per essere se
polta nella tomba di amigtla. 
Roma. 11 aprile 1£>0 

Li Direzione tecnica oc l'Unita si as* 
sccia al dolore di Diana e dei fami
liari tutti per l'impro-visa scompor
si di 

IRENA BE8ENEK GOBBI 
nostra collega di la"oro per motti 
anni. 
Roma. 11 aprile 1990 

Anna. Cecilia. Eme*.to. Giovanna. 
l-iura. Liliana, Luigi, Pino e Stellina 
abbracciano con torto alletto Dia
na e Ampero duramente colpiti per 
la scomparsa dello atra 

IRENA BEBENEK GOBBI 
Roma, 11 aprile 1990 

Vila Picrsigilli Barcana, con le f'glie 
S Ma e 
L-'lia ed il genero /jidreas bchte, 
Tigrata i compagni 
e ni) amici che hanno partecipato a) 
i Aon per la 
K om parsa delta so-ella, professo
ri-v»a 

MARIA GIUSEPPINA 
PIERSIGILU 

Un ringraziamento particolare ai 
d >Morl Giannanton o Pellicano e 
Leonardo Bronner ed ali infermiera 
Anna Gabnelli per e efficaci cure 
p'eslate e l'affetto fraterno dimostra
te 
Fn-nze. 11 apnlc ID'K? 

I ;ompagni della Cellula Atac di Tra-
si evere e de l'Unita esprimono le più 
stiitite condoglianza al compagno 
P-ÌTIO Borrini per la .comparsa del 

PADRE 
e sono vicini ai lami lan tutti. 
Roma, Il aprile 1990 

(•li studenti di archeologia dell'Uni
versità di Roma. «La Sapienza», 
unendosi al lutto di amilian ed ami
ci, espnmono il più profondo dolo
ri- per la scomparsa della professo-
r'"*a 

ALBAPAIMIERI 
i suoi allievi ncordanocon commo-
z one la sua grande figura sdentili* 
e » e fé esemplari qualità didattiche 
ed umane 
Rsma 11 apnle I99C 

GIOVANNI 
amatissimo. Corrono giorni frastor
nanti, belli, vivi, non nuovi Tu sei 
con noi pensieroso, divertito. Anto
nella Panozzo, i nonni, i figli i pa
renti, gli amici. 
Milano, 1! apnle 1990 

*w -» -

Roberto Baldassan, Pierluigi Etten, 
Giovanni Laterza, Consiglien di am
ministrazione e Germano Gogna, 
Direttore generale della Nuova Fo-
nit Cetra SpA, ricordano commossi 
la figura e l'opera d<;l compagno 

EUGENIO PEGGIO 
Milano, 11 apnle 1990 

Sergio Scalpelli, segretario della Ca
sa della cultura, piange la scompar
sa di 

EUGENIO PEGGIO 
e si stringe attenuo*-amente alla fa
miglia. 
Milano, 11 apnle 1930 

Nell'undicesimo anniversario della 
scomparsa del compagno 

ENRICO MAI 
In moglie. Il figlio e la nuora k> ricor
dano con grande affetto a quanti io 
conobbero e lo stimarono. In sua 
memoria sottoscrive-no per l'Unità. 
Milano, 11 apnle 1990 

Il Consiglio di amministrazione e il 
Collegio sindacale, anche a nome di 
tutto il Corpo sociale formula alla fa* 
miglia e al Partito socialista italiano 
di Sesto S. Giovanni le più sentite 
condoglianze per Ui scomparsa del 
compagno 

UBERO MAGI 
autorevole cittadino sestese , 
apprezzato amministratore e figura 
carismatica ed esemplare della sto
na della Resistenza e del Movimen
to operaio. Sottoscrivono per l'Uni-
tu. 
Sesto S. Giovanni. 11 aprile 1990 

£ morta la compagna 

LILIANA RINALDI 
I funerali avranno luogo questa mat
tina alle ore 8 dall'abitazione. Al 
martlo e ai figli le fraterne condo-
•yianze dei compagni della sezione 
•Adda», della federazione e de VUnt-
tù. 
Tegli (Ce), 11 apnle 1990 

I compagni della sezione ed il diret
tivo comunale di Mazzano (Bre
scia; del Pei partecipano al lutto dei 
familian per ia scomparsa del com
pagno 

ERMINIO PEZZ0TT1 
di 6G anni, iscntto al Partito dalla Li
berazione, attivista e, da sempre, 
diffusore de l'Unno 
Nel rinnovare le più vrve condo
glianze alia moglie Luigia, alta figlia 
Mansa, segretana della sezione di 
Mazzano del Pei. ed al familiari tutu 
ricordano al compagni che i funera
li si svolgeranno oggi, alle ore 17 30, 
partendo dall'abitazione m vicolo 
Vantini 24 Sottosciivono per il suo 
giornale. IVnilù. 
Mazzano (Brescia) 11 aprile 1990 

Nel 6° anniversario della scomparsa 
di 

ANTONIO ARCAR! 
Maria. Silvia, Giuseppe e Dano lo n-
cordano ad amici e compagni. 
Milano, Il apnle 1990 

liill 8 l'Unità 
Mercoledì 
11 aprile 1990 



NEL MONDO 

Mongolia 
Tolta 
la tutela 
al sindacato 
• i ULAN BATOR. Aprendo i 
lavori del congresso 'straordi
nario del partito rivoluzionario 
del popolo mongolo, il segre
tario generale Gombogavyn 
Ochirbat ha annunciato che la 
formazione comunista rinun-
ciera a) controllo dei sindacati, 
delle associazioni dei giornali
sti, degli artisti e degli scienzia
ti, ma manterrà le cellule di 
partito all'interno de le forze 
armate e della polizia, pur ap
portando qualche modifica 
non meglio precisata alla loro 
struttura. 

È un nuovo passo avanti ver
so la democratizzazione della 
vita politica, dominata dal Pc 
Un dal 1921, data dell indipen
denza della Mongolia dalla Ci
na. 11 congresso, convocato 
con un anno di anticipo dopo 
la nascita di un forte movimen
to di opposizione, deve ricon
siderare gli obiettivi « la linea 
del partilo alla luce dei recenti 
sviluppi e, soprattutto, dell'af
fermarsi delle nuove forze poli
tiche. 

•Dobbiamo elaborare nuove 
concezioni...a partire da cos'è 
il socialismo e come dovrebbe 
essere annunciato in Mongo
lia», ha detto Ochirbat (nomi
nato lo scorso mese) nel suo 
discorso, trasmesso dalla tele
visione. Ochirbat ha ixii aspra
mente criticato quanti provo
cano disordini e fomentano 
proteste nelle fabbriche, arre
cando - ha detto - gravi danni 
alla produzione che, nel primo 
trimestre dì quest'anno, e no
tevolmente diminuita rispetto 
allo stesso periodo di.-l 1989. 

L'assise dovrà ora eleggere il 
nuovo Comitato centrale, che 
a sua volta potrebbe destituire 
Ochirbat e gli altri quattro 
esponenti del Politburo. Il nuo
vo clima ò comunque già se
gnalato dal fatto che per la pri
ma volta i delegati ni congres
so sono stati eletti direttamen
te dai 90.000 iscritti al partito e 
che soltanto 41 dei 146 mem
bri del Comitato centrale par
tecipano ai lavori. 

Slovenia 

Demos oltre 
il 50% nelle 
parlamentari 
• I LUBIANA. Procede con 
grande lentezza lo spoglio del
le schede in Slovenia, dove si e 
votato oltre che per le presi
denziali (vincitore il comuni
sta Kucan) anche per le parla-
mentan. I risultati definitivi so
no finora soltanto quelli del vo
to per le presidenziali. Non es
sendo stala raggiunta la richie
sta maggioranza assoluta per 
la presidenza si avrò il ballot
taggio il 22 aprile prossimo. I 
concorrenti saranno il candi
dato comunista Milan Kucan 
(che domenica ha avuto il 
44,4 per cento dei voti) e quel
lo della coalizione d'opposi
zione Jozc Pucnik (26,6 per 
cento). Gli altri due candidati, 
il liberale Mark Dcmsere l'indi
pendente Ivan Krambcrger so
no ormai esclusi avendo otte
nuto rispettivamente solo il 
10.4cil 18,5 percento dei voti. 

Equilibrio nell'elezione dei 
quattro membn del collegio 
presidenziale: Cini Zlobcc (Al
leanza socialista) ha ottenuto 
il 52,2 per cento, Ivan Oman 
(partito contadino) 46,2, Mal-
jaz Kmecl (comunista) 38,2 e 
Dusan Plut (verdi) il 38.1 per 
cento. I candidati della Lega 
comunista sono finora deten
tori del 18,3 per cento e quelli 
dell'Alleanza socialista (l'or
ganizzazione di massa guidata 
dai comunisti ora divenuta 
partito) del solo 4,9. Seguono i 
liberali con il 16,1 per cento. 
Per i partiti che alle presiden
ziali si erano coalizzati nella 
«Demos» si hanno le percen
tuali seguenti: cristiano demo
cratici 13.2, Lega contadina 
11.5. Lega democratica 9,4, 
Verdi 9,3. Alleanza socialde
mocratica 7,2. Partito artigiano 
3,4 e -Pantere grige» (pensio
nati) 0,4 Nel totale cioè De
mos 0 al 54,4 per cento. Com
mentando le elezioni il giorna
le Deh di Lubiana scrive che 
nelle presidenziali l'elettorato 
sloveno ha scelto «la soluzione 
di mezzo» con un equilibrio 
che «non provoca importanti 
sconvolgimenti politici». 

Allarmato discorso 
ai giovani del Komsomol 
Forse si apre uno scontro 
prima del congresso 

Nuovo monito ai lituani 
«Se sarò costretto userò 
i poteri presidenziali» 
Messaggio di Landsberghis 

Gorbaciov: «Il Pois 
rischia una scissione» 
Gorbaciov non esclude di introdurre in Lituania il «go
verno presidenziale» ma solo in caso di «conflitti civi
li». 1 dirigenti di Vilnius procedono lungo un'«awentu-
ra». Annunciato per sabato il summit sulle misure 
economiche che avranno bisogno di un «consenso 
nazionale». Il leader sovietico non esclude la possibi
lità di una scissione prima del Congresso del Pcus. 11 
Comitato centrale invita tutti gli iscritti all'unità. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERQIO SERGI 

• I MOSCA. Quella dei lituani 
e un'«awentura» e c'è la «possi
bilità» di lar ricorso al «governo 
presidenziale» se dovesse 
crearsi una situazione di non 
meglio speficicato «conflitto ci
vile». C'è l'economia che è a 
pezzi e sta per arrivare la rifor
ma ma, insieme ad essa, ci sa
rà anche una stangata doloro
sa. E, infine, c'è il partito che 
va verso il Congresso ma con 
la spada di Damocle di una 
scissione. È stato sin troppo 
esplicito ieri Mikhail Gorbaciov 
nel suo incontro con i delegati 
del «Komsomol» (da ogi?i a 
Mosca per un «caldo» 21° Con
gresso dell'organizzazione 
giovanile comunista) nel raffi
gurare lo stato del paese. Il pri
mo discorso «compiuto» da 
quando è stato eletto presiden
te dell'Urss, fatto di preoccu
pazioni, di annunci temuti ma 
anche di speranze. Ai giovani 
ha detto: «Senza di voi sarà dif

ficile uscirne». 
Per Gorbaciov, il cui inter

vento 6 stato trasmesso per ra
dio e per televisione, è davvero 
arrivato il «punto di svolta». Ed 
è proprio questo che si sta vi
vendo adesso e in cui la pere-
stroika gioca le sue carte e il 
suo destino. L'Urss è giunta so
lo adesso al passaggio e mela
le, secondo il suo presidente e 
segretario del Pcus, cosa che si 
ostinano a non comprendere i 
dirigenti della Lituania che si 
sono cacciati in quella avven
tura che li porterà diritti al «vi
colo cieco». Un avventura che 
non ha tenuto nel conto lo 
sforzo che sta compiendo l'at
tuale gruppo dirigente del
l'Urss per fare uscire il paese 
dalla crisi. Gorbaciov è favore
vole allo svolgimento di un re
ferendum sul «futuro della Li
tuania», ma ieri Landsberghis, 
il capo dei nazionalisti, gli ha 

inviato un secco telegramma 
denunciando gli «ultradestri 
imperialisti» che condizionano 
le scelte del presidi-nte. Nel 
pomeriggio Arkadij Maslenni-
kov, il portavoce di Gorbaciov, 
in una conferenza stampa ha 
smentito le voci d. un prossimo 
•blocco economico» della Li
tuania ma ha ammesso che 
Vilnius non può attendersi di 
vedersi rifornita di tutto punto 
dalle aziende sovietiche come 
se nulla fosse acc iduto. 

Gorbaciov Ieri hn nuova
mente ammonito i n.izionalisti 
lituani ma sullo sfondo di un 
imminente, quasi incombente, 
clima di grande auMerità per 
tutto il paese. Ed ha anticipato, 
non senza aver ricordato che 
l'obiettivo è il «rinnovamento 
rivoluzionario del socialismo», 
la discussione del -pacchetto 
di misure per accelerare le ri
forme economic'ie» preparato 
in queste ultime settimane dal 
governo Rizhkov Nel suo botta 
e risposta con i giovani, durato 
quattro ore, Gorbaciov ha rive
lato che l'esame delle misure 
economiche ve-rà compiuto 
sabato prossimo, alla vigilia di 
Pasqua quando s i svo gora una 
riunione congiurila del «Consi
glio presidenziale» e del «Con
siglio di federazione*, i due or
ganismi costituzione li chiama
ti a collaborare con il presiden

te della Repubblica. Senza 
mezze parole, Corba,:ov ha 
ami.'esso che si trailer\ di una 
riunione nella quale di n/ranno 
essere prese decisioni • rjspon-
sabili, difficili e bisognose di 
un consenso naziona e ». Una 
formula, quest'ultima, une ha 
autorizzato le più varir suppo
sizioni sul grado dei sacrifici 
che verranno proposti alla 
gente pur di superare la fase 
attuale di paralisi, ami di pre
cipizio verso l'incontrollabilità 
dell'economia ma anche della 
situazione sociale e politica. 
L'accelerazione del program
ma di riforme, già illustrato lu
nedi scorso dall'economista 
Leonid Abalkin, vicepresiden
te del consiglio, comi orlerà, 
secondo Gorbaciov, un antici
pazione dei passi preveti |ier il 
1992-93, in sostanza l'.i xvlo dei 
meccanismi per il passaggio 
ad un'economia di mercato 
che si lasci definitivamente alle 
spalle il cosiddetto •sistema 
amministrativo di comi lido». 

Ai delegati del «Komsomol» 
Gorbaciov è tomaio a ripetere 
che nell'Urss si sta svnlgondo 
la «seconda rivoluzione* di 
questo secolo. Un processo 
che ha già sconvolto il paese e 
che sta dando dei O'Ipi allo 
stesso partito, che qui, sta rivo
luzione si vanla di avi'r inizia
to. 

Si tratta, tuttavia, di un parli
lo che rischia seriamente una 
scissione, forse anche prima 
dell'apertura dei lavori con
gressuali di luglio. Gorbaciov 
lo ha ammesso rispondendo 
ad una domanda: «Non esclu
do l'eventualità che alcuni co
munisti possano lasciare il par
tilo se hanno posizioni diffe
renti e non condividono la 
piattaforma. Il partito si sta pu
rificando» e il dibattito forse sta 
cercando le condizioni per 
«evitare la frattura». Ma Gorba
ciov ha anche aggiunto che 
«chi non è d'accordo con la 
politica del Pcus dovrebbe la
sciare da se stesso il partito». È 
sembrato un riferimento espli
cito ai comunislii della «piatta
forma democratica» che auspi
cante una trasformazione del 
Pcus in partito di più filoni poli
tici, di più correnti. Puntual
mente è arrivato, sempre ieri a 
tarda sera, letta integralmente 
dall'annunciatore del telegior
nale, il lesto di una «lettera 
aperta» del Comitato centrale a 
tutti gli iscritti. C'è un forte ap
pello per la ricerca dell'unità e 
del «consolidamento». Ma dal
la Bielorussia sono arrivate le 
prime notizie di provvedimenti 
di espulsione per i comunisti 
della «piattaforma democrati
ca», cosi come sollecitato pro
prio l'altro ieri da Egor Liga-
ciov. 

— — — Elisabetta II intende accogliere calorosamente il leader sudafricano a Buckingham Palace 
Ma la Thatcher è imbarazzata, con l'Anc non corre buon sangue per via delle sanzioni revocate 

Mandela divide la regina e la lady di ferro 
Suona il tamburo di guerra tra la regina Elisabetta e 
la signora Thatcher in rotta di collisione sull'acco
glienza da offrire a Nelson Mandela, atteso fra pochi 
giorni a Londra per un concerto in suo onore. La so
vrana vuole riceverlo a Buckingham Palace. Ma Do-
wing Street si oppone perché l'Anc. avrebbe chiesto a 
Mandela di non incontrarsi con la Thatcher, ritenuta 
«troppo amica del regime dell'apartheid». 

ALFIO BERNABEI 

• • LONDRA. Lo scontro fra la 
regina Elisabetta e la signora 
Thatcher sull'accoglienza da 
offrire a Mandela durante la 
sua imminente visita londinese 
per assistere ad un megacon
certo in suo onore, è ormai di
ventato oggetto di interventi di
plomatici. «Pacieri» stanno cor
rendo fra Buckingham Palace 
e Downlng Street nella speran
za di trovare un compromesso 
prima che le due donne giun
gano ad una vera e propria rot
ta di collisione entro il lunedi 
di Pasqua, giornata del conccr-
to.La regina, che lo scorso an
no riuscì a spuntarla sulla 
Thatcher quando, contro il 
consiglio di quest'ultima che 
come primo ministro ha l'ulti
ma parola, decise di accettare 
l'invito di Gorbaciov di recarsi 
a Mosca (visita prevista per il 
1991), adesso è decisa a rice
vere Nelson Mandela e a discu
tere con lui in udienza privata. 

Intenderebbe concedergli 
addirittura un'oncrificienza in 
segno di riconoscimento per il 
coraggio con cui tia affrontato 
i 27 anni di carcere sotto il regi
me razzista di Pretoria. 

• Nella sua qualità di capo dei 
49 paesi del Commonwealth, 
Elisabetta 11, ncevendo Mande
la, intende testimoniare il suo 
sostegno a sviluppi democrati
ci nella speranza che un gior
no il Sudafrica tomi a far parte 
dell'organizzazione di «paesi 
fratelli». I propositi della regina 
hanno mandato su tutte le fu
rie la Thatcher che ancora non 
sa che strada prendere quan
do Mandela si troverà a pochi 
chilometri da Downing Street. 
Il giorno della sua liberazione, 
l'I 1 febbraio scorso, la That
cher invitò Mandela a visitare 
la Gran Bretagna, ma l'Anc a 
tutt'oggi non ha ancora rispo
sto direttamente, indicando at
traverso diversi canali che un 
incontro con il premier inglese 
è prematuro.lntervencndo a ti
tolo personale, Mandela ha 
usato toni concilianti: non ha 
escluso che la Thatcher possa 

avere influito positivamente su 
de Klcrk e. riferendosi alla de-
bacie sulle sanzioni, ha aggiun
to: »Ci sono cose da discutere 
direttamente con la signora 
Thatcher. e non necessaria
mente attraverso la stampa».ln 
effetti è cosa nota che i leader 
dell'Anc sono furibondi con il 
premier inglese. La Thatcher 
annunciò la sospensione di al
cune sanzioni immediatamen
te dopo la liberazione di Man
dela mentre la posizione del
l'Anc rimaneva immutata sulla 
necessità di mantenere il Su
dafrica sotto la massima pres
sione economica per indurre 
de Klerk ad abrogare le leggi 
dell'apartheid e mettere fine 
alla discriminazione razzia-
le.La Thatcher non si preoccu
pò per nulla di trovarsi isolata 
sia nei confronti dei paesi del 
Commonwealth, che di quelli 
della Comunità europea. 

Secondo qualcuno che co
nosce bene il premier «gli 
aspetti razziali dell'apartheid 
non hanno mai interessato 
molto la Thatcher. È contraria 
all'apartheid perchè rit.enc ta
le politica nociva al libero mer
cato. Si oppone alle sanzioni 
per lo stesso motivo». 

Quanto all'Anc, dopo averlo 
definito nel 1987 «una tipica 
organizzazione di terroristi-
ora è preparata a riconoscerlo 
come una lorza impoitante e 
democratica del paese, pur
ché rinunci alla violenza. 

La conferenza stampa an
nunciata a Downing Street il 
giorno della liberazione di 
Mandela venne improvvisa
mente cancellata non appena 
si seppe che il leader dell'Anc 
aveva latto riferimento alla lot
ta armata.l rappresentanti del
l'Anc hanno recentemente de
clinato un invito ad incontrarsi 
con il ministro degli Esteri 
Douglas Hurd. Mandela ha dal 
canto suo inviato un caloroso 
messaggio a Neil Kinnock lea
der dell'opposizione laburista 
e i due si sono recentemente 
incontrati in Svezia, 

La regina Elisabetta II con il primo ministro inglese Margaret inatcner 

«Fondi per aiutare 
il sindacato 
antiapartheid» 

GIANNI BUOZZI 

M FERRARA, .agganciandosi 
al Progetto Sviluppa della Cgil, 
l'Arci di Ferrara ha lancialo 
una campagna di raccolta di 
fondi da destinare al Cosatu, il 
maggior sindacato non razzia
le del Sudafrica che deve ri
mettere in piedi, Ji Johanne
sburg, il centro multimediale 
distmtto da un clientelo; e con 
il centro deve dar vita ad un 
giornale che sia insieme di in
formazione e di collegamento 
tra i vari gruppi di opposizione 
al governo. 

Lanciata il li' marzo, all'in
segna di Adottiamo un giorna

le, la campagna ha sul iito fatto 
centro: nelle prime <ije setti
mane sono arrivati ali ' •Xrcl ven
ti milioni; il 18 aprile, quando 
si chiuderà, i milioni raccolti 
saranno molti di più, t" la cam
pagna è destinata ad .illnrgare 
i suoi confini geografi.i per di
ventare nazionale. 

Decisivo, per il successo del
la «campagna», dice V ola Bru
schi, presidente locali' dell'Ar
ci, è stato l'apporto de i giornali 
con cronache locali (l'Unità 
compresa), affiancatisi cosi ai 
patrocinatori - Comui ic e Pro
vincia -, e alle colli il «aratrici: 

Cassa di Risparmio e Cgil. Il ri
scontro è stato immediato e 
spontaneo: dalla città e dal re
sto della provincia, fin dal pri
mo giorno è arrivata una piog
gia di sottoscrizioni, attraverso 
le sedi decentrate dell'Arci o 
gli sportelli bancari. A versare 
sono stati (e sono) semplici 
cittadini - donne, giovani, 
pensionati -, associazioni e 
movimenti politici, cooperati
ve, imprese private, giunte co
munali al completo, altri am
ministratori pubblici delle as
semblee locali sciolte in vi ila 
del voto di maggio, liben pro
fessionisti, partiti (Pei, Psi, De e 
Psdi), sindacati, giornalisti (il 
vicedirettore de la Repubblica 
Giampaolo Pansa, del giornali
sta sudafricano di origine in
glese, costretto da 12 anni are-
silio per le sue battaglie civili 
contro l'apartheid, Donald 
Woods), del provveditore agli 
studi Inzerillo. Tra le adesioni 
più significative quella di Ara-
iat. Anche il tenore Pavarotti 
ha condiviso l'iniziativa. 

Maggioranza «risicata» per il premier incaricato mentre la sinistra promette battaglia 

Mitzotakis all'opera per il governo 
ma l'instabilità è un rischio forte 
Kostantinos Mitzotakis ha ricevuto dal capo dello 
Stato il mandato per la formazione del governo. 
Incognite sulla stabilità del nuovo esecutivo, soste
nuto da una maggioranza risicata. Primo compito 
del nuovo Parlamento sarà l'elezione del presiden
te della Repubblica. Poi verrà al pettine il nodo 
della crisi economica. Socialisti e comunisti si pre
parano ad una dura opposizione. 

SERGIO COCCIOLA 

mm ATENE. Con un'aria sorri
dente e soddisfatta, Kostanti
nos Mitzotakis si è presentato 
ieri mattina al presidente della 
Repubblica per ricevere Tinca-
ncodi primo ministro. 

Completo grigio scuro, cra
vatta nera in segno di lutto per 
la morte di suo genero, ucciso 
nel settembre scorso dai terro
risti, il presidente di Nuova De
mocrazia ha finalmente coro
nato il sogno della sua vita: 
passare alla storia del suo pae

se e sconfiggere Papandreu. 
Lo aspettano però giorni dif

ficili. Il suo esecutivo sarà so
stenuto da 150 deputati del 
suo partito e dall'unico rappre
sentante di una piccola forma
zione di centro, Rinnovamento 
democratico. L'«uomo 151», 
come lo ha definito la slampa, 
ha dichiaralo però che soster
rà con onestà e fedeltà il nuo
vo governo. Ma fino a quando? 
Con quali contropartite? Rien
trerà nelle file di Nuova demo

crazia? Domandano alcuni 
commentatori. 

•La vita politica del paese -
sostiene un osservatore - è ric
ca di colpi di test) e di tradi
menti. Nulla vieta di pensare 
che questo deputato ritomi 
nella casa madre, e a quel 
punto Mitzotakis, potrebbe 
cambiare subito la legge elet
torale». 

Oggi si conoscerà la compo
sizione del suo governo. Mikis 
Thedorakis sari titolare di un 
ministero sema portafoglio 
che gli permetterà di svolgere il 
ruolo di «commeso viaggiato
re» del nuovo governo e della 
nuova immagine internaziona
le che Milzosalus intende dare 
alla Grecia, 

Questo ruolo, durante il go
verno Papandieu era svolto, 
con molto chiasso, da Melina 
Mercouri, la quale si è anche 
imbarcata in certe iniziative 
che più che gicvaie hanno no
ciuto all'immagine della Gre
cia, 

Famosa è la sua richiesta, 
fatta all'autorità ingVsi. della 
restituzione dei marm, del Par
tenone. 

Nei prossimi giorni, i! primo 
problema che iT nu< ivo gover
no dovrà affrontare s-irà l'ele
zione del capo dello .stato. Poi 
il nodo della crisi economica 
verrà al pettine. La Borsa, an
che ieri però ha registrato un 
nalzo del 7%, segni, che la 
classe imprenditonaV greca si 
aspetta una radicale inversio
ne di rotta rispetto ai recente 
passalo. Ma anche se non ver
rà usata la parola «au iterila», 
per non risvegliare il lanlasma 
Papandreu, la nuova fiolitica 
economica dovrà imporre dei 
sacrifici. 

Sulle alture di qm'sia gola 
stanno prendendo posizione 
socialisti e comunisti A Mitzo
takis non verrà coni isso nep
pure un giorno di tregua. Pa
pandreu, ad esempio, sostiene 
che una maggioranza parla
mentare cosi risicati n:>n può 
go%ernare e affrontare i gravi 

problemi del paese, e aggiun
ge che è giunto il momento 
della «comprensione recipro
ca». All'ex primo ministro que
sta sconfitta scotta parecchio 
perché non se l'aspettava. 
Sperava di giocare.-anche que
sta volta, il ruolo dell'ago della 
bilancia, ma soprattutto spera
va che il Pasok non si sarebbe 
allontanato dalle stanze del 
potere. Oggi deve invece af
frontare il malumore di alcuni 
giovani dirigenti, i quali, molto 
timidamente propongono un 
«rinnovamento del partito». 

Ieri, fino a tarda sera l'ufficio 
esecutivo del Pasok ha discus
so i risultati elettorali della li
nea politica da seguire. Una li
nea lutta da inventare e da ap
plicare. Nessuno dei possibili 
«successori», in questo mo
mento, ha la forza per dirigere 
una rivolta di palazzo contro il 
«vecchio», uscito sconfitto da 
questo conlronto. Ma con lui 
dovrà ancora fare i conti il 
nuovo primo ministro. 

«Tradire Castro 
significa tradire 
Cristo» dicono 
i protestanti cubani 

Il Consiglio ecumenico episcopale di Cuba ha avuto un in
contro con il presidente Fidel Castro (nella foto) durante ii 
qu.il ' jli ha manifestato il totale appoggio delle 54 milioni 
cnstiane che operano nell'isola. «Tradire Cuba e questa nvo-
luzic nu equivale a tradire Cristo», ha detto, nvolto al coman
dane- Raul Suarez, portavoce del Consiglio. Suarcz, un pa
store della Chiesa cvingelica, ha aggiunto: «Il socialismo 
non è un cadavere, non è una reliquia della storia, ma un 
forici \iva». Il rappresentante del Consiglio episcopale ecu
menico, mentre Castro prendeva appunti e mostrava una 
certa lorprcsa, ha continualo: «Dobbiamo ringraziare Dio 
per il e ingente che ha dato a questo popolo». 

Assassinato 
un diplomatico 
sovietico 
in Sminarne 

Stalis Obukauskas, secondo 
segretario dell'ambasciata 
sovietica nel Suriname, è 
stato assassinato ien a Para-
maribo, la capitale dell'ex 
colonia olandese. Il corpo 
del diplomatico è stato ntro-

"™""™^™^,™™™^"^—™ vaio presso la strada che 
collega la città all'aeroporto intemazionale Zanderij. La 
more è stala causala da tre ferite da arma da fuoco al capo. 
L'azione non è stata rivendicata e le autorità non hanno 
idea dol movente dell'omicidio. 

A Pasqua 
scioperano 
i controllori 
di volo Urss 

1 controllori di volo sovietici 
hanno proclamato uno 
«sciopero di due ore per il 15 
aprile, giorno di Pasqua, per 
protestare contro la trascu
ratezza riservata dalle auto-

_ ^ ^ ^ _ _ _ _ ^ _ n , a a " a loro categoria. Ne dà 
"•"•""«•«••••̂ •̂ •••>«««»«»»̂ »«»» notizia il quotidiano Rabo-
cìaia Tribuna (tribuna operaia), organo di stampa del Co
mitale centrale del Pcus, precisando che tra le rivendicazio
ni degli «uomini radar» sovietici figurano la ridifinizione del
l'età pensionabile (stabilita a 50 anni), il computo dei giorni 
di fé -le, la settimana lavorativa a 36 ore e l'aumento degli sti
pendi 

La Francia riduce 
il suo dispositivo 
militare 
in Ciad 

Il dispositivo militare france
se allestito dicci giorn, fa nel 
Ciad orientale alla luce dgli 
scontri di confine Irei forze 
governative ed •elementi 
ostili» provenienti dalla pro-
vincia sudanese di Darfour, 

___••_.»____•>»••»«••««««> èslatondotto in segu.toalla 
•stabilizzazione della situazione» secondo fonti autorizzate 
a Pariìji. La Francia aveva deciso «un limitalo rafforzamento» 
del proprio dispositivo militare «Sparviero», in base alle noti
zie su jli scontri e dopo che da Khartoum l'opposizione cia
diana raccolta intomo all'ex comandante ciadiano dissi
dente Idriss Deby. aveva rivendicato di avere inflitto alle for
ze Rc^emative gravi perdite di uomini e di matenali. 

È stato presentato il nuovo 
governo di 40 membri for
mato dal presidente dello 
Zimbabwe, Robert Mugabe. 
sull'onda dei risultali delle 
elezioni della scorsa setti-
mana. Uno degli aspetti più 

^™"~•^~"™"""™ significativi del nuovo gover
no è che il numero dei ministri bianchi è passato da uno a 
tre e fili osservatori considerano questo come un «gesto con-
ciliaorio» da parte di Mugabe verso i circa centomila bian
chi cello Zimbabwe. 

Tre ministri 
bianchi nel 
nuovo governo 
detlo Zimbabwe 

Il principe 
Edoardo: 
«Non sono 
omosessuale» 

Insinuazioni circa una sua 
asserita omoscssulità sono 
state decisamente lesplnte 
dal principe Edoardo in 
un'intervista esclusi» a pub
blicala dal Daily Mirror, con 
la quale egli infrange per la 

"•*"""""•""••"•"•"»«",»",—•""•""••, prima volta una sorta di «ta
bù • della famiglia rea e britannica su argomenti di carattere 
intmo e sessuale. L'ultimogenito della regina Elisabetta II, 
26 anni, a New York i>er la prima americana di «Aspects Of 
Love- ha definito «assurde e ridicole» le voci circa una sua 
amicizia «particolare» con Michael Ball, cantante protagoni
sta dello spettacolo. 

New Orleans 
Sei bambini 
morti 
in un incendio> 

Sei bambini di età compresa 
fra i nove mesi e i 12 anni so
no morti ien nell'incendio 
divampato nella casa dei lo
ro genitori a Larose, una cit
tadina a 50 chilometri da 
New Orleans (Luisiana, 

^^^~mmm^^m' Usa). Altri due bambini, di 
cun no di nove mesi, gemello di una delle vittime, sono stati 
pollati in salvo dai genitori. Johnell Davis, di 34 anni, e Lo
ria :ie Davis, di 29 anni, che sono nusciti a scappare dalla ca
sa quando è inizialo l'incendio. Il padre, gravemente ustio
nalo, è stato ricoverato in ospedale. 

VIRGINIA LORI 

Rapina record a Vienna 
Una gang assalta il treno, 
uccide un uomo 
e ruba 4 miliardi di lire 
• • VIENNA. La più grossa 
rapina degli ultimi trertanni 
a un vagone postale i! stata 
commessa ieri sera nei pres
si di Vienna da tre uomini 
che hanno ucciso uno degli 
impiegati e si sono impos
sessiti di 35 milioni di scelli
ni, qutisi 4 miliardidi li-e. 

La rapina è avvenuta 
mer.tn: il treno, in viaggio da 
Linz a Vienna aveva lascialo 
da un quarto d'ora la stazio
ne (!i Saint Poelten e si trova
va a circa 60 chilometri dalla 
captale austriaca. 

Dal resoconto dei testimo
ni, tre uomini mascheiati so
no enrati all'improvviso nel 
vagirne postale hanno ucci
so ,j bruciapelo uno degli 
impiegati, Herbert Filu:, spo
sati! e padre di un figlia, col-
per dolo con due pai ottole 

allo stomaco e alla testa. I 
rapinatori hanno quindi am
manettato e messo dello 
scotch sulla bocca e un sac
co postale in testa agli altri 
tre impiegati, che. pur aven
do rischiato il soffocamento, 
sono giunti ancora in vita al
la stazione occidentale di 
Vienna, dove è stata scoper
ta la rapina. Si tratta del pri
mo attacco a un vagone po
stale nella storia dell'Austria. 

La rapina al vagone po
stale del treno Linz-Vienna, 
che ieri sera ha fruttato circa 
quattro miliardi di lire, è la 
più importante di questo ge
nere dopo quella famosa al 
treno postale Glasgow-Lon
dra dell'agosto 1963. Abil
mente preparato e portato a 
termine fruttò più di due mi
lioni di sterline alla banda 
capeggiata da Ronald Biggs. 
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NEL MONDO •ina 

Forse domani de Maizière 
presenterà in Parlamento 
un governo di transizione 
ma non agli ordini di Bonn 

Sul tema dell'unificazione 
si prevede un negoziato 
più complesso di quello 
immaginato da Helmut Kohl 

Rdt, la «grosse Koalition» 
dice no all'annessione 

Lothar de Maizière, [a sinistra) ed il pastore Rainer Eppellmann 

Un governo di transizione, forse, ma non un governo 
fantoccio, pronto agli ordini del Grande Fratello di 
Bonn. La «Grosse Koalition» che Lthar de Maizière 
dovrebbe presentare domani al Parlamento (11 mi
nistri Cdu, 7 Spd, 3 liberali, 2 Dsu e 1 Da) nasce su 
un accordo programmatico che rifiuta la logica del
l'annessione pura e semplice della Germania «pove
ra» alla Germania «ricca». 

DAL NOSTRO INVIATO 
PAOLO SOLDINI 

• BONN, Non è il governo 
che volevano Kohl e la sua 
Cdu, e si vede. Ieri i commenti 
della stampa vicina alla Can
celleria insistevano tutti, e non 
per caso, su un solo punto: 11 
gabinetto guidato da de Mai
zière è destinilo a durare poco 
e a decidere quasi nulla. Come 
dire: non si faccia venire grilli 
per la testa, né smanie di auto
nomia. Invece, il «documento 
tecnico» sul quale è stato rag
giunto l'accordo tra i sette par
titi della «Grosse Koalition» e 
sul quale domani - se non ci 
saranno intoppi dell'ultim'ora 
-dcMalzi 

Ore riferirà al Parlamento chie
dendo il voto sulla lista dei mi
nistri, di decisioni ne prefigura 
parecchie. E poche, anzi quasi 
nessuna, sono tali da far piace

re a Bonn. 
A cominciare da quella sulla 

Materia più «calda-, il cambio 
del marco. L'«£xpertenpapler> 
propone la soluzione 1:1 (un 
marco dell'Ovest per ogni mar
co dell'Est) per tutti i risparmi, 
i salari, gli stipendi e le pensio
ni, le quali ultime dovrebbero 
Inoltre essere adeguate al 70% 
del salario medio percepito. I 
conti bancari dei privati do
vrebbero essere cambiati alla 
pari, senza cioè i letti previsti 
tanto dalla Bundesbank (2ml-
la marchi a testa) quanto nel 
progetto del governo federale 
(un «ammontare X» ancora 
non precisato). Solo i depositi 
costituiti illegittimamente dagli 
•alti funzionari» del vecchio re
gime potrebbero essere consi
derati diversamente. Il trattato 

intcrtedesco sull'unità mone
taria, inoltre, dovrebbe entrare 
in vigore, il prossimo l'luglio, 
contestualmente alle misure di 
carattere economico esociale 
che prevederebbero particola
ri sostegni ai redditi resi neces
sari dalla riforma del sistema 
dei prezzi nonché l'introduzio-
nc dei sussidi di disoccupazio
ne «adeguati» ai criteri in vigore 
nella Repubblica federale. 

Il documento sembra (e 
probabilmente e) una risposta 
allo «schema di trattato» pre
sentalo giovedì scorso a Bonn 
nella forma di un vero e pro
prio «diktat», nel quale si recla
ma la rinuncia della Rdt alla 
propria sovranità in materia 
monetaria, finanziaria ed eco
nomica. Cosi, mentre lo «sche
ma» federale prevede la sotto
missione senza contropartite 
della Rdt all'autorità monetaria 
della Bundesbank (nel cui 
Consiglio centrale Berlino est 
potrebbe inviare un osservato
re senza diritto di voto), il do
cumento orientale rivendica 
un esplicito diritto di codeci-
sione, con la partecipazione di 
S consiglieri, uno per ciascuno 
dei S Landcr che dovranno es
sere ricostituiti, «aventi pari di
ritto di voto». 

Il nuovo governo orientale, 

I socialdemocratici Markus Mickel (a sinistra) e Walter Romberg 

insomma, si nfiuta di esistere 
solo per fare da sponda alla 
politica del cancelliere e si pre
para, anzi, a un negoziato du
ro. Un motivo di questa scelta 
risiede certamente nella diffici
le situazione in cui è venuta a 
trovarsi la Cdu di Lothar de 
Maizière: dopo aver vinto le 
elezioni del 18 marzo sull'on

da delle mirabolanti promesse 
di Khol, ora d ie questi comin
cia a rimandi; rsi lutto I cristia-
no-democrMid dell'Est ri
schiano di pugare un prezzo 
molto alto. <• forse già II 6 mag
gio, quando si voterà per le 
amministrativi!. Prendere le di
stanze dallo sponsor che lo ha 
messo nei guai è il minimo che 

de Maizière potesse fare. Ri
spetto all'euforia de1 dopo-ele-
zionl. il clima A cambiato: 
montano le prfoicupazioni 
economiche e le manifestazio
ni della settimana scorsa han
no dimostrato ci' e anche sul 
piano politico e p iii ologico l'i
dea di una "sverd la» pura e 
semplice di questa Germania 
all'altra incontra opposizioni 
sempre più constar riti. È stata 
anche questa consapevolezza, 
probabilmente, a spingere la 
Cdu a mutare atteggiamento 
verso la Spd, che in un primo 
tempo si era cercalo di «co
stringere» alla «Grosse Koali
tion» (sulla base di pressanti 
«consigli» provenienti, tanto 
per cambiare, da Bonn) e con 
la quale si è finiti, invece, per 
Intavolare un negoziato vero, 
che ha portato i socialdemo
cratici ad ottenere 7 ministeri e 
soprattutto l'inclusione nella 
piattaforma di inilic azioni vol
te a salvaguardaru certe garan
zie sociali, non se. lo in materia 
di cambio della moneta, ma 
anche in fatto di assetto della 
proprietà. 

Insomma, la «Grosse Koali
tion» che sta nascendo a Berli
no pare ben diversa dalla 
«grosse Koalition» di comodo 
raccomandata da Ronn. Non 

Colloqui Shevardnadze-Hurd 

La riduzione degli eserciti 
in Europa al vaglio 
di Urss e Gran Bretagna 
••MOSCA. I) processo pa
neuropeo e la questione del
l'unificazione delle due Ger
manie hanno dominato il pri
mo «round» dei colloqui tra i 
capi delle diplomazie sovieti
co, Eduard Shevardnadzc, e 
britannica, Douglas Hurd. 
Quest'ultimo, giunto l'altro 
giorno a Mosca per una visita 
ufficiale di quattro giorni, e sta
to ricevuto nel pomeriggio di 
ieri dal presidente Mikhail Cor-
baciov, cui ha riferito che nel 

' colloquio con Shevardnadzc e 
stata «abbracciata una buona 
metà del mondo». 

Secondo quanto riferito da 
un diplomatico sovietico, che 
ha chiesto di rimanere anoni
mo, i due ministri degli Esteri 
•hanno sottolineato l'impor
tanza di concludere entro que
st'anno il lavoro» affinché l'ac
cordo per la riduzione delle 
forze armate e delle armi con
venzionali in Europa venga fir
mato già entro quest'anno, du
rante il vertice del 35 paesi par
tecipanti al processo di Helsin
ki (lutti i paesi europei esclusa 

rAlbania, più Usa e Canada), 
proposto da Gorbaciov nel di
cembre scorso, nel corso della 
suaVisita in Italia. 

Da parte sovietica inoltre, ha 
detto il diplomatico, «e slato 
notato che in quest'incontro 
sarebbe Importante • firmare 
non solo il trattato per la ridu
zione degli armamenti, ma an
che un accordo sulle misure di 
fiducia». 

Divergenze di vedute sono 
emerse quando Shevardnadze 
ha affermato che «l'Occidente 
non può all'infinito evitare di 
includere nella sfera del nego
ziati il problema della forza di 
mare», e quando ha sottolinea
to «la necessità di un accordo 
sull'aviazione». Il ministro degli 
Esteri sovietico ha inoltre sotto
lineato l'importanza di un ac
cordo per la limitazione delle 
forze armale nell'Europa cen
trale: questo problema e di 
particolare attualità, n causa 
del processo di unificazione 
delle due Germanie, ha affer
mato Shevardnadze, secondo 
quanto riferito dalla stessa fon
te. 

Ma poi Varsavia annuncia: privatizziamo i cantieri 

Gli operai di Danzica minacciano 
scioperi contro il governo 
[ lavoratori polacchi ed il governo guidato da Solidar-
nosc non divorziano, ma i tempi della luna di miele 
sono finiti. Gli operai di Danzica minacciano di pro
clamare uno sciopero se entro il 30 aprile non saran
no stati risolti i problemi dei cantieri navali. La situa
zione economica dopo 3 mesi di cura antinflazioni-
stica non è incoraggiante: la produzione è diminuita 
del 30%. Walesa si candida per le presidenziali. 

GABRIEL BERTINETTO 

H Fu Lech Walesa a volere 
Mazowiecki come pnmo mini
stro. Fu lui, il capo di Solida»-
nosc, a proporre il nome del-
l'intellettuale cattolico al presi
dente Jaruzclski In quei frene
tici giorni d'agosto che scon
volsero gli assetti politici della 
Polonia. Fu lui, Walesa, ad as
sicurare l'appoggio della clas
se operala polacca al nuovo 
governo guidato da Solidar-
nosc. Quel sostegno, Walesa e 
i lavoratori non T'hanno mira
to. In Mazowiecki vedono an
cora Il 'loro' primo ministro. 
Ma oggi, a sei mesi dal varo del 
primo governo non-comunista 
dell'Est europeo, non sono più 
disposti a filmargli alcun asse
gno In bianco. 

Questo sembra essere il se
gnale lanciato ieri da Danzica, 
da quei cantieri che una volta 
si chiamavano Lenin, dal luo
go stesso in cui Solidarnosc 
nacque IO anni fa. Migliaia di 
dipendenti, presente Walesa 
che ha anche preso la parola, 
si sono riuniti all'interno degli 
stabilimenti ed hanno appro
vato una risoluzione diretta al 
Consiglio dei ministri. Chiedo
no nuovi e chiari regolamenti 
fiscali, un nuovo sistema sala
riale, la definizione dello statu
to dell'azienda, spiegazioni 
dei motivi per cui i cantieri 
debbano ancora sopportare 
gli effetti della decisione sulla 
liquidazione dell'azienda pre
sa un anno fa dal governo Ra-

kowski. Miraixlanodi procla
mare uno sciopero se entro il 
30 aprile pio: almo non avran
no ottenuto ri sposte concrete e 
soddisfacenti e soluzioni defi
nitive. 

Durante l'.issemblea e poi 
arrivato un te egramma del mi
nistro dell'Ir dustria Tadcusz 
Svryiczyk, c o i l'annuncio che 
il governo ini onde privatizzare 
gli stabilirne iti vendendo le 
azioni a 1WX0 zloty (duemila 
lire) l'una Uno a costituire un 
capitale iniziale di 240 milioni 
di lire circi. I lavoratori dei 
cantieri potranno acquistarle a 
prezzi agevolati. Non è chiaro 
se questa sol jzione sia gradita 
agli interessati. Già in passato 
un piano d jrivatizzazione in 
cui l'ereditioia polacco-ameri
cana Barbi r» Piasecka-John-
son avrebbe dovuto fare, come 
acquirente, l.i parte del leone, 
era stato respinto dalle mae
stranze perché collegato a 
condizioni Milarìall e sindacali 
Inaccettabili. 

Se il proietto governativo 
venisse respinto, se gli operai 
di Danzica decidessero di in
crociare le braccia, la Polonia 
che già prc<-<•dette gii altri pae
si est-europei nello sbarazzarsi 
del monopolio di potere co

munista, potrebt* essere an-
'. d i e la prima ad o spitare inizia-
. live consistenti e 1 organizzate 

di contestazione pò polare ver
so I nuovi governi democratici. 
È probabile infati che l'esem
plo di Danzica non rimarrebbe 
isolato. Per un decennio il pae
se ha guardato a «intieri sulle 
rive dei Baltico ci irn ; ad un fa
ro. E ci sono le premesse per
ché eventuali sciupi ri di prote
sta a Danzica possano inne
scare altre iniziativi; simili in al
tro città. 

Le premesse stanno nella si
tuazione economie i della Po
lonia, disastrosa quando il 
Poup (oggi Socialdemocrazia 
della Repubblica polacca) 
passò le consegna a Solidar
nosc. e lungi da 11 essersi oggi 
normalizzata. Né poteva esse
re diversamente l/e rilorme 
che Mazowiecki tenia di attua
re sono cosi ampie da richie
dere tempi lungh i p-ima di po
ter dare i frutti sparai. Il primo 
obiettivo che il governo ha po
sto è quello di frerare l'infla
zione. Il piano r>re parato dal 
ministro delle Finarze. Leszek 
Balcerowlcz, ed .ipprovato dal 
Fando monetar o internazio
nale, vuole appunto stabilizza
re: dapprima l'economia ria-

Sfida del senatore democratico 

Kenneth': «Taglio del 25% 
alle spese militari Usa» 
• • New YORK. Gli Stati Uniti 
debbono ridurre di almeno il 
25% le spese militari. I soldi ri
sparmiati dovrebbero essere 
investiti in programmi sociali. 
Il senatore democratico Ed
ward Kennedy ha sfidato la Ca
sa Bianca a trarre tutte le con
seguenze dalla scomparsa del
la «minaccia sovietica» e a ta
gliare drasticamente le spese 
per gli armamenti. Kennedy, 
che recentemente é stato a 
Mosca dove ha incontrato Mi
khail Gorbaciov. ha dello che i 
nuovi rapporti Est-Ovest con
sentono ormai di ridurre gli 
stanziamenti per il Pentagono 
del 7% in termini reali e del 5% 
in ognuno dei quattro anni 
successivi. «In tal modo - ha 
affermato - risparmieremo 170 
miliardi di dollari e avremo un 
paese che comunque spende
rà per la difesa non meno di 
quanto spendeva dopo la 
guerra di Corca o dopo quella 
del Vietnam». 

Il senatore ha ricordato che 
il partito democratico ha perso 
ben cinque delle ultime sei 

elezioni presidenziali: per ri
baltare la situazione i demo
cratici debbono tornare alle 
origini e riscoprire la loro tradi
zione liberale e progressista. 

' «La possibilità che ora abbia
mo di ridurre drasticamente le 
spese militari - ha aggiunto -
non deve servire ad abbassare 
il deficit nel bilancio statale. I 
soldi che saranno disponibili 
debbono essere invece usali 
per programmi sociali di am
pio respiro, come la creazione 
di un sistema sanitario nazio
nale tuttora Inesistente negli 
Stali Uniti, una riforma del si
stema scolastico e un migliora
mento della rete del trasporti e 
delle telecomunicazioni». 

Il dibattito sui tagli alle spese 
militari è mollo intenso ncli 
Stati Uniti. Il Pentagono ha pro
posto per il 1991 un budget di 
295 miliardi di dollari, con una 
riduzione del 2,6%. A questa ci
fra si dovrebbero aggiungere 
gli 11 miliardi di dollari per la 
armi nucleari che sono nel bi
lancio del ministero per l'ener
gia. Per gli anni successivi il 

Pentagono prevede ulteriori ta
gli del 2%. Queste riduzioni so
no stale considerate troppo 
esigue perfino da due senatori 
repubblicani, William Cohen e 
John McCain, che hanno chie
sto un taglio almeno doppio. 

I trattati per il disarmo saran
no il punto centrale del prossi
mo vertice" tra Gorbaciov e Bu
sh. Uno dei negoziati, quello 
sulle armi chimiche, e ripreso 
ieri a Ginevra e gli esperti spe
rano di preparare una bozza 
d'accordo in tempi brevi. I no
di ancora da sciogliere sono 
due: la data in cui Usa e Urss 
cesseranno di produrre armi 
chimiche e la daia d'inizio del 
processo di distruzione. Le 
trattative sono in corso dal 
1985 e dovrebbero portare ad 
un letto pari al 2056 in meno 
della dotazione attuale degli 
Stati Uniti. L'accordo tra le due 
superpotenze dovrebbe anche 
facilitare i lavori della confe
renza dcll'Onu che sta prepa
rando una convenzione per la 
totale messa al bando delle ar
mi chimiche. 

.^ttos. . . ^ i t ì * . 

Australia 
Squalo 
all'attacco 
del surfista 

• i Lo squalo attacca all'alba. Questa volta non ria un film ma 
un assalto vero. Mark Fleming, australiano di 31 anni, slava fa
cendo i sue i allenamenti mattutini di surf sulle onde di Green-
mounl beai h. nelb «costa d'oro» di Queensland Alle 6,30 del 
mattino. m< ntre sua moglie e il bambino di 6 m."»i dormivano 
tranquillam-mle nella loro casa al mare, il surfista è stato attacca
to da un gr>sso squalo. Con un morso ha stacca io quasi metà 
della tavola ma l'uomo è riuscito a restare in equili sno e ad arri
vare sulla spiaggia. Solo qualche leggera lenta ma un ricovero in 
ospedale per shock. Ripresosi ha trovato ancora Ui forza di mo
strare somdente il surf addentato. 

solo per quanto riguarda la 
piattaforma, ma anche per 
quanto concerne gli uomini. 
Affidando a due socialdemo
cratici, Markus Mickel e Walter 
Romberg, due posti chiave co
me il ministero degli Esteri e 
quello delle Finanze, de Mai
zière ha dimostrato di prepa
rarsi al negoziato con l'altra 
Germania da posizioni nien-
l'affatto accomodanti. Infine, 
creando un ministero «della 
Difesa e del Disarmo» e affi
dandolo a un convinto asserto
re del disarmo come il pastore 
Rainer Eppclmann ha inteso 
inviare a Bonn un segnale su 
un altro terreno delicatissimo, 
quello della discussione sulla 
futura collocazione della Ger
mania unificata nel quadro dei 
patti militari esistenti. Eppcl
mann, che negli ambienti del
l'opposizione al vecchio regi
me era apprezzato per le sue 
appassionato difese dell'obie
zione di coscienza, ha già det
to chiaramente che l'eventuale 
collocazione dello Stato pan
tedesco nella Nato non dovrà 
comunque comportare un'e
stensione delle strutture milita
ri dell'alleanza al territorio del
la ex Rdt; che l'esercito dovrà 
essere drasticamente ridotto e 
che la Germania non dovrà 
ospitare armi nucleari. 

Scandalo politico in Spagna 

La destra, sotto accusa 
Arrestato per corruzione 
il tesoriere del partito 
ini MADRID II tesoiere del 
F.:itilo Popolare (Pp). la forte 
('•nnazione della destra spa
gl i la (25% dei suffragi), ésta-
ti.i .irrestato l'altro ieri insieme 
ad altre sei persone nell'ambi-
ti.» di un'inchiesta sulle «busta
relle» ricevute da un f jnziona-
r<> del Comune di Valenzia 
rx'i una gara d'appalto. 

Il mandato di cattura per Ro-
serdo Naseno, responsabile 
colle finanze e personaggio di 
P'-ino piano nella direzione 
ridonale del partito conserva
ti:'-';, e stato emesso cai giudi
ce istruttore del tribunale n° 2 
e Valenzia che ha fitto arre
sta-e anche Salvador Palop, 
consigliere del Pp nel Comune 
colla città, un architeto e quat-
t-o costrutton edilizi. F'er tutti il 
giudice ha imposto il r;gime di 
ceienzionc preventiva in isola
ne nto assoluto primo dell'in-
terogatorio che dovrebbe 
SK Igersi nella giomatit di oggi. 

IScarsissimi i particolan fra
ppati sull'inchiesta, ma il 
n< ndato di cattura a nferi-
n< nto al delitto di tentativo di 
co Tuzione di pubblico ufficia
le : a irregolarità urbe nisuche 
non meglio precisate. 

Î a vicenda acquista un par
ticolare rilievo perché in que
ste settimane uno dei naggiori 
esponenti del partito eli gover-
ro il socialista Alfonso Guerra, 
viecsegretano del Psoe e vice
presidente del governo, e coin
volto in uno scandalo p revoca
to dalle attività illecite di suo 
fra elio Juan che, nel giro di 
po:hi anni, ha costrjito un 
piccolo impero avvitendosi 
de nome di famiglia: traffico 
di nformazioni nservaie, pres

sioni per la rivai jtazionc di ter
reni edilicabih, promesse di la
vori etc. Proprio sulla scia di 
questo scandalo l'opposi/.io-
nc, destra e comunisti, ha 
chiesto più volte le dimissioni 
del vicepresidente Guerra e la 
formazione di una commissio
ne d'inchiesta parlamentare 

Non è la prima volta che la 
giustizia si occupa del tesorie
re del Pp. Un anno fa venne 
chiamato in causa dal consi
gliere comunale di un partitino 
centrista del Comune di Ma
drid che lo accusava di avergli 
promesso un m.liardo di lire in 
cambio del suo appoggio ad 
una coalizione di centro destra 
nel governo della capitale. 

Rosendo Naseno si occupa 
delle finanze dol partito con
servatore dal 1986. Lo portò a 
Madrid, affidandogli l'incarico, 
Manuel Fraga, grande «facto
tum» della destra spagnola 
postfranchista, londaioree pa
drone del Pp ma anche com
paesano di Naseiro. Entrambi 
sono nati e cresciuti nel villag
gio galiziano di Villalba. 

L'arrcslo di Naseno ha pro
vocato un terremoto nella dire
zione del Pp. Ieri sera l'equipe 
giuridica del partito ha emesso 
un comunicato per segnalare 
che tutti i tentativi di conoscere 
nei dettagli l'accusa che ha 
provocato la detenzione del 
tesoriere erano stati vani e nel 
quale si sottolinea che «il regi
me di isolamento assoluto de
cretato dal giudice istruttore di 
Valenzia e una misura che» nel 
codice spagnolo «viene appli
cata solo in casi estremi come 
sono quelli del terrorismo e del 
traffico di droga». D Om Ci. 

Lech Walesa durante l'incontro con i lavoratori di Danzica 

zionale per potere poi passare 
ad una seconda lase di nco-
struzione e crescita. I dati rela
tivi al primo trimestre del 19£0, 
cioè ai primi 90 giorni dalla ri
forma, sono poco incoraggian
ti: la produzione è calala del 
30% nspetto allo stesso perio
do del 19S9, il livello dei redditi 
del 35%, il venduto del 47%, il 

piitnmonio zootecnico si è as
seti igliato del 25%, lacjjneco-
st.i il 30% in più. Non :i sono 
pi} code ai negozi, ma solo 
perche i prezzi sono s£ liti a li
velli Insostenibili. Sinor.i la po
polazione ha accettalo i sacn-
fici pensando che non si stava 
rne?lio prima e si potrebbe mi
gliorare in futuro. Fino ,i quan

do ciò potrà dur.ire? 
Intanto Lech Walesa con 

una dichiarazione all'agenzia 
Pap si e candidalo alle elezioni 
presidenziali. Sulla carta sono 
fissate per il 1995, ma le voci di 
un anticipo all'anno prossimo 
del voto per il Parlamento e 
per la canea di capo di Stato 
sono insistenti. 

Scontri e vittime in Cina 

I turisti confermano: 
«Disordini nel Xinjiang» 
• i PECHINO. Viaggiatori oc
cidentali di ritomo da Urumqi. 
capoluogo della regione del 
Xinjiang (Cina occidentale), 
hanno confermato che la setti
mana scorsa vi sono state nu
merose vittime in scontri per 
motivi religiosi tra l'esercito e 
gruppi di dimostranti. 

Gli scontri, hanno detto due 
turisti europei, si sono verificati 
In una cittadina a SOchilomctri 
da Kashgar, uno dei più popo
losi centri di questa regione 
abitata prevalentemente da 
minoranze di religione musul
mana. 

Giovedì scorso gruppi di cit
tadini di etnia KJrghiza aveva
no inscenato delle manifesta
zioni sulla piazza principale 
per protestare contro nuove e 
più restnttive regole per la co
struzione di moschee. Da 
Urumqi. capoluogo regionale, 
le autorità avevano deciso di 
inviare truppe che, per sedare i 
disordini, hanno aperto il fu> 
co sulla folla ad altezza d'uo
mo, uccidendo almeno cin-

qtmnta dimostranti. 
1 due turisti hanno detto di 

binare il loro racconto su 
qunto udito a Urumqi da altn 
vi ifigiaton. Kashgar e le altre 
d m della parie centra ceci
di Male della regione, che con
ili';, con l'Unione Sovtetica. il 
Pakistan e l'Afghanistan, sono 
in'i.tti state chiuse ai turisti ed 
ai giornalisti stranieri. 

ìe autorità regionali si sono 
aroccale dal canto loro in un 
assoluto mutismo, rif utando 
<). confermare o smeitire la 
notizia e mettendo in gjardia i 
Ijiomalisti dal riportare voci o 
i acconti di seconda mano. 

Due mesi fa il governo na
zionale, per bocca del ministro 
dille minoranzeetnich» Ismail 
Arrat, egli stesso nativo del 
Xinjiang, aveva espresso 
preoccupazione per la jossibi-
Ira che i disordini etnici nelle 
«•pubbliche orientali dell'U
nione Sovietica varcassero il 
ODiifine ed infiammassero gli 
.mimi delle minoranze musul
mane cinesi. 

Da anni il Xir.jiang è teatro 
di tensioni e sporadici disordi
ni anticincsi. il cui sfondo è sia 
religioso sia soci ile. in partico
lare per le vaste sacche di po-
vertà ed arretratezza che carat-
tenzzano la regicne. 

Durante i lavori, da poco 
conclusisi a Pechino, della ses
sione plenaria del Parlamento 
nazionale diversi delegati delle 
regioni abitate da minoranze 
etniche, soprattutto il Tibet, il 
Xinjiang e la Mongolia intema, 
hanno espresso allarme per il 
riemergere di fermenti separa
tisti, imputandone la responsa
bilità ai problemi economici e 
sociali ed alle analoghe agita
zioni in corso nei paesi confi
nanti. 

Un altro turista ha riferito 
che reparti dell'esercito cinese 
sono stati inviati n tre città nel
l'estrema zona occidentale del 
paese, al conhnc con l'Unione 
Sovietica e con i: Pakistan, do
ve nei giorni scorsi si sono avu
te nvolte a carattere etnico e 
religioso. 
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NEL MONDO 

Abu Nidal rilascia una francese, un belga e la loro figlioletta 

Libano, liberi tre ostaggi occidentali 
Tre ostaggi occidentali (una francese il suo com
pagno belga e la figlioletta nata durante la prigio
nia) sono stati liberati len mattina in Libano dal 
gruppo palestinese di Abu Nidal, dopo due anni e 
mezzo dal sequestro La liberazione avvenuta per 
I intercessione di Gheddafi, al quale il presidente 
Mitterrand ha espresso «personalmente» la sua gra
titudine 1 tre partiti nel tardo pomeriggio per Parigi 

G I A N C A R L O L A N N U T T I 

• • -Un gesto nobile e umani-
lano- cosi i l ministro degli 
Esten francese Dumas ha deli-
mio ieri I iniziativa del leader 
l ibico Gheddaf che il 4 apnlc 
aveva rivolto -a tutti i musul
mani un appel lo per la libera
zione d i tutti gli ostaggi e i pri 
gionicn d i opin ione in ceca 
sione del sacro mese (d i digiu 
no n lua l r ) del Ramadan- È 
stato propno I intervento d i 
Chcddal i - eh ' torse non si e 
limitato al solo appello dati i 
suoi rapporti di vecchia data 
con Abu Nidal - a porre line al 
I odissea dello francese Jac 
qucl ine Valente poco più che 
trentenne del suo compagno 
belga Ferdinand Houtekins e 
della loro figlie letta di due anni 
Sophie Liberto nata durante la 
prigionia Ed < ra stato ancora 
un intervento d i Gheddafi a 
rendere possibile il 30 dicern 
bre 1988 la liberazione d i altre 
due figlie della Valente - Virgi
nio e Mane-La j re d i 5 e 6 anni 
- naie da un p'ecedente matri
mon io 

Il sequestro degli ostaggi era 
avvenuto 18 novembre 1987 a 
bordo d i uno yacht in naviga 
zione al largo della costa d i 
Gaza neile m i n i degli uomini 
d i Abu Nidal erano finiti oltre 
alla Valente con le sue due fi
ghe e a KouteKins il fratello d i 
questi Emmanuel con la mo
glie Godeheve Kets e i figli ado
lescenti Laurent e Valerle tutti 

d i nazionalità belga Un altro 
figliole'to della Valente nato 
anch egli durante la prigionia 
* morto nel marzo 1989 per 
una malattia congenita Per i 
sequestrati I accusa mossa dal 
gruppo d i Abu Nidal era d i cs 
sere al servizio del Mossad 
israeliano gli amici e parenti 
degli otto franco belgi hanno 
sempre recisamente negato 
questa circostanza 

D c l h liberazione d i Jacque 
Ime Valerne di Ferdinand 
Houtekins e della p ieeol j So 
phie Liberto si era avuto sento 
re nei giorni scorsi e e e n 
dunque un certo cl ima di atte 
sa L operazione e scat t i ! i ieri 
mattina quando i tre sono stati 
consegnati ali ambasciata 
francese a Bciru' evidente 
mente preavvertita Poco dopo 
le 8 un corteo di tre auto con 
a bordo gli ostaggi e alcuni uo 
mini armati e mascherati si e 
presentalo ai cancell i della se 
de diplomatica dove si trova 
vano una decina di militari 
(secondo un testimone Iran 
ceso) Il pr imo a scendere dal 
I auto 6 stato f loutekins con h 
bimba in braccio e verso di lui 
si 0 diretto I ambasciatore di 
Francia René Ala II gruppo è 
subito entrato in ambasciata 
con loro e entrato anche un 
portavoce della frazione eli 
Abu Nidal Walid Khaled la 
cui presenza ha creato -un cer 
to disagio- fra il personale del 
ia sede diplomatica Walid 

In Israele ore decisive 
Il nuovo governo Peres 
si presenta in Parlamento 
in un clima tempestoso 
Il Parlamento israeliano si riunisce oggi per il dibat
tito sulla fiducia al nuovo governo diretto dal labu
rista Peres La seduta (convocata in via straordina 
ria, mentre la Knesseth era chiusa per le vacanze 
pasquali) si preannunci molto infuocata I coloni 
oltranzisti sono mobilitati contro «questo governo 
scellerato», mentre il Likud cerca di recuperare il 
•transfuga» che assicura a Peres la maggioranza 

UM Per Shimon Peres e il mo
mento della venta nel dibatt i
to odierno e nella successiva 
votazione si vedrà se davvero 
ha quella maggioranza d i cui si 
è detto sicure e soprattutto se 
ha una magg oranza sufficien
temente solida per portare 
avanti una politica impegnati
va come quella che si prefigge 
e che si basa su due punti es
senziali I avvio del processo 
negoziale con i palestinesi 
ncl l immcdia o per elezioni 
nei temton oc cupati e una ge
stione il più possibile indolore 
della massiccia immigrazione 
ebraica dati Urss Sono due 
problemi in parte contraddi l lo 
n. giacche da molte parti (e 
dai palestinesi in pnmo luogo) 
I afflusso degli ebrei sovietici e 
visto come un ostacolo pro
prio al processo d i pace spe 
eie se un consistente numero 
d i nuovi immigrati losse dirot 
tato verso le e olonic d i Cisgior 
d a m a e G a / a Su questo punto 
Peres ha ma i tenuto l inora un 
atteggiamento d i relativa am 
bigutta pur evitando d i porre 
l imit i espliciti al diruto dei nuo
vi immigrati eli «scegliere- la lo 
ro residenza mentre il leader 
del Likud ( e fino alla votazio 
ne della K n o s f l h pr imo mini 
stro in carica) Yilzhak Shamir 
ha detto chiaro e tondo che 
•per una grande immigrazione 
c i vuole un grande Israele» e 
che i nuovi immigrati hanno il 
d int to d i installarsi -dovunque 
in Erctz Israel- (cioè in tutta la 
Palestina) 

Solo oggi in apertura d i se
duta si conoscerà ufficialmen
te la composizione del gover 
n o Peres i l l i adcr labunsta ha 
tenuto nei giorni scorsi un at 
teggiamento d i ngoroso nser 
bo sempre nella speranza d i 
nuscire ad andare oltre i 61 
seggi garantitigli dal l adesione 
di AvrahamSharir unode i c i n -
que «liberali» staccatisi i l mese 
scorso dal Likud ma che Sha
mir non ha nnunciato a recu 
perare len fino a tarda sera c i 
sono state nenioni dei van par 
liti per decidere la posizione 
da assumere nel dibattito e c o 

Khaled sarebbe rimasto nel 
I ambasciata una m e / / ora 
prima d i andarsene ha espres 
so I auspicio che si possa a m 
vare presto alla liberazione de 
gli altri quattro ostaggi s e i l g o 
verno belga - ha aggiunto -
•lornira la sua collaborazione» 
Per quel che si sa Abu Nidal 
chiede per la loro liberazione il 
rilascio di un terrorista del suo 
gnippo in carcere dal 1980 
con una condanna ali ergasto 
lo per un sanguinoso attentato 
alla sinagoga d i Anversa 

Nel tardo pomeriggio i Ire 
ostaggi liberali sono partiti alla 
volta d i Parigi a bordo di un ae 
reo speciale inviato a Beirut 
dal governo francese amici e 
parenti li hanno attesi con 
comprensibi le gioia 

Il ministro de"gli Esteri fran
cese ha espresso subito fin dal 
primo mattino appre/zamen 
to per il gesto d i Gheddafi il cui 
•pieno valore avrà conscgucn 
?e sul futuro delle relazioni fra 
Frineia e I ibia« più lardi un 
comunicato dell Eliseo ha reso 
noto che il presidente Mitler 
rand ha -appreso con gioia-11 
liberazione dei tre e -ringrazia 
personalmente la guida dell > 
Jamahiriya libica per I impulso 
che ha dato e per il ruolo de 

terminante che ha svolto per il 
felice esito d i questa vicenda-
Anche il ministro degli Estcn 
be lg i Eyskens ha espresso 
•soddisfazione» aggiungendo 
cl ic il governo «sta facendo 
quanto necessario per oltenc-
rc la liberazione degli altri 
ostaggi» E gli Usa hanno ag 
giunto alla soddisfazione la ri 
chiesta alla Libia d i espellere 
dal suo territorio il gruppo d i 

I tre 
ostaggi 
liberati 
(a destra) 
fotografati 
ieri mattina 
nella 
ambasciata 
lrance<o 
a Beirut 
A sinistra 
Anne-Mane, 
t.orella 
di Jacquellne 
Valente 
piange 
di gioia 
a Lione 

Abu Nidal Dal t-anlo suo il 
leader l ibico Gheddafi a libe 
razione awenul a ha auspica
lo che i «prigior lori del Medio 
Oriente e dei psesi arabi dete
nuti per ragtor i polit iche in 
certi Stati europei e negli Siati 
Uniti- vengano anch essi ri
messi in liberta Si (ralla per lo 
più d i elementi che hanno ri
portato pesanti condanne per 
atti d i lerronsmc 

Dirigente sandinista a Roma 
«Violeta non deve temere, 
il nostro esercito 
le sarà leale» 
• H R IMA «Forse questa 
sconf Ita ci farà bene noi san 
Jinist saremo un opposizione 
ntran igente ma leale e demo 

< ratic spenamo che la Uno 
sia altrettanto democratica» d i -
• e li izia Herrera v icepr< si 
dente uscente del Parlamento 
del Ni> aragua in Italia per un 
Biro di col loqui con i segre an 
di i p. l i t i italiani alla vigilia Jel 
p issa 'gio dei poteri a Ma l a 
glia 

No la conferenza stamsa 
ieri n attina la Herrera ha ri 
post > ,i ruota libera alle do 

manco sui principali problc mi 
della transizione politica SJC-
< e ssiv ì alle elezioni vinte dalla 
< oali/ o r e antisandinista f u i 
d ita i la Violeta Chamorro ^n 
n o punto i contras I recint i 
lecor Ji firmati nella baso nuli 
lare Ci 1 Dncontin in Honduras 
e (orinazioni contras si se no 
impegn ite a smobilitare senza 
i ondi ioni prima del 25 apule 
quando i sandinisti consegne 
ranno il potere alla Uno •( al 
< o l iamo - dice Herrera - < he 
11 inti rno del paese ci siano 
l imono ) 000 uomini armali e 

« he ali interno dei contras =si 
tono almeno tre posizioni di 

verse U la parte d i loro fc rse 
la più ce nsistente vuole torna 
re in Wi< aragua Altri sper ino 

di espatriare d i l i Honduras 
verso l i t r i paesi forse gli Stai 
Uniti Infine e è un gruppo mi 
nomano d i irriducibili ~hc noi 
ha accettato i recenti accorci 
di smobilitazione e pone e orni 
condizione la possibil là di im 
parte dell esercito sandinisla» 
Secondo gli accordi di Tun 
contin sono state p r i , irat< n 
Nicaragua sei zone di s i cu r i / 
za dove i contras possono con 
segnare I» armi e nei vere ui 
documento che li accrodit 
come tali e che gli pe-mi t t t r 
di avere agevolazioni pi r in 
stallarsi nel paese Ma pur 
troppo aggiunge la H( ire ra I 
questione dei contras si trase 
nera ancora a lungo perch 
molt i di loro hanno gì. chiosi 
al nuovo governo come condì 
zione per la consegna delle ar 
mi i h e gli venga garint i ta I 
sussistenza alimentare a lnenf 
per Ln anno dopo il ri o m o i l 
la vita civile Altro tema scot 
tante I esercito sandinsta S< 
condo Letizia Herrera ostar / 
principale dei sandinisli e st il 
quello d i farlo diventare ui 
esercito al se rv IZIO della na/ iu 
no costituzionale e leale con 
qualsiasi governo democrati 
co «Por questo - af leima - 11 
Chamorro non ha nul a da t< 
mere Lesercito gli sera leale 
come lo fi stato con Ortega» 

stato anche un ult imo incontro 
fra Peres e Rabin i due «big» 
del partito laburista e del nuo 
vo governo Per quel che si sa i 
deputati comunist i e arabi (sei 
in tutto) dovrebbero sostenete 
il governo dall estemo mentre 
farebbero parte ntegrantc del 
la coalizione i dieci deputati 
della sinistra democratica sio 
nista (Ratz Shinui e Mapam) 
che però avevano sollevato 
obiezioni alla partecipazione 
al governo d i Sharir che sul 
processo d i pace fi addirittura 
alla destra di Sham ir 

Contando dunque anche i 
religiosi ortodossi di Agudat 
Israel Peres dovrebbe av e re 61 
voti sicuri (55 più 16 «esterni») 
contro i 59 di Shamir Reslava 
fino a tarda sera I interrogativo 
sull atteggiamento degli altri 
quattro liberali che secondo 
alcune fonti potrebbero anche 
alla fine confluire nella mag 
gioranza (ma il Likud al con 
trarlo si dice sicuro d i recupe 
rare sia loro che il «transfuga» 
Sharir r iportando dunque Pc 
rcs alla situazione d i stallo di 
6 0 a b 0 ) 

Il discorso programmatico 
Ci dira oggi come Peres sia riu 
scilo a concil iare lo contra 
stanti promesse fatte ai suoi al 
leati (e sostenitori) della sini 
stra e a quell i della destra poli 
tica e religiosa Quel che fi cer 
lo fi che il dibattito sarà tempo 
stoso con Shamir e le destre 
decisi a dare battaglia fino in 
fondo Una battaglia che non 
si limiterà ali aula del Parla 
mento si minacciano manife
stazioni e blocchi davanti alla 
Knesseth dove la polizia ha 
adottato misure d i sicurezza 
eccezional e i coloni oltranzi 
sti sono secsi in campo con 
una minacciosa inserzione a 
pagamento sul «Maariv» nella 
quale si legge che «questo go 
verno scellerato non s ha da 
fare perchè di minoranza per 
chfi si regge su sinistrorsi tradì 
ton e disertori e perche ha I ap 
poggio d i deputati arabi Ilio 
Olp nonché il caldo consenso 
di Yasser Arafat- C C 
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LA BORSA 

BORSA DI MILANO Mercato incerto, perde e poi recupera 
• i MILANO Le p r i m e bat tu te de l l a seduta d o -

d ica l . i a l l a risposta p r e m i ( c h e h a visto il rit iro a l 

7 0 % d e i contrat t i in s c a d e n z a ) p r o m e t t e v a n o 

m a l e A l l e 11 il M i b p e r d e v a infatti lo 0 4% Poi 

e 0 stata u n a r i m o n t a , n o n sostenuta a d e g u a t a 

m e n t e d a assicurativi e b a n c a r i c h e p r e s e n t a n o 

risultati assai cont radd i t tor i I ra i magg ior i le Ge 

nera l i h a n n o c h i u s o c o n u n a f lessione d i m e z z o 

p u n t o M e d i o b a n c a c o n u n a progresso d e l l o 

0 45ft Sul f inale il M i b 6 arr ivato a l la p a n i a Gl i 

s c a m b i s o n o risultati piuttosto r idott i C i ò a n 

d r e b b e I m p u t a t o in par te a l l o sc iopero ne l l e 

b a n c h e , p e r c u i m a n c a I invio d e g l i ord inat iv i a 

scap i to o v v i a m e n t e de l l attività compless iva V i 

AZIONI 

è po i la s i tuaz ione d i incer tezza c h e p e r m a n e A 

T o k i o c o n t i n u a il sal iscendi vistoso de l l ind ice 

Bisognava inoltre far f ronte al la s c a d e n z a tecni 

c a d e i p r e m i , c h e p r e p a r a per g iovedì I u l t ima 

g iornata d e l c ic lo d i apr i le , i riponi A n c h e le 

•per formances» de l le b l u e c h i p s s o n o state in 

p r e v a l e n z a negative, salvo Fiat ( + 0 2916) e O l i 

vetti ( + 1 7 3 % ) Le M o n t e d t s o n h a n n o perso 

I 1 . 2 4 * , le E n i m o n t lo 0,64%, le Cir lo 0 ,38% U n a 

notevole tensione si è veri f icata sui c e m e n t i e n 

Bagarre invece sulle C e n t e n a r i e Z ine l l i r i a m 

messe a l l istino I a l t ro ieri c h e d o p o v io lent i 

sba lz i h a n n o ch iuso a i livelli p r e c e d e n t i 

ORC 

Titolo Chlus V • r % 

AMM INTASI AGRICOLE 
ALIVAR 

B FERRARESI 
ERIDANIA 

ERIO/ NIA R NC 

ZIGNAGO 

11 100 

45 500 

9 120 

5810 

8 350 

0 91 

0 0 0 

0 77 

185 
- 0 54 

ASSICURATIVI 
AOEILLE 
ALLEANZA 

ALLEANZA RI 

ASSITALIA 

AUSONIA 
FATA ASS 

FISS 

FIRSRISP 

GFNERALI 

ITALI X 
FONDIARIA 

PREVIDENTE 

LATINA 

LATINA R NC 

LLOYO ADRIA 

LLOYO R NC 

MILANO 
MILANO R NC 

RAS 

RAS RI 

SAI 

SAI RI 

SUBALP ASS 

TORO 

TORO PR 
TORO R NC 

UNIPOL 

UNIPOL PR 
VITTORIA 

W FONDIARIA 

108 475 

43 950 

40 200 

12 025 

1800 

13 510 

1425 

593 

39 500 

14 400 

59 430 

21 200 

15 630 

8 550 

16 399 

11 500 

24 650 

17 200 
24 290 

12 985 

18 470 

8 180 

25 010 

21995 

13 480 
10 330 

23 230 

16 220 

23 700 

29 840 

0 35 

- 0 23 

- 0 25 

0 1 8 

- 0 77 

- 0 07 

0 35 
0 17 

- 0 50 

- 1 10 
- 0 54 

0 95 

- 0 62 

- 1 7 3 

- 0 61 

- 0 78 

1 40 
2 38 
184 

0 66 

0 1 6 

0 36 

0 20 

0 0 0 
0 97 

0 0 0 

0 89 

0 75 

- 1 2 5 
- 0 37 

BANCAMI 
B A Q R M I 

COMIT R NC 

COMIT 
B MANU3ARDI 

B MERCANTILE 

BNAPR 

B N A A N C 
BNA 

BNL R NC 
B TOSCANA 

B AMBRVE 

B AMBR VE R 
B CHIAVARI 

BCO ROMA 

BCO LARIANO 

BCO NAPOLI 

B SARDEGNA 

CR VARESINO 
CU VAR R 

CREDITO IT 

CREO IT NC 

CREDIT COMM 

CREDITO FON 

CH60ITO LOM 
INTERBAN PR 

MEOIOBANCA 
W B ROMA 7*/. 

W ROMA 8 75 

18 400 

4 215 

4934 

1385 
10 875 

3 700 

2160 
8 128 

13850 

5 3 0 0 

4 9 8 0 
2 619 

5535 

2303 

7 089 

18 020 

18 535 

6 105 

3 451 
2 667 

2200 

5 020 

5 510 

3 840 

50 000 

19 585 

441000 

764 500 

- 1 5 0 

0 3 6 

- 0 10 
- 0 57 

- 0 05 

- 2 63 

- 0 23 
0 18 

0 8 9 
-4)1» 

- 0 20 

9,1? 
0 36 

- 0 22 

- 0 08 

- 0 08 
0 24 

0 08 
1 35 

- 1 2 2 

- 1 57 

0 20 

0 18 

- 1 0 1 

0 0 0 

0 45 
0 00 

0 00 

C A R T A R I ! l O I T O R I A L I 

BIJRCO 

BURGO PR 
BURGO RI 

SOTTR-BINOA 

CART ASCOLI 

FABBRI PR 

L ESPRESSO 
MONDAD R NC 

POLIGRAFICI 

13 095 

13 590 

13 050 

1504 

4350 

S 149 

23 600 

18 400 

8 400 

- 0 04 

- 0 07 

- 1 5 1 

- 0 23 

- 1 7 8 

0 3 5 

3 9 6 
- 0 54 

0 0 0 

« M I N T I CBRAMICHI 
CI M AUGUSTA 

Cr BARLETTA 
6 825 

10 540 

Cf M ME BONE R NC 3 590 

Ct'M MERONE 

CCM SARDEGNA 

Ct M SICILIANE 

CC MENTIR 

ITALCEMENTI 

5 525 

8 035 

11495 

3 620 

129 500 
ITALCEMENTI R NC 72 010 

3 6 8 
- 0 57 

127 

184 

2 8 8 

2 18 

- 0 58 

0 23 

0 0 2 

UNICEM 

UNICEM R NC 

W ITALCEMENTI 

25 680 

16 000 

48 2 

2 31 

0 19 

0 42 

CHIMICHE IDROCARBURI 
AUSCHEM 

AUSCHEM R N 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARO R 

CALP 

ENICHEM AUG 

ENIMONT 

FAB MI CONO 

FIDFNZA VET 

ITALGAS 

MANULI R NC 

MANULI CAVI 

MARANGONI 

MIRA LANZA 

MONTEDISON 

MONTEDISON R NC 

MONTEFIBRC 

MONTEFIBRE R NC 

PERLIER 

PIERREL 

PIERREL R NC 

PIRELLI SPA 

PIRELLI R NC 

PIRELLI R 

RECORDATI 

RECORDATI R NC 

SAFFA 

SAFFA R NC 

SAFFA R 

SAIAG 

SAIAG R 

SNIA 8PD 

SNIA R NC 

SNIAR 

SNIA FIBRE 

SNIA TECNOP 

SORIN 8 IO 

TELECO CAVI 

VETR IT AL 

WAR PIRELLI 

3 155 

2 201 

9 110 

1 366 

1 328 

5 410 

2 390 

1 407 

3 400 

9 705 

2 874 

3 668 

e 355 

7 620 

71 000 

1 911 

1 228 

1 190 

1 040 

1 170 

2 581 
1 282 

2660 

2 185 

2 918 

1 ' 800 

5 660 

10 899 

7 005 

10 715 

6 549 

3305 

2 620 

1726 

2 610 

1 818 

6 997 

12 150 

13 454 

8000 

759 

- 1 3 4 

0 50 

• 0 44 

0 29 

0 76 

- 0 84 

- 0 42 

- 0 64 

1 49 

0 83 

0 17 

1 61 

0 32 

2 97 

0 00 

- 1 24 

- 0 57 

- 1 3 3 

- 1 79 

-2 50 

0 78 
0 16 

- 0 63 

- 1 35 

- 0 58 

- 0 51 

0 18 

0 38 

0 2 9 
0 42 

- 0 1 7 

- 0 09 

- 1 0 2 
- 0 17 

0 0 0 

- 0 03 

0 0 0 

- 0 16 

0 03 

- 3 98 

- 1 17 

COMMERCIO 
RINASCENTE 

RINASCEN PR 

RINASCEN R NC 

STANDA 

STANDA R NC 

7 640 

4 070 

4 155 

33 400 

14 270 

- 0 39 

0 12 

- 0 12 

- 0 30 

1 21 

COMUNICAZIONI 
ALITALIA CA 

ALITALIA PR 

ALITALIA R NC 

AUSILIARE 

AUTOSTR PR 

AUTO TO-MI 

COSTA CROCIERE 

ITALCABLE 

ITALCAB R P 

SIP 

SIP R PO 

SIRTI 

1785 
1 170 

1 199 

15 250 

1 188 

12 110 

3 970 

19 500 

14 800 

1 639 

1 540 

12 850 

5 62 

1 74 

- 0 83 

0 66 
0 42 

- 0 32 

0 51 

- 0 51 

0 48 

- 0 49 

- 0 32 

- 0 77 

ELETTROTECNICHE 
ABB TECNOMA 

ANSALOO 

OEWISS 

SAES GETTER 

SELM 

SELMR 

SONDEL 

3 775 

5 300 

20 180 

9 389 

2 761 

2 700 

1300 

0 67 

- 1 12 

- 0 25 

- 0 11 

0 1 1 

3 05 

- 1 44 

FINANZIARI! 
MARC R AP87 

ACO MARCIA 

ACO MARC R 

AME R NC 

AVIR FINANZ 

BASTOGI 

BON SIELE 

BON SIELE R NC 

BREOA 

BRIOSCHI 

BUTON 

CAMFIN 

380 

530 

433 

7 400 

8 450 

354 

27 400 

9 050 

1 110 

1490 

4200 

4 390 

- 0 26 

0 38 

0 0 0 

- 0 13 
- 0 84 

0 35 

167 

0 5 8 

- 0 43 

0 1 3 

0 0 0 

- 1 3 3 

CANT MET IT 

CIR R NC 

CIRR 
CIR 
COFIDE R NC 
COFIDE 
COMAU FINAN 
EDITORIALE 
EUROMOBILIA 

EUROMOB R 

FERRUZZI AG 

FERR AGR R 

FERR AGR R NC 
FERRUZZI FI 
FFR FI R NC 

FIDIS 

FIMPAR R NC 
FIMPAR SPA 

CENTRO NORD 

FIN POZZI 
FIN POZZI R 

FINARTE 

FINARTE RI 
FINREX 
FINREX R NC 
FISCAMB R NC 
FISCAMB HOL 
FORNARA 

GAIC 
GEMINA 
GEMINAR 

GEROLIMICH 

GEROLIM R NC 
GIM 

GIM R N C 
IFIPR 

IFIL FRAZ 

IFIL R FRAZ 
ISEFI 

ITALM08ILIA 
ITALM R NC 

KERNEL R NC 

KERNEL ITAL 
MITTEL 
PART R NC 

PARTEC SPA 
PIRELLI E C 

PIRELLI E C fl NC 
PREMAFIN 

RAGGIO SOLE 
RAG SOLE R NC 
RIVA FIN 

SAES fl NC 
SAES 
SANTAVALSR 

SCHIAPPARELLI 
SERFI 

SETEMER 

SIFA 
SIFA R NC 
SISA 

SME 

SMI METALLI 
SMI R PO 

S O P A F 
SO PA F RI 
SOGEFI 

STET 
STET R PO 

TERME ACQUI 
TER ACQUI R 

TRENNO 
TRIPCOVICH 

TRIPCOVICH R NC 

UNIONE MAN 
UNIPAR 

UNIPAR RISP 
WAR BREDA 

WAR FERRUZZ 

5 850 
2811 
5 190 

5 180 
1 765 

4 680 

4 889 
3 585 
6 460 
2 150 

2 530 
2 807 

1 585 
3 071 

1 770 

7 485 

1750 
3 400 

19 180 

1463 
1219 

4 300 

2 899 
1 490 

730 
2 360 
5 490 
3 280 

24 950 
2 171 

1 399 

112 25 
89,25 
9 870 

4 495 
27 470 

8 190 

4 410 
2 100 

211050 

111900 
1060 

699 
5 760 

2 535 
7 150 

9 610 

4 060 
17 150 

3 260 
2290 
8 351 
2 190 
4 170 

3 51S 
1 275 

9 885 
40 700 

3 870 
2 780 

3 160 

3 693 
1 890 

1369 

8 170 
3 260 

3 845 
5 715 

4 850 

2 226 
681 

3 981 

13 100 

5 550 

3 378 
1 285 

1321 
217 

690 

1 74 

- 0 99 
0 0 0 

- 0 36 
0 57 

- 0 31 
- 0 22 

0 42 

0 5 4 
0 0 0 

- 0 43 
0 07 

- 0 81 

- 0 45 
- 1 6 7 

- 0 03 

- 1 0 2 

0 59 
- 0 21 
- 0 14 

- 0 49 

0 0 0 

- 1 3 9 
0 13 
0 69 
1 31 
3 57 

- 1 2 0 
- 0 40 

-OSO 

- 0 29 

- 0 88 

0 28 
- 0 30 

0 5 8 

- 0 51 
- 0 1 2 

0 4 8 
0 24 

0 05 
0 9 0 

3 83 
- 0 14 

0 07 

- 0 98 

- 0 35 
- 0 10 

0 2 0 
0 0 0 

- 0 91 

- 1 2 9 
0 0 0 

- 0 32 

0 0 0 

-0,71 
0 0 0 

- 0 15 
- 0 34 

- 0 49 
-1 94 

- 4 10 

- 1 78 
107 
0 07 

- 0 48 
0 62 

0 28 
0 0 9 

- 1 92 

0 27 

- 2 16 

0 03 
- 3 18 

3 74 

0 0 0 
0 0 0 

0 0 0 
- 1 81 
-4 17 

IMMOBILIARI EDILIZI! 
AEDES 

AEOES R 
ATTIV IMMOB 

CALCESTRUZ 
CALTAGIRONE 

CALTAGR NC 
COGEFAR 

COGEFAR R 

DEL FAVERO 

GRASSETTO 

22 750 

10 850 
5 089 

17 515 
5 375 

4 095 

7 415 

4990 

7 850 

17900 

- 1 3 0 

- 0 46 
- 0 99 

0 4 3 
0 47 

- 0 12 
2 13 

2 80 

129 

1 70 

INDICI MIB 
Incline; 

INDICE MIB 
ALIMENTARI 

ASSICURAI 

BANCARIE 

CART EDIT. 
CEMENTI 

CHIMICHE, 
COMMERCIO 
COMUNICAZ. 
ELETTROTEC 

FINANZIARIE 
IMMOBILIARI 

MECCANICHE 
MINEflAflIE 

TESSILI 
DIVERSE 

/»lor« 

1.010 
1084 

957 

1015 
967 

1071 

952 

1015 
1071 
1082 

1.059 
1062 

990 
1 100 

989 
1097 

Prec 

1.011 
1076 

958 

1 016 

960 
1064 

958 

1016 
1072 
1.062 

1063 
1079 

MA 

1.113 

992 
1 091 

V«r. •/. 

- 0 1 0 
0 74 

- 0 10 

- 0 10 

0 73 

, 0 66 
- 0 63 
- 0 29 
- 0 09 

0 0 0 

- 0 38 
0 2 8 
041 

- 1 17 

- 0 30 
055 

IMM METANOP 
RISANAM H P 

RISANAMENTO 
VIANINIIND 
VIANINI LAV 

1 785 
19 660 
44 800 

1 475 
5 748 

- 0 67 

- 0 61 
0 67 

0 6 8 
0 8 4 

MECCANICHE AUTOMOBIU 
AERITALIA 
DANIELI 
DANIELI R NC 

DATA CONSYST 
FAEMA 
FIAR 

FIAT 
FIAT PR 

FIAT R NC 
FOCHI 

FRANCO TOSI 
GUARDINI 

GILARD R NC 

INO SECCO 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 

MANDELLI 
MERLONI 
MERLONI R P 
NECCHI 
NECCHI R NC 

N PIGNONE 
OLIVETTI 
OLIVETTI PR 

OLIVETTI R NC 

PININFARINA R 

PININFARINA 
REJNA 
REJNA R 

RODRIGUEZ 

SAFILO R 
SAFILO 
SAIPEM 
SAIPEM R 

SASIB 
SASIB PR 
SASIB R NC 
TECNOST 

TEKNECOMP 

TEKNEC R RI 
VALEO SPA 

W AERITALIA 

WNPIGN93 
NECCHI RI W 
SAIPEM WAR 

WESTINGHOUSE 
WORTHINGTON 

3 392 

11300 
7 450 

10 901 
4 4 0 0 

21300 

10410 
7 330 
7 349 

6 670 
29 125 

4 915 
3 850 
1 714 

1961 

1 975 

11895 
2 599 
1 580 
3 940 
3 940 
6 840 

7 050 

4 G00 
4615 

14 830 

15 250 
14 590 
30 200 
10 100 
12 490 

14 200 
3 342 

3 410 

7 015 
6 910 
5 000 
2 860 

1399 
1 240 
8 770 

622 000 
438 

340 
635 

36 60O 
1 770 

2 14 
0 9 4 

- 1 0 0 
- 0 81 

0 0 0 
- 0 47 

0 2 9 
- 0 04 

0 0 0 
- 0 87 

- 0 29 
0 33 
0 52 

- 0 41 

- 0 46 
- 0 25 

- 0 46 
- 0 42 

0 0 0 

- 0 25 
- 0 25 

0 0 0 
1 73 
1 10 

1 43 
0 0 0 

- 0 20 
0 07 

0 0 0 
- 0 49 

3 6 5 
138 
0 0 0 
3 0 2 
0 72 
0 4 4 

1 73 
0 0 0 

- 0 78 
- 1 12 
- 0 34 

2 9 8 
- 0 23 

0 89 
- 9 29 

- 1 0 8 
- 0 62 

MINERARI JMlTALLUROICHE 
CALMINE 
EUR METALLI 
FALCK 
FALCK R 

MAFFEI 
MAGONA 

420 

1635 
9 849 
9 760 
5 000 
8 690 

- 1 0 8 
- 0 91 
- 1 5 6 

0 62 

- 1 4 8 
- 1 21 

TESSILI 
BASSETTI 
BCNETTON 

CANTONI 
CANTONI R NC 

CUCIRINI 

ELIOLONA 
FISAC 

FISAC R NC 
LINIFICIO 
LINIF R NC 

ROTONDI 

MARZOTTO 
MARZOTTO R NC 
MARZOTTO R 

OLCESE 
RATTI SPA 
SIM 

STEFANEL 
ZUCCHI 

ZUCCHI R NC 

9600 
8400 

6 270 

4560 
2 895 

4 110 
8 950 
8 850 

1 815 
1630 

24 300 
7580 
5 900 

7 780 

3 275 
6 092 
7 000 

4 940 

14 730 

8 550 

0 01 
0 0 0 

- 0 40 

- 1 51 
0 0 0 

- 4 44 
- 3 24 

- 1 12 
- 0 82 

- 0 31 
- 0 61 

- 0 39 

- 0 51 
- 0 13 
- 2 24 

0 0 2 
- 1 42 

0 10 
- 0 34 

0 0 0 

DIVERSE 
DE FERRARI 

DE FERRARI R NC 

CIGA HOTELS 
CIGA R NC 

CON ACO TOH 

JOLLY HOTEL 

JOLLY HOTEL R 
PACCHETTI 

7 800 

2 745 

5 585 

3 395 
17 600 

18 500 

24 400 

577 5 

- 0 15 

1 29 
0 61 

0 4 4 

0 0 0 

0 65 

0 0 0 

0 61 

CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI TITOLI DI STATO 
Titolo 
ATTIV Ir» M95CV7 .5V . 
BRCDAI IN 87(92 W 7% 
CENTRCBDINDA91 10% 
CICA 88 95 CV 9 % 
CIR 85'97C/ 10% 
CIR 8 6 ' ? ? C / 9 * . 
EFIB 85 FI ALIA CV 
EFIIJ88 >VALTCV7V. 
EFIB FFJIFIMCV 10.5% 
EFII3 SAPEMCV 10.5% 
F.FIR. W NEI-CHI 7% 

EROANIA II5 CV 10.75% 
EURMEr-LMI94CV10% 
EUROMOB L-88 CV 10% 

Coni 

200.10 
109.50 
96 80 

112.00 
109.50 
94 40 

117.00 
100 60 
99.85 
90.65 
99 65 

207.00 
15930 
94 60 

Term. 

200.10 
109.50 
98.70 

112 05 
103 50 
95.20 

113.50 
100.10 
9985 
99.75 
98.50 

205 25 
159 25 
94 60 

F C R F I N W I 3 C V 7 % 

FERHUZ,r.l » F 9 2 C V 7 % 
M25 6835 

FERHUZtl K F E X S I 7 % 
9'-80 91.80 

FOCHI FIL I 2 C V 6 % 
«5.90 8670 

194.50 19375 
OEHQLIMK H 81 CV 13% 100 80 100 80 

Titolo 
AZ ALir F S 83-90 IND 

AZ A I U F S 83 90 2-INO 
AZ A J r F S 84-92 IND 

AZ A J r F S 85-92 IND 
AZ Aljr F S 85-95 2* IND 

A J A I I F S 8SO0 3- INO 

IMI 82 «. 212 15% 

IMI 82 (I, ER2 15% 
CREO O» O30-D35 5% 

CRE0iO"AUTO75 8 % 

ENEL 8 1 90 f 

ENEL H3 90 2* 
ENEL «a 92 

ENEL *« 02 3-

ENEL 6" 95 1-
ENEL ««01 IND 
IRI-STET 10% EX 

lari 

100.10 
101.65 

101.70 

105.35 

101.15 
99.00 

183 50 
188.60 

90.60 
75.50 

_ 
. 

101.70 

109.55 

102.60 
100.50 

Pr«c 

100 10 
101 60 
101 70 

105 40 

101.15 
29_po. 

163 50 

188 75 

90 60 

75 70 

_ 
102 60 

109 55 

102 60 

100 50 

EPSM3ES B i g I O G N W I O . S : 

BTg,.""Z9Z.i2„S: 

100.00 J E 2 

BTP 17NV9312.5/. 

E E S s S d j i i i . . 

. d U S 

_ 2 2 J i _ JLSS 

PTP„1Ag9Q,9,5il. 
BJPJASffiSJOJiJiL. 

_£2J-0_ 

BTfTAG92 11.S 

OIM-66'S3< V6.5% 
IMI N PICIN 93 W INO 

IRI SIFA 8691 7% 

12V00 120.25 

JVJSL 131.50 
M.2» 9605 

IRI AERI TV/66/93 0% 
IRI ALITW M I C I N O 
IRI BROMK87 W 8.75% 
IRI B ROMA W 92 7% 
IRI CREOIT91 C V 7 % 
IRI STET 81/91 C V 7 % 
IRI STET W 84.91 INO 
MAGN WAFI95CV6% 
ME0I0B-BARL 94 CV 6% 

150.00 

_ 
10.V30 
99.10 
99 10 

109.80 
261.50 

84.30 
94 90 

149 00 

102.70 
98 90 
96 95 

109.90 
263.00 
84.00 
?5,00 

CAMBI BTP JM§K,( J g j . -SSJrà. 

MEOIOBCIROROCV8% 290 00 269 50 
MEDIOB C'R RIS NC 7% _2»J!2 2SLS2. 
M E D I 0 B C I R R I S 7 % 
MEDIOB CIR RIS 10% 

9100 9140 

-LL122 175.00 
MEDIOB FTOSI97CV7% 104.15 104.00 
MEDIOB ITALCEMCV 7% 27B.50 279.00 
MEDIOBITALCEMEX2% 107.80 107.75 
MEDIOB IT ALO 95 CV 6% 101.95 101.95 
MEDIOB ITALMOB CV 7% 
MEDIOB LI1 IFRISP7% 03.W 
MEDIOB MARZOTTO CV 7% 159.00 159.00 
MEDIOB M ; T A N 9 3 C V 7 % 110.00 109.90 
MEDIOB PIR96CV6.5% 
MEDIOB SAIPEM 5% 

9 " 0 91.00 
88.70 8870 

M E Ó Ì Ó T S D L W W S * 98.40 ~ 9 7 l o S 2 L U " P AUSTRAt,, 950,250 951,695. 
_ 3/Ì2MC, 11.5% 93 no ooo 

175E9JINO 10010 000 

MEDIOB SIP91CV8*/. 
MEDIOB SIMA FIBRE 6% 

-12112 12450 
65.50 85.60 

MEDIOB SJ I I A T E C C V T % 131.20 130.50 
MEDIOB U'IICEMCV 7% 121.90 124 10 
MERLONI (7/91 C V 7 % 
MONTFD S r LM FF 10% 

9980 10000 
98.90 9900 

ORO E MONETE 
OLCFSE 9 ( / 9 4 C V 7 % 
OLIVETTI C»W 6.375% 70.85 79.75 
OPERE BA/67/93 CV 6% 113.05 112.60 

PIRELLI ' FA CV 9.75% 
PIRELLM'5CV9.78% 

14900 14900 

146.75 14900 
RINASCEN rE-66 CV 6.5% 
RISANNAII6 9 2 C V 7 % 
SAFFA-87/H7CV6 5% 
SELM-86/9:iCV7% 
SIFA-88/93 CV 9 % 
SNIA BPCUI5/93 CV 10% 

124.40 
442.50 
146.25 
93 00 
99.70 

152.75 

124.50 
440.10 
146.25 
93 00 
99 60 

152,50 
ZUCCHI ( 6 93 CV 9 % 191.10 19000 

TERZO MERCATO 
PREZZI INFORMATIVI) 

Demi ro 
OROF >0IPERCR1 

ARCE". O (PER KG] 
STERLINA VC. 
STERL M A N C I A , 731 
STERL IJANC (P 731 
KRUGEIIRAND 

50 PESnS MESSICANI 
20 DOLI ARI ORO 
MAREK SO SVIZZERO 
MAREf. SO ITALIANO 

MAREN 50 BELGA 

MAREMJO FRANCESE 

15 150 

206 450 
110C00 
113CO0 
110 eoo 

480 CO0 
570 C00 
600 eoo 

90 C00 
90 eoo 
85 eoo 

85 C00 

MERCATO RISTRETTO 
BAI 
BAVARIA 
WARRCIR -A-
W A R R C i n . B . 
CARNICA 

-/-
1610/-

298/300 
345/-

WAR REPUBBLICA 

NORDITA • A ORO 
,iwm 

NOROITAlAPRiy, 
«60'970 
7 0 0 ' * » 

WAR FONDIARIA 
BCAPOP SONDRIO 
CR ROMA SNOLO 
POZZI 1/1 IO 
C R BOLO 3NA 
ELECTRO.UX 
FINCOM 
CASSA RI PISA 2 
WAR SOGEFI 
GARETTI " NE M. 
RAGGIO !.OLE MANO. 
FINCOMINI) 
S PAOLO I1RESCIA 
WAR ITAI.IEM. 
WAR COI IDE R 
SIFIR 
WAR IFIL =ISP 
WAR IFIL : R D 
WARCOFDE 
WAR SMI METALLI 
BCOS SPIRITO 

-/-
88 800/-

18 200/18 250 
1 390/-

269 500/-

-/-
970/-

-/-
3 730/3 760 
1 650/1 665 

3 800/3 650 

-/-
270/285 

-/-
1.480/1 530 
3 470/3 520 

1.125/-

-/-
1870/1895 

W A R p y V j T T l 
WAR BINC V 
WAR MARI LLI ORO 

»7/58 
960/-

WAR MAR! LLI RIS 
WAR ERIC »RO R 
FERROME'ALLI 
WAR EURC PA MET. 
WAR PREI/AFIN 
SANGEMIIIIANO 
B CHIAVA 11 PR 
C BARLE- TA RS 

910/-

-/-
-/-

240/-
2 630/2 695 

159 600/-
5200/5250 

WAR BCO '« IMA 
FINARTE (»H 

*iV-

MERLONI HNCPR, 

SOPR02QO 

Titolo 
AVIATl n 

BCA SI 9ALP 
BCA Al R MAN 
BRIANICA i 

P SIRA ..USA 
BANCA l-RIULI 
B LEGIIANO 
GALLA ATESE 

P BER AMO 
P COMvl IND 
P COM « AXA 

P CRE 'A 

P. BRE CIA 
P. OS. ,«<A 
B POP EMILIA 
P INTF.1 

LECCO «AGGR 

P LODI 
P LUIN AXA 
P. LUIM1 VARESE 
P MIL/i'IO 
P NOVARA 

P CREMONA 

PR LOM BAR. P 
PR LOMBARDA 

PROV NAPOLI 
B PERLQIA 
BIEFFf. 

CIBIEMMEPL 

CITIBA NK IT 
CR AlIRAR BS 

CRCOITO BERGAMASCO 
CREDI r«VEST 
FINAN M! 
FINAN „t!PR. 

FRETT» 

ITAL INCENO 
VALTEI.I.IN 

BOGN iNCO 

W PO«> MILANO 
ZEROW a T 

Ouotazlcna 
2 « M 
5 ! 5 0 

107 300 
16 340 

26.500 
23 370 

7 ( 1 1 
11480 

213!O0 
19 100 

48 640 
8 160 

113 070 

12 010 
11950 

19'.00 

_ 
12 290 

9 930 
17 150 

11C20 
AMO 
4 730 

5P60 
1180 

11(50 
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I L T E M P O I N I T A L I A : è tornato II f reddo tu l le 
regioni i ta l iane con t e m p e r a t u r e d e e i s a m e r e in 
ter iori tra i l ivelli s tagional i spec ie per q u a r t o r i 
g u a r d a I va lor i m in imi de l la notte Questo si deve 
a d una z o n a di con l luenza de te rmina ta dal l ant i 
c ic lone At lant ico c h e a v a n z a verso II Medit srra-
neo cent ra le e I a r ia depress ionar ia che ci r a in
te ressato nei g iorni scorsi e che artualmer te si 
a l lontana verso il M e d i t e r r a n e o orientai s In 
questa zona di con l luenza si incana la a r i a fr sdda 
di or ig ine cont inenta le c h e colpisce part icolar
m e n t e la lasc ia o r ien ta le de l l a nostra penie ola e 
le regioni mer id iona l i 

T E M P O P R E V I S T O : sul le regioni del l ' I ta l i : set
tentr ionale e su quel le t i r ren iche dell Italia c e n 
tra le t e m p o var iab i le cara t te r i zza to d a a l te n a n -
za di annuvo lament i e schiar i te Sul le regioi n del 
med io e basso Adriat ico a d d e n s a m e n t i nuvolosi 
con possibi l i tà di qua lche p iovasco m a con a l ter 
n a n z a di schiar i te Sul le regioni mer id iona l i c ie 
lo molto nuvoloso o coper to con p iogge o te n p o -
rali In a u m e n t o la t e m p e r a t u r a m a s s i m a a l 
C e n t r o e d a l Nord in d iminuz ione s ia le m i n i m e 
che le m a s s i m e sull I tal ia mer id iona le 
V E N T h modera t i o loca lmente (orti p rove i lenti 
dai quadrant i settentr ional i 
M A R I : tutti moss i molto mossi o loca lmente a g i 
tati i bacini settentr ional i 
D O M A N h condiz ioni di var iabi l i tà con lo rm azio
ni nuvolose i r regolar i a l te rnate ad a m p i e zone di 
s e r e n o sul le reg ioni del l I tal ia set tentronule e 
del l I tal ia cen t ra le Per quanto r iguarda le reg io 
ni mer id iona l i in i z ia lmente c ie lo nuvoloso con 
piovaschi residui m a con t e n d e n z a a g r a d u a l e 
m ig l io ramento 
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Borsa 
-0,10% 
Indice 
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Lira 
In rialzo 
generale 
Il marco 
è sceso a 
734,15 lire 

Dollaro 
Migliora 
sullo yen 
e su tutti 
A Milano 
1242,60 lire 

ECONOMIA&LAVORO 
Eurofìnanza 

Nasce Berd 
Una banca 
per l'Est 
( • I dodici paesi della Ccc 
deterranno il 51 per cento del 
capitale delti Banca europea 
per la ricostruzione e lo svilup-

- pò dei pacs dell'Europa del
l'Est (Berd ) , il cui statuto è sta
to approvato lunedi sera a Pa
rigi, e che sarà dotata di un ca
pitale di 10 miliardi di Ecu. La 
ripartizione del capitale, nel 
quale gli Stati Uniti saranno 
presenti con il 10 per cento 

-mentre Giappone e i quattro 
. pnncipali paesi europei parte

ciperanno con l'8.5 per cento, 
e stabilita in una tabella annes
sa al progetto di accordo che 
sarà firmato il 30 maggio. In 
base alla tabella, il capitale sa
rà cosi npartito: alla Comunità 
europea spetterà il Sl%, men
tre ai paesi europei non comu
nitari sarà riservato il 10,756. 
Per i paesi dell'Europa centrale 

, . ed Europa dell'Est (destinatari 
dei prestili), e cioè Bulgaria, 
Ungheria. Polonia. Rdt, Roma
nia. Cecoslovacchia, Urss e Ju
goslavia il to ale è del 13.50%. I 
paesi non europei (Australia, 
Canada, Corea. Egitto. Usa, 
Israele, Giappone. Marocco. 
Messico e Nuova Zelanda) de
terranno il 2*1.78% del capitale. 
La commissione europea ha 
accolto con soddisfazione il 
consenso sugli statuti della 
Berd, la Banca europea per la 

' ricostruzione e lo sviluppo dei 
paesi dell'Est: lo ha dichiarato 
Il vicepresidente dell'esecutivo 
Cee responsabile delle politi
che finanziane, Henning Chn-
stophersen, che ha partecipa
to a Basilea - in una riunione 
dei governatori delle Banche 
Centrali dei dodici - alla mes
sa a punto della struttura della 

' nuova istituzione. È conlortan-
' ' te, ha aggiunto, che in un lem-

' pò relativamente breve sia sta
to possibile mettere d'accordo 

' 42 partecipanti su un evento 
;' cosi importante, che dimostra 

• in concreto la 
volontà di aiutare t paesi del
l'Est europeo nel lungo e diffi
cile cammino verso la demo
crazia e la prosperità. La Berd, 
in cui i paesi Ccc avranno la 
maggioranza del capitale, sarà 
uno tra gli strumenti più impor
tanti, ha concluso, per lar af
fluire le risorse necessarie ai 
paesi dell'Est europeo, e la 
commissiono europea farà tut
to il possibile per facilitarne II 

. lavoro. Intanto, sarà costituito 
a maggio il gruppo di esperti 
che avrà il compito di contri
buire alla preparazione dell'U
nione economica e monetaria 
della Cee. Lo ha reso noto il 

• governatore della Bunde
sbank, Karl Otto Pochi, al ter
mine della consueta riunione 
del governatori delle Banche 
Centrali dei paesi della Comu
nità europea svoltasi a Basilea 
nella sede della Banca per i re-

, ' golamentiintemazionali (Bri). 
' Il •team» di esperti sarà com

posto da cinque economisti e 
comincerà a lavorare dal pri
mo luglio prossimo 

Nuovo deprezzamento di azioni 
e moneta. Inconsistenti 
gii interventi delle banche centrali 
Forte divergenza con il G7 

In ribasso anche marco e petrolio 
prevalgono le previsioni negative 
sull'economia mondiale. Via libera 
alla nuova stretta monetaria? 

A Tokio in Borsa toma la bufera 
È il giorno della caduta dei più (orti: lo yen per
de due punti, la Borsa di Tokio arretra del 2.50% 
e quella di Francoforte dell'1,32% mentre il mar
co è al minimo degli ultimi cinque mesi. Sor
prendente anche il nuovo ribasso del petrolio 
che dai 20 dollari di pochi giorni addietro tocca 
punte minime di 16,50 dollari. È l'ombra del G7 
che si proietta sui mercati. 

RENZO STEFANILLI 

• i ROMA. A tre giorni dalla 
riunione del Gruppo dei Sette 
a Parigi continua l'esercizio di 
interpretazione di un comuni
cato che dichiarava «indeside
rabile, la svalutazione dello 
yen. Intervengono o no le ban
che centrali per la stabilizza
zione? La ripresa di lunedi 
sembrava indicarlo. Però ora 
pare sia stata una falsa mossa, 
gli interventi delle banche cen
trali sarebbero stati •simbolici-, 
cioè di pura simpatia verso il 
•socio, giapponese convinto 
che yen e borsa di Tokio pos
sano essere stabilizzati senza 
aumentare nuovamente I tassi 
d'interesse. 

Quindi, vi sono state - e re
stano - due Interpretazioni 
della situazione che dividono 

profondamente i giapponesi 
da tutti gli altri. Lo yen a meno 
di 8 lire e troppo basso, anzi 
pericoloso, perchè droga le 
esportazioni giapponesi, già 
fortissime. I concorrenti del 
Giappone, tuttavia, dicono che 
la correzione e una stretta mo
netarla in piena regola, di cui il 
rincaro del denaro è parte inte
grante. Un rialzo del tasso farà 
risalire lo yen e raffredderà gli 
investimenti, quindi la potenza 
di fuoco dell'industria giappo
nese. Quasi ovvio che Tokio 
resista con tutte le sue forze. 

Che il G7 abbia scelto il raf
freddamento, per gli opcraton, 
risulta però anche dal dato te
desco. Si attribuisce la debo
lezza del marco all'incertezza 
sulla unificazione monetaria 

intcrtedesca. Pero il dato eco
nomico c'è, la conferma di 
previsioni di crescita oltre il 4%. 
(orse vicine al 5%. Questo per i 
conservatori, contrari a qua
lunque riforma per principio, 
significa «surriscaldamento». 
Vale a dire inflazione già in 
marcia. Possibili aumenti sala
riali a dispetto dei forti movi
menti migratori di lavoratori. 
Poiché non lo si vuole, si dà 
per scontato l'aumento del tas
si d'interesse, la reazione ani
malesca del banchiere centra
le, per il quale la stretta mone
taria è come il salasso dei me
dici ottocenteschi: cura tutti i 
mali. 

L'economia che perde il suo 
naturale dinamismo sociale 
(le riforme) predispone a pro
grammare la stagnazione, un 
rallentamento sistematico nel
l'uso delle risorse. Il ragiona
mento non starebbe in piedi se 
non fosse sopravvenuto il ri
basso del petrolio. I paesi 
Opec estraggono 22 milioni di 
barili al giorno e possono ten
tare di far risalire il prezzo ridu
cendo la produzione. Però i 
compratori di petrolio con i 
contratti a due e tre mesi ragio
nano all'incircacome gli inve

stitori di Tokio e Francofone. E 
la politica dell'agire, del tra
durre le aspettative - la inter
pretazione del comunicato pa-
ngino - in fatti; cioè in contrat
ti. 

Il mercato r sponde, dun
que, ai desideri dei G7. Pecca
to che quei desideri non siano 
stati tradotti anche In linguaggi 
comprensibili alle persone co
muni. Per farlo bisogna pren
dere sul serio le analisi che ci 
presentano la «malattia giap
ponese* con lintomatologie 
che ognuno può venficare nel 
campo delle pmprie esperien
ze. 

La Borsa di Tokio, secondo 
queste analisi, A ancora Infla
zionata. Una delle cause è l'a
vanzo della bilancia estema 
ma l'altra, oggi presa più di mi
ra, è il bubbone della rendita 
fondiaria. Se un appartamento 
di tre stanze costa 500 milioni 
di lire e 32mila ettari sono ac
caparrati dalla speculazione 
nella sola area di Tokio non è 
un accidente. Per speculare 
sulle aree si utilizza il credito a 
basso costo. Per gonfiare il cre
dito si gonfia il valore dei titoli 
quotati alla Bora dì Tokio. Per 
acquistare titoli si scrivono ipo
teche inflazionate su immobili 

superinflazionati 
Quindi, la Borsa deve scen

dere ancora del 30* «? perchè 
ciò avvenga occorre In stretta 
monetaria. 

La lotta fra Tokio <• le altre 
capitali resta dunque all'ordi
ne del giorno. Se Tokio cadrà, 
quale isola di sviluppo a ritmi 
elevati in un mondo che si trin
cera, le conseguenze possono 
essere molto serie per lutti. Ba

sta guardare a quel petrolio 
che perde quota. La nsposta 
giapponese può essere l'aper
tura intemazionale ma anche 
un rilancio delle politiche in
terne di programmazione. La 
bozza di accordo raggiunta al
la vigilia del G7 sugli scambi 
commerciali con gli Usa può 
essere un limite invalicabile e 
persino, secondo alcuni, resta
re inapplicata. 

«L'Est non è una corsa all'oro» 
Gli imprenditori frenano 
«L'Est non è una corsa all'oro», dice Otto Wolf, lea
der degli esportatori tedeschi. «Attenzione ad un 
fallimento, non c'è spazio per l'euforia», rincalza 
Umberto Agnelli. Mentre a Bonn 35 paesi sanci
scono la nascita dello «spazio economico euro
peo», gli uomini d'affari prendono le distanze da 
interpretazioni ottimistiche. L'Urss soddisfatta per 
l'accordo, ma rilancia sugli scambi tecnologici. 

OAL NOSTRO INVIATO 

ANTONIO POILIO SALIMBENI 

• • BONN. La parola è agli im
prenditori, ai «business mcn* 
di vario rango ed estrazione. Ci 
sono quelli che già producono 
su vasta scala all'Est (basti ci
tare la Fiat) e godono di una 
cospicua rendita di posizione. 
e ci sono quelli sul piede di 

f>artenza che aspettano segna-
I di via libera, certezze sui pro

fitti da Rimpatriare, certezze 
sugli approvvigionamenti, sul
le regole fiscali. Gli imprendi
tori sono soddisfatti delia Con
ferenza di Bonn con tutti que
gli impegni sul riconoscimento 
della proprietà privata, della li
bertà di mercato, di procedere 
velocemente verso la converti

bilità delle monete. Ma non è 
senza significato che, mentre 
politici e uomini di governo si 
scambiano I complimenti per 
la lunga fatica conclusa positi
vamente, loro - gli imprendito
ri riuniti nel «Consiglio di Vien
na* per la coopcrazione Est- -
Ovest - preferiscano offrire 
una doccia fredda. Otto Wolf 
von Amerongen è il «leader» 

• degli esportatori tedesco-fede
rali all'Est. Quando Gorbaciov 
arrivò in Germania fu tra i pri
mi a stringergli la mano van
tando ottimi rapporti con il 
nuovo «establishment* della 
pcrestrojka. Oggi parla di una 
occasione storica, ma dice an

che che non è il tempo di farsi 
troppe illusioni. «La corsa agli 
affari nel paesi dell'Est non è la 
corsa all'oro*. Vicino a lui, Um
berto Agnelli ribadisce lo stes
so concetto: «Bisogna fare mol
ta attenzione quando si investe 
nei paesi dell'Est. Innanzitutto 
non bisogna creare là delle 
aspettative che poi non po
tranno tradursi In realtà. Il crol
lo delle Illusioni in quei paesi 
può avere conseguenze più 
negative di quanto si possa im
maginare. E molti di noi do
vranno stare attenti ai rischi di 
fallimenti*. L'impresa non ha 
fretta, dunque. Si può dire che 
la Fiat i suoi affari li ha già fatti 
e da questo punto di vista è più 
garantita di altre Imprese. Ma 
certo esiste uno scarto preoc
cupante Ira gli impegni pattuiti 
e gli impegni realizzati. Secon
do fonti moscovite, infatti, solo 
una lolnt-venture su 15/20 è 
andata in porto. 

L'industriale tedesco consi
dera l'unificazione della Ger
mania una specie di banco di 
prova per i rapporti con l'Est. 
Tagliando la testa al toro delle 

polemiche, Otti Woll si schie
ra per un cambio del marco 1 
a 2 e aggiunge «Non vedo co
me possiamo dare più fiducia 
ai tedeschi orientali dal mo
mento che offriamo loro una 
moneta forte». La produttività 
in Rdt è dal 30 al 40% in meno 
rispetto alla RIt e questo impe
dirà nel breve periodo un in
cremento dei salari a Est. 

Umberto Agnelli, consape
vole del rilievo dell'investimen
to a Est per la Fiat, vera e pro
pria lesta di ponte per compe
tere con europei e giapponesi, 
si scopre più pragmatico e an
che preoccupato per gli effetti 
sociali dell'apertura al merca
to libero. «Fino a cinque anni 
fa eravamo preoccupati per i 
limiti nella legislazione per 
quanto concerneva la divisio
ne del capitali; e il ruolo del 
management nelle società co
muni. Ora ci pi eoccupa il con
testo di stabilii à, l'esistenza o 
meno di supporti tecnici e 
commerciali, delle infrastruttu
re*. Di qui la cautela che, in 
realtà, nasconde un'accusa ai 
governi: non potete fare, a Mo-

La posizione di Borghini sulle bizze di Cardini 

«Eni ricompri e cerchi nuovi soci» 
AlTEnimont scioperano in 50mila 

sca come a Varsavia promes
se eccessive perchè non sare
mo noi imprenditori a farcene 
carico. Molto scenici:) Umberto 
Agnelli sul dilagai ite oitimismo 
governativo di Bonn circa l'u
nificazione tedesca. fiarà ine
vitabile per la Bundesbank 
creare più moneti eli fronte al
l'esplosione dei consumi. Un 
incremento dell'ini lezione ci 
sarà non ho dubbi" A meno 
che non si vogliano deludere 
le aspettative. 

Mentre la conferenza dei 35 
paesi di Helsinki (Europa tran
ne l'Albania, l'Est più Usa e Ca
nada) sta concludendo i suoi 
lunghi lavori, i soviet»: i ritorna
no sul Cocom, l'organismo 
che stabilisce le barriere com
merciali per i prodotti ad alta 
tecnologia. L'Urss mole co
minciare immediatamente un 
negoziato con l'Ovest con l'o
bicttivo di inserire il capitolo 
nel Gatt. Il viceprimo ministro 
Slcpan Sitarian ha eletto che 
«l'Urss è disposta ad ammette
re il principio di ispezioni sul 
suo territorio nel caso di una li
beralizzazione da parte del
l'Occidente*. La lista llocom, -
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che precisa i prodotti che per 
ragioni di sicurezza strategica 
non possono essere esportati a 
Est - «non deve più essere una 
vacca sacra*. 

L'Urss è soddisfatta del com
promesso raggiunto a Bonn. 
Anche se ha dovuto cedere sul 
principio del libero mercato. 
Tra la dizione «economia ba
sata sul mercato* ed «econo
mia orientata verso il merca
to*, il documento tinaie sceglie 
la prima, più secca. In cambio, 
si parla di diverse forme di pro
prietà, tra le quali la proprietà 
privata. («Abbiamo accettato 
questo compromesso per ren
dere il processo di riforma irre
versibile», commenta Sita
rian). Il capitale privato «di
venterà progressivamente la 
fonte principale di finanzia
mento estemo». I sovietici 
avrebbero preferirò fosse con
siderato solo una «fonte impor
tante». Accorgimento non se
condario, dal momento che è 
in corso un braccio di ferro 
proprio sugli aiuti finanziari al-
l'Urss in sede Fmi e nella futura 
Banca europea. 

I sindacati 
ella Confindiistria: 
intervenite 
suMortillaro 

Fiunione congiunti Cgil, Cisl, Uil e le tre organizzazioni dei 
metalmeccanici. All'ordine del giorno: la stasi nelle trattative 
per il contratto. Stasi imposta dall'atteggiamento del leader 
cella Federmeccanica, Mortillaro, che pretende di imporre 
al sindacato un'interpretazione restrittiva dell'accordo fir
malo da Trentin, Marini. Benvenuto e Pininfarina nel gen-
raio scorso. Secondo il rappresentante delle industrie me
talmeccaniche, la piattaforma rivendicativa di Fiom, Firn e 
ll.ln sarebbe «fuoii* dalle compatibilità fissale da quell'ac
cordo. Nell'incontro di ieri una lettura cosi riduttiva dell'inte
sa di gennaio è stata respinta. Di più: stavolta è il sindacato 
che chiede il rispetto degli impegni. Nell'accordo, intatti, 
c'era l'obbligo pei le imprese ad aprire le trattative. Senza 
pregiudiziali. «E proprio per questo - dice uno dei segretari 
e ella Cisl, Rino Caviglioli - chiamiamo in ballo la Confindu-
st-ia, perchè i suoi vertici debbono garantire l'avvio del ne
goziato in base al 'accordo. In caso contrario prenderemo 
a Ito che la Confine! ustria avalla la violazione di fatto di un'in
tesa sottoscntta co sindacato*. 

Cambiano 
i dirìgenti 
del settore 
automobile 

Cambio tra i dirigenti del set
tore Fiat auto. Gioacchino 
Baldini ha lasciato la re
sponsabilità del personale 
per assumere l'incarico di 
direttore generale della Ma-
gneti Marcili. Al suo posto è 

™""^™^^™^— arrivato Maurizio Magnabo-
s: o già responsabile delle relazioni industriali, Ruolo, que-
st'u Itimo, che vieni: affidato a Paolo Casca. 

Cardulli 
si dimette 
dalla segreteria 
dello Spi 

Alessandro Cardulli si è di
messo dall'incarico nella se-
gretena del sindacato pen
sionati della Cgil (Spi) dopo 
aver accettato di candidarsi 
nelle liste del Pei per le pros-

____^____ s*me provinciali a Roma. Il 
""•*"^™^™"^"*^^^^~ sindacato - spiega un co
municato dello Spi - ringrazia Cardulli per il lavoro svolto, 
per il suo qualificato contributo a migliorare la politica del-
1 inlormazlone della categoria. 

Mitìtello 
non sarà 
riconfermato 
alla Bnl 

Linps nominerà i suoi nuovi 
rappresentanti nel consiglio 
di amministrazione della Bnl 
subito dopo Pasqua. La 
composizione della terna di 
candidati non è stabi ancora 
definita, ma di sicuro non ne 

" ~ ™ " ^ ^ ^ " — * " ™ ™ " ^ ^ farà parte Giacinto Militello. 
attualmente amministratore delegato Unipol. I nomi che si 
liinno dei probabili candidati sono: Mario Colombo (Cisl) e 
Bruno Bugli (Uil) che dovrebbe andare a ricoprire l'incarico 
ili vicepresidente L'altro vicepresidente dovrebbe essere 
,Uilonk>Torella.ctic rappresenta le imprese nelllnps. 

Crescono 
([15,3%) 
l!e entrate 
del fisco 

Il primo bimestre dell'anno 
s'è chiuso con un bilancio in 
nero per il fisco: le entrate 
tributarie erariali, secondo 
quanto annunciato dal mini
stero delle Finanze, hanno 
raggiunto il livclto di 47.515 

— " ^ ™ miliardi di lire. L'incremento 
è st ito del 15.3 per cento rispetto allo stesso periodo dell'89. 
A crescere sono s_atc quasi tutte le voci del prelievo: l'incre
mento più forte (quasi il 18 per cento) è quello del settore 
del e tasse e imposte sugli affari (paragrafo in cui è compre-
ita anche liVA). 

Una joint-venture 
Ira Enichem 
e Ila giapponese 
Mitsui 

L'Emchem - attraverso la 
Enichem Syntesis - e la giap
ponese Mitsui Petrochemi-
cal Industries hanno firmato 
un accordo per la nascita di 
una loint-venture che si 
chiamerà Mitecs Corpora-

'""•^^™"""™"^^^^"" tion. La nuova società - ca
pitale sociale di 400 milioni di yen - commercializzerà nel-
I Estremo oriente, nel Sud Est asiatico e in Australia prodotti 
di dimeltilcarbonato, prodotti di cui l'Enichem Symhesis è 
leader mondiale. 

FRANCO BRIZZO 

Poche speranze per Enimont, dice Borghini, ormai 
bisogna pensare a nuove alleanze dopo che Eni 
avrà rilevato la parte di Gardini. Non arrendiamoci, 
tentiamo prima una composizione che preveda la 
separazione tra proprietà e gestione della joint-
venture, risponde il sindacato. Per sostenere la sua 
azione ha mobilitato i 50.000 lavoratori del gruppo 
con uno sciopero di 4 ore che ha avuto successo. 

STEFANO RIONI RIVA 

L. 

• • S A N DONATO MILANESE. 
Non si sa chi vincerà tra Eni e 
Montcdison. ma è facile Imma
ginare chi rischia di perderci: i 
cinquantamila lavoratori del 
gruppo che mese dopo mese 
vedono le loro aziende decli
nare, rinviare scelte e investi
menti len questi cinquantami
la hanno voluto dare un segno 
della loro profonda insoddisfa
zione con uno sciopero di 4 

ore. indetto dalla Fulc su tutto 
il tcmtorio nazionale. 

In concomitanza con lo 
sciopero a S. Donato, dove so
no concentrate le funzioni di
rezionali più importanti del 
gruppo per la parte di prove
nienza Eni, c'è stata anche 
un'assemblea pubblica. Gian
franco Borghini, ministro om
bra dell'industria, ha colto 
l'occasione per fare il punto 

sulla vicenda: «Restano ormai 
poche speranze di ottenere 
quello che pure era un grande 
obiettivo, dare all'Italia un po
lo chimico vero. Per farlo ci vo
gliono grandi investimenti a 
redditività diffenta, molla ricer
ca, un management di alta 
qualità. Tutte cose che in teo
ria Enimont potrebbe garanti
re*. 

Purtroppo il socio privato. 
Gardini. non condivide questi 
obicttivi: si è accorto, continua 
Borghini, solo dopo esserci en
trato che in Enimont non si po
teva guadagnare subito. Sareb
be anzi interessante capire sot
to quali spinte è entralo prima 
in Montcdison poi in Enimont. 
Che ruolo hanno giocato le 
banche pubbliche, come han
no influito sulle scelte i suoi 
creditori? «Poi.ha gestito anco
ra peggio della parte pubblica 
la questione del management: 

Cragnotti saprà vendere grano, 
ma non è in grado di lanciare 
una grande holding chimica* 

Insomma ormai Borsellini è 
pessimista: «1 nlanci di Gardini 
(10.000 miliardi di ncapilaliz-
zazione con il confenmento di 
Himont e Ausimont ndr.) sono 
esagerati ed esagitati. L'unica 
strada per ridiscuterc è aspet
tare la parità dei soci e trattare 
una modifica dei piani, ma a 
partire da una base ragionevo
le, come il piano industnale di 
Enimont. E poi venfichiamo l'i
potesi sindacale, quella di se
parare la gestione, che dev'es
sere verticale e unitana, dal
l'assetto azionario, che deve 
restare paritetico*. 

•Se alla fine non ci sarà mar
gine - conclude Borghini - si 
vada alla ricerca di un nuovo 
partner, in Italia o fuon, dopo 
che l'Eni avrà nievalo la parte 
di Gardini Questo è il senso 

Raul Gardini 

del voto del Senato, questa è la 
conclusione unitaria dopo che 
in commissione parlamentare 
abbiamo asco tato senza pre
giudizi i protajonisti della vi
cenda». 

Ma prima di arrendersi il sin
dacato ha me:.so in program
ma per il 20 aprile un conve
gno con tutti i protagonisti: sul 
piatto per l'appunto la propcv 
sta di separazione tra gestione 

e assetto proprietà io, nella 
speranza di salvare il polo chi
mico. Intanto il Intimale pro
cede sul terreno opp >sto: il 28 
apnle giudicherà la richiesta 
Eni di sospensione l'urgenza 
della delibera d'aumento del 
consiglio d'amministrazione di 
Enimont, imposta da Cardini, 
che ha sancito !a ircttura. Il 7 
maggio seguirà il gudizio di 
merito. 

Disinquinamento, è già polemica 

Alla testa del «Lambro» 
un capo di Enimont? 
• • MILANO Domani arriva 
Giorgio Ruffolo |ier illustrare 
alla stampa il suo «rapporto ai 
milanesi sull'ambiente*. Qual
che domanda in venta è pron
ta già da subito: che ne dice il 
ministro della probabile, pro
babilissima nomina alla testa 
del Consorzio Lambro, come 
amministratore delegato, di 
Domenico Palmieri, uno dei 
grandi capi di Enimont? 

Come si sa bene il Consor
zio Lambro, nato col compito 
di disinquinare una delle aree 
più devastate d'Europa, gestirà 
somme iperboliche, e lo farà 
gomito a gomito con le grandi 
imprese chimiche. Il fatto che 
a governarlo venga designato 
il capo del cracking Enimont 
(che secondo le voci romane 
non avrebbe intenzione alcu
na di dimettersi da tale incari
co) la dice lunga sul tasso di 

irmparcnza che l'intera opera
zioni: nschia di assumere. 

Ma tant'è, pare e he la desi
ar azione, per ora solo in pec-
to*e, proveniente dalla casa-
mi idre De (Palmieri è un ami-
ce> stretto del sottosegretario 
al a presidenza del Consiglio 
Nino Cristotori) sia di quelle 
serie, alle quali è dilficilc sot
trarsi. D'altra parte Palmieri, 
clic viene dall'Enichem Fibre, 
anche in Enimont ha fatto una 
Ccirriera fulminante, visto che 
dopo soli pochi mesi alla se-
zi Mie agricoltura è diventato il 
gestore di una delle strutture di 
Icnco di Enimont, il cracking 
appjnto, che rappresenta cir
ca tn quarto del fatturato del 
giuppo e fornisce la materia 
puma per tutte le produzioni di 
p'asiiche. 

<Non c'è da stupirsi - ha di-
ctiia-ato in proposito il consi

gliere comunista della Regione 
Lombardia Fabio Binelli - visto 
che l'intera operazione, contro 
il nostro parere, è nata con le 
caratteristiche dell'ennesimo 
carrozzone pubblico, con an
nessi ovviamente i criteri di lot
tizzazione. Quelli delle forze di 
governo lombarde mo'tiplicati 
per quelli delle partecipazioni 
statali. Avevamo chiesto tra
sparenza, avevamo chiesto 
pluralismo e coinvolgimento 
delle aziende private proprio 
per evitare quello che oggi sta 
per accadere. Il ministro Ruffo-
Io porta anche lui delle grosse 
responsabilità per questa si
tuazione*. Il giudizio del Pei 
sull'operazione è stato cosi se
vero che i suoi rappresentanti 
in Regione hanno nfiutato di 
far parte del consiglio d'ammi
nistrazione del Consorzio 
Lambro. OS.R.R. 

l'Unità 
Me rcoledì 
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ECONOMIA E LAVORO 

Parla Giancarlo Parretti «Ho realizzato 
un'impresa storica» 

Si vanta di aver portato l'Europa a competere con gli Usa 
però anche stavolta il suo ruolo sembra quello del prestanome 

«Ora la Mgm è proprio mia» 
Ma paga Time-Warner 
• i Giancarlo Panetti non (mira mai di 
stupire Pochi giorni (a ha incassalo una 
condanna a ire anni e mezzo (sentenza di 
primo grado è doveroso ricordarlo) per 
bancarotta fraudolenta in mento alla vec
chia vicenda dei Dian di Napoli e dintorni 
ieri dal suo quarlicr generale di Los Ange-
Ics ha annuncialo non soltanto di aver 
puntualmente onoralo la seconda rata 
(SO milioni di dollari) per I acquisto della 
Mgm ma anche di aver sotloscntto un ac
cordo con il gruppo Time-Wamor II co
losso guidalo da Steve Ross gli ha garanti
to un finanzia mento di 650 milioni di dol
lari Ciò significa che il discusso finanziere 
umbro non dovrà più temerò una contro 
Opa ostile di qualche grande gruppo giap

ponese interessato anch esso a mettere le 
mani sul ricco catalogo della Mgm e in 
particolare della United Artisti In quesli 
ultimi tempi i giapponesi stanno cercan
do di entrare nel mercato statunitense del 
la produzione di programmi in modo da 
garantire una penetrazione più forte a 
nuovi strumenti di consumo carattenzzali 
da allo profilo tecnologico ad esempio la 
tv ad alta definizione Parretti accredita le 
sue ultime mosse in terra americana come 
una sorta di svolta storica I Europa perdi 
più attraverso un imprenditore italiano, 
conquista la pan dignità con gli Usa co-
siringe i colossi di Los Angeles alla politica 
dell alleanza In venta come si evince an
che da questo singolare e curioso docu
mento che è I intervista a Parretti che qui 

di seguito pubblichiamo, e il gruppo Ti
me Warner che assume proporzioni scm 
pre più gigantesche sborsa somme ingen
ti per accaparrarsi attraverso Parretti i ric
chi magazzini della Mgm/Ua ai quali non 
poteva dare l'assalto direttamente Per TI-
me-Wamer mettere le mani su quei giaci
menti cine televisivi vuol dire controllare il 
canale destinato ad alimentare la richiesta 
delle tv commerciali europee una do
manda destinata ad aumentare in misura 
esponenziale con il moltiplicarsi dei cana
li reso possibile dalla diffusione della tv di
retta via satellite e dalle emittenti a paga
mento E il discusso Steve Ross, leader di 
Time Wamcr e il discusso, spaccone Par-
retti, sembrano fatti apposta l'uno per 1 al
tro 

1BLOS ANCIIES Giancarlo 
Parretti 0 ragij ante dalla felici
ta Da ieri egli >i vanta di essere 
il leader europeo per ciò che 
riguarda il controllo dei mezzi 
di comunica/ione di massa E 
può presentare la sua Paine 
Communications Corporation 
- almeno sull ì carta poiché i 
soldi li mette a disposizione il 
gruppo Timc-Wamer - come 
la più grossa i» importante so
cietà europea operante nel 
campo media balzando, dal 
quinto al pnmo posto assoluto 
scavalcando persino Rupcrt 
Murdoch Robert Mawcll Ha-
chcile la Finirvcst Se tulla I o-
perazlone non avesse come 
regista e protagonista il gruppo 
Tune-Wamcr la Pathc potreb
be a buon diritto affermare di 
contare su una spettacolosa si
nergia poichó alle centinaia di 
ore di «news» dell archivio sto
rico (cent'anni di storia euro
pea nel magazzino Pathé) si 
aggiungono 25 000 ore televi
sive di programmi 3 000 film 
di cui 69 premi Oscar, apparte
nenti al magazzino della Mgm-
/Va ormai saldamente nelle 
mani di Giarcarlo Parretti In
torno ai 4 n hard! di dollari 
(circa 5 500 miliardi di lire) e 
il valore di mercato, oggi, del 
gruppo Palhe supcriore a 
quello di Murdoch (3 miliardi 
e 400 milioni) e a quello di 
Mawcllo (3 miliardi e 850 mi
lioni) Luncd pomeriggio il 
canale radiofcnico più ascol
tato della California, Kfwb 98 
Am che trasmette 24 ore al 
giorno notizie economiche re
lative al mondo dell entertain
ment e al canpo media, an
nunciava il fa lo dandola co
me prima notizia «Da oggi la 
Pathé di Giancarlo Parretti 6 il 
leader europeo nel campo in
temazionale cci mass media 
legati oli entertainment Parret
ti è il primo ci tadino europeo 
ad entrare nel consorzio dei 
grondi gruppi intemazionali a 
Hollywood eh; non proviene 
da un paese di lingua anglo-

Inflazione 
Allarme del 
Tesoro per 
i contratti 
• • ROMA Segnale d allarme 
dal Tesoro sul Ironie della in
flazione e segnatamente su 
quello degli aumenti salariali 
del settore pubblico Interve
nendo alla presentazione del 
rapporto Cer sull entrata della 
lira nella banda stretta dello 
Sme il direttore generale del 
Tesoro Mario Sarcinclli si e 
detto «preoccupato perciò che 
sta accadendo sul fronte degli 
aumenti salariali nel settore 
pubblico che stanno conclu
dendo ben al di la delle inten
zioni iniziali ciò a mio avviso -
ha aggiunto - non potrà non 
produrre effetti perversi sui 
contratti del settore privato» Si 
tratta di una sit jazlonc che pò 
trebbe portare a dei problemi 
anche sul versante della politi
ca monetaria \ questo nguar-
do Sarcinclli ha osservato che 
•il vero problema della politica 
monetaria e ohe dovendosi 
occupare di combattere la in
flazione dovrà anche essere In 
grado di determinare condi
zioni anche tendenzialmente 
recessive» Peraltro con il pro
cesso in atto di unione euro
pea economica mondana, la 
politica monetaria continenta
le dovrà esseri: destinata alla 
stabilita dei prezzi -e a ncssu-
n altro line- ura tesi quest ulti
ma che ricalca la posizione as
sunta in materia dalla Bunde
sbank 

SERGIO 01 CORI 

sassone Si vede che la dieta 
mediterranea funziona da do 
mani a Hollywood a mangiare 
spaghetti e mozzarella» 

Ieri pomeriggio Giancarlo 
Parretti ci ha ricevuto nel suo 
splendido ufficio di Los Ange 
Ics sul Wilshire Boulevard 
quartiere generale del gruppo 
Pathe Dietro la sua scrivania 
campeggia un ritratto di Ame
deo Modigliani Mostra di esse
re irritato e indispettito con chi 
scrive e con lUnttù per una 
precedente intervista, pubbli 
cata il 9 marzo scorso e che ri 
presa da altri giornali e secon 
do Parretti alterata, gli ha pro
curato dei guai In quella inter 
vista Parretti indicava infatti 
imprcnditon giapponesi ed 
ebrei come suol diretti ed ini 
ducibili antagonisti E il riferi 
mento agli imprenditon ebrei 
che non e piaciuto negli Usa 
Mi ha ricevuto con il suo solito 
-perchi loconoscc- atteggia
mento aggressivo irmento e 
sanguigno E ha nlasciato in 
esclusiva a l'Unità, la seguente 
intervista in quello che egli ri
tiene il giorno più Importante 
della sua camera professiona
le 

Allora, Parretti, è fatta. L'o
perazione Mgm il può dire 
virtualmente chiusa, o anco
ra DO? 

È fatta si ci sono riuscito 
Chiudendo I accordo con il 
gruppo Time Warner che ci ha 
messo a disposizione 850 mi 
lioni di dollan in contanti (sa
rebbe secondo altn> versioni 
650 nd>) e pagando la secon 
da rata, e scattato automatica 
mente un meccanismo già ap
provato dalla Sec (Secunty & 
Exchange Commission il cor
rispondente Usa della Consob 
nar) che mi rende virtualmen
te propnelano della Mgm/Ua 
Dal prossimo autunno tutti i 
film distribuiti dalla Mgm, dallo 
slonco leone ruggente verran
no preceduti dalla dicitura 
«Metro Goldwyn Maycr, una 

compagnia del gnippo Pathé» 
È il più grande successo euro
peo registrato negli ultimi anni 
Il 17 gennaio del 1989 Quattor
dici mesi la io I avevo detto in 
una intervista rilasciata al quo
tidiano francese Le Monde 
•Sono venuto in Usa per acqui
stare la Mgm e portarla in Eu
ropa» Allora mi risero tutti ap
presso pcrchó nessuno volle 
credermi Oggi con grande 
correttezza il quotidiano fran
cese ha pubblicato anche I in
tervista da me rilasciata allora, 
ricordando il fatto Dimostra
zione che Le Monde 6 un gior
nale molto seno 

Sempre arrabbiato con l'U
nità? ma che cosa è successo 
da Irritarla tanto? 

Non sono arrabbiato con nes
suno Più che altro indispettito 
e offeso per il modo in cui la 
mia persona viene trattata e 
per la maniera attraverso la 
quale le notizie vengono tra
sformale e diventano poi bub
boni pericolosi Sono stato ac
cusato di e t s e » antisemita. Il 
che e falso non 4 vero. Non Io 
sono e non I ho mai dello 

Ma «rUtUti» non ha mal 
scritto che lei era antisemi
ta. 

Lo so Ma la mia dichiarazione 
a proposito delle accuse che 
mi sono slate mosse su busi
ness Weeh e stala male inter
pretata, ripresa da altri giornali 
che I hanno alterata e cosi ha 
fatto il giro del mondo diven 
tando una mia dichiarazione 
contro gli ebrei in generale e 
questo e falso perché I non 
I ho mai detto Anzi Sono ami
co intimo da 24 anni di Shi-
mon Perez, e quando vado in 
Israele mi riceve a casa sua 
con affetto e stima ricambiati 
Sono amico da 4 anni di Steve 
Ross il leader del gruppo Ti 
me-Wamer che è ebreo Nel 
consiglio di amministrazione 
della Pathé e e Yoram Globus 
che e israeliano, quindi La 
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mia dichiarazione a proposito 
-del Business Weeki stata inter
pretata in maniera malevola 
lo avevo detto che trovandomi 
ormai in un arena a compete
re contro gruppi finanziari 
molto solidi e era chi mi stava 
contro e una parte di Impren
ditoria che fa riferimento al Bu 
smess Week mi attaccava di 
continuo Ma tutto ciò non ha 
niente a che vedere con gli 
ebrei in generale La Para-
mount e la wamer Bros si sono 
fatti una guerra spieiata ali ulti
mo sangue negli ultimi anni e 
a condurre la battaglia erano 
due ebrei, uno da una parte e 
uno dati altra Quindi, spero 
che il caso sia chiuso Chi mi 
conosce bene sa che lo sono 
sempre me stesso lo sono 
uguale a dieci anni fa quando 
non ero nessuno Odiavo e de
testavo Il razzismo il fascismo 
e l'antisemitismo allora segui

to a detestarlo adesso lo mi 
considero un cittadino del 
mondo 

CI può spiegare In quali ter
mini è stato <iottoscrltto l'ac
cordo tra lei e il gruppo Ti
me-Warner, e I motivi per I 
quali avete raggiunto un'in
tesa? 

Si tratta di una doppia allean
za finanziaria a strategica Dal 
punto di vista economico il 
gruppo Time Wamcr ci è ve 
nuto Incontro ^restandoci 850 
milioni di dollan per acquista
re la Mgm. ma non è stato dato 
in cambio - come molti hanno 
scritto in queste ore - né I ar
chivio, né il magazzino No 
Non é un accordo di distribu
zione bensì un accordo di ser
vizi, che e mol o diverso Vuol 
dire che noi utilizzeremo dei 
servizi del gru >po Time War
ner, come ad esempio i suoi 

uffici di New York inoltre - e 
questo é un fatto Importantissi
mo - la Wamer Bras si impe
gna a distribuire tut 11 film pro
dotti dalla Pathe in Europa sul 
mercato statunrensc secondo 
1 ottica e la coiISUIMudine del 
mercato americano È un oc
casione storica per 11 cinema
tografia europee. E lo ho il tuli-
control (il controllo pieno) 
della distnbuzioni* e della 
Mgm Nessuna 'svendita» 
niente di tutto < io l.a Mgm e 
da oggi della PathÉ « ulla carta 
e di (alto La se onda questio
ne riguarda la;petto strategi
co Luropa e sempre slata al
leata dell America é chiaro 
che in questo momento in cui 
tutto il mondo dell» comunica
zione compie degli accorpa
menti per garantirsi illcali sia 
naturale che Usa ed Europa 
trovino un accordo societario 
Cosi come noi irumpci (e con 
la Pathé al primo pi isto, da lea
der e quindi da una posizione 
di forza) entriamo in Usa cosi 
il gruppo Time Wiimer dimo
stra di voler avere coni Europa 
un rapporto privilegialo di 
amicizia, di alleati'a di alfan 
comuni avendo c< me obietti
vo uno stesso inlerc sse 

È vero che SlMo Berlusconi 
verrà nominato presidente 
della Pathé Europa7 

È una notizia circolata ieri È 
falsa E destituita di qualunque 
fondamento reale Silvio Berlu
sconi non é int *rvi nulo in al
cun modo in quest operazione 
perché le sue «HXM ta non ap
partengono al mio gruppo Io 
guardo Berlusconi con un oc
chio di riguardo poiché visto 
che lui produce televisione e 
cinema italiano tii Italia mi 
sembra probabile un certo ac
cordo con lui p< ir he io avrò la 
possibilità di far distribuire 
prodotti cinematografici in 

2 208 sale statunitensi contem
poraneamente £ un uorro 
che stimo ma non é stato m o 
socio in quest operazione So
no tuttevoci prive di realtà Po
tremmo lavorare molto bene 
insieme questo si rnanelfutu 
ro staremo a vedere 

Come si sente oggi, dopo 
aver chiuso quest operazio
ne? E contento? Ha del rim
pianti? Delle altre aspirazio
ni? 

Felice di aver nspettato un pal
tò fon me stesso C omento di 
aver superalo mille ostacoli e 
barriere Mi dispiace che in Ita 
lia mi seguitino a tre tiare ma e 
Se fossi stato figlio di Agnelli 
nessuno avrebbe rrai pensato 
di chiedermi dove prendevo i 
soldi In Italia - e questo non 
mi piace del mio paese - un 
povero non può diventare re 
co, altnmentl viene penalizza
to, a differenza dell America -
e per questo mi piace - dove 
chiunque può diventare chiun 
que lo ho lavorato sodo Ma 
perché nessuno mii ha il co
raggio di nconosceimi che -o-
no stato bravo' Steve Ross il 
capo del gruppo Time Warner 
ha iniziato lavando I vetri delle 
automobili E io glielo dico 
sempre «Steve, tu s'-i stato for
tunato perche dovevi lavare 
solo qualche vetro al semafori 
e io invece dovevo I avare mon
tagne di piatii nei ristoranti» Ci 
ndiamo su insieme é per que
sto che ci siamo piaciuti subi
to Insieme siamo venuti su dal 
nulla Non me ne faccio un 
vanto ma neppure me ne ver 
sogno Ho lavorato sodo e me 
lo memo Ora si aprono pro
spettive di grande e ntusiasrno 
per I Furopa e io ne sono feli
ce Orgoglioso SI e a viso aper 
to Al di là delle polemiche 
delle dicerie delle cattiverie 
sul mio conto 

"•"—•—'—"™" Polemiche roventi alla conclusione della conferenza nazionale promossa da Bernini 
Romiti difende la Fiate... i diritti dell'utente. Schimberni e Bisignani: non possiamo lavorare 

Trasporti, tiro incrociato sul governo 
Il governo aggiorna il piano generale dei trasporti le 
cui indicazioni in questi anni sono, di fatto rimaste 
nel cassetto Dice che in tre anni si spenderanno 
circa 50 000 miliardi, i soldi cioè già stanziati dalla 
Finanziaria. Ma sui ritardi e le incertezze dei finan
ziamenti è polemica nei confronti del governo Si 
lamentano Schimberni e Bisignani E Cesare Romiti 
attacca il governo non fa funzionare i servizi 

PAOLA SACCHI 

• i ROMA Un pò utente ar
rabbiato per i treni che non 
funzionano Un pò imprendi
tore candidamente sconcerta 
to per le accuse rivolle alla Fiat 
di aver imposto ali Italia il tra
sporto su gomma Cesare Ro 
miti si presenta cosi alla confe
renza del governo sull aggior 
namento triennale del piano 
generale dei trasporti Definì 
sce quella nei confronti della 
Fiat una «fantasiosa polemica» 
dice che il gruppo torinese 
non produce solo auto e ri
spolvera uno slogan di vallct 
liana memoria (-Siamo forti in 
mare, in cielo ed in terra» Os 
serva che «a noi utenti» non in 
teressa quale formula di gè 
stione si sceglierà per le Fs 
(«Ente economico Spa? Non 
importa L importante e che i 
treni marcino») toma poi ad 
indossare le vesti di ammim 

stratorc delegato del gigante 
dell auto e sottolinea che «non 
e 6 pretesa del privato ad oc
cupare gli spazi del pubblico 
ai privati interessa solo che le 
cose funzionino» E giù strali 
leroci nei confronti del gover
no e della classe politica in ge
neralo Romiti dice che il piano 
generale dei trasporti gli piace 
ma che sostanzialmente, e ri 
masto sulla carta bloccato da 
liti e gelosie tra i politici investi 
ti delle vane competenze E 
conclude con tono un pò mi
naccioso dicendo che i servizi 
vanno fatti funzionare «Non 
potete arrivare alla rivolta degli 
utenti» Ali «utente» Romiti alle 
14 in una breve conferenza 
stampa replica il ministro dei 
Trasporti Bernini chiedendosi 
in sostanza dove stava e cosa 
faceva la Fiat in questi decenni 
di trionfo del trasporto su stra 

Cesare Romiti 

da 11 prudente e diplomatico 
Bernini non dico proprio cosi 
Ma inequivocabile 6 il senso 
delle sue frasi secondo le quali 
ò un pò fuon dal mondo «im
maginare una perfetta neutra 
liti dell economia rispetto alla 
politica» «Se poi - aggiunge -
dobbiamo restare soli non di 
co meglio soli che per non 

dar adito a facili battute dico 
che saremo pili responsabiliz
zali» 

Responsabilizzati per quale 
progetto per i trasporti nel 
paese del trionfo delle auto di 
Romiti' Se I amministratore 
delegalo della Fiat attacca 
non meno teneri nei confronti 
del governo sono esponenti di 
primo piano del trasporto pub
blico Inizia Mario Schimberni 
amministratore straordlnano 
delle Fs, a metà mattinata Lo 
segue nel pomenggio Giovan
ni Bisignani amministratore 
delegalo dell A litalia Chiedo
no entrambi certezze finanzia 
ne e strategici e Sulla preca
rietà dei (man/lamenti per gli 
investimenti delle Fs incentra il 
suo intervento Schimberni Pri
ma di lui aveva parlato il mini
stro Pomicino tutto intento a 
smorzare la p ;lemlca aperta 
I altro ieri da un suo sottose
gretario il de Angelo Picano il 
quale aveva detto che il piano 
dei trasporti non la I conti con 
le risorse a disposizione Pomi
cino precisa eh e i progetti an
nunciati da Berlini sono validi 
ma torna ad u sistere sul tatto 
che i bilanci de Ilo Stato vanno 
fatti quadrare E conclude di 
cendo che occorre estrapolare 
un programma triennale che 
indichi priorità alle quali corri
spondano precisi stanziamen 

ti Jn programma che dovrà 
essere approvalo (tal Cipe tra 
90 giorni Mario Schimberni 
sente questa se idenj a e si al
larma Pensa alle Fs che do
vranno attender»- ancora tre 
mesi per aver» «ertezze su 
quegli oltre 21 (100 m liardi de
stinati al piano triennale degli 
investimenti Schimberni si 
sbaglia (come rileverà dopo 
Bernini) perché fra tre mesi 
occorrerà fare scel'e per tutti i 
trasporti e per quanto nguarda 
le Fs il piano h:i gi<k avuto il vi
sto della Ragioneria generale 
dello Slato Schimberni però 
nel segno colpisci o stesso 
Bernini dice che si tu tta ormai 
di una mera formali! l che ver
rà espletata al più presto ma 
intanto il ministro d;l Tesoro 
Carli non ha ancora posto la 
sua firma nel d«-cr< to attuativo 
del plano Schimberni ricorda 
che intanto lui deve trattare 
con i sindacati sen?a alcuna 
certezza sulle <ort dell azien
da accusa i rappresentanti dei 
lavoratori di rigid là ma ag
giunge che è ditfit ile «chiedere 
sacntici senza arer punti di n-
feninento» E con lude affer
mando che pei lui 1 unica for 
mula valida per le Fs è quella 
della società pe ' a.» o ni inserita 
in un grande ente pubblico 
economico di cui facciano 
pane lutti i traspon Un coor-

E in Italia 
i film Usa 
vincono 7 a 2 

DARIO FORMISANO 

dmamento della politica dei 
trasporti viene chiesto a vva 
voce anche da un altro mana
ger di Stato I amministratore 
delegato dell Alitalia Giovanni 
Bisignani il quale si eh lede co
me si può ancora andare avan
ti con «sette ministeri 13 dire
zioni generali o enti e 1 orga
nizzazioni sindacali» che ope
rano nel trasporto aereo B si-
gnani lamenta i ntardi nell at
tuazione del piano generile 
del trasporti dice che intanto 
una risposta potrebbe venire 
dall istituzione di un authority 
aeroportuale chiede rapidi in 
lerventi anche per colmare il 
divario costi-tariffe al rimenti 
I Alitalia rischia di perdere la 
sfida del c)2 II governo cosa ri
sponde' Bernini invita il re ili-
smo dice che il ministero uni 
co dei trasporti e non un su-
penmnlstero (tende a precisa 
re) per ora non o fc tubile Ma 
che intanto per I passimi tre 
anni ci sono circa c>0 000 mi 
llardl praticamente quelli già 
previsti dalla Finanziaria che 
però potranno essere rimpin 
guati dalle Finanziane auce^s 
sive Altri soldi arriveranno da 
gli altri ministeri che laranno 
capo al Cipet il quadro di eo 
mando dei trasporti che do 
vrebbe dare inizio a quel mini 
stero unico che il governo vede 
ancora lontano 

SOMA Sono iati che co-
noseiamo per ave II pubblicati 
qi csto stesso giornale alcune 
settimane fa Appena Raggior
ni t li ha nepilog.iti icn matti
na I Ance (I asscciazione di 
chi cestisce le circa 2200 sale 
cu ematografichc italiane fa
centi capo ollAfis) in una 
ce-faenza starnila del suo 
prendente David Quillen E 
ascoltati dai diretti interessati 
fauno ancora più impressione 
Bercile gli ultimi mesi del 1989 
(e primi del 90) segnino .n-
f..l an increment a degli spet
tai ri einematogre dei di que-
s <i tendenza non approntano 
aliano i film italiani Anzi la 
pesi, ione della nostra indù-
s r a in questo s[iecifico seg
ni n o del merca o degli au
diovisivi è ormai e jsl margina
li Ja ricordare gli inni bui del-
I ii medialo dopoguerra 

•MI 264 film usciti nella sta
gliine In corso so tanto 68 (il 
25 7 i) sono di p oduzione o 
coproduzione italiana Ben 
12 J titoli proveni'ono invece 
dagli Stati Uniti e i nmancnti 
dal resto del mon \o ( 15 dalla 
Gran Bretagna, 2f dalla Fran 
Cu "dallaGermanaOcciden-
tile 23daallrena/ioni) l-a ri
pe rtlzione degli incassi pena-
IIZM ulteriormente la produ-
zu ne nazionale che ne assor 
te soltanto il 20 3X> contro il 
70 6 degli Stati Unti d Amen 
ca Insomma per ogni due 
sp -Malori che scelgono un film 
italiano ce ne sono sette che 
ne preferiscono uno america
ne abbastanza d ì giustificare 
il molo da partita di basket 
che Anec ha dato al suo ap 
puntamento di lei «Usa-ltalla 
70 a 20» Il fenom >no e come 
si vede preoccup inte ma I in-
tei prelazione che ne danno gli 
evreentl cinematografici ù 
mi na semplicistica e catastro
fica di quella ad esempio del
la .socuzione de produtton 
A di faenza da cuesti ultimi 
lAncc infatti coglie quanto 
perverso sia stalo n questi an
ni I intreccio di interessi tra ci
nema e tv «Il lattei che il mer
ca o dal 1970 in poi sia pro-
gn salvamente diventato mo
nopolio del network tv (che fi
nanziano come si sa lamassi-
m i parte dei costi Industnali di 
ur film ndr) ha determinato 
di'- molti film italiani di questi 
anni siano stati ispirati alla lo
gie a del linguaggio televisivo E 

stata pnvilcgiata la quantità 
più che la qualità Solo alcuni 
film prevalentemente Rai so
no veramente arrivati al pub
blico delle sale Molti non sono 
siati sufficientemente promos 
si» L immissione >ul mercato 
dunque di brutti film peri qua 
li spesso il passaggio in sala e 
soltanto un volano pubblicità 
rio avrebbe compromesso il 
rapporto tra pubblico e film 
italiani A questi ultimi non si 
riconoscerebbe più un ade 
guato appeal spesso neppure 
quando lo meriterebbero 

Ecco allora che gli spot nei 
film in tv il punto nodale intor
no al quale 6 andate svilup
pandosi il dibattito di queste 
ultime settimane sarebbero 
«un falso problema» LAnec 
disconosce quelli che conside 
ra opposti estremismi sull ar 
gomento giudica accettabili 
•interruzioni misurate ragio
nate e concordate» di potente 
circuito Cinema 5 è pur sem
pre un suo robusto associalo) 
anche se «a dir poco inclcgan 
te» sarebbe il ricatto dei pro
dutton che dicono «niente spot 
niente più film» Sella questio
ne spot insomma Quillcn non 
si e sbilanciato più di tinto li 
mitandosi a proporre «di istitui
re un imposta sulla pubblicità 
televisiva allo scopo di creare 
un fondo per finanziare la pro
duzione di film» SJI problemi 
più strutturali e invece convin 
to che «quel che ci vuole 6 un 
seno raccordo tra e inema e te
levisione» È ciò e he dicono 
tutu ma guarda caso e prò 
prio il nodo che si i il disegno 
di legge Carrara sul cinema 
che la legge Mamml sulla tv si 
guardano bene ad affrontare 
«Al cinema italiano - ha detto 
ancora Quillen - servono idee 
capitali mercati» Se I iniezio
ne di fiducia del dopo Oscar fa 
pensare che le irime non 
mancano e I intervento dello 
Stato che può creare secondi e 
terzi Coniltaxshellereconal 
tre misure di defisc ìliz. aziooe 
non limitandosi a incentivare 
la produzione ma anche la di
stribuzione e I esercizio e so
prattutto «dando regole certe 
che consentano a I imprendi
tore esercente di sapere dove 
e come deve investire» Quello 
di fissare regole d ce Quillcn 
«e un diritto-dovere » Poi ci n-
pensa «È un dovere Che fosse 
anche un diritto nessuno può 
metterlo in dubbio» 

cuffia MURA 
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ECONOMIA E LAVORO 

Re-auto 

Presto 
la riforma 
al Senato 
1 B ROMA Superato lo sco
glio della prevenzione e della 
sicurezza stradale, per II Pei si 
può rapidamente approvare in 
Senato la riforma dell'assicura
zione obbligatoria per la Re-
auto nel testo che passerà al
l'esame della Camera. La com
missione Industria di palazzo 
Madama inlatti ha accolto ieri 
pomeriggio il suggerimento 
del gruppo comunista di com
pletare il disegno di legge in di
scussione con un capitolo de
dicato alla prevenzione e alla 
sicurezza stradale. Proprio sul
l'assenza di una politica su 
questi aspetti della circolazio
ne automobilistica nel testo al
l'esame della commissione, si 
erano appuntate le critiche del 
gruppo comunista, Civulgate 
nella mattinala in una confe
renza stampa dei senatori An
drea Margheri e Menotti Ga
leotti e di Nevio Fclicetti, re
sponsabile di Botteghe Oscure 
per il settore assicurazioni. Ma 
s'era anche detto che nell'ulti
ma versione, prevenzione a 
parte, erano state accolte mol
te delle modifiche proposte 
dai comunisti. Mancava il fatto 
nuovo del pomeriggio, definito 
poi da Margherl -un importan
te passo avanti, una novità di 
grande valore sociale e politi
co». 

Non era infatti tollerabile 
che una riforma della Re-auto 
ignorasse le questioni della 
prevenzione della sicurezza, 
quando dalle strade italiane 
viene un bilancio di 7.000 mor
ti e 250mila feriti ogni anno. 
Cosi il relatore Giovanni Ama
bile (De), mentre il governo 
evitava di pronunciarsi in meri
to, ha accettato la proposta, 
formulata da Margherl, di ap
provare un emendamento che 
porti a coordinare le politiche 
per la prevenzione degli inci
denti stradali. 

In che modo? Attraverso l'I
stituzione di un comitato per la 
sicurezza della circolazione 
stradale con compiti di coordi
namento delle attiviti delle va
ne amministrazioni, di ricerca, 
di prevenzione degli incidenti 
stradali, di attuazione delle mi
sure di sicurezza. Il comitato si 
avvale di una consulta nazio
nale di cui dovrebbero far par
te il presidente dcll'lsvap, dieci 
esperti in infortunistica strada
le, rappresentanti delle com
pagnie di assicurazione, delle 
ditte costruttrici di automezzi, 
dell'ispettorato generale pres
so il ministero dell Industria 
per la prevenzione infortuni. 
Nella conferenza stampa Fcll-
cetti aveva anche sostenuto 
l'opportunità che, insieme alla 
riforma della Re-auto, la Ca
mera approvi il disegno di leg
ge varato un anno fa dal Sena
to sull'istituzione dell'albo dei 
periti di infortunistica stradale. 

A questo punto, con tutti i 
miglioramenti apportati, si 
conligura una disciplina della 
Re-auto che avvia anche un 
nuovo meccanismo delle tarif
fe prevedendone una »di riferi
mento», con margini predeter
minati <li oscillazione: ciò apri
rà un conlronto fra lo compa
gnie, favorirà il miglioramento 
dei servizi olfcrti, eviterà la 
concorrenza al ribasso con ri
cadute sui servizi stessi (quali
tà delle prestazioni) e sugli 
utenti (fallimenti delle socie
tà). 

Stallo, invece, sul fronte del 
danno alla salute. Il relatore 
Amabile aveva riconosciuto il 
principio della tutela del dintto 
all'integrità fisica, quindi all'e
quo n-wircimcnto del danno 
eliminando ogni discrezionali
tà. Ma il governo ha chiesto lo 
stralcio della parte su questo 
punto, in netto contrasto con 
lo stesso relatore. 

In 30mila ieri nella capitale 
per protestare contro i tagli 
ai fondi della cassa integrazione 
«Vogliamo una riforma vera» 

Bertinotti: «Una politica 
odiosa che colpisce i più deboli» 
e penalizza il Mezzogiorno 
Incontro con Donat Cattin 

La ribellione dei cassintegrati 
Oltre trentamila lavoratori hanno partecipato ieri 
alla manifestazione di Cgil-Cisl-Uil contro i tagli ai 
fondi per la cassa integrazione. Negli interventi 
conclusivi, Terracciano (Uil) , Cofferati (Cgil) e 
Alessandrini (Cisl), hanno chiesto al governo di 
•restituire» i mille miliardi tagliati e di avviare la ri
forma della Cig e della Gepi. Nel pomeriggio si so
no svolti incontri con Cristofori e Donat Cattin. 

ENRICO FIERRO 

H ROMA. Un operaio mostra 
la sua busta paga. È un tabula
to come se ne vedono tanti, 
ma presenta una particolarità: 
nello spazio destinato alla cifra 
del salario c'è una casella vuo
ta. L'industria autrice di questa 
beffa è la Pirelli di Tivoli e l'o
peraio che mostra a giornalisti 
e cameramen il prezioso do
cumento e uno dei 240 cassa 
integrati di quello stabilimen
to: da due mesi, racconta, que
sto è quanto porta a casa. A 
piazza Santi Apostoli a Roma, 
ieri erano in 30mila, venuti da 
tutta Italia alla manifestazione 
di Cgil-Cisl-Uil contro il taglio 
dei tondi della cassa integra
zione operalo nella legge fi
nanziaria di quest'anno: mille 
miliardi che rendono incerto il 
futuro di oltre 54mlla operai. 
Un taglio drastico voluto dai 

ministri del Bilancio e del Te
soro. Pomicino e Carli per risa
nare i conti dello Stato. Fausto 
Bertinotti, segretario confede
rale della Cgil. ha pochi dubbi, 
quella dei due ministri finan
ziari e «una linea classista». 
Bertinotti spiega: «Un governo 
che non ha una politica llscale 
moderna e giusta, vuole ope
rare risanamenti tagliando 
quella parte della spesa pub
blica rivolta al lavoro in gene
rale, e In particolare a quello 
più debole». Una linea che il 
leader sindacale non esita a 
dclinirc -odiosa-. Ma quella di 
ieri 6 stata una giornata di lot
ta, come non se ne vedevano 
da tempo. Per primo ha parla
to, in una piazza che nelle pre
visioni degli organizzatori do
veva contenere I5mila lavora
tori, Bruno Terracciano. segre
tario generale della Uil di Na-

«Basta coi tagli alta cassintegrazlone», ieri l'hanno gridato In 30mita a Roma 

poli. «Siamo qui - ha detto - a 
rappresentare quella parte d'I
talia che più di tutti ha pagalo i 
costi della ristrutturazione di 
questi anni. Questo paese di
venta più grande, fino a con
quistare il posto di quinta po
tenza industriale, a costo di 
grandi povertà». Riferendosi al 
Mezzogiorno, «una parte del 

paese ridotta ormai a un cimi
tero di aziende», il sindacalista 
della Uil ha ammonito il gover
no: >Se non si inverte la situa
zione l'unica industria fiorente 
nel Sud rischia di essere la ma
fia». E i segni dello sfa scio pro
vocato dalla ristrutturazione 
selvaggia nel Mezzogiorno in 
piazza ci sono tutti, scritti sugli 

striscioni dei lavoratori della 
Campania, della Basilicata, 
della Puglia e della Scilia, le 
tre regioni che da soli/ nell'89 
hanno totalizzato oltre 109 mi
lioni di ore di cassa Integrazio
ne, Il 35 per cento d<:l totale 
nazionale. Uno strumento, la 
Cig, che »nel corso degli anni -
è II giudizio di Sergio Colferatl, 

segretario generale dei chimici 
Cgil - ha mutato radicalmente 
i suoi connotati iniziali, che 
erano quelli di assicurare il 
passaggio dei lavoratori ad 
un'altra occupazione». Il Parla
mento, ha proseguito Coffera
ti, ha pronto da tempo un pro
getto di riforma <e i ministri del 
Lavoro e del Bilancio devono 
consentire che al più presto se 
ne discuta in aula». Ripristinare 
le regole che negli anni passati 
hanno consentito gli accordi 
sui prepensionamenti e le ri
strutturazioni industriali è il 
punto centrale dell'intervento 
conclusivo di Giorgio Alessan
drini, segretario confederale 
della Cisl. «Questo governo, 
che ha promesso una stangata 
dopo le elezioni di 15mita mi
liardi - ha detto - deve sapere 
che per il sindacato le priorità 
sono II lavoro e il Sud». Coffera
ti, dal canto suo, lancia un al
larme sui nuovi processi di 
riorganizzazione del sistema 
produttivo per gli anni Novan
ta. «Servono strumenti certi per 
assecondare le trattative tra 
imprese e sindacato - ha sot
tolineato - perché la moder
nizzazione non deve essere 
pagata da chi lavora». Il Far 
West delle relazioni sindacali, 
che piace tanto al governo, 
non serve certo ai lavoratori. 

Ancora senza sbocchi la vertenza dei ferrovieri 

Cobas Fs, un minuto ed è rottura 
Banche paralizzate anche ieri 
È durato solo un minuto l'incontro tra Schimbemi e i 
Cobas dei macchinisti. È stata subito rottura. Sono 
ora ufficialmente confermati gli scioperi previsti tra il 
23 e il 26 aprile. E tira aria di sciopero anche tra i 
confederali, dopo il nulla di fatto dell'incontro di ieri 
con la direzione Fs. Sempre ieri si è conclusa la due 
giorni di black-out nelle banche. Oggi si toma a trat
tare, ma le posizioni sono distanti. 

RICCARDO LIQUORI 

• I ROMA. Incontrarsi e dir
si addio. È diflicile descrive
re altrimenti la micro-riunio
ne di ieri mattina tra i rap
presentanti dei Cobas dei 
macchinisti e l'amministra
tore delegato delle Fs. Un 
minuto. 11 tempo appena ne
cessario perché Schimbemi 
chiedesse ad Ezio Callori, il 
leader riconosciuto del 
Coordinamento macchinisti 
uniti, di rimangiarsi gli scio
peri proclamati per la fine di 
aprile. Una richiesta alla 
quale Gallori ha opposto un 
secco rifiuto. Di qui la deci
sione di Schimbemi di non 
andare avanti nel negoziato: 
•Tratterò se verranno sospe
si gli scioperi, in caso con
trario non comincerò nem
meno a discutere», aveva 
detto. E cosi è stalo. 

Schimbemi in sostanza 
chiedeva la revoca degli 
scioperi preannunciati, o 
meglio «minacciati» dai 
macchinisti. I quali però 
hanno tenuto a sottolineare 
di non poter smentire scio
peri «non ancora proclama

ti, ma solo ipotizzati». Si gio
ca sul filo delle parole, in
somma, ma lo scontro è di 
sostanza. I Cobas chiedono 
che venga riconosciuto il lo
ro diritto a sedere al tavolo 
dei negoziati, soprattutto 
dopo il parere espresso in tal 
senso dal Parlamento e la di
chiarata disponibilità di Cgil 
e Uil a trattare insieme. In 
ogni caso il fallimento del
l'incontro Schimbemi-Co-
bas qualcosa ha prodotto: le 
tre giornate di sciopero del 
personale di macchina sono 
a questo punto confermate 
- dalle 14 del 23 aprile alla 
stessa ora del giorno se
guente, e dalle 14 del 26 alla 
stessa ora del 28 - anche se 
ieri Callori non ha del tutto 
escluso un ripensamento 
(«siamo in una fase di atte
sa», ha dichiarato), soprat
tutto se nella trattativa trove
ranno spazio altri interlocu
tori. Primo fra tutti il ministro 
dei Trasporti Bernini, del 
quale i Cobas sono orientati 
a chiedere l'intervento. 

Anche i Cobas dei capi-

stazione hanno incontrato 
Schimbemi. Un incontro du
rato due ore e mezza, che i 
rappresentanti dei «berretti r 

rossi» non hanno voluto '. 
commentare, • lasciando in- • 
tendere che la situazione è 
ancora tutta da definire. Nel 
frattempo prosegue l'attività 
diplomatica del cosiddetto 
•fronte dei ribelli», un'attività 
che per il momento non 
sembra dare molti risultati. 
Gli incontri tra i Cobas-mac-
chinisti, quelli di Gallori tan
to per intenderci, i Cobas-
capistazione e gli autonomi 
dello Sma (il sindacato au
tonomo dei macchinisti che 
ha recentemente divorziato 
dalla Fisals, la federazione 
autonoma dei ferrovieri che 
conduce le trattative sul rin
novo del contratto insieme 
ai confederali) si sono rin
corsi per tutta la giornata. 
Riunioni interlocutorie, dalle 
quali non è ancora emersa 
la saldatura delle posizioni 
dei sindacati «alternativi» al
le confederazioni e alla Fi
safs. 

Nel pomeriggio è stata la 
volta dei sindacati Cgil, Cisl 
e Uil di categoria, unitamen
te alla Fisafs, di incontrare . 
Schimbemi a Villa Patrizi. 
Anche in questo caso i risul
tati sono stati miseri, il nego
ziato non ha fatto nessun so
stanziale passo in avanti. 
Questa mattina Filt Cgil. Fit 
Cisl, Uil Trasporti e Fisafs in
contrano le tre segreterie 
confederali per una valuta

zione dello stallo che para
lizza la vertenza e por stabili
re le iniziative da intrapren
dere: «Sarà indispensabile il 

' massimo coinvolgimento 
. dei lavoratori a sostegno del-
. la piattaforma - dice il se
gretario della Filt Cgil Dona
tella Turtura - . Decidere in
sieme a loro». Anche tra i 
confederali tira aria di scio
pero, insomma. Per il mo
mento però non si parla di 
date. L'unico a sbilanciarsi è 
il segretario della Uil Tra
sporti Aiazzi, che sostiene la 
tesi di uno sciopero delle bi
glietterie intomo al 2 7 aprile. 

E veniamo alla vertenza 
bancari. Conclusa la due 
giorni di blocco semitotale 
degli sportelli, oggi pomerig
gio riprendono le trattative. 
Donat Cattin non ha perso le 
speranze di chiudere al più 
presto la vertenza, nono
stante l'inasprirsi ddle posi
zioni tra le parti. Dalla sua 
ha l'appoggio del governo, e 

• la conferma che la sede del
la trattativa rimarrà il mini
stero del Lavoro. Oggi sarà 
l'Assicredito, l'associazione 
delle banche, che dovrà 
confermare o smentire l'in
transigenza dimostrata negli 
ultimi tempi, e dire se inten
de trattare sulla proposta di 
mediazione del ministro. 
Stasera sapremo se l'ottimi
smo di Donat Cattin è fonda
to, anche se c'è gin chi mi
naccia, è il caso degli auto
nomi del Silcea, «scioperi da 
Pasqua ai mondiali». 

Anche Ieri banche paralizzate 

E intanto 
De Lorenzo precetta 
gli anestesisti 
• • ROMA. La partecipazione 
allo sciopero degli anestesisti è 
stala massiccia, in alcuni casi 
ha sfiorato II 100%. Qui sto al
meno stando alle cifri; difliise 
dall'Aaroi, il sindacato che ha 
indetto le agitazioni, che pro
seguiranno oggi per poi ripren
dere «a singhiozzo» a comin
ciare dal 18 aprile. Come pro
messo, il ministro dell ti Sanità 
De Lorenzo è ricorso a la pre
cettazione, «per evita re gravi 
pregiudizi ai pazienti e garanti
re i servizi sanitari urgenti <; le 
emergenze». Una misura vio
lentemente contestata dall'Aa
roi. che ricorda di averi" espli

citamente rinunciato nel corso 
delle trattative contrattuali a 
qualsiasi forma di monetizza-
zione del rischio cui anestesisti 
e rianimatori sono sottoposti 
(esalazioni di gas e radiazioni 
Ionizzanti). L'Aaroi si dichiara 
interessata esclusivamente alla 
tutela sanitaria della categoria, 
e protesta contro la decisione 
di ridurre ad otto giorni il con
gedo straordinario aggiuntivo, 
che in passato era di quindici: 
«11 congedo - rende noto un 
comunicalo dell'Aaroi - era e 
rimane l'unica inrinunciabile 
nonna di medicina preventi
va». 

•~—"™""™"~ Riforma e unificazione della previdenza per sanità e enti locali, fondi integrativi: parla Di Siena 

Pensioni pubbliche e private, la ricetta Pei 
Pensioni, n o n è so lo l'Inps. C'è a n c h e la previdenza 
per i pubblici d ipendent i , e dei suoi conti si s a b e n 
p o c o . E c'è l'inefficienza del la Cpdel: per la sua rifor
m a si battono i sindacati, e i comunist i in Parlamen
to. Il Pei fa il punto sulle questioni previdenziali pre
v e d e n d o per l'Inps, ins ieme a Ina e Bnl, un gran futu
ro ne l c a m p o de l le pens ioni integrative. A n c h e per 
ques to all'lnps d e v o n o esserci pure i sindacati . 

RAULWITTINBERQ 

••ROMA. Èscmpreturbolen
to il pianeta previdenziale, dal-
l'Inps di nuovo nel mirino dei 
suoi nemici, al clamoroso dis
servizio del Tesoro nella previ
denza per gli ex pubblici di
pendenti, specie degli enti lo
cali e della sanila. Quali sono 

le posizioni del principale par
tito d'opposizione, il Pei? Il re
sponsabile delle politiche so
ciali e del lavoro a Botteghe 
Oscure, Piero Di Siena, osserva 
che l'attenzione degli osserva
tori sembra concentrata sui 
conti dcll'lnps. Ma oltre ai cir

ca dieci milioni di pensionati 
del settore privato, ci sono an
che quei quasi due milioni di 
ex pubblici dipendenti le cui 
pensioni sono amministrate 
dal Tesoro. A cominciare da 
quelli degli enti locali e della 
sanità la cui Cassa previden
ziale (Cpdel, priva di sedi peri
feriche) 0 ormai nota per la 
sua Inefficienza (un milione di 
pratiche arretrate). I sindacati 
sono mobilitati per sostenerne 
la riforma in discussione in 
Parlamento, dove il Pei propo
ne la sua unilicazione con l'I
ncide!, che invece le sedi le ha, 
e solo per erogare le liqu da
zioni. Tutto questo nel quadro 
di un disegno che veda la pre
videnza del settore pubblico 
amministrata da enti costruiti 

sul modello Inps, con una loro 
autonomia gestionale e propri 
consigli di amministrazione. 

Sarebbe meglio o peggio 
per I pubblici dipendenti? 
Non è questo anche un 
aspetto della perequazione 
del trattamenti previdenzia
li tra I due (ettori, che li pe
nalizzerebbe? 

Il nuovo assetto istituzionale li 
favorirebbe perché garantireb
be tempi di liquidazione delle 
pensioni almeno pari all'lnps. 
Sulla perequazione poi il Pei e 
d'accordo, purché riguardi i 
nuovi assunti salvando i diritti 
acquisiti. 

Intanto però nulla si M sui 
conti della previdenza nel 
settore pubblico. 

Spero che lo zelo del governo 
sull'lnps si applichi anche alle 
pensioni dei pubblici dipen
denti. Resta il fatto che la pas
sala gestione dcll'lnps ha avu
to il mento di rendere traspa
renti i conti pensionistici nel 
settore privato, dimostrando 
che un sistema a ripartizione 
può essere in equilibrio. Oltre
tutto per il Pei e l'unk o sistema 
che garantisce una pensione 
vicina alle ultime re'ribuzioni, 
anche se per i prossitii decen
ni occorrerà aprire di più la 
porta fiscale delle entrate, au
mentando le lOOmila lire che 
oggi sostengono ogni pensio
ne del settore privalo 

E le pensioni Integrative? 
Devono essere rigorosamente 

aggiuntive, e non «istitutive 
dell'attuale sistema a riparti
zione. Ma non ne sottovalutia
mo l'importanza. Anzi Per noi 
l'Inps, attraverso l'accordo con 
Ina e Bnl. deve poter svolgere 
una azione primaria in questo 
campo di grande Interesse: in 
forma individuale o collettiva, 
diventa un potente st'jmenlo 
di partecipazione dei lavorato
ri ai processi di accumulazio
ne. Certo, la materia dovrà es
sere disciplinala da una legge 
che guardi a misure d demo
crazia economica. Va poi ap
profondito il problema della 
legittima riappropriazione del 
Tir (accantonamenti per le li
quidazioni) da parte dei lavo
ratori, secondo un processo 
graduale che non sottragga li

quidità al sistema delle impre
se, ma riconosca la titolarità di 
quelle risorse ai lavoratori tra
mile la costituzione di fondi 
collettivi d'investimento. 

Parli di partecipazione. Ma è 
giusto che l'Inps sia gestito 
anche dal sindacati? 

Penso di si, per tre motivi: 
l'Inps si fonda sui contributi 
dei lavoratori; deve garantire il 
carattere solidaristico del siste
ma; la sua eventuale parteci
pazione a processi di capitaliz
zazione pone problemi di por
tata strategica in fatto di demo
crazia economica, ai quali il 
sindacato non può sottrarsi. 
Del resto l'Unipol, di prevalen
te emanazione sindacale, si 
misura proprio su questo. 

Mancano 50 igiomi al referendum 
I liberi voteranno contro 

Piccole imprese: 
oggi alla Camera 
si vara la legge 
••ROMA. Tutto rinviato a 
questa m.i Dina per il vote fina
le sulla le 3ge per i diritti nelle 
piccole imprese. La riunione 
della con- missione Lavoro del
la Camera, alla quale sono sta
ti attribuiti i poteri legislativi in 
matera, doveva già ieri pome
riggio definire l'iter della legge 
registrando il parere delle 
commissioni Affari costituzio
nali e Bilancio di Montec torio. 
Il ritardo nella formulazione di 
queitl paierl, necessari i*r la 
contiruazione del trasfer men
to della l>:gge alla commissio
ne Lavoro del Senato, ha reso 
necessario l'aggiornamento 
della riunione a questa matti
na. A circa 50 giorni dalla data 
del referendum promosso da 
Dp. ii cammino della legge 
sembra comunque sulla dirit
tura d'arrivo, anche se non 
mancane problemi e difllcoltà 
soprattutto nei partiti della 
maggioranza di governo. Se ne 
è fatto interprete il responsabi
le economico del Pli, ISeppe 
Facchinetti, che a poche ore 
dalla ripresa del dibattito ha 
dichia rato che «Il Pli non può 
accetlare il testo della legge 
votata in Commissione, perché 
l'allude .iipostazione rimane 
ancora troppo penali) zantc 
per le aziende artigiane, indu
striali, commerciali e per gli 
studi professionali». I liberali 
hanno preannuncialo, tacen
do propri; le critiche alla legge 
del Prl, In remissione ir, aula 
del provvedimento «per un 
esami; più approfondito». Di 
pareri; nettamente opposto il 
Pei. che .eri a Botteghe C>scure 
ha tenuto una riunione con 
Novello Pillanti e Renzo Anto-
niazzi, capigruppo delle com
missioni Lavoro di Camera e 
Senato, Ugo Mazza responsa
bile del Minore lavoratori auto
nomi del Pel, insieme n diri
genti di Cgil, Cna e Cor (eser
centi. «La legge - ha dette nelle 
conclusioni Adalberto Minuc-
ci. responsabile dell'aro, poli
tiche sor .ili e lavoro de la Di
rezione del Pei -costituiice un 
notevole passo in avanti nella 
estensione dei diritti e del prin

cipio di sindacabilità nel mon
do delle piccole imprese». Per 
il dirigente comunista, la legge 
può evitare un referendum 
•che non faciliterebbe una mo
dificazione in positivo dei rap
porti di forza tra ceti e classi 
sociali e una concezione col
lettiva e non individualistica 
dei diritti». 

Giudizio positivo anche da 
Cgil-Cisl-Uil, che pure non na
scondono alcuni limiti della 
legge, come quello sulla esclu
sione degli apprendisti dal 
computo dei dipendenti. Ma 
quali saranno I passaggi ulte
riori della legge? Dopo l'appro
vazione a Montecitorio, come 
si diceva, il testo passera alla 
commissione Lavoro di palaz
zo Madama, che dovrebbe 
avere in tempi bvrevi l'attribu
zione delle funzioni legislative. 
Se tutto va bene, assicurano gli 
esperti di cose parlamentari, si 
potrebbe concludere la setti
mana prossima, dopo di che 
l'ultima parola spetterebbe al
la Corte di Cassazione per de
cidere se i quesiti posti dal re
ferendum sono stati soddisfatti 
dalla legge. Il tutto, però, è 
condizionato dall'atteggia
mento dei partiti che si sono 
opposti agli articoli fondamen
tali della legge, il Pri e il Pli, e 
soprattutto da quello dei pro
motori del referendum, che 
possono chiedere, raccoglien
do 63 firme di parlamentari, 
che la discussione venga spo
stata dalla commissione all'au
la. Indiscrezioni raccolte a 
Montecitorio nei giorni scorsi 
davano per certa una iniziativa 
del genere da parte di Dp, ma 
fino a questo momento non è 
stato fatto nessun passo in 
questa direzione. L'unica ini
ziativa di Dp che si registra nel
la giornata di ieri é un incontro 
tra il segretario nazionale Gio
vanni Russo Spena, alcuni diri
genti del comitato per il refe
rendum e il vicepresidente del
la Rai, Emanuela Milano, per 
chiedere un'adeguata Infor
mazione sul temi referendari. 

azF. 

Cgil, nuova segreterìa 

Via al rinnovamento 
Mercoledì il voto 
Entreranno tre donne 

STEFANO BOCCONETTÌ 

M ROMA. Tempo otto giorni 
e la Cgil avrà una nuova legre-
tcria. Nuova nei nomi, ma nuo
va - sop-attutto - nella com
posizioni; sociale»; rispettando 
dopo mclti mesi l'impegno as
sunto, il più grande sindacalo 
ha deciso di cooptare le donne 
nel vertice. Ne entreranno tre. 
La segreteria cosi salirà a quin
dici persane. Oggi ce ne sono 
dodk i: e di questi, quattro sa
ranno restituiti con altrettanti 
nuovi ingressi. Ormai per il ri
cambio in Cgil tutto sembra 
deciso: e metà della prossima 
settimana - mercoledì 18 - si 
nunirà il direttivo della confe-
derazicne. Ascolterà una rela
zione e voterà i nuovi organi
grammi. Ma il voto dovrebbe 
nservare poche sorprese. Pro
prio pere he, stavolta, i diligenti 
della Cgil già sono stati chia
mati ad esprimersi. L'organiz
zazione di Corso d'Italia per 
rinnovar? la segreteria ha infat
ti scello un metodo decisa
mente atipico: dovendo «usci
re» in; segretari comunisti 
(Luigi Agostini, Edoardo Gua
rino e Lucio De Carlini) la no
mina dm loro successori non è 
toccate, alla componente». 
Com'è a /venuto fino a ieri. Sta
volta - su questo ha insistito 
molto 7-entin - é stata nomi
nata una commissione di -ga
ranti» (o di «saggi») col compi
to di ascoltare uno per uno i 
memori del direttivo. Duecen
to perone che. libere da vin
coli di aopartenenza alla mag-
gioranzii o alla minoianza, 
hanno «presso le loro orele-
renze. I «saggi» hanno anche 
raccolto il parere dei dirìgenti 
sulla necessità di allargare i 
memori della segreteria. Nella 
consulteizione si è anche par
lato di chi dovrà sostituiie En
zo Ceremigna, uno dei :;egre-
tari dellJ Cgil che tutti canno 
per candidato del Psi ali? am
ministrative. 

I nsil'Iati della consultazio
ne? Stando alle agen2ie di 
stamp,i, che ien hanno fornito 
ulterion «indiscrezioni», i nomi 
sono e ppunto quelli che circo

lano da tempo. Mercoledì 
prossimo, il direttivo dovrebbe 
votare l'ingresso in segreteria 
di Sergio Cofferati, Altiero 
Grandi, Paolo Brutti, Maria 
Chiara Bisogni, Fiorella Fari
nelli, Anna Carli e Guglielmo 
Epilani. Tutto già conosciuto, 
tranne forse i consensi ottenuti 
da ciascun candidato». Se i 
voti raccolti da ciascun nuovo 
segretario (stando a quel che 
sostengono i dispacci di agen
zia, per altro non smentiti) fos
sero veri, sicuramente il con
senso più vasto sarebbe stato 
raccolto dalle donne. Da tutte 
le donne, di ogni componente. 
Anna Carli, socialista, per 
esempio multerebbe la più 
«votata»: 194 preferenze su 
duecento membri del direttivo. 

Ma. al di là dei numeri, con
ta il «senso» dell'operazione. 
Operazione rinnovamento, ri
cambio al vertice - tutt'altro 
che Incontrastata - che arriva 
in un momento di crisi del sin
dacato. «Crisi», forse dopo tan
to tempo, di crescita. Sono me
si che Trentin va sostenendo la 
necessità di un adeguamento 
dell'apparato, dei gruppi diri
genti del sindacato. Lo fa fin 
dalla conferenza di Ciancia
no, del marzo dello scorso an
no. Conferenza dove la Cgil 
scelse di diventare il «sindaca
to dei diritti». Esigenza rilancia
ta alla fine dell 89. con l'as
semblea di Firenze. Ma dal
l'autunno tante cose sono suc
cesse, soprattutto fuon del sin
dacato. E non potevano non 
avere profondi riflessi anche 
•dentro» le confederazioni. In 
tanti (Lettieri, Del Turco. Ben
venuto, Caviglio!)) anche se 
con accenti spesso diversi par-
lano di una nuova stagione del 
sindacato unitario. Da realiz
zare presto. E la nuova segrete
ria della Cgil scelta al di fuori 
delle componenti - meglio: 
con una scelta che comincia a 
muoversi al di fuori delle com
ponenti - va sicuramente nella 
direzione di un sindacato di
verso. Almeno da quello visto 
finora. 

l'Unità 
Mercoledì 
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Nel Madagascar 
ritrovata 
una specie 
«scomparsa» 

Nelle formi! settentrionali del Madagascar e stata recente
mente ritrovata una specie che si credeva estinta, quella del-
l'Alkxebus trichitis, un piccolo lemure di cui si erano cono
sciuti solo cinque esemplari catturati ed imbalsamati alla li
ne del secolo scorso. La scoperta è slata fatta dallo zoologo 
Bernhard Meler, il ricercatore cui si deve anche la scoperta 
di una specie del tutto nuova, quella dcll'Hapalcmur aurcus. 
L'Alloccbus è un piccolo animaletto lungo trenta centimcn-
tri che pesa appena 80 grammi. Mcier ha potuto fotografare 
una tana dove c'erano la madre con due cuccioli. 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Individuati 
ì recettori 
della melatonina 

Alcuni ricercatori della Me
dicai school di Chicago han
no individuato i ricettori del
la melatonina, l'ormone ce
rebrale che regola i ritmi del 
nostro organismo. È il primo 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ passo per la messa a punto 
^™••»»»»»»»»»»»»»»»••»»»»«»••«•••••» d | jQj^pj,, c n jn i | ch e che 

possano agire sui recettori sia come agonisti sia come inibi
tori, allo scopo di curare i disturbi del ritmo corporeo, in par
ticolare quelli del sonno. Anche alcune forme depressive so
no legale ad un malfunzionamento dei ritmi corporei, dovuti 
ad una errata secrezione di melatonina. 

Antigravità, 
gli esperimenti 
non la verificano 

Qualche tempo fa due ricer
catori giapponesi avevano 
annunciato - con mille cau
tele - di ritenere di avere le 
prove dell'esistenza della 
forza anligravitazionalc. Era-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ no nusciti - sostennero - a 
* • ™ " " ^ " " " • " " " • • • « • • • M ™ [ar diminuire il peso di un 
piccolo giroscopio, facendolo ruotare molto velocemente. 
Data la semplicità dell'esperimento, esso 6 stato ripetuto in 
moltissimi laboratori di tutto il mondo ed il risultato di que
sto controllo ha dimostrato che i due giapponesi si erano 
sbagliati: l'antigravità non esiste. Il falso risultato dipendeva 
dalle vibrazioni prodotte dalla rotazione della piccola mas
sa metallici. Vibrazioni che influivano sulla bilancia. 

Difetti 
dell'udito 
ed inquinamento 
acustico 

Su ventotto milioni di ipoa
cusie registrate negli Siali 
Uniti, una decina di milioni 
circa e causata dall'esposi
zione prolungata a suoni di intensità superiore a 85 decibel. 
Questa e la conclusione di un gruppo di esperti che ha criti
cato la decisione governativa di abolire l'ufficio di controllo 
dell'inquinamento da rumore esistente nell'ambito della En-
vironmcntal protection agency. 

Summit 
italiano 
sull'Aids 
a Genova 

Oggi, mercoledì, si svolge a 
Genova, nella sala dei Con
gressi del castello Simon 
Boccancgra presso l'ospe
dale San Martino di Genova, 
un convegno nazionale sulla 

^ ^ ^ patologia dell'Aids. Saranno 
mmmmm presentì gli studiosi maggior

mente impegnati nei vari settori di ricerca sulla sindrome da 
immunodeficienza acquisita. Scopo del meeting è un ag
giornamento sulle conoscenze di Immunopatologla, anato
mia patologica e clinica della malattia, per combattere la 
quale occorre l'impegno costante degli scienziati e delle for
se operative in campo sanitario e sociale. 

Il sangue 
in polvere 
liofilizzata 

Un sostituto delle cellule 
sanguigne sotto forma di 
polvere liofilizzala da ag
giungere ad acqua sterile 

• per costituire un vero e pro
prio «sangue artificiale» atti-
vo per scttantadue ore e da 

^"™"™"**"•""'^"'•^^^ usarsi solo in caso di emer
genza, e stato messo a punto in Israele dall'equipe del prof. 
Uri Dinar, decano della facoltà di biomedica dell'Istituto di 
tecnologia di Haifa. I.a ricerca in questo complesso campo 
della biochimica del sangue, ha detto Dinar, è stata mollo 
lenta e laboriosa. Dopo aver infatti isolato e selezionato le 
complesse proteine del sangue dalla molecola dell'emoglo
bina, i ricercatori hanno cominciato ad operare per renderla 
riutilizzabile dopo essere stata liofilizzata. Il sostituto del 
sangue deve poi poter essere conservato sottoforma di pol
vere in assenza di refrigerazione. La perdita di sangue nel 
corso di incidenti stradali o altri infortuni, è l'opinione di Di
nar, costituisce una delle pnncipali cause di decesso. In 
questi casi il sangue artificiale è in grado di funzionare per 
un tempo sufficiente a trasportare ad esempio la vittima del
l'incidente stradale in ospedale dove potrà poi ricevere tra
sfusioni di vero sangue del suo gruppo. Finora il sangue arti
ficiale 6 stato sperimento soltanto su animali di laboratorio: i 
buoni risultati ottenuti lasciano ben sperare in una rapida 
produzione commerciale. 

NANNI RICCOBONO 

U n libro di Livi Bacci su demografia e biologia 
L'utopia del controllo sulla natura e lo sfasamento di velocità 
tra la crescita delle popolazioni e l'evoluzione culturale 

L'estinzione delle razze 
M La contrapposizione tra 

' natura e cultura si è p>iù volte 
riproposta nei nostri tentativi di 
comprendere la storia passata 
ed ancor più in quelli di preve
dere il nostro futuro. Tale con
trapposizione ha spesso as
sunto le due forme speculari di 
tentativi di sottomettere Cuna 
all'altra. Nel tentativo di far di
pendere più o meno totalmen
te la cultura dalla natura si è 
giunti fino alle aberranti forme 
della sociobiologia secondo le 
quali, ad esempio, I comporta
menti delle società degli insetti 
(e già chiamarle società è 
fuorviarne) servirebbero come 
chiave di comprensione delle 
società degli uomini. Nel me
desimo conlesto vanno pero 
anche posti quei tenutivi co
siddetti •verdi» di difesa ad ol
tranza di un supposto stato di 
natura, che comsponde, nelle 
sue descrizioni più approssi
mative, all'inarca all'ambiente 
storicamente determinato In 
Europa occidentale poco pri
ma della Rivoluzione indu
striale, tentativi che secondo 
una facile previsione conflui
ranno In quel calderone di mo
vimenti millenanstici che ci af
fliggeranno in questo ultimo 
decennio del secondo millen
nio. 

All'altro opposto si possono 
incontrare le visioni più o me
no deliranti di controllo totale 
della natura con speranze otti
mistiche, ed anzi senza limiti, 
di poter sempre avere a dispo
sizione la cultura necessaria 
per dominare 
qualsivoglia si
tuazione di natu
ra, come la spe
ranza continua
mente rinnovata 
di trovare fonti 
incsaunbili e pu
lite di energia e le conscguenti 
previsioni fantascientifiche di 
un pianeta in grado di soppor
tare qualunque stravagante 
numero di miliardi di uomini. 

Da alcuni anni sta acqui
stando progressivamente cre
dito una terza posizione che è 
bene illustrata dall'immagine 
del limiti di natura che sono in 
ogni caso posti a qualunque 
cultura: quest'ultima è pertan
to libera di svilupparsi secon
do quelle dinamiche inteme 
che sono proprie di tutta la no
stra storia culturale, ma deve 
nel contempo conoscere e va
lutare opportunamente quali 
sono I limiti oltre i quali la na
tura umana rischia l'estinzione 
o un tale impoverimento da 
non poter rappresentare il sup
porto di alcuna cultura. 

La demografia è tra la scien
ze umane quella che inevita
bilmente deve scegliere questa 
posizione ed il recente libro di 
M. Uvi-Bacci (Storia minima 
della popolazione del mondo, 
Loeschèr, 1989) rappresenta 
uno dei tentativi di illustrare 
questo modo di pensare. Il 
biologo non può che esprime
re soddisfazione nel vedere 
identificate con puntualità 
quelle variabili biologiche con 
le quali qualunque modello di 
sviluppo deve fare i conti. Scel
ta e costrizione sono presenta
te come le Scilla e Cariddi del 

nostro possibile sviluppo. Si 
tratta di riconoscere alla natu
ra non un «valore» assoluto e 
aprioristico, ma più semplice
mente (ciò che che e" ovvia
mente molto più complicato 
da fare) la trama entro la qua
le disegnare una possibile ulte
riore evoluzione culturale. 

Nel teorizzare sul limiti, la 
variabile tempo è certamente 
tra le più rilevanti per il sempli
ce fatto (e tocca al biologo 
sottolinearlo) che la velocità 
di evoluzione di natura e cultu
ra sono quasi sempre assai di
verse tra loro. 

La cultura spesso procede 
troppo In fretta perche la natu
ra possa adeguarvisi: classico 
l'esempio della diffusione del
la malaria legata all'invenzio
ne dell'agricoltura ed allo sta
bilizzarsi di zone intensamente 
popolale, rispetto al quale fe
nomeno scarse reazioni fisio
logiche e costosi adattamenti 
genetici sono stati le sole ri-

li nuovo fenomeno migratorio di cui tutti 
siamo testimoni sta portando le varie raz
ze umane a contatto tra loro con episodi 
anche violenti di intolleranza. Eppure, la 
completa regressione della differenza 
razziale potrebbe avvenire in una o po
che generazioni di matrimoni misti. L'e
stinzione de le diversità tra le razze uma

ne potrebbe verificarsi molto rapida
mente. Ma mentre la velocità biologica 
lo permette, quella dell'evoluzione cultu
rale, più lenta, oppone grandi resistenze. 
Ancora una volta, una conoscenza cor
retta della natura potrebbe fornire i mez
zi per disegnare la trama nella quale la 
cultura può costruire il futuro. 

sposte possib-li. Di qui l'alta 
mortalità malarica passata a 
prcsenie. 

E ciò e accaduto per la spro
porzione tra a velocità della 
evoluzione biologica e quella 
della diffusiore dell'agricoltu
ra che lOmlla anni fa è proce
duta a circa 1 chilometro al
l'anno (almeno in Europa oc
cidentale) 

Assai più lentamente e- avve-
nulo invece un precedente fe
nomeno cu turale umano: 

LUCIANO TlliBFIENATO 

quello delle migrazioni che 40-
50mila anni fa hanno portato 
l'uomo ad occupate pratica
mente l'intero punita. La na
tura si è potuta .idejuare (an
che perché le richieste erano 
meno complesse) selezionan
do quei caratici adattativi alle 
diverse latitudin i « a i diversi cli
mi che rappreseniano le carat
teristiche differendoli delle va
rie razze umane colore della 
pelle, forma del naso e dei ca
pelli, ecc. 

Ora un nuovo Icnomenomi
gratorio sta portando le vane 
razze umane a contatto tra lo
ro con esplosioni talvolta vio
lentissime di intolleranza. In 
questo caso il biologo può din-
che la velocità ili evoluzione 
biologica potrebbe essere as
sai più elevata di quanto non 
sia quella di evoluzione cultu
rale verso una tolleranza com
pleta. Infatti la completa re

gressione del dif lerenziamento 
razziale (perche è (enonieno 
perfettamente regredibile) 
può avvenire in una o poche 
generazioni di matrimoni mi
sti, come del resto è già in buo
na parte avvenuto in alcuni 
paesi dell'America latina. In 
questo caso è però la cultura 
con ie sue rigidità che impedì-
sce la ovvia e facile soluzione 
del problema. Decine di mi
gliala di anni sono occorsi per 
«fare» le razze, poche decine di 
anni sarebbero sufficienti per 
«disfarle»: ma non è cosa sem
plice vincere le tembili resi
stenze culturali (economiche, 
innanzitutto) che si oppongo
no. 

Anche l'attuale disequilibrio 
della dinamica delle popola
zioni e principalmente conse
guenza di sfasamenti di veloci
tà: la vita di una popolazione 
non è la somma delle vite degli 

individui che la compongono. 
i' piuttosto il bilancio delle loro 
vite e delle loro morii e qualun
que specie è sprawissuta solo 
'irò a quando ha mantenuto 
juesto equilibrio. Una grande 
:cnquista culturale umana è 
consistita nell'eser:itare un 
controllo efficiente, anche se 
•on completo, su vila e morte. 
Non sarebbe diffide trovare 
un nuovo equilibrio (control
la o ora più dalla cultura che 
d lilla natura) tra nascite e 
notti. Ma anche in questo ca
se è la cultura stessa che op
pone resistenza: la maggioran
ze delle religioni (e delle cul

ture ad esse associate) accetta 
assai più facilmente il control
lo della morte piuttosto che 
quello della vita, mostrando 
una plateale contraddizione 
intema proprio in nlcnmcnto 
all'invocato rispetto per la na
tura. Di qui l'esplosione demo
grafica. 

Ancora una volta una cono
scenza corretta della natura 
(cioè rispettosa senza essere 
idolatrante) potrebbe, a chi lo 
volesse veramente, fornire i 
mezzi per disegnare la trama 
inevitabile entro la quale la 
cultura può costruire l'oidito 
del suo futuro. 

In minoranza 

Ma i bianchi 
d'America 

hanno paura 
• • Tra i bianchi anglosassoni degli Nati 
L niti si va diffondendo una sorta di -paura 
del sorpasso». Sorpasso demografico, natu
ralmente. Secondo alcune proiezioni stati
si iche. infatti, da qui all'inizio del nuovo se
colo la popolazione di ongine ispanica 
crescerà del 21%, quella di origine asiatica 
del 22%, la popolazione nera di oltre il 12% 
I bianchi invece dovrebbero avere un trend 
e i e si attesta attorno ad un misero 2%. En
tro il 2020, se queste previsioni verranno 
confermate, la popolazione ispanica rad-
doppierà raggiungendo i 115 milioni di 
unità. L'anno cruciale in cui i bianchi an
glosassoni saranno superati dalle altre et
nie sarà il 2056. Ma in uno Stato americano 
questo sorpasso è già avvenuto- si trut'a 
della California. 

Naturalmente, fioccano le previsioni si" 
mutamenti strutturali, culturali t i >• • > • 
che questo comporterà. Uno studio p. '•• 
calo qualche mese fa sulla rivista amen I 
na «Science» sosteneva, ad esempio clic il 
sorpasso demografico implicherebbe una 
netta diminuzione dei laureali in discipline 
scientifiche. E anzi attribuiva agli attuali 
tiend etnodempgrafici la diminuzione s u 

'in atto. Una tradizione culturale, mt.i'ii 
vjole che ad iscriversi alle facoltà scicntiii-
che siano soprattutto i ragazzi bianchi an
glosassoni e, in misura minore, gli asiatici 
Mentre i neri sono più propensi ad intra
prendere studi di giurisprudenza e t;li spa
rici camere universitane legate alie lucoltj 
umanistiche. 

Il diminuire del peso relativo dei bianchi 
rei bilancio etnico americano comporta 
perciò un inaridirsi delle fonti di quadn 
scientifici per il paese. Che, infatti, sostiene 
lo studio, é costretto ad importare «cervelli» 
dall'estero e in particolare dai paesi in via 
! i sviluppo. Un «brain drain» che i paesi po

veri temono non poco. 

La salute minacciata 
da troppe vibrazioni 
• i Le vibrazioni fanno ormai 
parte della nostra vita quoti
diana. Spesso non ce ne ren
diamo conto, eppure si tratta 
di una ulteriore fonte di inqui
namento, onnipresente come 
il rumore. Dai mezzi di traspor
lo (metropolitana, autobus) 
agli elettrodomestici, dai mac
chinari industnali agli utensili 
del «fai da te»; il movimento vi
bratorio può provocare danni 
tisici e psichici. 

Un'esposizione prolungata 
a vibrazioni su tutto il corpo, 
come avviene nel caso di lun
ghi viaggi in auto, e alla base di 
numerosi malesseri, di cui il 
dolore alla schiena costituisce 
il più diffuso. Elemento ancora 
più preoccupante, secondo al
cuni ricercatori, vibrazioni co
stanti per un certo perìodo di 
tempo possono influire sulla 
reattività psicofisica di chi gui
da, abbassandone il livello di 
attenzione. Questo affatica
mento potrebbe addirittura es
sere all'origine di incidenti ri
masti finora senza spiegazio
ne. 

Gli utensili vibranti, come i 
martelli pneumatici o I trapani 
elettrici, possono causare di
sturbi di tipo vascolare alle 
mani, disturbi alle ossa e alle 
articolazioni, problemi neuro
logici. Ma questo nemico spes
so sottovalutato ci aggredisce 
anche fra le pareti domestiche. 
Può nascondersi sotto le sem
bianze innocue di un elettro
domestico: non solo la lavatri
ce e la lavastoviglie, ma il frul
latore, il coltello o l'apriscatole 
elettrico. E se per rilassarci ci 
dedichiamo al giardinaggio, 
anche il semplice taglio del
l'erba con la motofalciatrice 
può nascondere qualche insi
dia. Per non parlare delle co
struzioni che sorgono lungo i 
percorsi della metropolitana o 
in prossimità delle lince ferro
viarie. 

Non sono soltanto gli esseri 
umani a soffnme, ma edifici e 
opere d'arte: a suo tempo il 
passaggio della metropolitana 
milanese in piazza Duomo 
aveva fatto temere per la stabi
lità del celebre monumento. 
Ora c'è giachi si chiede se la li

nea 3 della sotterranea, di 
prossima inaugurazione, pas
sando sotto la Scala non possa 
recare danno all'attività artisti
ca del grande teatro. 

Di tutti questi problemi si è 
occupata la Conferenza inter
nazionale promossa dall'Uni, 
l'Ente italiano di unificazione, 
che studia le norme tecniche 
relative ai diversi settori indu
striali. Alla conferenza, che si è 
svolta a Milano nei giorni scor
si, hanno aderito venti paesi, 
fra cui Stati Uniti, Canada, Ci
na, Giappone, Repubblica fe
derale tedesca, Svizzera e In
ghilterra. Si è discusso della 
necessità di armonizzare le 
normative mondiali per misu
rare le vibrazioni prodotte dai 
macchinari e per quantilicame 
gli effetti sulla salute umana. Si 
è parlato anche della possibili
tà di ridurre, con apposite tec
nologie, le vibrazioni emesse 
dalle vane fonti a livelli tollera
bili per l'uomo e l'ambiente. 
Per quanti si battono per una 
migliore qualità della vita si 
apre dunque u nuovo fronte di 
lotta. 

Delusione a Cape Canaveral per il rinvio del lancio dello shuttle: se ne riparla giovedì 

Tutti a casa, il supertelescopio non parte 
Atmosfera mogia alla «Woodstock dell'astronomia» 
raccoltasi a Cape Canaveral perii lancio del mega-
super-telescopio Hubble. La navetta Discovery non 
è partita a causa di un malfunzionamento scoperto 
a quattro minuti dal via. Il progetto attorno a cui si è 
creata un'attesa spasmodica dovrà attendere anco
ra almeno sino a giovedì, dopo che era stato già più 
volte rinviato negli ultimi sette anni. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUND QINZBERG 

• NEW YORK. «La battuta 
corrente è che in realtà non c'è 
nessun telescopio. Che il tutto 
sarebbe solo un grande esperi
mento psicologico sugli elfctti 
della gratificazione procrasti
nala», dice Sarah Stevcns-Ray-
bum, bibliotecaria presso io 
Space telescopc scicnce insti-
tute di Baltimora, il centro re
sponsabile della progettazione 
e dell'esecuzione dell'intero 
progetto Hubble. Hanno 
aspettato e procrastinato per 
anni, dovranno aspettare e 
procrastinare ancora almeno 
qualche giorno, perché lo 
shuttle che ieri doveva portare 
in orbita il mega-super-tele

scopio non iì partito. 
Il lancio Cella navetta Disco

very è stato sospeso a quattro 
minuti dal v a a causa del mal
funzionamento dei sistemi 
idraulici di uno dei coni di co
da, quell. che consentono in 
pratica lo «sterzeggio» del veli
volo. Stanno cercando ancora 
disperatami.-nte di capire esat
tamente cosa non funziona. 
•C'è qualcosa di rotto, lo dob
biamo scst mire-, ha spiegato 
Keith Hudk ns. il capo della di
visione Shuttle della Nasa. 
Hanno g:à rinunciato a ripro
varci og^i. Potrebbe partire 
giovedì e» venerdì se tutto va 
bene. Se no dovranno rinviare 

il lancio di altn 3 giorni almeno 
per ncaricare li I; itterie del te
lescopio. 

«Ma cosa voli-te che siano 
pochi giorni ri»pi tto ai 15 mi
liardi di anni dell'Universo?-, 
dice qualcuno ci >"> una battuta 
che suona scaramantica. «Le 
stelle saranno la«sù anche do
mani», nbatte un altro. Per sca
ramanzia avevano già deciso 
di tenere al minimo gli entusia
smi e di non (aleggiare asso
lutamente nulla I nché lo Hub
ble non solo fos.se già orbitan
te nello spazio, ma pienamen
te funzionante. l'opo tanti nn-
vii, per scaramanzia alcuni de
gli scienziati si < rano abituati 
al vezzo del p « - imismo siste
matico, si erano messi a di
chiarare ai giom ilisti che nel
l'attesa si concei itravano sulle 
inserzioni con ol'erte di lavoro 
nel caso qualcosa andasse 
storto, qualcuno si era persino 
esibito in humour macabro. «È 
un po' come estere l'ingegne
re capo per le piramidi. Co
struire una piramide può di
ventare noioso ! pecie se dura 
molto tempo; ind la dimensio
ne del lavoro le rende ugual

mente allettante anche se si 
traila semplicemente di mette
re un mattone sull'altro», aveva 
spiegato David Skillman, inge
gnere capo del progetto Hub
ble al Centro di volo spaziale 
di Greenbelt. 

•Un rinvio di pochi giorni 
può sembrare poca cosa dopo 
ripetuti rinvìi dutati sette anni. 
Ma si sa che in questi casi le 
delusioni non sono affatto di
rettamente proporzionali al 
rinvio addizionale: aumentano 
a ritmi vertiginosi quanto più il 
momento atteso sembrava av
vicinarsi. L'attesa per lo Hub
ble supera già quella per uno 
strumento che dovrebbe con
sentire di scrutare nello spazio 
molto al di là di ogni confine 
smora accessibile all'occhio 
umano attraverso le lenii dei 
più potenti telescopi terrestri È 
diventata ormai attesa per una 
leggenda, c'è chi la mette qua
si come se il tclescopiop do
vesse consentire di sbirciare 
Dio. «Un amico ha proposto di 
chiamarlo Creai Orbitai Devi-
ce, il che darebbe una sigla in
teressante (GOD, Dio)», ci ha 
scherzato su il dottor Lyman 
Spitzer lo scienziato che aveva 

proposto un telescopio orbi
tante sin dal 1946. 

Proprio l'enorme attesa 
creatasi in questi giorni per 
iiucllo che il telescopio spazia
le potrà , e in particolare le 
l>erssioni venute da mass-me
dia, avevano nelle ultime ore 
convinto la Nasa a promettere 
entro pochi giorni la diffusione 
'e prime foto «grezze », anziché, 
i ra qualche settimar a. le prime 
oto elettronicamente «abbellì-
e». 

Si è fatta mogia invece Ieri 
'atmosfera tra le centinaia di 
cienziatl, specialisti, esperti e 
turiosi raccoltisi a Cape Cana-
•/era!, per quella clic il presi-
Jente dell'America^ astrono
mica! society, John I3ahcall, ha 
lefinito la «Woodstock dell'a-
.tronomia», insieme kermesse 
ii massa e tornante storico co
me lu il megaconcc rto rock di 
venti e più anni fa nei boschi 
up-state New York. Delusi so
no tanto gli addetti ai lavori su-
perspccializzati, quanto la ri
strettissima pattuglia di astro
nomi dilettanti che vi avranno 
accesso e quanto i ;!00 che so
no slati invitati ad issislere al 

lancio al Kennedy space cen
ter solo perché parenti e di
scendenti di Edwin P I lubblc. 
l'astronomo americano che 
negli anni 20 avanzò la teoria 
del «big bang», dell'universo 
continuamente in espansione 
da un'esplosione ongmana. 

Di pessimo umore ovvia
mente sono anche gli astro
nauti, che hanno dovuto sbar
care dallo shuttle 45 minuti do
po la sospensione de! lancio. 
Dovranno ricominciare tutta la 
complessissima cerimonia di 
imbarco e preparazione da ca
po. Senza tener conto del fatto 
che gli pesa addosso la re
sponsabilità di portare in orbi
ta l'oggetto più costoso mai 
lanciato finora: lo Hubble e co
stalo oltre 1 miliardo e mezzo 
di dollari. Il cargo e tanto pre
zioso che se il telescopio non 
funzionasse da solo gli astro
nauti dovranno uscire nello 
spazio a ripararlo. «Non r e 
dubbio che mi sentirò più ner
voso a fare questo che qualun
que altra cosa abbia dovuto ta
re nelle missioni precedenti-, 
ha dichiarato l'ingegnere di 
bordo Steve Hawley, alla sua 
terza missione. 
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Capitale nell'ingorgo 
Traffico paralizzato 
dal Colosseo al Lungotevere 
Per il vento 
disagi anche nel pomeriggio 

i In auto senza speranza 
È stato un martedì nero 

Giornata disastrosa 
ieri per il traffico cittadino: 

l'enorme numero 
di pullman turistici 

parcheggiati in doppia 
e tripla fila. 

le manifestazioni in centro 
e soprattutto 

il cattivo tempo 
con il vento che ha divelto 
cartelli e abbattuto alberi 

hanno provocato 
un megalngoroo . 

le cui conseguirne 
si sono trascinate 

lino al pomeriggio. 
È stato un martedì nero 

appesantito anche 
da alcune strade chiuse 

come corso Rinascimento 
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Intrappolati per ore nelle automobili, senza via 
d'uscita. Una catena di guasti ai semafori, da pon
te Duca D'Aosta al Colosseo, ha bloccato mezza 
città. Per gli automobilisti, un'altra giornata nera, 
complicata dalla manifestazione di trentamila cas
sintegrati e, nel pomeriggio, da un forte vento che 
ha divelto cartelli stradali e fatto precipitare rami 
su mezzi pubblici e vetture. 

CLAUDIA ARLETTI 

• I II colpo di grazia l'hanno 
dato i pullman turistici, calati 
in massa sulla città per le va
canze pasquali. Solo intomo 
al Colosseo, parcheggiati in . 
doppia fila, ieri mattina ce ' 
n'erano ottanta: le automobili 
procedevano a passa d'uo- ' 
mo, incolonnate l'una dietro 
l'altra. Per la città, un'altra 
giornata nera, segnata ovun
que da ingorghi, code infinite 
e decine di incidenti. Nel po
meriggio, a complicare le co
se, ci si è messo il vento: car
telli stradali e rami sono pio
vuti su automobili e mezzi 
pubblici, ricreando il caos 

della mattinata. 
Il primo ingorgo alle 7,30: 

all'incrocio tra piazza l'io IX e 
via Gregorio VII, un semaforo 
guasto blocca le vetture per 
due ore. Pochi minuti dopo, 
tocca - all'incrocio tra via 
Ostiense e piazza Matteucci. 
Una reazione a catena: l'in
gorgo s'allunga fino in piazza
le Ostiense. Di qui in poi, un 
bollettino che si zittirà solo nel 
tardo pomeriggio. Alle otto in 
punto - per il solito semaforo 
- caos in via Piero Bembo. Un 
quarto d'ora dopo, ingorgo 
•naturale» tra vi.i Boccea e via 

di Torrevecchla. E poi, code e 
anccracode: in via di Tor Ver
gata, lungo la Casilirta sulla 
Flaminia (dove, alle Ì.SI0. c'e
ra una colonna di due chilo
metri) , in largo De Bosls. Alle 
9, per una macchia (ì olio sul
l'asfalto, tutti ingabbiati in au
to in via del Tritone. AJ Colos
seo, già ingorgato dai pull
man, l'ennesimo wiiaforo 
guasto blocca l'inkra zona. 
Alle 9 e un quarto, ui 1 inciden
te al Muro Torto costringe le 
vetture per ore nei sottopas
saggi. Alle 10, trentamila cas
sintegrati si spostano cai Co
losseo in piazza San i Aposto
li. La polizia, temendo che il 
corteo prenda la via del Parla
mento, sbarra piazzi- e strade. 
L'ingorgo è giganti sco: San 
Giovanni, Termini, v a Cavour, 
piazza Numa Pompilio. Ponte 
Ganbaldi, via Labilità, via 
Merulana... Migliaia di «Mure 
restano senza via d uscita. 
Mentre il centro fa i centi col 
caos, per una strettela dovuta 
a lavori va in tilt la ci x emana

zione Clodia: tutti fermi fino a 
Tor di Quinto. Lo stesso avvie
ne sulla Cassia: auto intrappo
late fino al raccordo. Nei pri
mo pomeriggio, alle 14,15, il 
rosso fisso di un .'semaforo 
blocca la circolazione in piaz
za Buenos Aires. Un altro gua
sto su ponte Duca D'Aosta 
strozza le auto sul Lungoteve
re. Ci si mette il vento. Alle 15 
esatte, all'incrocio tra via Sala
ria e viale Regina Margherita, 
alcuni cartelli stradali cadono 
sulle auto di passaggio. Poco 
dopo, ancora bloccata la cir
convallazione Clodia: all'in
crocio con viale Angelico, un 
ramo si stacca da un albero fi
nendo sulla capone di un 
mezzo Atac. La situazione si 

' normalizza solo sul tardi: an
cora alle 18 viene segnalato 
traffico «molto intenso in tutta 
la citta». In serata, si tira la 
somma degli incidenti: 70 in 
tutto, la metà tra te sette e 
mezzogiorno. «Siamo nella 
media», dicono i vigili urbani. 
•Ma è slata proprio una gior
nataccia». 

E poi c'è la «maledizione» dei torpedoni 
tM Tre anni fa erano di que
sti tempi oltre il milione, per -
l'esattezza 500mila italiani e 
784mila stranieri. E i tedeschi 
erano 1 più numerosi seguiti 
da francesi e spagnoli. E que
st'anno? Quanti sono i turisti 
che hanno «invaso» la città 
mettendo a dura prova i nervi 
dei romani e le strutture citta
dine? E a chi andrà stavolta la 
palma per la più nutrita pre
senza? L'unica cosa che si sa 
al momento che sono arrivati 
in tanti anche se non c'è an
cora un numero preciso poi
ché le aziende specializzale 

non sono ancora in grado di 
fornire cifre ufficiali. Gli alber
ghi della capitale, però parla
no chiaro e ciascuno di loro 
racconta di arrivi di tutti i «co
lori»; spagnoli e tedeschi in 
quantità, americani e austra
liani, giapponesi e, unica no
vità quest'anno, tanti arrivi 
dall'Est. Quanto ai vigili urba
ni riescono solo a contare i 
pullman in doppia e tripla fila 
tentando ogni tanto di fare 
multe a chi proprio l'italiano 
non lo vuole capire. Le agen
zie turistiche dal canto loro 
pensano soprattutto a identifi

care le esigenze dei loro 
•clienti», al resto, alle statisti
che, ci penseranno magari 
poi. Ai romani cosi non resta 
che aspettare che «l'invasio
ne» passi. 

Ma chi sono stavolta gli «in
vasori» di primavera? In que
sto periodo abbonda soprat
tutto il turismo giovanile. Se
condo il Cts un terzo degli 
stranieri che arriva nel nostro 
paese è al di sotto dei trenta 
anni: in Italia ne arrivano in 
questo periodo circa un milio
ne e 200mila e quasi tutti pas
sano per la capitale. 

Turismo povero dunque? 
Può darsi, ma se i giovani non 
scelgono alberghi di lusso, ri
storanti a molte stelle e acqui
sti nelle migliori boutiques, 
contribuiscono senza altro al
l'economia cittadina. Perché 
si tratta in generale di turismo • 
scolastico, cioè comunque or
ganizzato. Il che significa so
prattutto utilizzo di tutti i mez
zi a disposizione per raggiun
gere le «meraviglie» della città. 
Che, purtroppo, vuol dire non 
sono solo bus, taxi e carroz
zelle, ma soprattutto mega
pullman che si accavallano in 

doppia e tripla fila accanto ai 
«colleghi» che arrivano dalla 
Germania o della Spagna. È 
questo il «peso» maggiore che 
la città deve sopportare ogni 
anno a partire da Pasqua, che, 
secondo gli esperti, è il perio
do peggiore (o migliore, di
pende dai punti di vista) per 
la presenza turistica a Roma. 

Senza contare che si avvici
na il -mostro-mondiali». 
Quanti altri pullman (bvremo 
contare in giugno? E regge
ranno le strutture turistiche 
cittadine alla doppia, tripla 
•invasione"? A sentire gli am

ministratori sicuramente sarà 
fatto lutto quanto ,xr acco
gliere civilmente i imitatori: 
ma l'assaggio di questi giorni 
sembra dar loro tono Tanto 
più che la questione p.archeg
gi per i mezzi che conducono 
i turisti in città non e stala mai 
seriamente affrontata 

Quanto tempo triK orrono 
in città gli ospiti italiani o stra
nieri? Sempre secoido il Cts 
in media cinque giorni perlo
meno. Americani e jiappone-
si di solito introducono la visi
ta a Roma nei loro quaranta 
giorni di permanerai?! in Euro

pa. Sono loro i maggiori frui
tori dei megapullman? No, 
sembrano essere, sempre se
condo il Cts, i tedeschi ai quali 
il mezzo di trasporto piace 
quasi quanto agli spagnoli. 
Mentre i tunsti giapponesi 
quest'anno hanno «scoperto» 
il mezzo proprio; nel senso 
che per viaggiare hanno pre
ferito il terzetto aereo-treno-
auto affittata. 

Non che raggiungere Roma-
e penetrare nel centro cittadi
no In automobile non costi in 
termini di traffico, ma sempre 
meglio che il mega-bus. 

Pochi fondi 
alle borgate 
Protestano 
i cittadini 

Il Comune non ha stanziato fondi sufficienti per le bordate e 
la protesta dei cittadini non si è fatta attendere. Ieri pomerig
gio un centinaio di abitar ti di alcune delle zone più degra
dati: «Iella penfena, insieme all'associazione «Roma inlomo» 
che 1 coordina, hanno m inifestato davanti al Campidoglio 
proprio mentre nell'aula era in corso il consiglio comunale. 
Anc he secondo 1 comunis' i, che due giorni fa hanno presen
tate •: elle controproposte sulle «cifre» dell'assessore al Bilan
cio. Palombi, occorrono almeno 139 miliardi da stanziare 
per il risanamento delle borgate. 

Trasloca 
il Marc'Aurelio 
Autobus 
deviati 

Questa mattina la statua del 
Marco Aurelio verrà traslen
ta dal San Michele, l'istituto 
centrale di restauro che ha 
•ospitato» per nove anni il 
complesso di bronzo, in 

_ _ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ un'apposita sala del Museo 
**—"•"•»»»»»•••»»»—•»»»••»•«••»»» capitolino, in Campidoglio. 
In occasione del trasferirrento, alcune strade saranno lem-
poia leamente chiuse al traffico con le conscguenti modifi
che di diverse linee di autobus. Tra le 8.30 e le 11.30 le linee 
13 e 20, provenienti da Porta Maggiore, saranno limitate a 
piaz;;a di Porta San Paolo e sostituite dal 27. Altre deviazioni 
e limitazioni potranno rig.lardare le linee 15, 23, 57,87, 90, 
90 omrato, 92,94,95,97, < 16.774 e 780. 

Scivola 
fra le rotaie 
Gli amputano 
un piede 

Voleva prendere il ireno in 
corsa ma è scivolato finendo 
tra le ruote che gli hanno 
tranciato di netto un piede. Il 
grave episodio è accaduto 
ieri mattina a Ferdinando 
Belfiore, un impiegalo sici-

mmmmm•»••»»-»»»»»»»»»»»»»»»»••»»» nano ,jj 52 a n n j i a | | a siano
ne Ostiense. L'uomo era giunto in ritardo al terminal per 
prendere il treno diretto a Orte. Mentre il convoglio si stava 
cominciando a muovere, Belfiore si è messo a correre ten
tando di salire. Si è aggrappato al portellone della carrozza 
ma • ì scivolato, finendo con la gamba proprio sotto le ruote. 
Trasportato al San Carni! o, è stato subito sottoposto ad un 
intervento chirurgico. Un Episodio analogo è accaduto ieri a 
tarda notte. Verso le 23.30 Papa Ugo, un operaio di 3t> anni, 
è scivolato tra i binari mentre tentava di scendere dal convo
glio a .la stazione di Tor Sapienza. Sembra che l'uomo, salito 
ad Avezzano. si sia addormentato durante il viaggio e, do
vendo scendere, non si è accorto che il treno aveva già rico-
min :iato la corsa. Mezzo addormentato è finito in mezzo al
le re taie, riportando gravi lesioni ad una gamba. 

Rapinata 
da tre donne 
davanti 
al San Camillo 

Una giovane donna vene
zuelana, Fidclina Anabel 
Escalona di 28 anni, è stata 
cancata su un'auto e rapina
ta da tre donne davanti all'o
spedale del San Camillo. 
L'episodio è accaduto ien 

— — — — • ^ — ^ — — — pomeriggio verso le 14. 
M'jnt-e la donna attendeva di entrare all'ospedale per fare 
visi* a ad una sua amica, è stata avvicinata da una Fiat 500 
cor a bordo tre donne. Dna di loro, con il finestrino abbas
sato, ha fatto finta di chiederle un'informazione, le altre 
due, nel frattempo, scese già dalla vettura, le si sono avvici
nai ; i: minacciandola co i un coltello, l'hanno costretta a sa
lire Una volta a bordo, lo tre rapinatnei si sono fatte conse
gni re 400mila lire in cortami ed un assegno di 1 milione e 
60Cmila lire, più diversi oggetti d'oro. Poi, hanno abbando
nili} la ragazza in viale Marconi. 

Mancano 
i semafori 
Sititi 
di protesta 

Viali ad alta densità di ri
schio per gli incidenti stra
dali, incroci pericolosissimi. 
In via del Tintoretlo, in viale 
Erminio Spalla, all'incrocio 
tra via d'Arcaccio e via di Vi-
gna Murata occorre al più 

— • — — — ^ — — — • • » " presto un'adeguata segnale
tica stradale. Soprattutto in via Baldovinetti, una strada per
corsa quotidianamente da centinaia di studenti che nc
qui-nano le scuole adiacenti. Lo chiede il comitato studen
te» :o «Primo Levi» che, con una lettera aperta inviata al sin-
daro Carrara, denuncia che «Non è più possibile tollerare al-
tr ncidenli in una via, e iventata autostrada, su cui ;i affac
ciano due scuole elen-entari e quattro scuole superiori. 
Meni e feriti sono quasi all'ordine del giorno. Ci sentiamo 
bra reati dai veicoli, esposti ogni giorno a pericoli e inciden
ti". Per protesta, informa ancora il comitato degli studenti 
«Pr ino Levi», oggi verrà organizzato un sit-in pacifico su via 
d'-; Tlntoretto. 

ADI» ANA TERZO 

David Bovvie 
Zard abbassa 
il prezzo 
dei biglietti 
• • Bello e impossibile, quin
di da boicottare. Ma il mana
ger protesta. La proposta della 
Fgci di disertare il megacon
certo di David Bowie perché 
troppo caro e perché tenuto al 
Palasport, dove l'acustica è 

' pessima, e di firmare per la 
creazione a Roma di spazi mu
sicali adeguati, non è piaciuta 
a David Zard, organizzatore 
dell'evento. 

«Il ritenere che questo genc-
- re di iniziative possa svegliare 
• le coscienze delle autorità pre

poste è pura illusione», replica 
Zard, che però constatando 

' che il «boicottaggio al concerto 
è avvenuto fin da prima del co
municato della Fgci» rinuncia 
ad imporre l'obbligo dell'ac
quisto delle magliette: i biglietti 
costeranno perciò tra le 40.000 
e le 50.000 lire. Chi ha già pa-

' gaio il prezzo intero, oltre alla 
maglietta avrà una sorpresa da 
ntirare al botteghino. 

Indiana Jones a via del Corso 
• • Ve la sentile, per un paio 
di icans, di affrontare l'Africa 
coloniale, cunicoli di miniere, 
una specie di torre d'oro diroc
cata e, per finire, un salto in un 
tempio Maya, accompagnati 
da tuoni e da opportune musi
chette? Roba da Indiana Jo
nes, c'è da pensare. Invece ba
sta fare un salto a via del Corso 
e se riuscite a scampare al pe
ncolo maggiore, che è quella 
specie di limaccioso Mekong 
rappresentato dalla folla strari
pante che intasa il centro, po
tete giocare a fare il piccolo av
venturiero al «Tortuga», un ne
gozio di abbigliamento che ha 
aperto i battenti proprio in 
questi giorni. Uno strano nego
zio, per la verità. Intanto ha un 
pregio non da poco: ha evitato 
di impiastrare ancor di più la 
martoriata strada del centro, 
canea di orribili insegne al 
neon, con nomi di botteghe 
che sembrano minacce a ma
no armata. «Tortuga» è un no
me dolce, un po' pirata, film 
da anni 40 e reminiscenze sai-
gananc. Poi è disegnato a vec
chi caratteri, all'ingresso del 
negozio, senza luci artificiali. 

Cosa trovate dentro il nego-

Indiana Jones sbarca a via del Corso, tra miniere e 
templi Maya. Tutto finto, naturalmente. È solo la 
scenografia scelta da un nuovo negozio, aperto da 
pochi giorni. Musiche di film avventurosi, tuoni, ru
mori di fondo inquietanti. E possibilità di organiz
zare viaggi «veri» nei luoghi rievocati dalla sceno
grafia. E, per fortuna, un po' di buon gusto: niente 
luci volgari al neon, niente vetrine chiassose. 

STEFANO DI MICHELE 

zio? Giacconi con cento ta
sche, cappelli esotici di ogni 
foggia, coltellacci scannacri-
stiani (di marca, però), stivali 
che vanno bene per l'Amazzo-
nia ma che qualcuno si azzar
derà a sfoggiare anche per 
piazza Navona. La cosa più 
singolare, comunque, è il ne
gozio stesso, diviso in quadro 
locali creati da un gruppo di 
giovani scenografi, gli «Studio». 
Appena dentro, ecco l'Africa 
coloniale degli anni 20, pavi
menti e soffitti in legno, un cie
lo di palme dipinto sullo sfon
do. E insieme alla scenografia 
ci sono oggetti autentici dell'e
poca. C'è un toro, non nel sen

so di animale, ma di attacca-
cappelli: un mobiletto, con 
delle coma vere, sul quale i vi
rili colonizzatori bianchi ap
pendevano i loro copricapi al 
rientro in famiglia. Una rac
chetta da tennis inizio secolo 
che sembra un setaccio, un re
gistro di un'azienda agricola 
dell'800. La cassa, giustamen
te, si trova su un'antica scriva
nia da ufficio. Sopra, un map
pamondo di quegli anni, dove 
si può trovare l'Africa italiana, 
la British India e l'intero mon
do spartito tra le potenze occi
dentali. Nella stanza accanto 
ecco la miniera, nera e inquie
tante. In un autentico carrello 

d'epoca, un carico di jeans. 
Poi un badile che mostra tutti i 
suoi 70 anni. Piena di luce la 
torre d'oro, con una scala di
roccata che sali • verso il cielo e 
bassorilievi copiati dalla «Lapi
de degli schiavi. e dall'-Ediflclo 
dei serpenti piumati». Infine, il 
trionlo del tempio, architettura 
mesoamericaru, con greche a 
scalare usate nullo Yucatan e a 
Uxmal nella -Casa delle tarta
rughe». Ne avete abbastanza di 
sognare e vi passa per la testa 
la bislacca di andare a vedere 
davvero questi luoghi? Ecco il 
banchetto con le proposte di 
Nuovelles Frontiere, E al piano 
di sopra, tra qualche tempo, 
dovrebbe sorgere una cineteca 
con film sui luoghi evocati, 
giornali stranieri e libri. 

Ma come è \enuta in mente 
un'idea del genere? «Ho cerca
to di interrompere l'andazzo 
preso da via del Corso - rac
conta il propnetarici, Giorgio 
Bernaschi - I negozi oggi non 
hanno niente di speciale. Vo
levo cercare di offrire qualcosa 
di di vero, di impalpabile». Fu 
cosi, che in nome del leans, In
diana Jones acri bottega in via 
del Corso. 

Misteriosa visita notturna al neonato trovato in una scatola sulla Cassia 

«Ho un regalo per Francesco» 
È il padre del bimbo abbandonato? 
La polizia sta per identificare i genitori di France
sco, il neonato trovato lunedi accanto ad un cumu
lo di rifiuti, vicino alla Cassia. Un uomo, poco pri
ma dell'alba di ieri, si è presentato in ospedale 
consegnando ai metronotte un regalo per il picco
lo, un crocefisso d'oro. Forse è il padre. Riserbo as
soluto sulla seconda traccia seguita dagli investiga
tori, raccolta dopo il sopralluogo in via Veientana. 

• • C'è una traccia che po
trebbe portare in poche ore 
all'identificazione dei genito
ri di Francesco, il neonato ab
bandonato lunedi mattina sul 
ciglio dello sterrato di via 
Veientana, nei prnst della 
via Cassia. Un uomo, alle 
4,30 di ieri mattina .1 è pre
sentato alla casupola dei 
guardiani notturni all'ingres
so dell'ospedale Villa San 
Pietro, dove il piccolo è stato 
ricoverato. «Ho un n'galo per 
Francesco - ha dtfio -. Per 

favore, consegnatelo alla ca
posala». In mano aveva un 
pacchetto. Nel pacchetto c'e
ra un crocefisso d'oro. Un vi
gilantes ha subito avvisato il 
commissariato Flaminio, da 
dove è partita una pattuglia. 
Ma agli agenti l'uomo non ha 
voluto rilasciare dichiarazio
ni, tantomeno giustificare l'o
ra, certo un po' insolita per 
consegnare un regalo ad un 
neonato. Non potendo tratte
nerlo gli agenti l'hanno la
sciato andare, ma quell'uo

mo potrebbe essere la chiave 
dell' mera vicenda. Potrebbe 
esset1 il padre del piccolo 
Francesco. 

M i i progressi delle indagi
ni non si fermano qui. C'è 
una seconda pista che gii in
vestigatori stanno valutando, 
sulla quale però viene mante
nute il più stretto riserbo. Ieri 
mattina il dirigente del com
mi;.! ariato Flaminio Nuovo. 
DoTicnico Parisi, ha effettua
to n sopralluogo in via 
Veientana, dove Micheli La 
Port i una studentessa roma
na, ìa trovato lunedi mattina 
il r conato. Gli agenti hanno 
ime rogato decine di persone 
che abitano in quella 2ona. 
peri mitrando inoltre il terreno 
circi wtante, compresi i caso
lari di campagna, in cer:a di 
una traccia o di un'inferma-
ziore. Al rientro in ufficio, il 

dirigente del commissanato 
non ha voluto commentare 
gli sviluppi delle indagini, tra
dendo però un certo ottimi
smo. 

E mentre si fa sempre più 
serrata la «caccia» ai genitori. 
Francesco passa le giornate 
al «nido» di Villa San Pietro, 
coccolato dai medici, dalle 
infermiere, dalle partorienti, 
dagli agenti di polizia che or
mai lo considerano la loro 
mascotte. Ormai non si con
tano più le tutine e i comple
tali che ha ricevuto in regalo. 
«Se continua cosi - commen
tava ieri un'infermie ra - Fran
cesco avrà i corredini anche 
per i nipoti». Le sue condizio
ni di salute sono ottime, al 
punto che i medici l'hanno 
tolto dalla culla termica per 
assegnargli un posto vicino 
agli altri ventiquattro neonati. 
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ROMA 

La Cogefar, che sta costruendo lo stadio, 
vorrebbe altri 40 miliardi 
oltre ai 170 già pattuiti 
per pagamenti mancati o ritardati 

Il Coni fa sapere di non... sapere 
ma spiega che non accorderebbe 
nessun altro aumento 
La questione arriverà in tribunale? 

Olìmpico mondiale e mangia- soldi 
La voragine nei costi dello stadio Olimpico ri
schia di allargarsi ulteriormente. I 170 miliardi, 
indicati dal presidente del Coni Gattai come il 
prezzo definitivo, potrebbero trasformarsi solo in 
sostanzioso acconto. La Cogefar, incaricata dei 
lavori, potrebbe battere cassa chiedendo altri 
quaranta miliardi per alcune varianti tecniche al 
progetto iniziale. 

MARCO VKNTIMIQUA 

M Altri 40 ipotetici miliardi 
di costo da aggiungere ai 170 
già stabiliti, e non e neanche 
detto che siano gli ultimi. La 
commedia dello stadio Olim
pico «mangìasoldi» contiuna 
imperterrita. A nulla servono i 
reiterati tentativi di calare il si
pario da parte del presidente 
del Coni, Arrigo Gallai. L'opi
nione pubblica rimane incolla
ta davanti al palcoscenico dei 
lavori 'Mondiali», che a Roma 
oltre uno spettacolo veramen
te d'eccezione. In realtà, dopo 
l'ultimo colpo di scena, paven
tato ieri da due quotidiani, più 
che di commedia bisognereb
be parlare di tragedia. I primi a 
convincersi del mutamento 
d'almoslcra dovrebbero essere 
i dirigenti del Coni che, a cau
sa di questo stillicidio di costi, 
hanno già perso una grossa 
fetta di credibilità. 

Ma come si è arrivati a que
sta possibile, ulteriore lievita
zione? Proprio l'altro giorno, 
durante la rituale conferenza 
stampa prepasquale. Arrigo 
Cattai si 6 potuto permettere di 
non nominare nemmeno l'O
limpico Come a dire: tutto 
procede bene, l'impianto verrà 
consegnato il prossimo 10 

maggio al prezzo stabilito (si 
la per dire) di circa 170 miliar
di, più Iva al 4%. Un silenzio 
d'oro per il reggente del Coni, 
un lusso arrivalo dopo mesi e 
mesi di polemiche, con i costi 
dell'impianto, la cifra iniziale 
era di circa 70 miliardi, ed i ter
mini di consegna in inarresta
bile dilatazione. Scnonchc, se
condo le indiscrezioni di ieri, 
la Cogefar avrebbe iscritto nel 
suo registro conlabilità ben 13 
•riserve» relative a costi aggiun
tivi per un ammontare di circa 
40 miliardi. Quella dell'iscri
zione delle riserve è una pro
cedura abbastanza frequente 
nell'esecuzione di opere pub
bliche. La ditta incaricala di 
eseguire il lavoro può adottare 
questa procedura nel caso ab
bia sostenuto degli oneri, nel
l'esecuzione dello slesso, non 
previsti al momento della sti
pula del contralto. Nel caso 
specifico la maggior parte del
le riserve iscritte dalla Cogefar 
sarebbe relativa a delle varianti 
tecniche e all'affidamento di 
nuovi lavori da parte del Coni. 
Altre riserve riguarderebbero 
gli interessi dovuti dall'ente 
sportivo per una serie di man
cati o ritardati pagamenti. In

somma, per il Coni e il suo pre
sidente Gallai si profilerebbe 
una brulla gattada pelare... 

Per ora non è slato possibile 
vcnlicare l'attendibilità di que
ste indiscrezioni. La Cogefar, 
interpellala sulla vicenda 
Olimpico, continua a far finta 
di niente. Il suo amministratore 
delegato. l'ing.Silva. ien era a 
Roma impegnato, presumibil
mente, in una riunione sull'ar
gomento stadio, ma non ha 
voluto parlare con i cronisti. 
Dal Foro Italico l'ufficio stam
pa del Coni fa sapere di... non 
sapere. Del resto, si precisa, 
l'ente verrebbe a conoscenza 
delle eventuali riserve della 
Cogefar solo al momento del 
collaudo dell'impianto, previ
sto alla fine di maggio. Il Coni 
rifiuterebbe comunque qua

lunque richiesta ulteriore di 
soldi. Un atleggiamenlo che, 
con tutta probabilità, determi
nerebbe degli strascichi giudi
ziari. In casi analoghi e fre
quente o il ricorso alla magi
stratura ordinaria o la richiesta 
di un arbitrato. Intanto l'inter
minabile telenovela dell'Olim
pico toma di nuovo in Parla
mento. Il gruppo dei verdi ha 
rivolto Ieri un'interrogazione al 
presidente del Consiglio chie
dendo che il governo verifichi 
le variazioni di costi dello sta
dio. In particolare si fa riferi
mento al prezzo ormai triplica
to rispetto al preventivo origi
nale. Una crescita, sostengono 
I verdi, che fa sorgere -il so
spetto che il preventivo sia sta
to fatto da incompetenti e che 
su di esso siano slate realizzate 
inaccettabili speculazioni-. 

Storie di costi e aumenti 
tra nuovi progetti 
demolizioni e coperture 

M Fra le tante controverse 
storie del Mondiale di calcio 
italiano, la vicenda dei costi 
dello stadio Olimpico merita 
un posto a parte, specchio 
esemplare di un paese che si 
avvicina al Duemila con una 
mentalità da operetta. Il pro
getto originario di ristruttura
zione dell'impianto romano, 
firmalo dagli archilei:! Clerici e 
Vilellozzi, prevedeva una spe
sa di 80 miliardi. Ma mai come 
in questo caso vale il dello del 
buongiorno che si vede dal 

mattino. Il progetto è elaborato 
in poco tempo sotto le pressio
ni del Coni. C'è da scongiurare 
il pericolo rappresentalo da 
Dino Viola. In quei giorni, in
fatti, il presidente della Roma 
ha appena lancialo l'idea di 
un megastadio alternativo che 
sottrarrebbe di fatto il mono
polio del calcio capitolino al
l'impianto di proprietà del Co
mitato olimpico. Scongiurata 
la minaccia di Viola, inizia l'in
terminabile sequenza di modi-

La Fgci occupa un edifìcio della Usi Rrryl, in segno di protesta 

Progetti, locali e delibere 
Ma u centro immigrati non c'è 
Un centro di informazione e di assistenza per gli im
migrati. Ci sono i finanziamenti concessi dalla Regio
ne e un progetto, vecchio di un anno e mezzo, della 1 
circoscrizione. Pure, al primo piano dell'edificio del
l'Usi Rm/1, in via Palestra 39, i locali restano abban
donati. I giovani della Fgci li hanno occupati ieri matti
na, con la speranza «che la giunta comunale non con
tinui a far finta che gli immigrati non esistano». 

GIAMPAOLO TUCCI 

• 1 Non resta che rassegnarsi 
allo «Spirito» delle procedure, 
verrebbe da dire. Il consiglio 
della I circoscrizione vota all'u
nanimità Ire risoluzioni (una 
ncll'88. altre due ncll'89). che 
decidono l'istituzione di un 
centro di informazione e di as
sistenza agli immigrali nell'edi
ficio dell'Usi Rm/1 in via Pale-
Siro 39. Tecnicamente, il pro
getto non trova opposizioni né 
obiezioni. Per la ristrutturazio
ne dei locali, vengono chiesti 
alla Regione 40 miliardi di fi
nanziamento. La Regione 
stanzia e i soldi finiscono nelle 
casse del Comune, con desti

nazione Servizi sociali. È il li
mite olire cui la storia si fa oc-
culla. Probabilmente quei fi
nanziamenti sono serviti per 
altri progetti, forse la circoscri
zione non ha esercitalo le 
pressioni necessarie. Resta, 
crudo, il fallo: esiste un proget
to, ci sarebbero i soldi, ma i lo
cali sono ancora vuoti e deso
lali. Ecco perché i giovani della 
Fgci, ieri mattina, quei locali 
sono andati ad occuparli. 
Quattro slanze abbandonate, 
ingombre e sudicie. Al piano 
di sopra un centro di igiene 
mentale. Per di più. con l'ipo
tesi che possa essere trasferito 

al primo piano, destinato, sulla 
carta, al centro di orientamen
to per gli immigrati. 

Chi e responsabile, secondo 
i giovani della Fgci? «Alla Re
gione spettano i finanziamenti 
- risponde Giampiero Cioflre-
di, che fa parte dell'esecutivo 
Fgci -, al Comune la disponibi
lità di alcuni locali, all'Usi 
Rm/1 l'assistenza sanitaria per 
gli immigrati. I fondi e i locatici 
sono. A questo punto, bisogna 
soltanto attivarsi, altrimenti si 
rischia di accrescere il già pe
sante clima di intolleranza nei 
confronti degli extracomunita
ri-. Troppo pathos? La zona in
torno alla stazione Termini è 
ormai diventato il crocevia de
gli immigrati della capitale. 
Degrado ambientale e umano 
imperversano. Ci sono tre cen
tri di accoglienza. Quello che 
manca è proprio un servizio 
pubblico, che coordini i centri, 
dia informazioni agli immigra
li, garantisca l'assistenza sani
taria e legale (per vertenze di 
lavoro e d'allro tipo. E il pro
getto (per un costo complessi

vo di 200 milioni) delincato 
nelle Ire risoluzioni volale dal 
consiglio circoscrizionale va in 
questa direzione. Il centro do
vrebbe essere, infatti, organiz
zalo su quattro livelli: un segre
tariato sociale, al quale gli im
migrati possano rivolgersi per 
qualsiasi problema, un ufficio 
di consulenza ed assistenza le
gale, l'elaborazione e realizza
zione di progelli socio-cultura
li (corsi di lingua italiana eie), 
un corso per la formazione de
gli operatori. Oltre al centro, 
un piano per il reperimento di 
alloggi e per la piena garanzia 
dell'assistenza sanitaria. «Chie
deremo alla giunta -dice Au
gusto Battaglia, consigliere Pei 
- di aumentare gli stanziamen
ti per gli immigrali di almeno 
un miliardo e mezzo». • 

Via Palestra rasenta la Sta
zione Termini, crocevia di im
migrali e senza letto. Qui, pas
seggiando qualche settimana 
fa. Carraio, Schimbcrni e il 
prefetto Voci annunciarono 
piani di risanamento in -vista 
dei Mondiali». 

Rinviata ancora la discussione sui controlli alimentari 

«Sugli appalti alle mense 
Carraio paga il conto di Giubilo» 

RACHELE QONNELU 

M «Carruro ha pagato il con
io lasciato aperto da Pietro 
Giubilo e il risultalo lascia 
aperte ampie zone d'ombra». 
Renato Nicolini. capogruppo 
del Pei. commenta cosi l'ap
provazione del mcgaappalto 
per le mense scolastiche a ven-
tiquatlr'ore dal voto nell'aula 
Giulio Cesare. L'assessore ai 
servizi sociali. Giovanni Azza-
ro. ha presentalo la delibera 
come un atto tecnico, dovuto, 
e quindi impossibile da emen
dare come avrebbero voluto i 
comunisti per assicurare un si
stema di controlli più efficace. 
Lo hanno approvalo compatti 
i 41 consiglieri de e psi, assenti 
i repubblicani. Il Pei ha volato 
contro, mentre i Ire verdi pre
senti • Rosa Filippini, Loredana 
De Petris e Oreste Rutigliano -si 
sono astenuti. Cosi 233 miliar
di sono andati quasi tutti alle 

ditte che già gestivano il servi
zio e il «10% alle imprese di ri
storazione legale al Movimen
to Popolare, per un allro quin
quennio. 

•Il capitolalo di gara - spiega 
Nicolini • cosi come era sialo 
voluto dalla passala giunta, ha 
favorito il mettersi d'accordo 
Ira le ditte concorrenti, ciascu
na delle quali poteva vincere 
l'appallo solo per un lotto». 
Una spartizione, insomma. 
Con un 5% di indicizzazione, 
come per gli appalti delle ope
re pubbliche, un regalo • se
condo i comunisti • alle ditte di 
20 miliardi, che si sarebbero 
potuti impiegare altrimenti. Il 
segretario della federazione 
romana del Psi parla invece di 
•un successo del sindaco, del
la giunta, della maggioranza». 
Agostino Marianetli sostiene 
che il rispetto delle regole e la 

correttezza istituzionale hanno 
consentito di svelenire il clima 
del consiglio su un tema che in 
passalo è stalo causa di pro
fonde lacerazioni e ciò anche 
grazie a -un atleggiamenlo 
corretto, non dilatorio, delle 
opposizioni-. Il portavoce del
la De Luciano Di Piclrantonio e 
di diverso avviso sul Pei, pena
lizzalo nel suo ruolo di «grande 
inquisitore-, e interpreta il voto 
della notte ira lunedi e martedì 
come •ristabilirsi di alcune ve
rità, che confermano il ruolo di 
protagonista della De» e «l'iso-
lamenlo del Pei. che avrebbe 
voluto nnviare l'approvazione 
delle conclusioni dell'appal
to». «Non abbiamo fatto la scel
la dell'ostruzionismo • replica 
Nicolini • solo perche la giunta 
deve prendersi le sue respon
sabilità. Ma non c'era nessuna 
fretta reale, visto che l'anno 
scolastico è al termine, se non 
lo fretta di pagare un debito 

elettorale». 
Il Pei comunque l'ha spunta

la su due punii. Aveva presen
talo una delibera di iniziativa 
consiliare per il riordino del
l'intero settore della ristorazio
ne scolastica. Un sislema di 
controlli sulla qualità dei pasti 
con tre -filtri-: commissione 
comunale, circoscrizione, co
mitato mense dei circoli didat
tici e delle scuole. Pan (ratta-
merito per le autogestioni e 
per le grandi dine appaltatici. 
Alla fine la maggioranza ha ac
cedalo di discutere nel merito 
della proposta fra quindici 
giorni, impegnandosi con l'ap
provazione di un ordine del 
giorno sul quale il Pei si è aste-
nulo. Altro punto a favore i co
munisti lo hanno segnato otte
nendo che la delibera sul me
gaappalto entri in vigore solo il 
2 maggio, quindi dopo la di
scussione sui controlli incro
ciali. 

Ancora 40 miliardi per lo stadio Olimpico? I lavori di rlstrul lurazione, intanto, proseguono.. 

fiche ai disegni originari e di 
crescita dei costi. 

Il primo notevole aggravio di 
spesa è determinato dalla mo
difica del progetto di copertu
ra. Una variante resa obbliga
toria da un ricorso degli am
bientalisti, accolto dal Tar nel 
1987, per non deturpare l'a
spetto della retrostante collina 
Monte Mario. L'anno seguente 
arriva un altra «onerosa» noti
zia: olire al preventivato abbat
timento delle curve sarà neces

sario demolire anche la tribu
na Monte Mario e ri una spesa 
di 32 miliardi. Nei ncsi succes
sivi si succedono poi una mi
riade di nuovi interventi (pun
tellamene della iribuna Teve
re, lavori intomo fillo stadio, si
stemazione dei tabelloni lumi
nosi, ecc. . ) che i ortano il to
tale dei costi 'ino ai 170 
miliardi odierni. A queste voci 
vanno aggiunti; anche delle 
spese, per cosi <!ire indirette, 
come l'indennuLio che il Coni 

dovrà corrispondere a Roma e 
Lazio per i mancati incassi 
causali dalle partite giocate 
nell'angusto Stadio Flaminio. 
Ma si traila solo di un elenco 
parziale e, quel che è peggio, 
da Integrare nel prossimo futu
ro. Oltre alle possibili «riserve» 
da 40 miliardi della Cogefar, se 
ne profilano all'orizzonte altri 
30 nella sciagurata ipotesi di 
un abbattimento della tribuna 
Tevere al termine di Italia "90. 

OM.V. 

Borse di studio «fantasma» dell'Idisu 

Fondi per gli stranieri 
Però nessuno lo sa 
Un miliardo che rischia di finire in fumo per difetto 
d'informazione. Si tratta del finanziamenti:,! per mille 
borse di studio a favore degli studenti stranieri della 
«Sapienza». Alla fine di marzo l'Idisu ha emerso il 
bando di concorso ma ancora non è pervenuta alcu
na domanda. Da oggi e fino al 10 maggio, data di 
scadenza per la presentazione dei moduli, la Celsi 
Cgil metterà a disposizione i suoi uffici. 

FABIO LUPPINO 

• i Mille torse di studio da 
un milione l'una per gli stu
denti stranieri della capitale. 
Un miliardo tondo, tondo, che 
rischia di restare inutilizzalo. Si 
tratta di un bando di concorso 
indetto dall'ldisu alla fine di 
marzo, dopo le pressioni della 
Celsi Cgil in tal senso. Ma la 
stessa Celsi Cgil. insieme alla 
componente sindacale dell'I
disu, ha denunciato, ieri, la 
scarsa pubblicità data a questo 
bando di concorso. «Questi 
soldi devono andare agli stu
denti stranie ri • ha ricordato Al
fredo Zolla, del Celsi-CgiI • Il 
termine |>er la presentazione 

della domanda scade il 10 
maggio. Fino a questo mo
mento non n'è st.ila presentata 
una». 

Gli studenti stranieri iscritti 
alla «Sapienza» sono oltre 
4.000, di cui 1 6t<l greci. Se si 
escludono i fonu iati che giun
gono nella cariale con una 
borsa di studio .lei ministero 
degli Esteri, gli al: ri, per mante
nersi e pagarsi la Irequenza al
l'università sono i astretti a cer
care un lavoro spasso sottopa
galo e saltuario. Ma, secondo 
la legge 39. oltre 'secondo an
no fuori corso, di vono tornare 

nel proprio parse senza aver 
completato gli studi. «Non a 
caso • ha ricordalo Zolla - Sol
tanto 133 giovani extracomu
nitari in luna Italia sono regi
strati come studenti». Agli stra
nieri l'Idisu offre solamente 
una quota del 5% dei 1250 po
sti letto disponibili nelle case 
dello studente. Poco o nulla, 
col risultalo che di anno in an
no cresce vertiginosamente il 
costo delle camere in affilio. 
«Per l'affitto di un appartamen
to - ha sottolineato Seck, uno 
studente senegalese che fa 
parte della commissione inte
retnica della prima università -
spesso ci viene chiesto oltre un 
milione-. 

La borsa di studio sarebbe 
un primo passo per alleggenre 
la situazione. La Celsi Cgil da 
oggi metterà a disposizione il 
suo ufficio di piazza Vittorio 
agli studenti universilan extra
comunitari: qui saranno dispo
nibili i moduli da presentare 
entro il 10 maggio per ottenere 
la borsa di studio. Per informa
zioni Tel. 7316063. 

Pei critico su bilancio e gestione dell'azienda 

Un manager alTAtac 
per evitare il collasso 
H Un manager all'Atac pri
ma che l'azienda comunale 
arrivi al collasso e si presenti 
come inevitabile la sua priva
tizzazione. '.\ Pei punta il dito 
sulla gestione dell impresa che 
si occupa del trasporto urba
no, boccia il bilancio 1990 che 
considera "also, processa il 
suo presidente e complessiva
mente lutto il consiglio d'airi-
minislrazione nato dalla ge
stione lottizzata. Ma non e sot
to accusa solo l'Atac. Colpevo
le dello sfaicio 6 anche il Co
mune reo <li non aver indivi
duato, di non aver voluto 
individuare secondo i comuni
sti, un piano per privilegiare il 
mezzo pubblico rispetto a 
quello priva o. 

Accuse e prove sono state il
lustrate ieri mattina da Luigi 
Arata e Ottorino Pavese, consi
glieri d'amTiinistrazione del
l'azienda, d J Lionello Cosenti
no della segreteria della fede
razione comunista e dai consi
glieri comunali pei Piero Ros
setti e Daniela Monleforte. -Gli 

impegni presi dall'attuale 
maggioranza durante la cam
pagna elettorale «ino stati tutti 
disattesi - ha ili ito Cosentino 
-. Hanno lane a'o l'allarme 
traffico e poi, alla |irova dei fat
ti, non c e stata .alcuna scelta. 
Noi ribadiamo li» prionlà del 
mezzo pubbl.co rispetto a 
quello privato e. visto che l'am
ministrazione comunale si sta 
avviando alle nomine delle 
aziende, chied amo che all'A
tac arrivi un rnanagere non un 
politico-. 

llvotocontrar (ideicomuni
sti al bilancio Alac e motivato 
da una serie rh perplessità. 
•Hanno scritto nel bilancio -
spiega il profi'-.'ior Pavese -
che i mezzi percorrono 126 
milioni di chilometri in un an
no. Dopo aver (ano un po' di 
calcoli ho appurato che se 
questo losse vero, i bus do
vrebbero viaggi' re a una me
dia di 17 chilomrtn all'ora. Lo 
potrebbero lare solo se non 
avessero impliciuioni esterne-. 
Nella Capitale U velocità com-

Giovedì 12 aprile ore 17 

ATTIVO 
DELLA 

FGCi ROMANA 
SULLE ELEZIONI DEL 6 MAGGIO 

Conclude: 

G I A N N I C U P E R L O 
In federazione 
Via Principe Amedeo, 188 

TUTTI SONO INVITATI 
A PARTECIPARE! 

Scegli l'alternativa 

Manifestazione 
di apertura della campagna elettorale, 

con le candidate e i candidati nelle liste 

del Pei 
Aldo 

Tortore! la 
Presidente del Comitato centrale del Pei 

Mercoledì 11 aprile ore 18, piazza SS. Apostoli 
Pel. Il futuro dell'Italia è in movimento 

GIOVEDÌ 12 APRILE 
ore 17,30 

c/o Sala CMB - Via Ettore Francaschini 

RIUNIONE DEL COMITATO FEDERALE 
e della 

COMMISSIONE FEDERALE DI GARANZIA 

0.d.g. 
Incarichi di lavoro 
per la campagna elettorale 

Relatore 

CARLO LEONI 
Segretario della Federazione Romana del Pei 

VENERDÌ 13 APRILE 
ore 17,30 

c/o sezione Esquilino - Via P. Amedeo 188 

ATTIVO 
DEI SEGRETARI DI SEZIONE 

O.d.g. 
Impostazione politica 
della campagna elettorale 

Relatore 

CARLO LEONI 
Segretario della Federazione Romana del Pei 

mcrciale. quella elfetliva quin
di, non supera i 6.5 chilometri-
ora. L'inattendibilità del bilan
cio dipende anche dal fatto 
che tutti i calcoli di spesa si ba
sano su una falsa velocità. E 
non basta. Nei depositi dell'a
zienda giacciono 65 miliardi di 
materiale ancora imballalo 
(nel nuovo conto entrate-usci
te sono previsti altri 22 miliardi 
per acquisto ricambi), mentre 
ogni giorno il 25-30 per cento 
del parco autobus resta fermo 
per mancata manutenzione. 
La voce prestazioni professio
nali, ossia competenze ester
ne, e di 13 miliardi. Una lievita
zione spaventosa visto che lo 
scorso anno era solo di 600 mi
lioni. La spesa per la vigilanza 
e passala da 3,3 miliardi a sette 
miliardi e mezzo perché sono 
stati affiancali agli addetti Atac 
anche i vigilantes. Insomma 
una serie di spese che i comu
nisti giudicano ingiustificate. 
Per questo i" no al bilancio e la 
bocciatura complessiva della 
gestione. 

Via degli Arnatriciani, 102 - Tel. 68.67.610 

Ogni sera ore 21 

LUCIANO ARIUS 
FOLKLANDIA 

Antologia rock 
dedicata a John Lennon 

Regia Velia Nebbia 
a cura di Gabriella Fanali 

LA FEDERAZIONE ROMANA 
DEL PCI È A PAGINA 808 

DEL 

VIDEOTEL 
LE SEZIONI POSSONO 

PRENOTARE IL TERMINALE 
TELEFONANDO AL N. 

40711400/int. 243 

18 l'Unità 
Mercoledì 
11 aprile 1990 

aia 



NUMERI UTILI 
Pronto intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura cen'rato 4686 
Vigili del fuoco 115 
Cri ambulane) 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 864270 
Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

• m 
Pronto soccorso a domicilio 

4756741 
Ospedali) 
Policlinico 492341 
S. Camillo 5310066 
S. Giovanni 77051 
Fatebenefratelli 5873299 
Gemelli 33054036 
S. Filippo Neri 3306207 
S.Pietro 36590168 
S. Eugenio 5904 
Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 6793538 
S. Spinto 650901 
Centri veterinari) 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appia 7992718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

3570-4994-3875-4984-8433 
Coop auto) 
Pubblici 7594568 
Tasslstica 865264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI Acot 
Acea.AcqLa 575171 Ulf LI1 
Acea' Recl luce 575161 S A l:l 
Enel 3212200 Maro; 
Gas pronto intervento 5107 Pony 
Nettezza uibana 5403333 City: 
Sip servizio guasti 182 Avis( 
Servizio bcrsa 6705 Horze 
ComunediRoma 67101 Bicini 
Provincia Ci Roma 67661 Colini 
Regione L£.zio 54571 Servi. 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipon- P'.ics 
denza. alcolismo) 6284639 telefo 
Aied 660661 
Orbis (p-evendita biglietti con
certi) 4746954444 

Il 5921462 
enti Atac 45954444 
! FI (autolinee) 490510 
zi (autolinee) 460331 
ixpress 3309 
0!S 861652/6440890 
ju'onoleggio) 47011 
(autonoleggio) 547991 
leggio 6543394 
li (bici) 6541084 
:io emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
ogla: consulenza 
iica 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna piazza Colonna, via 
S Maria in via (galleria Colon
na) 
Esquilmo: viale Manzoni (cine
ma Royal), viale Manzoni (S 
Croco in Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia, via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stellino 
Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia-
na) 
Pandi piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi, via del Tritone (Il Mes
saggero) 

] Al palazzo dei Papi di Viterbo in mostra le opere di Ligabue 

I vantaggi del primitivo 

Shepp, fuori 
dalla «routine» 
con poesia 

LUCA GIGLI 

a>l Anche nel iazz. come al
trove, i miti resistono. Non of
fuscarle, per esempio, e la 
suggestione che nesce ancor 
oggi ad esercitare Archio 
Shepp, nonostante alcuni suol 
concerti, dalla seconda meta 
degli anni 70 in poi, siano a 
volte naufragati nella «routine» 
o nell'approssimazione spesso 
per colpa dei modesti accom
pagnatori che il sassofonista 
statunitense ha incurantemen
te ingaggiato 

Ma il richiamo funziona 
sempre e i due set serali all'A-
lexandcrptaz, nell'ambito del
la 5* edizione di «Roma Jazz» 
hanno attirato un pubblico re
cord e suscitato molto entusia
smo (malgrado l'inadcguatcz-
za dello spazio a disposizio
ne). Che dire di Shepp? Molte 
cose si sono modificate nella 
società e nel )azz dagli anni 
stona dell'Impulse»: passato 
attraverso m Ile battaglie, con 
una eredità r.voluzionaria diffi
cile da gestire, il sassofonista 
nero ha avvertito più di altri la 
difficolta dell'artista e dell'uo
mo sovraesposto nella bufera 
degli avvenimenti, ripiegando 
cosi su una nlcttura della tradi
zione, lessico musicale a lui 
molto caro. La sua «great black 

music» del blues e dclTo spiri
tual, del bop e del rhythm and 
blues, insomma tutta la vicen
da musicale di un popolo, non 
è più «tire music», ma un insie
me di citazioni, di momenti 
storici attentamente sintetizza
ti. 

Grande strumentista Archie 
non lo e mai stato, nel senso 
tradizionale, quello dell'asso
luta padronanza tecnica dello 
strumento e della capacità di 
innalzarlo alle più elevate sfu
mature del <anlo>: la sua ori
ginalità, essenzialmente con
cettuale, vede momenti di graf
itante e intensa musicalità. 
Quella musicalità ricca di sfu
mature poetiche, di suggestio
ni e anche di momenti di pura 
teatralità. 

Apporto fondamentale è ve
nuto dal resto della band, una 
formazione di lutto rispetto 
che vedeva al piano un raffina
tissimo Horace Parlan (da 
molti anni suo fedele compa
gno) , al contrabbasso Waync 
Dockery e alla batterla Marvin 
Smith. 

Il prossimo appuntamento 
con la quinta edizione di 'Ro
ma jazz» e quello di martedì 17 
aprile: di scena il trio •Miniatu
re» del sassofonista Tim Berne. 

ENRICO QALLIAN 

1 B A Viterbo nel palazzo dei 
Papi si respira ana di carità e di 
riscatto del deviarne. L'asso
ciazionismo piccolo-borghese 
gioca questi scherzi. Punta sul
la promozione per vendere e 
per utilizzare i fondi economici 
stanziati a proprio vantaggio. 
In fin dei conti Ligabue rima
nendo uno spirito libero e de
viarne forse non si era neanche 
fatto toccare dal successo vo
luto e pilotato dagli intellettua
li. Il primitivo, il naif, il puro 
spirito pittorico Strapaesano 
piacciono e sollecitano riscatti 
da parte di chi vuole organiz
zare recuperi artistici. Sempre 
per moralismo. Sempre per or
ganizzare •polemiche». Qual
cuno volutamente lo chiamò 11 
Van Gogh Italiano. Qualche al
tro, si Impadronì della sua sto
ria e lo fece diventare -perso
naggio». 

Usando l'>evento» come fan
no gli americani quando 
espongono per vendere la va
sca da bagno usata da Marilyn 
Monroc o la maniglia della 

porta d'oro del bagno di qual
che altro attore famoso, a Vi
terbo si e esposto la motoci
cletta antica e la bicicletta anti
ca pure lei usata da Ligabue. È 
la teatralità didattica abortita 
di organizzatori che cercano il 
sensazionale. Come il far sape
re che non andò mai con una 
donna e negli ultimi anni aven
do un po' di quatlnni andava a 
letto Indossando bianchena e 
camicia da notte femminili, di 
seta finissima. Purezza e vergi
nità fino all'ultimo. 

Il cattolicesimo artistico re
cupera tutto e devia lutto. Co
me pittore dal 1928 ha sempre 
dipinto sé stesso. C'è sempre il 
suo sguardo, i suoi occhi sgra
nati. Che guardano. Tutto e 
tutti. Anche gli animali la vege
tazione astrale e intricatissima 
sono sempre lui. La realtà era 
uno specchio. Una realtà quasi 
trasfigurata dall'occhio e dal 
pennello. Un pennello carico 
di colore che arrapa la tela. 
Quando insiste su di un tema il 
pennello colta eiaculando ma

teria. E diventa forma. E diven
ta storia. Sempre la stessa. 

Coloratissima la storia so
spende il giudizio. Il giudizio di 
Dio. Il pennello come censore 
e trasmettitore di ansie, ango-
scie, imbarazzi, devastazioni 
di vegetazione, di assassinii 
animaleschi. Le antiche stone 
tribali dei contadini, le faide 
della natura travolgente e mai 
paga diventano quadro. E 
sempre il quadre* di se stesso 
ma anche lisioloc ico di antichi 
riti colorati. Dipngeva su se 

stesso solo per convcr ienza e 
peraccumulodiencrgu;. 

Scaricava sulla tetti o sulla 
carta l'orgoglio di non >.apcr di
pingere ma di conoscere storia 
e omicidi animaleschi II duel
lo di Dio della natura < ie ucci
de l'animale piccolo 11 grande 
è lui. Ligabue in persona. Tra
vestilo da Icone o da fiera emi
liana. Testimone mutò la natu
ra si aggroviglia di verde per 
somme chimiche: la e nimica e 
la fisica del colore. L'occhio di 
Ligabue si «guarda» nel follo 

dello spcltacolo esterno. Lo 
spettacolo dei quattrini. E que
sto è tutto. Praticamente. Espo
ne quadri anche Nerone (vi
vente, attivo dal 71) che fu in 
stretto contatto personale (Ne
rone negli ultimi mesi fu auti
sta di Ligabue che mai ebbe la 
patente) con Antonio Liga
bue. 

Ligabue Nerone: •/ selvaggi 
d'oggi; Viterbo • Palazzo del 
Papi. Orario: 10-12.30; 15-20. 
Lunedi chiuso (escluso festivi). 
Fino al 24 giugno. 

•?'}• kg**••/"-.••• St-l 

Ligabue, «Bufali in lotta», matita; 
a ds. «Cavallo con basto 
(piccolo)», bronzo; a sin. Clelia 
Bernacchi e Guido Qwntozzl in 
«La signora omicidi»; in alto il 
sassolonista Archi « Shepp 

Fughe sui tetti con la «signora omicidi» 
ANNA ANQELUCCI 

La signora Omicidi 
di William Rose. Adattamento 
di Sofia Scandurra e Susanna 
Schemarri. Regia di Susanna 
Schemarri. Scene di Armando 
Mannini. Con Clelia Bemacchi, 
Guido Quintozzi, Silvano Tran
quilli, Pupo De Luca, Vincenzo 
Fatila e Pietro Montandon. 
Teatro Stabile del Giallo. 
Fino al 15 aprile. 

• • Fedele ad una pro
grammazione interamente 

«noir», il Teatro Stabile del 
Giallo ci propone l'adatta
mento di un romanzo di Wil
liam Rose, famoso per la sua 
versione cinematografica. In 
questo difficile percorso dal 
libro al set e alla scena tea
trale, il testo acquista una 
gradevole sfumatura ironica, 
che stempera i toni della su-
spence piegandoli al comi
co e al caricaturale. 

All'energia cinetica che 
animava il film, Susanna 

Schemarri contrappone un 
disegno registico meno mo
vimentato e spettacolare ma 
più ricco di allusioni psico
logiche e di sottigliezze 
espressive, rivelandosi abile 
dosatrice di parole ed azio
ni. Le potenzialità offerte dal 
montaggio cinematografico, 
in grado di rendere il movi
mento caotico di una stazio
ne, le fughe sui tetti, gli spo
stamenti repentini da un 
piano all'altro dell'abitazio
ne in cui si svolge la vicenda, 
apppaiono ingegnosamente 

sostituite dalla scenografia 
mobile creata da Aimando 
Mannini. Una parete che 
ruota su se stessa per sugge
rire al pubblico i diversi in
terni, una cabina telefonica 
a scomparsa ed un prosce
nio utilizzato come spazio 
all'aperto sono alcuni degli 
efficaci espedienti e ie con
sentono infatti il dipanarsi 
dell'intrigo. 

Altrettanto riu'iCit.i la ca
ratterizzazione <lei perso
naggi, ciascuno fidato nel 
suo ritratto psicologico; il 

Professor Marcus, che Silva
no Tranquilli dola di miste
riosa astuzia; il Maggiore 
Gorky, interpretato da Pupo 
De Luca nella sua squisita 
sensibilità; Luson e Louis, 
cui Vincenzo Fatila e Pietro 
Montandon offrono gli op
posti attributi di buono e cat
tivo. Ed infine lei, la «signora 
Omicidi», l'ignara vecchina 
complice suo malgrado del 
misfatto, dipinta da Clelia 
Bernacchi con grande effi
cacia. 

«Giacaranda», un albero magico 
raro privilegio degli innamorati 

PAOLA 01 LUCA 

• I II «giacaranda» è un albe
ro magico: i suoi fiori sono ali 
intrecciate di farfalle azzurre, 
solo occhi innamorati posso
no vederlo. Fra favola e ro
manzo, «Giacaranda Giaca
randa» (edito dal Centro inter
nazionale della grafica) è il 
primo libro di Carla Pese ialini. 

Nel paradiso terrestre dell'i
sola di Ischia, Eva non incon
tra Adamo ma Iota, alieno dai 
poteri magici e dal fisico scul
toreo di uomo del Mediterra
neo. Nonostante riesca a far 
appassire in pochi istanti un 
fiore appena sbocciato e a fer
mare con lo sguardo una lu
certola, Iota è comunque un 
uomo. Egoista e prepotente 
come molti. In un'isola quasi 
incantata e arroventata dal so
le di agosto Eva e Iota vivono il 
loro breve amore, simile a tan
te storie fra terrestri. 

Il libro, pubblicato da poco, 
è stato presentato in questi 
giorni presso la libreria Remo 
Croce dal critico Giulio Catta
neo, dallo psicologo Gabriele 
Paragona e da Anna Maria 
Mammoli della casa editrice 
Minerva. Iota, raffigurato co
me una divinità mitologica, 6 
frutto della fantasia di Nicola 
Sene, che ha curato le illustra
zioni. L'edizione, particolar
mente ricercata, distribuisce 
in un giusto equilibrio l'atten
zione per il segno e la parola. 
La piccola casa editrice (nata 
a Venezia 25 anni fa) inizial
mente si è dedicala solo a 
pubblicazioni di incisioni gra
fiche, cataloghi e cartelle d'ar
te. Oggi ha una vasta scelta di 
opere, circa un centinaio di ti
toli, che raccoglie in collane 
specifiche. 

A chi ama la malinconica 

città sulla laguna è dedicata 
una ricca collana: Venezia, 
arte, cultura e tradizioni. Que
sti lesti, stampali su carta spe
ciale e rilegati con vecchi me
todi artigianali, sono impre
ziositi da incisioni gradone del 
Trecento e del Quattrocento. 
Ma il Centro internazionale 
della grafica da qualche anno 
ha esteso i propri interessi ad 
altri campi come la poesia e, 
oggi, con il libro Pesciatlni, al
la narrativa. Peculiarità di que
ste pubblicazioni è che nasco
no sempre dalla collaborazio
ne di due artisti, uno scrittore 
e un disegnatore. Questa scel
ta spiega il maggior spazio da
to fino ad ora alla poesia: il 
linguaggio poetico si presta 
più facilmente ad una traspo
sizione grafica. Legate a que
sto progetto di simbiosi tra i 
due diversi linguaggi sono la 
collana «Il segno e la parola» e 

un'antologia di poeti moderni 
in due volumi: uno dedicato 
alle donne, l'altro agli uomini 
Particolarmente interessante 
è «La ferita e l'arma» curata da 
Carla Sanguinetti. Le autrici. 
In un'ottica femminile e paci
fista, riscoprono I miti dei po
poli del bacino mediterraneo 
per ricostruire le origini di 
guerre e violenza. 

Tutto quello che avreste vo
luto sapere sull'arte culinaria 
troverà certamente una rispo
sta in «La cucina delle genera
zioni». Attraverso antiche ri
cette delle nostre nonne e illu
strazioni d'epoca, è ripropo
sto un interessante ilinerano 
per conoscere le tradizioni 
della cucina mediterranea. 
Tra le novità la prossima usci
ta di una raccolta di poesie 
del sudamericano Pablo Ar-
mando,illustrata da un'artista 
cubana. 

Cavedoni, 
«Aceto» e tic 
M C'è il prototipo del Bolo
gnese, l'uomo della Padana 
svezzato a mortadella e ragù 
che non è razzista ma odia i 
Ferraresi, il prino cantautore 
polacco ammes >o al festival di 
Sanremo con ura canzone su
gli uccelli e gli immortali A) Ba-
no-Romina, il detrattore degli 
ecologisti, il dicuore di poesie. 
Con Aceto, nuovo spettacolo di 
cui e autore e Interprete, Stefa
no Cavedoni ha quasi abban
donato la stradii dell'invenzio
ne linguistica per tentare quel
la del siparietti con diversi per
sonaggi, tenuti insieme da un 
pretesto esilìssino di storia, in 
cui 6 evidente più la voglia di 
misurarsi con ve Iti e macchiet
te che non que la di arrampi
carsi sul filo dell'umorismo. 

Fondatore a suo tempo di 
quella pseudo-band di musica 
demenziale che furono gli 
Skiantos (e che asciò nel 1984 
per proseguire una passione 
da palcoscenico già coltivata 
in gioventù), airore in passato 

di altri one-man-show, da Asi
no ci» legge a William cocktail, 
Cavedoni arriva a questa nuo
va pros'a con le credenziali e 
l'esperienza giuste Purtroppo 
però Aceto non cattura e diver
te poco, sempre in bilico verso 
una comicità che poli ebbe di
ventare gralfiante e< U: invece 
non ha la forza di affondare il 
pedale. Più che dalli' iloti atto
rni!, Cavedoni avrebbe potuto 
o'.tencrc buoni ri >u li iti dedi
cando maggiori attenzioni al 
Usto, puntando alla costruzio
ne verbale e all'imprendibilità 
linguistica, al gioco satirico e al 
disincanto. Dunque pi co con
vincono gli accenni a'Ia situa
zione sociale, se non si riesce a 
lare del razzismo un uigomcn-
to anche comic,mielite toc-
cinte, e poco intrattengono le 
poesie, se non si accoi 'ipagna-
no ad una vera distruzione del 
linguaggio, che si-i in grado di 
straniare chi ascollji tlai riferi
menti letterari di parte nza. 

OS. Di. 

Biennale 
giovani 
artisti 
• i Ultimi giorni per parteci
pare alla «Biennale giovani ar
tisti dc'I'Europa mediterra
nea» Il 15 oprile se ade il termi
ne per l i presentazione delle 
domande che saranno selezio
nate da una commissione 
scientifica nominata dall'As
sessorato alla cultura di Roma. 

La manifestazione è pro
mossa da Portogallo, Spagna, 
Francia, Italia, Jugoslavia, Gre
cia e Cipro. I candidati, dai 13 
ai 30 anni e iscritti ad un corso 
di studi nella città o nella pro
vincia di Roma, potranno con
correre presentando una loro 
opera relativa ad arti plastiche, 
architettura o moda. Passata la 
selezione, ì giovani artisti po
tranno esporre i fnitti delle loro 
creazioni, a Marsiglia, dove 
avrà luogo la Biennale dal 9 al 
19 settembre. Il bando e pres
so l'Assessorato alla cultura In 
via Montanara 8. tei. 67103174. 

• I APPUNTAMIÌNTII 
La canzona d'autore brasiliana. Lezione-concerto {2* 

parte) in progre frana oggi, ore 21, presso l'Associa
zione culturale «Annoluce», via La Spezia 48a (in
grosso libero). Anna Chagas (voce), Giovanni 
Guaccoro (piaroforto), Roberto Gualtieri (chitarra), 
Francesco Balliamo (percussioni) eseguono brani 
Ci Vinicius de Moraes, Antonio Carlos Jobin, Baden 
F'owell, Toquinho, Chico Buarque de Hollanda. In
troduzione e relazione di Andrea Ciacchi. 

... -I brillanti mercoledì...». Oggi è la volta di Rosa Ros
si - ispanista e scrittrice - che presenta -L'io fem
minile nella poesia di Giovanni Della Croce» (reci
ta, in spagnolo. Prudencia Molerò): ore 17, al salo
ne delle confe-enze della Palazzina Corsini, Villa 
Pamphili (ingre sso San Pancrazio). 

0 j a l * Rai per gli .inni 90. Convegno di studio dell'As
sociazione di cultura politica «Roberto Rut'illl» In 
programma oggi, ore 17, presso Residenza di Ri
porta (Via di Ripetta 231). Presiede Giorgio Pasetto, 
relazioni di Carlo Grazioli, Pietro Adonnino. Silvia 
Costa, Cesare Golfari, interventi di Albino Loiighi, 
Sergio Borsi, Francesco Sagna, Giulio Carminati e 
PiorSilveno Pozzi. 

•L'ordine delle cose». Mostra personale di Fiammetta 
Selva (trenta disegni con convergenze di poesia') al 
Centro educazione permanente arti e artigianato 
(Via Tor di Nona 33): da domani al 22 aprite, ore 10-
13 e 17-23 (festivi compresi). Il ricavato della mo
stra verrà Interamente devoluto al pittore Carlo 
Troves, gravemente ammalato e ricoverato al Poli
clinico. 

Fondanola nell'Interpretazione di Luciano Arius, can
tautore e chita'rista che presenta una antologia di 
Jo in Lennon, Bob Martey e Bob Dylan. Regia di Ve
lia Nebbia (a cura di Gabriella Fanali): al -Teatro 
Inn». vicolo degli Amatriciani 2 (ore 21, fino al 30 
aprile). 

tllblloteca Angelica: sarà chiusa al pubblico fino al 14 
aprile per le consuete «operazioni di revisione e 
spolveratura primaverili». L'Ufficio prestiti, fotori
produzioni e l'accesso ai cataloghi funzioneranno 
dalle 9 alle ore 12.30. 

«Alte sei della sarà con I poeti». A Riari 78 (via e nume
ro omonimi) prosegue la rassegna curata da Mi-

. chela Caruso. Ogglvalle 18, incentro con i poeti 
Claudio Cortefigiani, Anna Gradenico, Andrea Ma-
rioni e Stefania Portacelo. . . . 

Il profilattico è di ucena questa sera (ore 21) al Circolo 
di cultura omcsessauale (Via Ostiense 202). A'ba 
Segantini Lesti, docente in Dtmuc (Discipline tecni
che morali uso contraccettivi) terrà una lezione 
su... Goldoni. 

I l MOSTRE I 
Michelangelo e la Sistina. Tecnica, restauro e miti nei 

disegni originali, modellini e pannelli. Braccio di 
Carlo Magno, colonnato di sin di San Pietro. Ore 
3.30-19, sabato 9.30-23, mercoledì chiuso. Ingresso 
lire 6.000 Fino al 10 luglio. 

Odyssey. L'arie della fotografia al National Geogra-
phic. Fotografie a colori e in bianco/nero prosenta
le dal Fratelli Alinari di Firenze. Accademia dei Lin
cei, via della Lungara 10. Ore 10-17.30, sabato 10-
19, domenicachiuso. Fino al 6 maggio. 

Autoritratti agli Uffizi, da Andrea del Sarto a Chagalt. 
Accademia di Francia a Villa Medici. Quaranta 
maestri dell'arte ritraggono se stessi. Quadri scelti 
dalla raccolta fiorentina. Ore 10-13 e 15-19, Fino al 
15 aprile. 

Marinerie Adriatiche tra '800 e '900. Barche, vele, pe
sca, sale e società. Museo arti e tradizioni popolari, 
p azza Marconi 10. Ore 9-14, festini 9-13. Fino al 30 
giugno. 

L'arte peri Papi e per (principi nella Campagna roma
na. Pittura del '600 e '700 70 dipinti esposti in tre 
sezioni. Palaz.ro Venezia, via del Plebiscito. Ore 9-
14, giovedì 9-19, festivi chiuso. Fino al 13 maggio. 

Pittura etnisca nelle foto i Takashi Okamur. Museo di 
piazzale di Valle Giulia. Ore 9-19, domenica 9-13 
(osclusi I giorni 15, 16 aprile o 1° maggio) , lunedi 
chiuso. Fino al 31 dicembre. 

NEL PARTITO I 
FÉ 3ERAZIONE ROMANA 

Ore 15.30 c/o gruapo Ss Apostoli riunione gruppo turi
smo (Bozzetto, Cervi). 

Ore 19 c/o gruppo Ss Apostoli riunione sanità per cam
pagna elettore le (Carlo Rosa). 

£ convocata per oggi alle ore 16 presso gruppo Pel a 
p.zza Ss Apostoli, una riunione delle candidate alle 
Province e alla Regione, delle resp. femminili delle 
led. e le elette (F. Cipriani). 

COMITATO REGIONALE 
Federazione Civitavecchia. Civitavecchia Compagnia 

Roma, ore 18. apertura campagna elettorale (Ra-
rialli. Porro, Burbaranelli). 

Federazione Tivoli. Fiano, ore 20, assemblea lancio 
campagna elettorale (Fraticelli, Caruso, Paladini); 
Monterotondo Centro, ore 18.30, riunione Fgcl (Sa
celli, Forte). 

Federazione Viterbo. Nepl, ore 20.30, Cd: Monteflasco-
ne, ore 21, Cd (Zucchetti); Tarquinia, ore 18.30, in
contro cooperative (Daga). 

PICCOLA CRONACA I 
Precisazione. Nella lista regionale del Pei, pubblicata 

ieri dal nostre giornale, sono comparsi due errori. 
Il numero 8 si chiama Vittorio Amodio (e non Ama
dio) e porta il numero 9, mentre Matteo Amati di
venta il numero 8. Inoltre il numero 30 si chiama 
Alessandra M unioni e non Mintoni come «idonea
mente pubblicato ieri. 

l'Unità 
Mercoledì 
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TELEROMA 56 
O r * 14 Tg 14 45 -Piume e 
pailettes- novela 18 15 - M a 
sti- , telefilm 18 50 -Piume e 
pailettes- novela 19 30 - I 
flyan- teloMm 20.30-Al di là 
dell odio- film 22.30 Teledo-
mani 23 Tg Roma 0.10-1 mi
steri dot Mato Crosso-, lilm 
2 .30 -Mash . tetolilm 

QBR 

Or* 9 30 Buongiorno donna 
12 -Viaggio attraverso il si
stema solare- 12 45 -Cri-
stai- 16 45 Cartoni animati 
17 45 -Passioni- 19 30 Vi-
deogiornale 20.30 Tutti in 
scena 22 Partite dei Mondiali 
di calcio Italia-Francia 1976 
23 45Servizi speciali Gbr nel
la città, 0.15 Videogiornale 
1 .15-Mosè- replica 

TVA 
Or* 13 -George- telefilm 
13 30 Documentano 14 «Tip 
e Top» cartoni animati 19 
Buonasera giovani 20 -Mar
ta» novela 21 30 -George-
telefilm 2 2 - S i è giovani solo 
due volte» telefilm 22 30 
-NoaNoa» film 24 Calcio 

ROMA 
CINEMA C OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillante 0A 0'c ni animati 
DO Docunenlano OR Drammatico E Erotico FA fantascienza 
G Giallo H Horror M Musicale SA Satirico SC Se itimenlale 
SM Stona Mitologico ST Stoni o W Wostcrr 

VIDEOUNO 

Or* 9 30 Buongiorno Poma. 
13 30 -Fiore selvaggio- tele-
novela 14.30 "g notizie e 
commenti 18 30 -Fiore sel
vaggio» telenovela 19 30Tg 
notizie e communti 20 -Ma
sti» telefilm 20 30 -Anche i 
dottori col hanno- film 22 30 
World sport special 0.30 Tg 
notizie e commenti 

TELETEVERE 
Ore 9 1 5 -Il grarde Buster 
Keaton- film 1130 - I l ma
gmi co avventuriero» film 
13 20 Monica spoti 14 30 La 
nos ra salute 17 30 Musei in 
CE.S1 18 Spose 20(10 20 I pro-
t.igc msti 22 Salute e bellez
za 22 30 Cartomanzia 23 Sy
stem color 1 .| mille di Gari
baldi» film 

T.R.E. 
Or* 9 -Curro Jmenez- tele
film 14 30 Tutto per voi 13 
Cartoni animati 14 30 Usa 
Today 14 45 Ro< ky e i suoi 
amici 17 15 -Senora» tele
film 18 45 Usa Today 20.30 
-Ha I età di mio padre ma lo 
amo pazzamente- film 22 30 
Hollywood Movies 23.30 -Al-
lonsanfan- film 

! PRIME VISIONI I 
ACAOEMYHALL 17 000 
Via Starr ira 5 (Piazza Bologna) 

Tel 426778 

C Seduzione pericolosi di Harold 
Becker conAIPacino EllenSarkm-G 

116-22 30) 
ADMIRAL 
Piazza Vertano 5 

L 8000 
Tel 851195 

C Harry ti presento Sally Di Rob Rei 
ner-BR (16 30-22 30) 

ADRIANO L 8 000 Tango a Cash di Andrei Konchalovsky 
Piazza Cavour 23 Tel 3211896 conSylvejler Stallone Kurt Russell-A 

116 22 30) 
AlCAZAR L 8 000 
ViaMerrydolVal 14 Tel 5880099 

Il mio piede «rnlilro di Jim Shendan 
con Oaniel Oay Lewis -OR (16 40 22 40) 

ALCIONE L6 000 O Set», bugie e videotape di Steven 
Via L di Lesina 39 Tel 8380930 Soderbergh con James Spader-DR 

116 30-22 30) 
AMBASCIATORI SEXY 
ViaMontebello 101 

L 5000 
Tel 4941290 

Film per adulti (10-11 30-16-22 30) 

AMBASSAOe L7 000 
AccademiadegtiAgiati 57 

Tel 5408901 

L'avaro di Tonino Cervi con Alberto 
Sordi Laura Antonelli-BR (16-22 30) 

AMERICA L 7 000 • Site - Deyil lei, Il diavolo di Susan 
ViaN del Grande 6 Tel 5816168 Seidelman con Maryl Slreep Rosean 

noBarr-BR 11630-22 30) 
ARCHIMEDE 
Via Archimede 71 

L e ooo 
Tel 875567 

G ValmontdiMilos Forman conColin 
Firth Annette Benino, DB (17 22 301 

ARISTON 
Via Cicerone 19 

L 8000 
Tel 353230 

C Harry, ti pretento Sally di Rob Rei 
ner-BR (1630-2230) 

ARISTON II 
Galleria Colonna 

L8 000 
Tel 6793267 

Lampada di Giandomenico Curi • M 
C6 30-22 30) 

ASTRA 
Viale Jonio 225 

L 6000 
Tel 8176256 

Riposo 

ATLANTIC L7 000 I dominatori dall'universo di GaryGod-
V Tuscolana 745 Tel 7610656 dard con Oolph Lundgren - FA 

(16 30-22 301 

AUCUSTUS 
CsoV Emanuele 203 

L 6000 
Tel 6875455 

Mllou a maggio di L Malie con M Pie 
colieMiouMiou-BR [16 30-22 30) 

AZZURRO SCIPIONI L5 000 Saletta -Lumiere- La ballata di 
V degli Scipiom 84 Tel 3581094 Strouk (1830) Agulrre furore di Olo 

(20 30) Cuore di vetro (22) 
Salella-Chaplm- Non riconciliati (18) 
Cronaca di Anni Migdileni Bach 119) 
Rapporti di elisa* (20 30) Betty Blue 
(22 30) 

BARBERINI L 6 000 Alwiyt di Steven Spielberg con Ri-
Puzza Barberini 25 Tel 4751707 chard Oreyfuss HollyHunter FA 

115 30-22 30) 
BLUEMOON 
ViadeitCanton 53 

L 5000 
Tel 4743936 

Spettacolo teatrale con Malu IL 30 000) 

CAPITOL 
ViaG Sacconi 39 

L 7000 
Tel 393280 

Le avventure di Bianca e Serrile • DA 
(16-22 30) 

CAPRANICA 
Piazza Capranica 101 

L 8 000 
Tel 6792465 

Li avventure di Bianca e Borni* - DA 
(16-22 30) 

CAPRANICHETTA 
P za Montecitorio 125 

L8000 
Tel 6796957 

Racconto di primavera PRIMA 
(16 30-22 30) 

CASSIO 
Via Cassia 692 

L6000 
Tel 3651607 

Riposo 

COLA DI RIENZO L 8000 Volevo I pantaloni di Maurizio Ponzi 
Piazza Cola di Rienzo 88 Tel 6878303 con Giulia Fossa Lucia Boso • OR 

(1630-22 30) 

DIAMANTE 
Via Prenestma 230 

L 5000 
Tel 295606 

Riposo 

EDEN L 8000 
PzzaColadiRieizo 74 Tel 6878652 

Turno di Gabriele Salvatores con Fa
brizio Bentivoglio, Diego Abalantuono -
BR (1630-2230) 

EMBASSY L 6 000 Sveline • I suoi «gli di Livia Giampal-
Via Stoppini, 7 Tel 870245 mo con Stefania Sandrtlli, Roberto De 

Francesco-OR (16 45-22 30) 

EMPIRE L8000 
V le Regina Margherita 29 

Tel 8417719 

Noto II qu**o luglio di Oliver Sione 
conTomCruise Kyra Sedgwick-OR 

(16 30-22 30) 
EMPIREI L7 000 
V le dell Esercito 44 Tel 5010652) 

Nuovo cinema Paradiso di Giuseppe 
Tornatore con Philippe Noirel • DR 

(16-22 30) 

ESPERIA L 5000 CJ La «oca dalla luna di Federico Felli-
Piazza Sonmno 37 Tel 582884 ni con Roberto Benigni Paolo Villag-

gio-DR (15 30-22 30) 

ETOILE 
PiazzanLucina 41 

L 8000 
Tel 6876125 

L'avaro do Tonino Cervi con Alberto 
Sordi Laura Antonelli-BR (16-22 30) 

EURCINE L 8 000 • Li guerra del Roaas di Danny De 
ViaLiszt 32 Tel 5910988 Vito con Michael Douglas Kathleen 

Turner-DR (1545-22 30) 

EUROPA L 8 000 La lavorila di Jack SmigM con Amber 
Corso d Italia 107/a Tel 865736 O Shea Murray Abraham - A 

(1615-22 30) 

EXCELSIOR L6 000 
Via 8 V del Carmelo 2 Tel 5982296 

Tumé di Gabriele Salvatores con Fa
brizio Bentivoglio Diego Abatantuono • 
BR (16 45-22 30) 

FARNESE L7 000 O Nuovo cinema Paradiso di Giusep-
Campo de Fiori Tel 6864395 pe Tornatoti con Philippe Noiret-OR 

(16-22 30) 

FIAMMA I L 8 000 A spasso con Dalty di Bruce Bere-
Via Bissanti 47 Tel 4827100 slord con Morgan Freeman Jessica 

Tandy-BR (1630-22 30) 

FIAMMA 2 
Via Bissolali 47 

L 8000 
Tel 4827100 

O Enrico V di e con Kenneth Branagh 
-OR (17-22 30) 

GARDEN 
Viale Trastevere 244/a 

L7000 
Tel 582848 

• Viimont di MilosForman con Colin 
Firth Annette Benmg • DR 117 22 30) 

GIOIELLO L 7 000 Un mondo Sonia piata di Eric Rochant, 
Via Nomentana 41 Tel 864149 con mppolyle Girardol Mireille Perner 

-OR (16 30-22 30) 

GOLOEN 
Via Taranto 36 

L 7000 
Tel 7596602 

La avventura di Bianca * Bornie • 0A 
(16-22 30) 

GREGORY L8000 O L'attimo luggent* di Peter Weir di 
Via Gregorio VII 180 Tel 6380600 Peter Weir con Robin Williams -BR 

(17 22 30) 

HOLI0AY 
Largo 8 Marcello 1 

L8000 
Tel 858326 

Porte aperte di Gianni Amelio con 
Gian Maria Votante DR (162230) 

INOUNO 
ViaG Induno 

L 7000 
Tel 582495 

La avventure di Bianca a Bemle - 0A 
(16-22 30) 

KING L 8 000 A spasso con Oilsy di Bruce Bere-
Via Fogliano 37 Tel 8319541 slord con Morgan Freeman Jessica 

Tandy-BR (16 30-22 30) 

MAOISONI L 6 000 Tesoro mi si sono ristretti I ragazzi di 
ViaChmbreri 121 Tel 5126928 Joejohnslon conRickMorams• BR 

(1615-22 30) 

MADISON 2 L6000 
ViaChiabrera 121 TEL 5126926 

Il male oscuro di Mario Monicelli con 
Gancarlo Giannini-DR (1615-22 30) 

MAESTOSO L 8 000 • La guerra del Rotei di Danny De 
ViaAppia418 Tel 786086 Vito con Michael Douglas Kathleen 

Turner-DR (15 30 22 30) 

MAJESTIC L 7000 Glory di Edward Zwick con Matthew 
Via SS Apostoli 20 Tel 6794908 Brodenck Oenzel Washington |W) 

(16 22 30) 

MERCURY L 5000 
Viadi Porla Castello 44 Tel 6873924 

Film per adulti (16-22; 

METROPOLITAN L 8000 • La guerra del Rosei di Danny De 
Via del Corso 8 Tel 3600933 Vito con Michael Douglas Kathleen 

Turner-DR (1530-22 30) 

MIGNON 
Via Viterbo 11 

L8000 
Tel 889493 

Il decalogo (3 e 4) di Krzyszlof Kie-
slowski-OR (16-22 30) 

MOOERNETTA 
Piazza Repubblica 44 

L6000 
Tel 460285 

Film per adulti (10-11 30-16-22 30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 45 

L6 000 
Tel 460285 

Film per adulti (16-22 30) 

NEW YORK L 7 000 C Nuovo Cinema Paradiso di Gmsep-
Via delle Cave 44 Tel 7810271 pe Tornatore con Philippe Noiret-DR 

(16 22 30) 

PARIS L 8 000 
VI* Magna Grecia 112 Tel 7596568 

Nato il quattro luglio di Oliver Sione 
con Tom Cruise KyraSedgwick-DR 

'16 30-22 30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 

L5000 
Tel 5803622 

Reunion (Versione in inglese) 
116 30-22 30) 

PRESIOENT 
V a Appia Nuova 427 

L 5000 
Tel 7610146 

Firn per adulti E(VM18) (11 22 30) 

PUSSICAT 
VaCairoii 96 

L 4000 
Tel 7313300 

Gay Icsbie orotic sensual porno animai 
(VM18) (-1 22 30) 

OUIRINALE 
VaNazionalo 190 

L 8000 
Tel 462653 

RomerodUohnDuigan OR 116-2230) 

OUIRINETTA 
ViaM Minghetti 5 

L 8 000 
Tel 6790012 

• Crimini * mlslitll di e con Woody 
Alien-DR (16-22 30) 

REALE 
PazzaSonnmo 

L 8000 
Tel 5810234 

L'avaro di Tonino Cervi con Alberto 
Sordi Laura Antonelll-BR (16-22 30) 

RIALTO 
Via IV Novembre 156 

L 6000 
Tel 6790763 

Fiori d'acciaio di Herbert Ross con Sal
ly Field OollyParton DR (16-22 30) 

RITZ 
Viale Somalia 109 

L8000 
Tel 837481 

I lavotot! Baker di Steve Kloves con 
JelIBridges-BR (16-22 30) 

RIVOLI L 8 000 Mio cara Dottor Grattar di Roberto 
Via Lombardia 23 Tel 460883 Faenza conKelthCarradine-OR 

(17 30-22 30) 

ROUGEETNOIR L 8 000 • Nuovo cinema Paradiso di Giusec-
Via Salaria 31 Tel 864305 pe Tornatore. con Philippe Noiret-DR 

(16-22 30) 

ROYAL 
Via E Filiberto 175 

L 8000 
Tol 7574549 

L'avaro di Tonino Cervi con Alberto 
Sordi LauraAnlonelli-BR (16-2230) 

SUPERCINEMA L 8 OOO O Legami di Pedro Almodovar con 
Via Viminale 53 Tel 465498 Antonio Banderas Victoria Abnl - BR 

(VM18) (16 30-22 30) 

UNIVERSAL 
Via Bari 18 

L 7000 
Tel 8831216 

L'avaro di Tonino Cervi con Alberto 
Sordi Laura Antonelli-BR (16-2230) 

VIP-SOA 
ViaGaliaeSidama 20 

L 7000 
Tel 8395173 

Il mala oscuro di Mario Monicelli con 
GiancarloGlannini-DR (16 30-2230) 

CINEMA D'ESSAI I 
AZZURRO MELIES La febbre dell'oro (1830) Violino 
(Via Fai di Bruno 8 Tel 3581094) (2015) Georg*! Mellet (20 30) Perfor

manci (21) Sinfonia 41 una capital* 
(21 30) 1900 I primi film wettem (23) 
Georg» MeNai (24) 

CARAVAGGIO 
ViaPaisiello 24/8 

L 4000 
Tel 864210 

Riposo 

CELLE PROVINCIE L4 000 
Viale delle Provincie 41 Tel 420021 

Riposo 

NUOVO L 5 000 D Fa la cosa giusta di Spike Lee con 
Largo Ascianghi 1 Tel 588116 Danny Aiello, Ossi* Davis-OR 

(1615-2230) 

IL POLITECNICO 
ViaG B Tiepolo 13/a-Tel 3227559) 

Riposo 

TIBUR L 4 000-3 000 
Via degli Etruschi 40 Tel 4957762 

Riposo 

TIZIANO 
Via Rem 2 Tel 392777 

Riposo 

I CINECLUB I 
ASSOCIAZIONE CULTURALE MON
TE VEROE 
ViadiMonleverde.57'A Tel 530731 

Riposo 

DEI PICCOLI L4 000 
Viale della Pineta, 15-Vllla Borghese 

Tel 863485 

Rassegna internazionale di cinema 
d animazione (ingressop/aiuito) (15) 

GRAUCO L 5000 
ViaPerugla.34 Tel 7001785-7822311 

Cinema spagnolo Tata mia di Jota 
LuisBorau (21) 

IL LABIRINTO L 5000 
Via Pompeo Magno. 27 Tel 3216283 

Sala A Yooba di Idrlssa Ouedraogo 
(19-2230) 
Sila B Barbablù torta*» di Fabio 
Carpi (1830-22 30) 

LA SOCIETÀ APERTA 
Via Tiburtina Antica. 15/19 Tel 492405 

Riposo 

I VISIONI SUCCESSIVE I 
ANIENE 
Piazza Sempione 18 

L 4500 
Tel 890817 

Film per aduni 

S C E L T I P E R V O I IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIM 

AQUILA 
Via L Aquila 74 

L2O0O 
Tel 7594951 

Goduria carnai*-E (VM18) 

AVORIO EROTIC MOVIE 
Via Macerata 10 

L 5000 
Tel 7553527 

Film per adulti 

MOUUNROUGE 
Via M Corbino 23 

L 3000 
Tel 5562350 

Viziosi adotetcerrti-E (VM18) 
(16-2230) 

ODEON 
Piazza Repubblica 

L 2000 
Tel 464760 

Film per adulti 

PALLADIUM 
P zza B Romano 

L3000 
Tel 5110203 

Film per adulti (16-22) 

SPLENDID 
Va Pier delle Vigne 4 

L4000 
Tel 620205 

Porno giochi erolicl di Vanesia - E 
(VM18) (1122 30) 

ULISSE 
ViaTiburtma 354 

L 4 500 
Tel 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 
Via Volturno 37 

L 10000 
Tel 4827557 

lrfllmlUbettllll-E(VM16) (15-22) 

FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 

Tel 9321339 
Francesco (1530-2215) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panizza 5 

SUPERCINEMA 

SALA A Anteprimaserale(2l) 
Tel 9420479 SALA B Nilo II quitlro luglio di Oliver 

Stone con Tom Cruise Kyra Sedgwick 
DR 116 40-22 30) 

Le avventura di Bianca • Bernl* DA 
Tel 9420193 

GROTTAFERRATA 
AMBASSADOR L7 000 

Tel 9456041 
Volevo I pantaloni di Maurizio Ponzi 
con Giulia Fossa Lucia Bose-DR 

(17-22 30) 

VENERI L 7 000 
Tel 9411592 

• La guerra dei Roset di Danny De 
Vito con Michael Douglas Kathleen 
Turner-DR (16 22 30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 

Tel 9001888 
Riposo 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallottim 

L 5 000 C Nuovo cinema Paradiso di Giusep-
Tel 5603186 pe Tornatore con Philippe Noirel DR 

(15 45 22 301 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

SUPERGA 
VledellaManna 44 

L8000 
Tel 5610750 

L 8000 
Tel 5604076 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 

Tel 0774/28278 

TREVICNANO 
CINEMA PALMA 

VALMONTONE 
MO0ERNO 

L4000 
Tel 9019014 

Tel 9598083 

Nato II quattro luglio di Oliver Stone 
conTomCruise Kyra Sedgwick-DR 

(16 45-22 30) 

• Li guerra del Roset di Danny De 
Vito con Michael Douglas Kathleen 
Turner-DR (16-22 30) 

Riposo 

Riposo 

Riposo 

VELLETRI 
FIAMMA L 5 000 

Tel 96 33 147 
Ultima termali Brooklyn (16 15-2219) 

nsolita freschezza 
GIOIELLO 

Woody Alien e Mi i Farrow in una scena del film «Crimini e n i .fatti» 

O ENRICO V 
Shakespeare non passa mai di 
moda per gli inglesi e anche per 
noi E le sue tragedie sono un 
passo obbligato per qualunque 
attore anglosassone che si ri
spetti 46 anni dcfoLaurence Oli
vier il giovane Konneth Branagh 
riscrive per lo sr hermo -Enrico 
V» un dramma sul potere che ha 
il suo punto più aito nella storica 
battaglia di Azinourt che nel XV 
secolo vide oppo-ite la cavalleria 
pesante franceso e gli arcieri in
glesi Vinsero questi ultimi ed 
Enrico impalmar do la bella Ca
terina figlia di Carlo VI divenne 
anche reggente d »l trono di Fran
cia Regista e interprete principa
le Branagh si cimostra degno 
del titolo di -erodo di Olivier- che 
la critica gli ha gli affibbiato 

FIAMMA 2 

0 UN MONDO 
SENZA PIETÀ 

•Quando un ragazze e > na ragaz
za di oggi si mencio assieme, 
1 incontro è Ira una pi energica 
e sicura di sé e une scoppiato-
Parole di Eric Rocr tri giovane 
rampollo del a r e ™ francese 
che ha diretto a soli 2tl anni que
sto -Mondo senza p uta» Film 
pccolo economico gradevole 
tu presentato I anno e orso alla 
Settimana della enti a "i Venezia 
dove vinse un paio d premi In 
seguilo e diventato un caso di 
costume in patria Sfori i di un ra
gazzo che vive alla IIIC naia teo
rizzando una sorla di menofre-
glorno cosmico e ch-i> (capita) 
perde la testa per unii fanciulla 
-in carriera- Un spi» n prima di 

O NUOVO CINEMA 
PARADISO 

Una piccola sala cinematografi
ca siciliana attraverso quaran
tanni di storia italiane! Fortune e 
disgrazie di un -luogo di culto-
fin quale altro posto consumare il 
cinema?) visto come momento di 
socializzazione a metà tra il do
po lavoro I oratorio In scuola e il 
bordello Tutto ruota attorno ad 
un bambino Salvatore che co
mincia ad amare il unema stando 
vicino in cabina a proiezionista 
Alfredo (un Philippe Noirel parti
colarmente in formi) Scritto e di
retto dal trentaduenne Giuseppe 
Tornatore. -Nuovo cinema para
diso- e un opera ambiziosa eh* 
ritorna sugli schermi dopo la vit
toria dell Oscar come mtglicr film 
straniero 

EMPIRE 2 FARNESE 
NEW YORK ROUGEETNOIR 

G CRIMINI 
E MISFAT-I 

Woody Alien il comico Incontra 
Woody Alien il serio I due messi 
insieme stornano un capolavoro 
forse il miglior di Woody Alien (il 
comico e il serio) sicuramente 
quello in cui le due anime del 
grande cineasta newyorkese 
(una che ambisce i rifare Berg-
man. I altra che adora 1 fratelli 
Marx) si sposano al meglio -Cri
mini e misfatti- rac< onta due sto
rie una è ironica nello siile di 
-Manhattan» (e Woody vi parteci
pa come attore Insieme ali affe
zionata Mia Farrow) I altra è ad
dirittura un giallo con tanto di 
omicidio in cui campeggiano gli 
straordinAri Martin Landau e An-
jolica Muston Le due trame si in
crociano solo alla fine quando 
Landau e Alien partano a lungo 
analizzando i Massimi Sistemi 
nello stile paradossale caro a 

Woody Da vedere assolutamen
te 

OUIRINETTA 

• I I A GUERRA 
DEI ROSES 

Al civorzio come Illa guerra 
Dinny De Vito, il pi!colo (fresi
si bile comico di -Per favore am-
muz'alemi mia moglie- e -Getta 
la mamma dal treno- continua il 
SLO paradossale viaggio nei le-
gum di famiglia Eoi ammonisce 
se volete divorziare pensateci (e 
migsri pensateci p ima ancora 
disposarvi) Lo dimostra la storia 
dei (oniugi Rose (fvichael Dou-
gì is e Kathleen Tu neri prima 
innamoratissimi poi ridotti a liti
gare selvaggiamente non solo 
per gli alimenti ma iinche per le 
lampadine del salotti Film inso
lito «.he inizia come un* scatena-
tissima commedia e 'mirtee come 
un trucido dramma La conferma 
di un talento anomalo a suo mo
do unico De Vito, un egista (e un 
attore s intende) da conoscere 

EURCINE MAESTOSO 
METROPOLITAN 

C VALMONT 
De pc> -Le relazioni pericolose- di 
Stiiphen Frears ecco -Valmont-
di Vtilos Forman I altro film ispi
rato al romanzo eostolare di 
Cfoclerlos de Laclos Anche sla
ve ta ci vengono raccontati i per-
fic maneggi di siculi nobili del 
Se'tecenlo francese Alla vigilia 
de la rivoluzione la tella gioven
tù si Parigi passa il empo orga
ni! zendo intrighi amorosi So-
prutljtto I affascinante Marchesa 
di Merteuil utilizza II suo ex 
arrante il Visconte di Valmont. 
pe sedurre la giovanissima pre
me s' a sposa di un suo altro ex e 
consumare cosi la sua vendetta 
ta ruma e più complessa a rac
contarsi che a vedenii e Forman 
la mette in scena con grazia 
us indo al meglio un quartetto di 
interpreti giovani • bravi (Colin 

Firth Annetto Benmg Meg Tilly 
Fairuza Balk) Il film e bello Sa
rebbe ancor più t>»Ilo se invo
gliasse qualcuno a leggere il ro
manzo che* bollissimo 

ARCHIMEDE GAROEN 

O LEGAMI! 
Pedro Almodovar firma forse 
con questo -Legami1- il suo film 
migliore quello dove I ostro sul
fureo e beffardo del regista spa
gnolo si mischia ad una dolce ri
flessione sull amore Girato qua
si tutto in interni ne la stessa ca
sa di -Donne sull orto di una crisi 
di nervi» il film racconta lo strano 
rapporto tra un giovane uscito da 
un manicomio e uni pornostelli-
na che sta girando un horror 
d autore L uomo aequeatra la 
fanciulla e la lega til letto riem
piendola nello stesso tempo di 
smorose cure Lei reagisce ma 
poi capisce che quel tenero paz
zoide e I uomo della sua vita Spi
ritoso audace bizzarro Insom
ma una commedia di Almodovar 

SUPERCINEMA 

a LA VOCE DELLA LUNA 
Il nuovo Fellini A due anni da-In
tervista- il regista riminese tor
na con un film enorme (23 miliar
di di costo) interpretato da due 
campioni della risala Benigni e 
Villaggio Solo che gli attori non 
fanno i comici in questo strano 
kolossal tratto liberamente dal 
-Poema dei lunatici- di Ermanno 
Cavazzom II primo e Sul vi ni un 
misto Ira Leopardi e Pinocchio 
un poeta perso dietro un amore 
impossibile il secondo é Gonnel
la un sedicente ex pre-erto con 
manie di persecuzione Due viag
giatori nel mondo surreale e fan
tastico (ma non troppo) di Fellini 
tra antiche ritualità contadine e 
degradazioni consumistiche 

ESPERIA 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevure Melimi M/A -

Tel 36047051 
Riposo 

AGORA '80 (Via e ella Penitenza -
Tel 6868S28) 
Alle 21 Frammenti da una vita 
Tre atti unici di H Pinter con Ma
ria Sansonetti e £ telano Maritan
te Regia di Roboito Marafanle 

AL BORGO (Via de Penitenzieri 11 
•Tel 6861926) 
Alle 21 15 -Alberto mio fratello • 
Scritto dirotto ed interpretato da 
Fabio Gravina 

ALLA RINGHIERA (Via del Hiarl 81-
Tel 6568711) 
Riposo 

AL PARCO (Via Ramazzlnl 31 • Tel 
5280647) 
Riposo 

ANFITRIONE (Via & Saba, 24 - Tel 
5750827) 
Alle 21 Ci salvi chi può di Marcel
lo Lopez Regia di Serena Miche-
lotti 

ARGENTINA (Larg i Argentina 52 -
Tel 6544601) 
Allo 21 I vllltgclanll di MaKsim 
Gorkrj con -Il Centro Teatrale 
Bresciano- Reg a di Sandro Se-
qul 

ARGOT (Via Natali del Grande 21-
27 Tel 5898111) 
Alle 21 Dialoghi :on Leucò Adat
tamento e regia CI Andreas Rallis 
con M Chiotto f Foiella C Ga
lante 

ATENEO (Viale «alla Seleni*, 3 • 
Tel 49914470) 
Riposo 

AVAN TEATRO (VI» di Porla Loblca-
n»,32-Tel 4451143) 
Riposo 

BEAT 72 (Via G Belli, 72 - Tel. 
317715) 
Alle 2115 Motta • Villani di e 
con Lamberto Pntracca e con la 
compacnia -Il lantasma dell Ope
ra-

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A -
Tel 5894876) 
Riposo 

BRANCACCIO (Vili Merulana 6 -
Tel 732304) 
Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42-Tel 7003495) 
Venerdì alle 21 Otello di e con 
Franco Venturin Rogia di Fran
comagno 

COLOSSEO (Via C ipo d Africa 5/A -
Tel 7004932) 
Riposo 

COLOSSEO RIDOrTO (Via Capo 
a Alnca 5/A • Tol 7004932) 
Riposo 

DEI COCCI (Via Galvani 69 - Tel 
5783502) 
Riposo 

OEI DOCUMENTI (Via Zabaglia 42-
Tel 5780480) 
Alle2030 llglocodellemarlonot-
le del dott Faust e Un pellegri
naggio attraverso la montagna 
chiamata Faust e 3n le marionette 
di Peter W Loosl* 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 
4818598) 
Alle 21 II malato Immaginarlo di 
Luigi Oe Filippo la Molière inter
pretato o dreno sa Luigi Oe Filip
po 

DELLA COMETA Via Teatro Mar
cello 4 Tol 678-380) 
Alle 21 BenvemtiincasaGori di 
Ugo Chi'i e Ales,andrò Benvenu
ti interpretato e diretto dal Ales
sandro Benvenu'i 

DEI SATIRI (Via di Grotta Pinta 19 -
Tel 6861311) 
Alle 21 Regolamento Intorno di 
Antonio Scavone con il Teatro Li
bero di Palermo regia di Beno 
Mazzono 

DELLE MUSE (Vili Forlì 43 - Tel 
8831300 8440749) 
Alle 21 II fonia ima del varieté 
Scritto diretto ed interpretalo da 
Bruno Coletta 

DELLE VOCI (Via Elombelli 24 - Tel 
6810118) 

Riposo 
DE SERVI (Via de Mortaro 5 - Tel 

&795130) 
Riposo 

OON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
• Tel 7487612 74)4644) 
Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 - Tol 
6788259) 
Vedi spazio Rag IZZI 

DUSE<ViaCrema 8 Tel 7013522) 
Riposo 

ELETTRA (Via Caio 0 t Irica 32 
Tel 7315897) 
Alle 21 lo non c'entro ai e con Pa
trizia La Fonte 

ELISEO (Via Nazicniiio 183 - Tel 
462114) 
Alle 20 45 Non si pino ma! saper* 
di André Rouss n e in Alberto 
Lionello Erica Illune Regia di 
Marco Parodi 

EUCLIDE (Piazza Enel I *> 34/a - Tel 
802511) 
Riposo 

FURIO CAMILLO (Via : umilio 44 -
Tel 7887721) 
Alle 21 Camiti* C, ilei sentimen
to tragico di e con Min la Inverai 
Regia di Lamberto Cu r t»zi 

GHIONE (Via delle I ormi U 37 - Tel 
9372294) 
Alle 21 30 L'olirli d A tdo Nicola) 
da -Fratelli» di Curri- e i) Samona 
con Warner Bentiveor n e Patrick 
Rossi Gastaldi Rei; mi di Walter 
Manfré 

GIULIO CESARE (V alni Giulio Cesa
re 229-Tel 3533M)) 
Riposo 

IL CENACOLO (Via Casour 108 -
Tel 4819710) 
Alle 21 30 Visita mi pitritntl di Aldo 
Nicola) con la C< mem inla Nuovo 
Teatro Sud Regia d Valter Mart
ire 

IL PUFF (Via Glggl ..ami zo 4 - Tot 
5810721) 
Alle 22 30 Piovre, i alamari • 
gamberi di Amen jol a ik Corbucci 
con Landò Fiorini Gain * Valeri 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 3-
Tel 5895782) 
SALA TEATRO A le 21 30 Joseph 
Rotti La leggendm dui Santo Bevi
tore di Teresa Pei tre li con la 
Compagnia Diritto ili Rovescio 
Regia dell Autore 
SALA PERFORMANCE Alle 
21 30 Dissezioni sin ro e inter
pretato da 8runc Ma allini Re
gia diSalvatoreCaroo e 
SALA CAFFÉ Ali 121:9 Aceto di 
e con Stelano Caved >n 

LABIRINTO (Via Po-ip-r Magno 27 
• Tel 3215153) 
Oggi e domani alle 2! Pongo n 
-Sucodeagua-

LA CHANSON (Largo rancacelo 
82/A) 
Alle 21 30 Canta cent • eh* l'Ita
lia fa 90 scritto o intt prelato da 
Dino Verde 

LA PIRAMIDE (Via llenz ni 61-Tel 
5746162) 
Riposo 

LA SCALETTA (Via del ( 5'legio Ro
mano 1 Tel 679"20>• 783148) 
Fiposo 

MANZONI (Via Morta l bio 14/C -
Tel 312677) 
Alle 17 30 Ouem QiiawlHs? con 
la compagnia II Bara :t one Regia 
di Luigi Tarn 

META-TEATRO (VI i G riamali 5 -
Tel 5895807) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G< rmle da Fa
briano 21-Tel 3962(2 >) 
Riposo 

ORIONE (Via Toitor i 8 • Tel 
7'6980) 
Riposo 

OROLOGIO (Via de Fi n pini 17/a -
Tel 6548735) 
SALA GRANDE Alle 2t 30 Tango 
Misogino scritto fi di t to da Pan-
nullo Pizziram Mar alle 22 30 
Maschile plurale di « o n Claudia 
Poggiarti 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 21 15 
Il caffé del signor Prcutt, di Lo
renzo Salvati con l.i ompagma 
-L albero- regia deli Autore 
SALA ORFEO (Tel e^8330) Alle 
21 15 Apottrofe-Ant gon« Testo 
e regia di Ezio Mnna Caserta con 
Jnna Balkan Cele slo Sartori 
G orgio Speri 

PARIOLI (ViaGiosuè Borii 20-Tel 
803523) 
Alle 21 30 Via col venlo un musi
cal di G Verde RISOLI -ti Massimo 
Cinque Alle 24 Numi inoltrata 
Sloghi 

PICCOLO ELISEO (V..i Nazionale 
«3-Tel 466095) 
Alle 18 Mlnnie la candida di M 
Bontempolli cor la ompagma 
PiccoloÈliseo Regiac M Parodi 

POLITECNICO (Vili C I Tiecolo 
13/A-Tel 3619891) 
Riposo 

QUIRINO (Via Minghilli 1 • Tel 
6794585 6790616) 
Alle 20 45 La marchtundl O di 

Renzo Rosso dal racconto di Von 
Kleist con Carla C ravlna Giam
piero Bianchi De la Bertolucci 
regia di Egisto Mari ucci 

ROSSINI (Piazza S Chiara u - Tel 
6542770) 
Riposo 

SALA UMBERTO (Vili della Merce
de 50-Tel 679475!) 
Alle 21 II mago Houdinl di Rober
to Lerici e Sergio Bini con Fran
cesca Paganini Rsgia di Bini e 
Chili (Ultime due recite) 

SALONE MARGHERITA (Vili Due 
Macelli 75 - Tel 6791439-
6798269) 
Alle 21 30 Kefdustno di Castel-
lacci e Pingitore con Leo Gullot-
ta Oreste Lionello Regia di Pier-
francesco Pingltore 

SANGENESIO(ViaPodgora I-Tel 
310532) 
Riposo 

SAN RAFFAELE (Viale Ventlmiglia 
6-Tel 5234729) 
Riposo 

SISTINA (Via Slatini 129 - Tel 
4826841) 
Alle 21 Aggiungi un posto a tavo
la di Garinei e Giovannlnl con 
Johnny Oorelll Alida Chelll 
Adriano Pappalardo Regia degli 
Autori 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 3 -
Tel 6896974) 
Alle 21 Due americani a Parigi di 
Riccardo Castagnan con la Com
pagnia -Il cerchio- Regia di Ric
cardo Reim 

SPAZfOVISIVO (Via A Brunetti 43 -
Tel 3612055) 
Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65-Tel 
5743089) 
Vodi spazio -Danza-

SPERONI (Via Luigi Speroni 13 -
Tel 4126287) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-Tel 3669800) 
Alle 21 30 La signora omicidi di 
Sofia Scandurra e Susanna 
Schemmart con Silvano Tranquil
li Clelia Bernacchi Regia di Su
sanna Schemmar! 

STUDIO M.TM (Via C aribaldl 30-
Tel 5891444-5891631) 
Riposo 

TEATRO IN (Vicolo de )ll Amalncia-
ni 2 Tel 6867610) 
Alle 21 Folklandia. antologia de
dicata a John Lennon con Lucia
no Anus regia di Velia Nebbia 
Alle 22 30 Vicolo a'Pace con Car
mine Quintiliano 

TOADINONA (Via degli Acquaspar-
ta 16-Tel 6545890) 
Riposo 

TRIANON (Via Muzio Jeevola 101 -
Tel 7880985) 
Riposo 

VALLE (Via del Tealrc Valle 23/a • 
Tel 6869049) 
Alle 21 Negri di J Senei con la 
compagnia del Metaleatro Regia 
di Pippo Di Marca 

VASCELLO (Via G Canni 72 • Tel 
5898031) 
Riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera 
tnce 8-Tel 5740598 5740170) 
Alle 21 Accademia con la Compa 
gnia -Attori e Tecnici- Regia d 
Attilio Corsini 

• PER RAGAZZI HHHB 
ALLA RINGHIERA (Via dei Riari 81 

Tel 6568711) 
Riposo 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
5750827) 
Riposo 

CATACOMBE (Via Labicana 42 -
Tel 7003495) 
Sabato alle 17 Un cuor* grande 
cosi con Franco Venturini 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA
ZIONE (Tel 7089026) 
Teatro dei burattini e animazione 
leste a domicilio per bambini 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/a • 
Tel 7004932) 
Riposo 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 • 
Tel 5280945] 
Riposo 

DELLE VOCI (Via E Bombe!!. 24 • 
Tel 6810118) 
Riposo 

OON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
Tel 7487612 7484644) 

Riposo 
OUE (Vicolo Due Macelli 37 Te 

6788259) 

/illf 10 30 La donna tei banco dai 
p«gnl di Manlio Santanelli con la 
Compagnia Gran Teatro Pazzo 
(npiinacolo per le sci ole) 

EN-3LISH PUPPET THKATRE CLUB 
I /i \ di Gronapinta 2 - Tel 
li et 5201 -6893098) 
/itti- 10 Hamlet prlne* of Dam
mara di W Shakespeare (spetta
colo per le scuole) 

ORAUCO (Via Peruga 34 • Tel 
"OC 1785-7822311) 
F iposo pasquale 

IL TORCHIO (Via E Morosini 16 -
Tel 582049) 
AH- 10 Castelli M orla di Aldo 
Ciova (inerti 

TEATRO DEL CLOWH TATA (Via 
Glasgow 52-Tel 91-49116 • UOi-
tpoli) 
Tulli i giorni alle 16 30 Papere 
Ploro • il clown moclco di Q Taf-
f no con il clown Tata di Ovada 

TEATRO IN (Vicolo de )li Amatncia-
n < -Tel 6867610) 
Allo 10 Giulio Cesar* di William 
Shakespeare Alle 1 ' L-tcortlgia-
na di Pietro Aretino (spettacoli 
e sr le scuole) 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge-
rx :h l 15-Tel6601733) 
Riposo 

TEATRO VEROE (Circonvallazione 
Gianlcolense 10-Tel 5892034) 
Rposo 

• DANZA wmmmmm 
SP/aiOZERO(ViaGal/ani 65-Tel 

5.4.1069) 
A lo 21 Malgr* Tout Balletto di 
R-nato Greco con Yokoyama 
Ma nini Retroal 

M U S I C A 

• C L A S S I C A l*sssssssss«i 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
G gli -Tel 463641) 
Martedì 17 aprile alle 20 30 L* ve
dova allegra di F Lehar Direttore 
Dan et Oren maestro del Coro 
G anni Lazzari regia Mauro Bolo-
gr ini coreografia l arko Prebil 
inerpretiRainaKabuvanska Mi-
kael Melbye Danieli! Mazzucato, 
Lica Canonici Silveno Pagliuca 
Eie Pendoni Orchestra coro e 
cerpo di ballo del Tentro dell Ope
ra 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECt-
LU Via della Conciliazione - Tel 
678D742) 
Alle 21 Concerto de pianista An
drei Gavrilov In programma Skr-
|ion Sette preludi >onata n 4 in 
fa diesis maggiore c-p 30 Ravel 
G-i'iPard de ta nuit f-rokohev So
rteti n 8 in si bemolle maggiore 
oe 64 

ACCADEMIA D UNGHERIA (Via 
Giula 1) 
Riocso 

ACC AOEMIA SPAGNOLA (Piazza S 
Pi Jtro in Molitorio 3) 
C< mani alle 20 30 Concerto del 
cnitnrrtsta Vito Nlccla Paradiso 
Mmcne Torroba J Rodrigo 
Brouwer 

AMOR (Tel 3053171 
Rocso 

AU.ITORIUM OEL GONFALONE 
(V a del Coniatone - * el 6875952) 
Ri >cso 

AUCITORIUM OUE PINI 
Ri TOSO 

AUCITORIUM RAI (Sala A - Via 
Atiago 10) 
Ri )OSO 

AUCITORIUM RAI (For 3 Italico - Tel 
43 >7403) 
Rnoso 

AUCITORIUM S LECNE MAGNO 
(V a Bolzano 38 • Tel 853 216) 
Ri IOSO 

AUDITORIUM DEL SERAFICO (Via 
d" Serafico 1) 
Ri IOSO 

AULA MAGNA UNIVEF SITA LA SA-
PlrNZA 
(P uzza A Moro) 
Ri IOSO 

BRANCACCIO (Via Merulana 6 -
T»l '32304) 
Ri OSO 

CHII.SA AMERICANA S PAOLO 
(V li Napoli 58) 
A i 21 Concerto dir )tto da Paolo 
CiOirci in programma W A Mo-
zar-

CHII.SA S AGNESE IN AGONE 
(F izza Navone) 
Ai it 21 Concerto diretto da Theo 
Lnisly Musiche di J 5 Bach 

GALLERIA D'ARTE MOOERNA (Via 
delle Bolle Arti 131) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
63"2Z94) 
Riposo 

IL TEMPIETTO (Tel 4821260) 
Riposo 

ISTITUTO DI MUSICA SACRA (Pioz 
za S Agostino) 
Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Lung Flam nio 50 -
Tel 3610051) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano 
17-Tel 393304) 
Alle 21 Cantale perla Patatone di 
J S Bach 

ORATORIO S. PIETRO (Via del'a 
Mediatrice 24) 
Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via IV Fon 
tane 13) 
Riposo 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 
(Piazza della Cancelleria) 
Riposo 

RIARI 78 (Via dei Ruri 78 - Tel 
6879177) 
Domani alle 21 15 Concerto di 
Danilo Manto (pianoforte) Musi
che di Scarlatti Mozar* Beetho
ven Chopin 

SALA BALDINI (Piazza Campiteli. 
6) 
Riposo 

SALA DEI PAPI (Plazz i S Apollina
re 49 Tel 6543918) 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (S Mi
chele a Ripa -Via S Michele 22) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Tesiaccio 91-Tel 5750376) 
Riposo 

VICTOR JARA (Via Federico Borro
meo 75) 
Riposo 

• JAZZ-ROCK-POLK 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 -

Tel 3599398) 
Alle 22 Concerto del Blue Main-
etream quinte! 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri
pa 18-Tel 582551) 
Alle 21 30 Concerto blues rock 
del gruppo inglese -Mad Dogs-
Ingresso libero 

BILLIE HOLIDAV JAZZ CLUB (Via 
degli Orti di Trastevere 43 - Tel 
6816121) 
Alle 22 Paolo Fresucuintet 

CAFFÉ LATINO (Via Vomii Testac
elo 96 Tel 5744020) 
Alle 22 Concerto di Stero Gros-
sman 

CAMPO BOARIO (Ex Mattatoio -
Largo G B Marzi) 
Riposo 

CARUSO CAFFÉ (Via Monte Testac
elo 36-Tel 5744997) 
Alle 21 Concerto dei Satin Con 
nection 

CLASSICO (Via Liberta 7) 
Alle 21 ConcertodiTjckiena 

CORTO MALTESE (Via Stiepovich 
141-Tel 5698794) 
Riposo 

EL CHARANGO (Via Sani Onofrio 
28) 
Alle 22 30 Alana y E-teban con la 
partecipazione di Ramon in musi
ca lolklonca argentina 

EURITMIA CLUB (Via Romolo Mur-
n 43-Eurtel 5915600) 
Riposo 

FOLKSTUOIO (Via Gaetano Sacchi 
3-Tel 5892374) 
Alle 21 30 Happening di Resurre
zione Festa-incontro con nume
rosi ospiti 

FONCLEA (Via Crescenzio 82-A -
Tel 6896302) 
Alle 22 30 Jazz Fusion con gli Au-
tumin Soave 

GRIGIO NOTTE (Via dei F.enaroli 
30/b-Tel 5813249) 
Alle 22 Concerto del gruppo -Ha
rotd Bradley» 

HABANA (Via dei Pastini 120 • Tel 
6781983) 
Riposo 

LABYRINTH (Via G Da Castel Bolo
gnese 32/a • Tel 680"256) 
Riposo 

MUSIC INN (Largo dei I lorentini 3 -
Tel 6544934) 
Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Cardello 13/a 
-Tel 4745076) 
Alle 22 Rhythm n blues Festival 
The Buscadero 

20 l'Unità 
Mercoledì 
li aprile 1990 



A Verona luccesso 
incontro con le cinematografìe delle due Germanie e polemiche in Usa per un film tratto dai fumetti 
Presentate, tra le altre, due opere Protagoniste quattro tartarughe 
«congelate» dalla censura del regime dell'Est mutanti vestite da samurai e golose di pizza 

CULTURAeSPETTACOLI 

Romanzi e nuove memorie 
wm La nuova narrativa, nata 
negli anni Ottanta, ormai ha 
nomi e regole certe È quella 
dei •nuovi giovani» scrittori 
che rifiutano le parole capaci, 
solo di trasformarsi in moneta ' 
sonante, scrittori che non na
scondano I loro rapporti con 
l'universo dell'immagine, 
scnttori che attraverso il pro
prio sguardo fatto di Ingrandi
menti, riduzioni, moltiplica
zioni, cercano di cristallizzare 
l'azione narrativa. Qualche 
nome? Fra gli altri, Paola Ca
priolo, Valena Vigano. Susan
na Tamaro, Edoardo Albinati, 
Claudio Piersanti, che pubbli
cano con editori come Feltri
nelli. Longanesi, Marsilio, 
Theorla. 

Di fatto, le nuove istanze 
narrative non sono più relega
te ad un'angusta marginalità, 
una parte del mercato edito-
naie è intento a promuovere 
alcuni scnttori che si sono la
sciati alle spalle I vent'anni e 
percorrono dubbiosi I trenta 
Ma i talenti in letteratura, se 
esistono, sono una scoperta o 
una costruzione'' 

•L'esordio di uno scrittore -
dice Inge Feltrinelli - è sem
pre una scoperta, poi arriva la 
costruzione. Dietro ogni sen
tore c'è una stona, un caratte
re e non esistono Icone, siste
mi applicabili in generale Al
la Feltrinelli la scelta di pub
blicare un manoscntto avvie
ne democraticamente, e è 
una collegialità attiva nelle 
decisioni da prendere, e sicu
ramente, facendo da sempre 
cultura, noi non poniamo co
me prioritarie le necessita del 
mercato A differenza di una 
volta è molto più difficile pub
blicare per gli scrittori, ed è 
più rischioso per gfiiCdiion. 
dati gli alti costi. Quindi pnma 
di puntare su un libro dobbia
mo venficame il valore a tutto 
tondo. Talvolta i manoscritti, e 
ne arrivano una moltitudine, 
nmangono fermi per un lungo 
periodo, anche anni, ma que
sto non significa che decada 
la possibilità per la pubblica
zione Di fatto, le scelte opera
tive si fanno solo su quelli che 
arrivano attraverso I diversi ca
nali della casa editrice, non 
accade di lavorare su un ma
noscntto che non abbia una 
presentazione, una racco
mandazione». 

Cosi è stato per Paola Ca-
pnolo presentata da un enti-
co alla casa editrice ha pub
blicato, nel giro di due anni. 
La grande Eulalia e // nocchie
ro Con tranquillità parla del 
suo percorso facile, senza lun
ghe attese «Scrivere7 Un desi
derio non motivalo'da eie-' 
menti razionali. Un atto simile 
al pensare che in me c'è da 
sempre un gesto personale 
solo da poco trasformato in 

espressione narrativa. Lo scrit
tore, oggi, è meno condizio
nato da nonne, da adesioni a 
movimenti letterari, procede 
da solo e non credo che possa 
essere condizionato dalle esi
genze editoriali dettate dal 
mercato Nel mio caso, l'at
tenzione di editon e critici mi 
ha spinto ad essere più esi
gente vi è stata la rassicura
zione che è servita ad aumen
tare il mio senso di responsa
bilità» 

Invece solo un caso, a se
guito di diverse difficoltà, ha 
voluto che Valeria Vigano po
tesse pubblicare con Theona 
// tennis net bosco, otto rac
conti brevi e taglienti -Per una 
persona come me, senza ap
pigli nel mondo editoriale, il 
fatto di aver trovato una per
sona che dopo aver letto di 
manoscritto mi abbia aperto 
una strada, presentandomi al
la casa editrice che poi li ha 
pubblicati, è stata una possi
bilità casuale Alla scnttura ci 
sono arrivata dopo la fotogra
fia, dopo il cinema, ma c'è si
curamente un continuum tra 
la mia scrittura personale, la 
scnttura come terapia durante 
l'adolescenza, e questa attua
le che richiede una struttura, 
che deve esprimere una sua 
natura radicata nel presente, 
che si occupa di ombre, di 
sfumature, che compone sto-
ne non eclatanti ma significa
tive. Per chi scrive, oggi, esiste 
la possibilità di pubblicare 
perché in termini generali ba
sti pensare alla televisione, e è 
interesse per il personaggio e 
di questo anche le case editri
ci ne tengono conto». 

Per Susanna Tamaro, autn-
ce de ta tetta tra le nuvole, è 
statò 11 '«Premio MoclèVià»"ad 
offrirle l'opportunità di pub
blicare con la Marsilio, alla 
quale comunque il manoscnt
to era già arrivato pervie ami
chevoli. La vittona e l'incontro 
nella città emiliana con un ta
lent-scout della casa editrice 
hanno rotto il muro di nfiuti 
accumulati negli anni «Quasi 
mal erano motivati - dice Su
sanna Tamaro - ed io conti
nuavo a chiedermi chi legges
se I manoscritti che mandavo 
Stavo per rinunciare e la pub
blicazione è stata una sorpre
sa, ma questo non mi rassicu
ra sul futuro malgrado le buo
ne vendite non ho avuto con
tatti con altre case editrici, ec
cetto alcune piccole Rima
nendo legate a queste, lo 
scrittore trova un rapporto pri
vilegiato ma non nesce a vive
re Con le grandi, il respiro 
economico*più ampio, mag
giori garanzie sono offerte per 
la distribuzione e per la pro
mozione Oggi lo scnttore gio
vane è oggetto di culto, occu-

Chi sono i nuovi scrittori in Italia? 
Quali difficoltà incontrano nel mercato? 
Quali temi preferiscono affrontare? 
rispondono gli autori e i loro editori 

SIMONETTA FRANCI 

pa i canali dei mass-media, 
ma. poi, ognuno non può che 
coltivare il proprio cammino 
solitario» 

Con sfumature diverse 
Edoardo Albinatl, che ha pub
blicato con Longanesi // po
lacco lavatore di vetri, confer
ma lo strano meccanismo che 
attualmente mette in relazio
ne scnttori, case editrici e 
mercato «Gli editori hanno 
avuto convenienza nel mette
re in risalto la rinascita di una 
nuova generazione di autori, 
hanno intuito che qualcosa vi
brava nell'aria, ma non biso
gna credere che una crescita 
cosi sostenuta non si accom
pagni alla scoperta di nuovi 
talenti Accanto a ciò esiste un 
opportunismo mass-mediolo
gico L'attenzione critica è sta
ta sostituita da quella glornah-
suco-mondana come si veste, 
dove vive, quanto guadagna il 
nuovo scrittore Tutto è stato 

costruito per un'immagine so
ciologica Quindi è positivo 
per una casa editrice il fatto 
che non esista più un letterato 
come Emilio Cocchi, è più im
portante riempire le pagine 
dei giornali per promuovere 
agilmente il prodotto editoria
le Di contro, gli scritton della 
mia generazione non hanno 
una comunità letterana in cui 
ritrovarsi non esiste lo scam
bio intellettuale sotto l'aspetto 
ideologico o teorico Ma que
sti sono i tempi» 

L'assenza del valore ideolo
gico non è solo un aspetto ex-
ira letterario, si riflette nella 
scnttura stessa, nel ritorno allo 
sguardo puro come lo defini
sce Paolo Reperti, direttore 
editoriale di Theorla «Assie
me allo sguardo puro, poco 
ideologizzato, che cerca di 
dare un altro nome alle cose 
la letteratura di questi ultimi 
anni, quella del trentenni, tie
ne conto della liberazione 

dall'io e dalla osteologia Si ri
velano gli oggetn, i luoghi, si 
eludono i metalinguaggi, si ha 
fiducia nella narrazione che 
lascia scoperti gli elementi au
tentici Questi sono gli ele
menti, anche te poi ci si 
aspetta sempre un romanzo 
che spiazzi tutto Ma sugli ele
menti che attualmente abbia
mo a disposizione noi lavo
riamo con la convinzione che 
il mercato non è una cosa 
brutta, che un libro deve con
vincere una persona a legger
ne un altro, che l'esordio è 
una costruzione Intorno alla 
casa editrice si costruisce una 
rete di consiglieri, da questi 
arrivano manoscnlti mirati, e 
su quelli prescelti si lavora, 
anche con l'autore stesso La 
casa editrice deve aggregare, 
non produrre casi, fenomeni» 
Un'attività, quella di Theorla, 
che da sempre privilegia la 
qualità e non è certo un caso 

isolato Di case editrici attesta
te su questa posizione m I alia 
ve ne sono molte di piccole e 
medie dimensioni, mentre ta
le presupposto non sembra 
entrare nelle strategie delle 
grandi che potrebbero offnre 
vantaggi molto più rilevanti 
Ma in questo paese tutto con
vive sotto lo stesso ti 'Ho se nza 
grandi dissidi, e il libro com
merciale procede di pari pas-
soconillibrodiqualiU binan 
che come"sJ ta'mai « in vergo
no 
' É ClaudroTOnanti (tutore 

de «L'amore degli .idultf», 
pubblicato con Feltrinelli a 
mettere in evidenza Ui disto
nia del sistema editon, ile «Ci 
sono periodi nei qiutln vengo
no usati testi che non sono li-
bn ma oggetti, al temi: o stesso 
si aprono strade a i uovi ma
noscritti sostenuti <l<i alcuni 
editore che devono e /e per nar-
li dopo vani tentativi >ii altare 
le vendite oltre le m 1 e copie 
Sono vendile che no 1 reggo
no il mercato pero » anche 
vero che se si riceve nn.i re
censione dopo cinq i»' mesi 
dall'uscio del libro s'inter
rompe l'avvio che questo do
vrebbe avere E il grande edi
tore non ti chiama quando in
tuisce che il libro non wnde. il 
grande editore non •<. gue una 
linea cu'turale, deve attenersi 
a quella imprenditori ile. Non 
6 un complotto è cu.l Non 
per questo si deve abbando
nare La scnttura mi ìccom-
pagna da moltissimi inni, è 
stato un modo di ri:omporre 

tutto secondo un filo, è stato 
trovare una lingua autentica 
in opposizione ad una finta 
neutrale senza inflessione Si
mile ai dialetti che invidio» 

Da sempre, il rapporto tra 
auton e case editrici solleva 
opinioni dal contrasti eviden
ti, in cui le tensioni da pallide 
si fanno infuocate E certo 
non appartiene alla nostra 
epoca il nfiuto della pubblica
zione la storia della letteratu
ra, da Gutenberg tn poi, è co
stellata di quesU fatti Oggi le 
difficoltà maggiori non sono 
nposte nell atto della pubbli
cazione, ma nella possibilità 
del libro ad essere letto nel
l'effettiva potenza circolare 
che la parola scritta dovrebbe 
detenere I canali di ricezione 
si sono moltiplicati e non è 
una novità riconoscere quan
to sia più semplice acquisire 
conoscenza attraverso l'im
magine piuttosto che utiliz
zando la concentrazione ri
chiesta da un libro è qui che 
nsiede l'energia utile ali indi
viduo per resistere alle tacili 
tecniche di apprendimento 
che il «modernismo» diffonde 
con generosità La lettura è un 
atto silenzioso, l'unico che 
permette di sfuggire, quando 
tra le pagine si annuncia, una 
poetica all'omologazione lo 
evidenziano gli scntton del-
1 ultima generazione che am
biscono ad un riconoscimen
to, ad una maggiore identità 
ma intuiscono il pencolo di 
perdersi tra le coste frastaglia
te del mercato editonale Ita
liano 

Mamma America va alla scoperta di Pasolini 
A New York un mese di convegni 
film e seminari per studiare 
l'opera del grande intellettuale 
Con molti ospiti illustri, 
da Scorsese a Alien Ginsberg 

MARCO CAPORALI 

Pier Paolo Pasolini 

• i ROMA Pier Paolo Pasolini 
si recò negli Stati Uniti nel 
1966 Di quel viaggio lasciò te
stimonianze poetiche e nana-
live, nprcndendo da un canto 
della resistenza negra il motto 
«bisogna gettare il propno cor
po nella lotta», ricordato da 
Enzo Siciliano lunedi sera a 
Roma nella sede dell'associa
zione Fondo Pier Paolo Pasoli
ni nel presentare la retrospetti
va delle opere dello scrittore 
(dal titolo Una vita futura) che 
si terrà a New York dal 25 apri
le al 29 maggio Patrocinala 
dal ministero del Tunsino e 
Spettacolo e dalla Regione La
zio la rassegna si articolerà in 
seminan, convegni, mostre, 
letture di versi e proiezioni di 
tutti i film e documentari del-
I autore Ospiteranno la mani
festazione il Museum of Mo

dem Art e le principali urmcr-
sita newyorkesi 

L'impatto con la metropoli 
americana, dal clima poco af
fine a quello che ora vi si respi
ra lu per I artefice de Le ceneri 
di Gramsci un'insperata occa
sione per ribadire la necessità 
di un impegno totale di una ir
riducibile opposizione all'estó-
blishment La volontà di azio
ne, il vitalismo e la protesta art-
ticonsumisiica, visceralmente 
vissuti da intellettuali e studen
ti della nuova sinistra a stretto 
contatto con gli emarginali i 
negri gli abitanti poveri del
l'immensa cintura terzomondi
sta che si insinua fin dentro il 
cuore dell opulenta Manhat
tan, ebbero su Pasolini I effetto 
di una calarsi di un salutare 
shock che lo sbalzava al di fuo
ri dell omologante scenario 

europeo II mito del sottoprole-
tanato nlrovava la linfa perdu
ta e il martino dimenticato di 
Tommasino Puzzili) (l'eroe di 
Una vita violenta), riviveva nei 
comportamenti legli escludi e 
dei diversi, di oloto che per 
scelta o condani la rifiutavano i 
falsi valon del neo-capitalismo 
trionfante Cosi pun'colpirono 
l'immaginano pasoliniano la 
mulliformità delle razze e delle 
culture, I attaccamento alle 
origini come tutela dell identi
tà lo spintualisrio e la conce
zione mistica della lotta I beat-
mks del Village (e non a caso 
al Moma presenzeranno alla 
lettura di versi di 1 poeta perso
naggi di spicco del trascorso 
movimento giovinilc come Al
ien Ginsberg e Patti Smith) n-
proponevano quell'orizzonte 
utopico intriso di religiosità ori
ginaria dove si alti-mano di
mensione profetica e scanda
lo, disperazione e aggressiva 
speranza 

Nella presentazic ne dell'al
tra sera a Roma. Alberto Mora
via rintracciava nell «alessan
drinismo» con cai si guarda al
la tradizione europea, come 
giacimento di matenali da uti
lizzare, un motivo di conver
genza tra la poetica di Pasolini 
e la cultura americana Atteg

giamento verso la tradizione 
che si può anche chiamare 
•maniensmo, spazi > bianco 
del linguaggio - come I la eletto 
Achille Bonito Oliva - < he non 
nesce a riscattare la r < gai ività 
della stona» 

Una retrospettiva dell'opera 
cinematografica di Pa «lini si è 
già tenuta con SUCCI-AO a Bo
ston (dopo Venezia Franco
forte Pangi e altre città del 
Vecchio continente) e negli 
ultimi anni si è incrementalo 
notevolmente l'inteiesse degli 
americani verso l'o|>nra lette-
rana e cinemalogml ica del 
poeta bolognese Tuttavia si 
stenta ad uscire dai nslrelti cir
cuiti accademici (pur promo
tori - come nlevava Luigi Fon
tanella - di preziose raweijne) 
e dal mercato semic! indettino 
della pxcola editoilu Con la 
retrospcrtlva integrale di mag
gio, che vedrà il coimt >lgirnen-
to di esponenti di pi uno piano 
del cinema statunitense quali 
Martin Scorsese. A Pacino e 
Jennifer Bcals ci si preme te di 
cslcndcic la cerchia degli esti-
maton ad un pubblico più va
sto 

Il 25 apnle al Moma a inau
gurare la mostra soni stati pre
scelti da Laura Betti e dal cura
tori americani Adn< une Man

cia e William Weaver i dui- cor
tometraggi La ricotta e Che co
sa sono le nuvole? Seguiranno 
Accattone, Il Vangelo secondo 
Matteo (presentato da Scorse-
se) fino ali incontro-dibattito 
su Salò ole 120 giornate di So
doma, con interventi di Gio
vanna Gagliardo, Alberto Mo
ravia ed Enzo Siciliano Tutti i 
film si avvarranno dei sottotilo-
li di William Weaver, traduttore 
di Una vita violenta Un semi
nano in quattro sedute alla 
New York University (11-12 
maggio) verterà sulla produ
zione poetica critica e teorica 
di Pasolini evidenziandone i 
punti nodali, dalle problemati
che linguistica e antropologica 
al cinema di poesia e al rap
porti con le ideologie e i siste
mi culturali Tra i relatori figu
rano Francesca Sanvitale, Wil
liam V. Watson, Funo Colom
bo, Enzo Colmo, Biancamana 
Frabotta e Anthony T. Old-
com Due convegni alla Co
lumbia University e al Queens 
College esploreranno «le radici 
dell immaginano» (a cura di 
James Beck) e il rapporto tra 
lingua e dialetto da Ragazzi di 
vita ad Accattone (a cura di 
Herman Haller) con relazioni 
fra gli altn di Tullio De Mauro, 
Bonito Oliva e John Welle 

Gospeleiazz 
ai funerali 
della cantante 
Saiah Vaughan 

SI so io svolti a Newark, in New Jersey, 1 funerali della grande 
cantante Sarah Vaughan (nella foto), morta il 3 aprile .cor
so ali i là di 66 anni h un toccante e gremitissimo rito fune
bre, il pastore della chiesa di Mount Zion ha ncordato non 
solo la stupenda esecutrice di jazz ma anche la bambina 
che in quella chiesa iveva cantato per la pnma volta molti 
anni pnma «Una voce nata in cielo - ha detto duran'e 11 ce-
nmoni s - è tornata <i cantare con il coro degli angeli- La 
messa si è trasformala In un vero e propno concerto, con 
brani Ci gospel. jazz e musica pop can alla Vaughan Dopo 
l'esecuzione di Send tn the clowns, uno dei motivi favonti 
del) .ulista, la bara ha raggiunto il cimitero su un carro !_ne-
brevei chiodioltreur secolo, trainato da cavalli 

L'Emilia Romagna 
in cinema 
al «Salso film 
e tv festival» 

Si svolge a Salsomaggiore 
Terme dal 19 al 24 apnle il 
•Salso film e tv festival* da 
quest'anno diretto da Sergio 
Zavoli Tema domlrante 
della rassegna sarà «E-nilia 

_ _ _ _ _ ^ _ _ ^ _ ^ ^ _ Romagna, terra di cineasti». 
mmmm^mm•»»»••»»»»•»»»»»»»»»•• u n a carrellata di opere e di 
autoi a cui questa regione ha dato i natali Ogni giorno, ol
tre alle proiezioni, sono infatti previsti incontri con gli autori, 
che 'U concluderanno in una tavola rotonda finale con per
sonaggi dell arte e àx Ila cultura. Ma a fianco della manife-
stazisne pnncipale, sano previsti anche iniziative e incontri 
legati alle altre sezior i del festival, la televisione, la compii-
ler-graphic e la video-art 

Alla Rera 
di Bologna 
rubati 
libri di creta 

C'era un libro inciso sulla 
creta e un lungo libro-ser
pente, dalle cui pagine sbu
cavano animaletti erano 
stati realizzati da Roberto 
Pittarello con la collaliora-

^ _ _ _ _ ^ _ ^ _ ^ _ _ zione di bambini Erano 
•»"••*•»•mmm^m^^m^^•»> espoSti nello stand Eir audi 
della Fiera del libro di Bologna, ma domenica notte ,ono 
scomparsi Questi singolan prodotu libran costituivano I nu
cleo entrale di una mostra pedagogica itinerante adesso 
gravi-mente menomai. Si tratta di un furto senza senso, al
meno questa è l'idea dell'Einaudi che ha lanciato un appel
lo a'inché i testi le siano restituiti, recapitandoli alla segrete
ria della Fiera di Bologna, oppure alla sede della Casa editn-
ce a Torino 

Carlo Delle Piane 
innamorato 
per l'Associazione 
contro 
le leucemie 

Il 19 aprile, al Teatro Valle di 
Roma, I incasso della lecita 
della commedia Ti amo Ma
ria di Giuseppe Manfnc i sa
rà devoluto all'Ali (1 ,\sso-
ciazione italiana contro le 
leucemie) Interpreti dello 
spettacolo, vincitore del Pre

mio «Riccione/Ater» Jcllo acorso anno e diretto da Varco 
Sclaccaluga, sono Carlo Delle Piane il noto attore protago
nista d'i tanti film di Fupi Avatl, e Anna Bonaiuto L'incasso 
sarà destinato alto sviluppo e alla diffusione della ri< erca 
scientifica nel campo delle leucemie 

Si apre oggi a Roccaraso 
Aremogna la seconda edi
zione del premio «Icaro d'O
ro - festival del cinema '.otto-
zero», la rassegna orgarizza-
ta dalla Cooperativa /Vice e 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dallo Sporting Club Par idiso 
™—•»»»»»••»»»»»»»»••••••••»»»»»'•" m favore delle opere di gio
vani >uton italiani che, pur avendo ottenuto consensi da 
parti* della cntica, non hanno poi ottenuto adeguati circuiti 
dislr butivi I titoli in cancorso, in programma fino al 16 apn
le, so-io La donna deila luna di Vito Zagamo lo Peter f a i di 
Enzo De Caro, Manakech express di Gabnele Salvatores 
Odore di pioggia di N co Cirasola, Qualcuno in ascolto d I Fa
llerò Rosati, Rebus di Massimo Guglielmi e Saremo fe,ia di 
Giarfrancesco Lazott 

Film italiani 
«sottozero» 
a! premio 
«Icaro d'Oro» 

Tre vincitori 
al Premio Idi 
per le opere 
teatrali inedite 

Sono tre i vinciton des gnau 
ali unanimità dalla giur a del 
concorso Idi 1990 Scocco 
pazzo di Viltono Franceschi 
si e classificato al primo po
sto, mentre secondi, a pan 
mento sono arrivati Lo tana 

™™"""™1*™,^,"—1"™—™^^ di Alberto Bassetti e Angeli 
ali interno di Francesco Silvestri La commissione presiedu
ta da Paolo Emilio Poesto, era composta da Marco Bernardi, 
Anti imo Calenda, Mi uro Carbonoli, Fulvio Fo, Paolo Petro-
nl. Ugo Ronfani e Carlo Vallauri II consiglio di amministra
zione dell Idi stabilire in seguilo i contributi per 1 allestimen
to dei tre testi nella stagione 90-9) 

STKPANIACHINZARI 

Inaugurazione a giugno 

Quattrocento anni dopo 
una grande mostra 
per Tiziano a Venezia 
M MILANO Mentre Palazzo 
Grassi ha puntato le sue carte 
su un grande artista contem
poranea e soprattutto un 
grande protagonist.i-mani-
polatore-ideatore delle co
municazioni di mass.i come 
Andy A'arhol, Venezia istitu-
zional : (in questo caso il Co
mune con il ministero dei Be
ni Culturali, la Sopnntenden-
za, la National Gallery di New 
York v con le Industrie Gali
leo) punta sul «classico», affi
dando si ad un nome di fasci
no etemo e di preso conu-
nua Tiziano 

Oltrs ottanta op«re del 
maestro di Pieve di Cadore 
(moro a Venezia nel 1576) 
andranno a comporre una 
mostr i presentata len a Mi
lano, che sarà ospitata dal 
pnmc giugno al 7 ottobre 
nell Appartamento del Doge 
a Palazzo Ducale Al pubbli
co ve tanno esposti dipinti 
mai tornati a Venezia prove-
menu da gallene di tutto il 
mondo dalla Nauonól Galle

ry di New York al Prado, dalla 
Nauonal Gallery di Londra al 
Louvre, al Museo di Lenin
grado aPittieCapodirnonte 
Tra questi il Festino ceqli Dei 
da Washington, il Rit atto da 
Gentiluomo da Kasst 1, L uo 
mo dal guanto del Louvre il 
San Sebastiano di U ningra-
do 
Grazie alla sua ambientazio
ne a Palazzo Ducale e ai n-
mandi agli altn capolavon n-
masti nelle sedi cittadine, la 
mostra propone ino tre una 
nlettura della città intera na
turale sezione stacccta della 
mostra sarà la Basilica dei 
Fran, dove I Assunta <• la Pala 
Pesaro potranno es-erc os
servate nella loro O'igmana 
collocazione Di pa-ticolare 
effetto sarà invece, nel per
corso espolitivo, la ncostru-
zione dei grandi sof itti, rea
lizzati dall'artista nel mo
mento centrale della sua atti
vità, come ad esempio quel
lo provenien'e dalla distrutta 
Chiesa di Santo Spirito, ora 
alla Salute 

l'Unità 
Mercoledì 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Enzo Bugi 

|~~1 REPLICA" 

In estate 
il ritorno 
di Biagi 
BEI Una 'Striscia» quotidiana 
d i un ora Sei «lotogralic» e al 
frettante analisi d i un mondo, 
quel lo dell Est europeo che ha 
vissuto nel corso dell ult imo 
anno profondissimi e inattesi 
cambiament i Fer Enzo Biasji 
g i i altre volle -inviato spccia 
le» in versione tv o su carta 
stampata deve esser slato po
co meno che un obbl igo rac
contare cosa stesse succeden 
d o tra Mosca e Bucarest Ira 
Varsavia e Berlino al d i qua e 
al d i la del muro Ora che le sci 
puntate sono tutte andate in 
onda. Terre vicine (questo il ti
to lo del programma) può van
tare un soddisfacente bi lancio 
e una prossima replica in se
conda serata sempre su Ram
no La media d ascolto del 
programma e stata d i 
2 150 000 spett i tori a puntata 
risultato più che lusinghiero se 
si considera che la messa in 
onda ha spesso oltrepassato il 
•limite» delle 22 30 Non a caso 
la puntata più seguita (quasi 
quattro mi l ioni d i telespettato
r i ) è stata quella sulla Roma-
ma andata in onda martedì 3 
piuttosto presto alle 21 35, 
mentre i risultati peggiori sono 
quell i delle due puntate su 
Germania e Polonia comincia 
te non prima delle 22 SO Posi 
Irvi vengono giudicati dal lo 
stati della trasmissione anche i 
nscontn d i pubbl ico e critica 
la qual cosa insieme con la 
perdurante attualità degli avve
niment i del l Est europeo ha 
convinto Ramno a replicare 
Terre oiane non più a strìscia 
cont inua ma per capitol i setti
manal i , durante I estate 

Donatella Rallai 

I P O L E M I C H E 

La Francia 
copia «Chi 
l'ha visto?» 
REI £ stata definita «una delle 
poche novità nel panorama te
levisivo» con queste creden
ziali Chi I ha visto'' trasmissio
ne che in Italia ha suscitato un 
vespaio di polemiche arriva in 
Francia moltiplicata per due 
•La cinq» ( la tv d i Berlusconi) 
prepara 0 " ' / a Du 'e ha le car 
le n regola perche il progetto 
6 stato acquistato direttamente 
da Lio Beghin (ideatore del 
programma di Raltre). attra
verso una casa di produzione, 
la «Prime tv» «Tfl» prestigiosa 
tv pnvata vara invece La trace 
(•La traccia») e rischia d i finire 
in tnbunale 

La «guerra» tra le due tv fran
cesi (entrambe annunciano 
•ricerca d i persone scomparse 
attraverso testimonianze di te-
lespcttaton chiamati in diret
ta») e scoppiata quando sono 
state annunciate le novità tele
visive d i primavera a maggio e 
prevista la messa in onda qua
si contemporanea d i 0 " ' la 
vu^cLatrace Ed e venuta tuon 
la storia Nel maggio del lo 
scorso anno •Prime tv» che si 
era assicurata I esclusiva per la 
Francia del programma italia
no ha proposto il progetto a 
•TU» che non ha però dato r i 
sposta Il programma 6 stato 
cosi offerto al <oncorrenlc» il 
direttore della programmazio
ne d i La anq Carlo Freccerò 
Che non si è fatto sfuggire 1 oc
casione 'Aspettavo solo il mo
mento di introdurre in Francia 
la "tv venta" anzi io preferi
sco chiamarla "tv neoreali
sta"» In ogni caso il program
ma parte con clamore ed e già 
polemica 

Presentati ieri a Milano 
i risultati di due ricerche 
dell'Assap sul gradimento 
della pubblicità nei film 

Ma gli esiti «scontati» 
non smentiscono il valore 
del voto del Senato 
E la Fininvest si (dissocia 

li spot fanno autogol 
Gianni Cottardo (presidente Assap) ha presentato 
ieri a Milano due ricerche su film in tv e pubblicità, 
allo scopo dichiarato di contestare il voto espresso 
dal Senato (o magari modificare quello atteso alla 
Camera) Polemiche con i giornalisti presenti, 
mentre Publitalia fa sapere che considera scaduto 
l'accordo sulla autoregolamentazione degli spot 
(tranne che per le pellicole cinematografiche) 

M A R I A N O V E L L A O P P O 

H MILANO -Le cose non 
vanno come dice i l Pei» ha af
fermato il presidente del l As
sap ( I associazione che rag
gruppa le agenzie d i pubbl ic i 
tà) Gianni Cottardo nel pre
sentare due r icerche sull inte
ressante tema -Fi lm in tv e in
terruzioni pubblicitarie» Il Pei, 
secondo Cottardo s attegge
rebbe a difensore del «pubbli
c o martoriato dagli •>pot» so
stenendo che gli ital ani sono 
in grandissima parte contrar i 
alla interruzione dei f i lm con 
la pubbl ic i tà Cosa che peral
tro non può essere contestata 

Invece quel lo che l'Assap 
vuole dimostrare è che una 
cosa sono I pronunciament i e 
un altra sono gli atteggiamen 
ti Ecco perché studiando i 
brogl iacci Audi tel Cottardo 
ha voluto mettere in ril ievo co
me la visione da parte del 
pubb l ico de i f i lm programma
ti integri dal la Rai o d i quel l i 
cont inuamente interrotti dal la 
Fininvest sia sostanzialmente 
analoga Insomma la persi
stenza del pubbl ico sull una o 
sull altra offerta è nsultata 
quasi identica misurata su 121 
pel l icole (41 Rai e 30 Finin
vest) programmale da l 22 ot
tobre al 2 d icembre 39 11 che 
ovviamente è ìnconlestabile 
ma dimostra che quando Ber
lusconi ha sostenuto per ann i 
che I ascolto delle sue reti su
bisce un handicap de l 30% 
per via degl i spot, diceva una 
cosa d i pura propaganda 

Ma in che modo , invece, la 
ovvia scoperta fatta da l l Assap 

•smentirebbe» e destituirebbe 
d i fondamento il voto del Se
nato che ha stabil i to (ar t icolo 
8 c o m m a 4 ) il divieto d i inter 
rompere i f i lm con gli spo t ' Il 
compi to d i dimostrarlo è stato 
affidato a una seconda ricerca 
che I Assap ha commissiona 
to alla società Explorer La 
quale ha effettuato 1001 inter
viste telefoniche per venirci a 
dire che guarda un pò il 
pubb l ico sceglie il f i lm in base 
al suo t i tolo e non in base alla 
presenza discriminante del la 
pubbl ic i tà 

Cosi per esempio tra un 
brui to f i lm senza spot e un bel 
f i lm con gli spot la maggioran
za (73%) degl i italiani non ha 
dubb i E risponde che sceglie 
il f i lm migl iore Ma r imane poi 
una considerevole minoranza 
(27%) che dichiara d i sceglie 
re anche f i lm meno gradit i, 
purché privi d i spot 

Interessante anche la rispo
sta data dagli intervistali al 
quesito sulla quanti tà accetta
bile d i pubbl ic i tà nei f i lm 
Mentre il 6856 dichiara d i con
siderare tol lerabil i una o due 
pause per tempo il 14% non 
ne accetta nessuna e il 15% ne 
sosterrebbe f ino a 3 4 

L Assap da parte sua a n-
chiesla ha fatto sapere d i non 
considerare accettabile nes 
suna l imitazione imposta da l 
Parlamento (che f ino a prova 
contrar ia, non è a maggioran
za comunista) Secondo 
Gianni Cottardo deve vigere 
so lo t autoregolamentazione. 

Un fotogramma di uno spot Due ricerche s J pubblicità e v so no state presentate a Milano 

f " l I T A L I A 1 o r e 21 3 0 

quind i in sostanza l attuale as
senza di legge che dura or 
mai da I Sa in i 

Però siccome anche nel 
selvaggio tvest a un certo 
punto e arrvala la stella del la 
legge c o m e c i raccontano 
tanti western I Assap si e tro
vata tanto esposta nel suo fi lo-
berlusconisTio da suscitare 
mol le polemiche conleslazio-
ni da parte i e i plornalisti con 
vocati e da costringere I estre 
mista Cottardo a fare un eia 
moroso passo indietro soslc 
ncndo che >e aveva da lo l im 
pressione d essere «prò Berlu 
sconi e ( ontro I antitrust 
aveva dato una «impressione 
sbagliata» 

Piuttosto contrariat i dal la 
cattiva figu-a e dal la esube 
ranza d i sostegno apparivano 
perf ino i dir igenti d i Publitalia 
( la concess ion ina della Fi 
ninvest) presenti II capo del 

, market ing Carlo Momigl iano 

facendo capan ic l lo con i 
giornalisti, prenci -va le distan 
ze e faceva anchi sapereche 
essendo scadute I accordo di 
au torcgo l jmcnt i r ione degli 
spot le reti Fminvesi d o r a in 
po i si «autoreg >ler inno» d i 
nome e d i fat'c r ispettando 
soltanto il l imit i concordato 
con I Anica per i l i lm (Si vede 
che anche per loro i film sono 
«speciali») In s c i a n c a Momi
gl iano si domanda porche do
vrebbe mettere in discussione 
il dir i t to de l Pari, mento d i le
giferare in mater a pubblicita
ria ( come preterì JeC ot lardo) 
per iccel lare inv -ce a scatola 
chiusa le «leggi» imposte da 
UpacAssap 

Sembra quindi che Gianni 
Coti ardo si sia g ta o addos
so un bel boomi ang nell in
tento d i portare i sua acqua 
al mu l ino della P minvest in vi 
sta del voto delle Camera In
tanto a margine de la confe

renza stampa indetta dal l As 
sap registriamo un singo are 
episodio che non sappiamo 
se definire d i goliardia az cn 
deis ta un volant ino f irmato 
Cjdsp (Gruppi a sinistra d i Pu 
bl i tal ia) contro I odiato irt i-
co lo 8 comma 4 

Segnaliamo anche che sta 
mane sempre a Mi lano si 
svolgerà una seconda conte 
renza stampa sullo stesso te 
ma indetta stavolta da l setti
manale Pubblico per rendere 
nota una ulteriore ricerca f e l 
fettuata da Rimarito i Circola 
voce che i nuovi dati sarebbe
ro non poco diversi da quel lo 
di Ionie Ass ip Staremo a sen
tire alla presenza annunciata 
d i Anica Anipa Frt Olep e 
L p a insomma I un verso ci 
frato delle associaz on i inte
ressate In margine al margi
ne vo ichecosapre fen le una 
ncerca interessante oppure 
una ncerca d i nessun interes
se e oltretutto interessata' 

II salvataggio in diretta 
Dopo «Pronto polizia» 
l'avventura del soccorso 
i n Una punì i la ulola quella 
d i ' * s i s e r i inticipcra (su Ita 
li i 1 ore 21 33) il nuovo ciclo 
di .cene di sii i in pres i dire tla 
fiorito intuit.ntc II nuovo 
piogrumma t> tele to da Sic (a 
no Eco Nicole Clerici e Mauro 
Puissone j, l stessi che hanno 
piciposto recentemente (scm 
pie su Italia 1 ) un 1 tnsmissio 
ne analoga Front > polizi i Ma 
Li Arie - al cenlro di polemi 
e < - u n mesi ta • ve\a nccvu 
to tal ministero de t;li Interni la 
r< vaca dell autoriz/a^ione a 
e nlinuarc le rpre-.e al seguilo 
delle volanti di pol i / ia Pronto 
P > izia secondo le pm rigide e 
e ivsiche regole c e l l i diretta 
npiendeva il l i vo io delle «vo
li i l i» senza chiedere conscn 
so l i «protagonisti» sbattuti sul 
vici ^o in pnma scroia Armaro-
n > presto le prole le e mime 
I denuncia per vo la / i one di 
domici l io e secret > istruttorio 
q indo in occasione dell ir 
re s o per d rog i di Ire giovani 
la I oupe aveva sef ulto 11 poli 
L i in azione npr ndendo la 
scena Le trasmis'ioni (urono 
in errolte nonostante che ne
gli irchivi della Fininvest ce ne 
los .ero altre pronte per essere 
m mda le inonda 

Ma trovalo il difetto di un i-
dca che nell mseme sembra 
va funzionare bene i tre intre
pidi ideatori del programma 
hanno aggirato I ostacolo per 
continuare dintt sulla strada 
d e l h spcttacolaiità della vita 
reale È nalo cosi Pronto mttr~ 
vento slessa lo rnu la con con
tenuti diversi Me no spinosi d i 
quelli dello spaccio di drot j i 
della prostituzione e dei furti 
Pronto mtirvcnlo racconterà 
dal vivo le s i t u i / oni ìd alto ri 
scino che quclidianamente 
coinvolgono uomini e mezzi 
nell intervento d pronto sex-
corso Vigili del luoco uomini 
della proiezione c iv i c della 
guardia costiera del soccorso 
alpino delle ambulanze ver
ranno nprcsi in azione quando 
ci sono Mie umane in pencolo 

La puntata di stasera alla 
quale in aulunne ne seguirà» 
noal t requindic i vedrà in azio 
no il «Soccorso alpini» della 
Valle d Aosta impegnalo con 
un elicottero nel salvatacelo eli 
un alpinista caduto in un ere • 
p i c c o Sempre in elicone ro 
altre «avventure» che (anno di 
questa una p jn ta ta vetnna 
che anticipa temi situazioni e 
problemi d i un ciclo OzTW 

IRAIDUE o r e 17 30 

Falsi d'autore e tesori 
nascosti: «Uragano» 
alla scoî erta d'Italia 
B3I A l problema dei «falsi 
d utorc» nelle op< re d arte e 
d< elicalo uno dei se rvizi d i lira 
giro il programmi d i attualità 
ìde i to e condotto da Piero Vi 
gorelli e Pierguido Cavallina in 
onda alle 17 30 su ^aidue Tra 
gì altri argomenti i tesori na 
scosti del nostro p icse Gli in 
vi it i di Uragano si ssno immer 
si nel lago di Garda per ritro
vare una sp lendid i galea ve 
ne ziana del 1500 e scoprire un 
•le rziere» misterioso Nel corso 
de Ila puntata si parlerà del l Ita 

ha e del suo patr imonio artisti
co e storico Il fatiscente centro 
slorico d i Palermo e I esempio 
positivo della nslrulturazione 
di quello d i Perugia saranno 
I rxxasione per I arehite l o 
Paolo Portoghesi e per il sind ì 
co di Asssi E d i (tomoli per 
parlare d i recuperi In studio il 
padre francescano Michele 
Piccirillo I archeologo del'a 
Terra Santa che sta restauran
d o il mcmonale d i Mose sul 
monte Nebo e i mosaici d i Ma 
daba in Giordania 

QRAIUNO 
7.0O U N O MATTINA. DI Pasquale Satana 
8.0Q TQ1 MATTINA 
• . 4 0 OLI OCCHI OBI CATTI . Telefilm 

1Q.3Q T O I MATTINA 
1 0 . 4 0 C I VEDIAMO. Con Claudio Llppl 
1 1 . 4 0 RAIUNO R I S P O N D I 
1 1 . 6 5 CHE TEMPO FA 
12.0O T O I FLASH 
1 2 . 0 8 P I A C I N E RAIUNO. Con P Badaloni e 

Simona Marchini e Toto Cutuono 
1 3 . 3 0 TELEGIORNALE. Tg l t r em inu t l d l 
1 4 . 0 0 OWAN PREMIOl PAUSA C A F F I 
1 4 . 1 0 OCCHIO AL BIGLIETTO 
14.3Q HOOPBRMANTelelilm 
1S.OO D8B. Scuola aperta 
1 5 . 3 0 OSE. Letteratura italiana 
1 8 . 0 0 BIGI Regia di Leila Artesl 
1 7 . 9 8 OPP I AL PARLAMENTO 
1B.OO T O I FLASH 
1B.08 ITALIA ORE 6 . Con E Falcetti 
18.4Q LASCIA ORADDOPPIAT Gioco a quiz 
1 9 . 4 0 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 

CHE TEMPO FA 
20.O0 TELBOIORNALB 
2 0 . 3 0 A CAVALLO DI U N PONY SELVAG

GIO. Film con Michael Craig John 
Meilion, regia di Don Chaitey 

2 2 . 2 0 QUEL 1 8 APRILE 1 0 4 8 . Speciale 
TG1 

2 3 . 1 0 PUGILATO Cotombo-Casamonlca (Tl-
tolo italiano superweter) 

2 4 . 0 8 TQ1 NOTTE. OGGI AL PARLAMBN-
TO.CHBTEMPOFA 

2 4 . 2 0 MEZZANOTTE E DINTORNI 
2 4 . 4 0 APPUNTAMENTOALCINEMA 

8 . 0 0 UNA FAMIGLIA AMERICANA. Tele-
ti lm L enciclopedia-

O.OO LOVE BOAT. Telefilm 
1 0 . 3 0 CASA MIA. Ou z 
1 2 . 0 0 BIS. Quiz con Milce Bongiorno 
12.4Q IL PRANZO t SERVITO. Quiz 
13.3Q CARI GENITORI. Quiz 
1 4 . 1 5 GIOCO DELLE COPPIE. Quiz 
19.Q0 AGENZIA MATRIMONIALE 
1B.3Q CERCO E OFFRO. Attualità 
18.QQ VISITA MEDICA. Attualità 
1T.OO DOPPIO SLALOM. Quiz 
1 7 . 3 0 BABILONIA. Quiz con U Smalla 
1 8 . 0 0 O.K. ILPREZZOEOlUSTO.Quiz 
1 0 . 0 0 IL GIOCO DEI 0 . Quiz 
1 0 . 4 8 TRA MOGLIE B MARITO. Quiz 
2Q.28 STRISCIA LA NOTIZIA 
2 0 . 3 8 DALLAS. Teletilm 
21.3Q DVNASTV.Telel i lm 
2 2 . 3 0 FORUM. Attualità con Santi Llcherl 
2 3 . 1 8 MAURIZIO COSTANZO SHOW 

1.08 STRISCIA LA NOTIZIA 
1 .20 LOUGRANT.Telef i lm 

RAIOUE 
7 . 0 0 PATATRAC. Varietà per ragazzi 

8 . 3 0 CAPITOL. Teleromanzo 

9 . 3 0 PSE. C è risata e risala 

9 . 5 8 CASABLANCA 

1 0 . 0 0 ASPETTANDO MEZZOGIORNO. Di 
Gianfranco Funeri 

1 2 . 0 0 MEZZOGIORNO B _ Con G Funeri 

1 3 . 0 0 T 0 2 ORE TREDICL TG2 DIOGENE. 
T G 2 ECONOMIA 

13 .45 MEZZOGIORNO E - (2« parte) 

14.O0 QUANDO SI AMA. Teleromanzo 

1 4 . 4 8 L'AMORE t UNA COSA MERAVI
GLIOSA. In studio Sandra Milo 

1B.20 LA TV DEGLI ANIMALI 

17.O0 T 0 2 FLASH. DAL PARLAMENTO 

1 7 . 1 0 BBLLJTAUA. 

1 7 . 3 0 URAGANO) IL VENTO OELL'AT-
TUALITA 

1 8 . 2 8 T02SPORTSERA 

1 8 . 4 0 CASABLANCA 

1 8 . 8 8 CALCIO. Austria-Ungheria 

2 0 . 8 0 T 0 2 STASERA 

2 1 . 0 0 LA NOTTE DELLA REPUBBLICA. In
chiesta di Sergio Zavoll (18* «d ultima 
puntata) 

2 4 . 1 8 CASABLANCA 

2 4 . 2 0 TG2 NOTTE 

I.OO MICHAEL SHAVNE VA ALL'OVEST. 
Film con Lloyd Nolan regia di Eugene 
Forde 

*<fc 

1 0 . 3 0 S IMON»SIMON.Te le l l lm 
11.3Q NEWYORKNEWYORK.Telel l lm 
1 2 . 3 5 CHIPS. Telefilm 
1 3 . 3 0 MAQNUMP. I . Telefilm 
1 4 . 3 0 SMILB. Varietà 
1 4 . 3 5 DEEJAY TELEVISION 
18.2Q BARZBLLETTIERI D'ITALIA 
1 8 . 3 0 TRE NIPOTI I UN MAGGIORDOMO. 

Telefilm 
1 B.OO BIM BUM BAM. Varietà 
1 6 . 0 0 ARNOLD. Telelllm 
1B.3B L'INCREDIBILE HULK. Telefilm 
19.3Q OENITORI INBLUEJEAN8.Tele f i lm 
2 0 . 0 0 CARTONI ANIMATI 
2 0 . 3 0 GIANNI MORANDI, QUESTA t LA 

STORIA. A cura di Red Ronnle (1* par-
J2L 

2 1 . 3 0 PRONTO INTERVENTO 
2 2 . 3 0 l -TAUANI . Telefilm 
2 3 . 0 0 FISH EYE. Obiettivo pesca 
2 3 . 4 5 JONATHAN. Documentano 

0 . 3 0 BARZBLLETTIERI D'ITALIA 
0 . 4 0 STARTRBK.Telef i lm 

RAITOE 
1 2 . 0 0 OSE. Meridiana 

1 4 . 0 0 RAI REGIONE. Telegiornali regionali 

1 4 . 3 0 D8E. La natura sperimenta 

1 8 . 0 0 PSE.Poesia -Rimescette-

1 8 . 3 0 VIDEOSPORT. OH stiore (da Rapallo ) 
Ciclismo Freccia Vallone 

1 7 . 0 0 VALERIE. Telefilm 

1 7 . 3 0 VITA DA STREGA. Telefilm 

18.O0 GEO. DI Gigi Grillo 

18.30 BLOB CARTOON 
18.48 TOS DERBY 
IB.OO TELEGIORNALI 
1 9 . 2 8 CALCIO. Jugoslavia-Italia Under i l 

(da Zagabria) 

2 1 . 2 0 CHATO. Film con Charles Bronson 
Jack Palanca regia di Michael Wlnner 

2 3 . 0 8 FLUFF. DI e con Andrea Barbato 

2 4 . 1 0 TO NOTTE 

«Allonsanfan» (Odeon tv ore 23) 

11.0O ASPETTANDO IL DOMANI. Scene 1-
qialocon Sherry Malhis 

11.3Q COSI GIRA IL MONDO. Sceneggiato 
1 2 . 1 5 STRBOA PER AMORE. Telelllm 
1 2 . 4 0 CIAO CIAO. Per ragazzi 
1 3 . 3 5 BUON POMERIGGIO. Varietà 
1 3 . 4 0 SENTIERI. Sceneggiato 
1 4 . 3 0 TOPAZIO. Telenovela 
1 5 . 2 0 LA VALLE DEI PINI . Sceneggiato 
1 8 . 8 0 VERONICA, IL VOLTO OELL'AMO-

RE. Telenovela 
1 8 . 4 8 GENERAL HOSPITAL. Telefilm 
1 7 . 3 5 FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 
1 8 . 3 0 STAR ' 0 0 . Varietà 
1 9 . 0 0 C'ERAVAMO TANTO AMATI 
1 9 . 3 0 MAI PIRE SI . Telefilm 
2 0 . 3 0 QUEL MALEDETTO COLPO AL RIO 

GRANDE EXPRESS. Film con J o t n 
Wayne AnnMargret regia di Buri K e i -
nedy 

2 2 . 2 0 GAIA. Progetto ambiente 
2 2 . 5 0 LA STIRPE DEGLI DEI. Film con A l-

thony Quinn Irene Papas regia di D i -
niel Mann 

0 . 4 0 DAI , JOHNNY, DAI. Film 

1 3 . 4 8 

14 .45 

18 .15 

18 .45 

19 .30 

2 0 . 3 0 

2 2 . 1 0 

SETTIMANA GOL 

LA GRANDE BOXE 

WRESTLING SPOTLIGHT 

TELEGIORNALE 

SPORTIME 

BASKET. Campionato N FI A 

BOXE DI NOTTE 

2 2 . 5 8 SNOWBOARDSHOW 

ifl 
1 3 . 3 0 LA PATTUGLIA DEL DEilER-

TO.Tolef Im 
1 8 . 3 0 LA TERRA DEI GIGANTI. T t -

lefi lm 
1 7 . 3 0 SUPER 7 . Varietà " 
2 0 . 3 0 GIGGI IL BULLO. Film i sgl 1 

di Marino Girolaml 
22.3Q IL GIRASOLE. Attualità " 
2 3 . 0 0 I FAMILIARI DELLE VITTIMO 

NON SARANNO AVVERI ITI . 
Film 

8 . 0 0 
1 2 . 3 0 
1 4 . 3 0 
1 0 . 3 0 
2 1 . 3 0 
2 3 . 3 0 

I VIDEO DELLA MATTINA 
ON THE AIR 
HOT LINE 
BASIC SPECIAL 
ON THE AIR 
BLUE NIGHT 

0 . 3 0 NOTTE ROCK 

66\ 
1 4 . 0 0 IL TESORO PEL SAPERE 
1 8 . 0 0 UN AMORE IN SILENZIO. Te" 

lenovela con Erika Buenfll 
1 9 . 0 0 TVMAOAZIHB ~ 
2 0 . 2 5 GLI INCATENATI. Telerie «91.1 
2 1 . 1 5 UN AMORE IN SILENZIO " 
Ì 2 . O 0 UN UOMO DA ODIARE 

l l l | l l l l l l l l 

1 5 . 0 0 POMERIGGIO INSIEME 

1 8 . 0 0 PASSIONI. (43* puntata) 

1 8 . 3 0 CRISTAL. Telenovela 

2 0 . 3 0 SPECIALE CON NOI 

2 2 . 3 0 MONDIALI DI CALCIO. 11 llici-
Francia 78 

^ • ^ ^ TtU^ONTfCIRlO 

1 3 . 3 0 TELEGIORNALE 
1 5 . 0 0 CARTONI ANIMATI 
18.O0 VIRGINIA, DIECI IN AMORE. 

Flhrj 
17 .45 TV DONNA 
2 0 . 3 0 AL DI LA DELLA RAGIONE. 

Film regia di T Savalas 
2 2 . 1 5 CALCIO. Oldham-Manchester 
2 4 . 0 0 STASERA NEWS 
2 4 . 1 8 SPORT. Ciclismo 

ODEON 
9 . 0 0 CURROJIMENEZ.Telef i lm 

1 3 . 0 0 SUGAR. Varietà 
1 8 . 1 8 PASIONES. Telenovela 
1 8 . 3 0 BARZELLETTE. Var età 
2Q.OO BARZELLETTE. Var et » 
2 0 . 3 0 HA L'ETÀ DI MIO PADRE, 

MA L'AMO PAZZAMENTE. 
2 2 . 3 0 RACCOMANDATA PER L'I-

TALIA 
2 3 . 0 0 ALLONSANFAN.Film 

1 7 . 3 0 I R Y A N 

1 8 . 3 0 MASH. Telefilm 

1 9 . 0 0 INFORMAZIONE LOCALE 

1 9 . 3 0 PIUMEEPAILLBTTES 

2 0 . 3 0 AL P I LA DELL'ODIO. Film 

2 2 . 3 0 TELEDOMANI 

RADIO 
RADIOGIORNAU GR1 6,7,8 10 11 12 13, 
14 15 17 19 23 GR2 $30 7 30,8 30 (130, 
1130,12 30 13 30-15 30,18 30 17 30 10 30, 
19 30 22 35 GR3 6 45 7 20,9 45,11 45 1t 45, 
14 45,18 45 20 45 23 53 

RAOIOUNO Onda verde 6 03 6 56 7 56 Si 56 
11 57 12 56 14 57 16 57 18 56 20 57 22 !i7 9 
Rado anci io 90 12 05 V a Asiago tende 15 
Habitat 1730Radiouno|azz 90 19 25 Audio-
box 20 30 Omnibus 23 05 La telefonata 

RADIODUE Onda verde 6 27 7 26 8 26 "27 
1127 1326 1527 16 27 1727 18 27 1'26 
22 27 6 II buongiorno di Radioduo 10 30 Ra-
diodue3131 12 45 Impara lane 15 40 Pome
ridiana 17 30 Tempo giovani 20 45 Le oro 
della sera 

RADIOTRE Onda verde 7 23 9 43 1143 6 
Preludo 8 30-10 45 Concerto del mulino 12 
Foyer 1410 L inferno di Dante 15 45 Orione 
19 Terza pagina 21 Concerto 

SCEGLI IL TUO FILM 
2 0 SO A CAVALLO DI UN PONY SELVAGGIO 

Regia di Don Chafley, con Michael Craig Robert Bett-
les EvaGrf f l th Australia (1976) 90 minuti 
Da una novella di James Aldridge un edtf cante storia 
per ragazzi targa'a Walt Disney ed interamente rea
lizzata in Australia Protagonista è Taff pony ribelle 
del ragazzino Scott in fuga dalla fattoria dove vive e 
-adottato- da una ricca bambina portatrice di handi
cap cho lo ribattezza Bo Taft/Bo si trova cosi conteso 
dai due padroncini che scopriranno presto però le 
gioie dell amicizia e dell altruismo 
RAIUNO 

211.30 GIGGI IL BULLO 
Regia di Marino Glrolaml, con Alvaro Vitali, Adriana 
Russo, Susanna Falset t i Italia (1982) 88 minuti 
Chi si r icorda di Alvaro Vitali? Nei panni Ci Pierino fu 
uno dei protagonisti del peggior cinema Italiano degli 
anni Settar ia Qui à in una delle sue ult me perfor
mance da primattoro un ragazzo che nella vita «me
na sempre i e primo» e non passa giornata senza che 
vi sia una si azzottata 
ITALIA 7 

2 0 . 3 0 QUEL MALEDETTO COLPO AL RIO GRANDE EX
PRESS 
Regia d i Burt Kennedy, con John Wayne, Ann Mar-
gret, Rod Tiiylor Usa (1973) 89 minuti 
Inedito western di fino stagione II pistole ro Wayne r i
ceve I incarico di recuperare un ricco bottino da una 
g ovane vedova Si tratta di un grosso quantitativo 
d oro rapinato cinque anni pr ima dal mar to della don
na che vuole adesso restituire il malloppo e riabilita-^ 
re la momoi la del defunto 
RETEQUATTRO « 

1 

2 0 . 3 0 HA L'ETÀ D MIO PADRE MA L'AMO PAZZAMENTE 
Regia di Te m Grles, con Jason Robards, Katherine 
Ross, Scoti Hylands Usa (1970). 97 minut i . 
Difficile sto la d amore tra una giovane mogl ie lem- ' 
poraneamoi te separata dal mari to e uno stagionato 
scrittore I due s incontrano per caso s i i incorrono si». 
amano Mentre un detective ingaggiato dal marito di 
lei fa di tutto per contrastare la loro (elicila 
O D E O N T V 1 

22.BO LA STIRPE DEGLI DEI , 
Regia d i Daniel Mann, con Anthony Quinn, Irene Pa
pas, IngerStevens Usa (1969) 107 minuti 
Tragica e disperata avventura di un padre che non ac-> 
celta la prossima morte del f igl io e per guarir lo lo 
porta In Grecia dove lui e nato e dove pensa che II 
sole potrà l i r e quel che non è riuscito siila medicina 
ufficialo Per procurarsi I denari del viaggio si imbar» 
ca però in una serie di pericolose avventuro 
RETEOUA1TRO , 

2 3 . 0 O ALLONSANFAN 
Regia di Paolo • Vittorio Ta vieni, con Marcello Ma-* 
stroiannl, Lea Massari, Mlmsy Farmer Italia (1974)> 

107 minut i x 

Esiliato Napoleone a Sani Elena un suo ex ufficiale si 
arruola in Italia nella carboneria ha del dubbi suglf 
esiti della battaglia polit ica si lascia convincere da 
una donna E proseguirla Ma nel corso di una -battu
ta- nelle campagno dei Meridione vittima di un equi
voco tradisse i compagni mandandoli a morire E il 
f i lm di passaggio del fratelli Taviam da uno stile secco 
e austero ad uno più accessibile e popolare 
O D E O N T V 
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Cui TURA E SPETTACOLI 

Teatro 
Classici 
contro 
Mondiali 

STEFANIA CHINZARI 

wm ROMA. E nato nel 1914, 
ma gode di ottima salute, al
meno a giudicare dal progres
sivo aumento di pubblico (e di 
incassi) che registra da qual
che anno a questa pane (un 
miliardo e quattrocento milio
ni nel 1988 con una media di 
oltre duemila spettatori ogni 
recita). Parliamo del Ciclo di 
Spettacoli Classici di Siracusa. 
la rassegna biennale che si 
svolge nello splendido Teatro 
Greco della città, organizzata 
dall'Inda (l'Istituto del dram
ma antico). Giunto alla trentu
nesima edizione, il ciclo pro
pone quest'anno due titoli. 
Elettrodi Sofocle e IPersianiili 
Eschilo, in scena a giorni alter
ni dal 22 maggio al 1" luglio. 
Una vera e propria sfida ai 
Mondiali, che gli organizzatori, 
a cominciare dal direttore del
l'Inda Giusto Monaco, non 
sembrano temere adatto, con
fortati forse dall'affluenza di 
pubblico degli anni scorsi, dai 
pacchetti organizzativi assicu
rati dalla Regione Sicilia e dai 
due giovani registi a cui sono 
stati affidati gli spettacoli: Gui
do De Monticelli per Elettra e 
Mario Martone per /Persiani. 

Rappresentata tra il 424 e il 
409, la tragedia di Sofocle rac
conta il dramma di Elettra, re
clusa nella sua casa natale, co
stretta a subire il rapporto 
adultero tra la madre Clitenne-
stra ed Egidio e angustiata dal
l'Idea di vendicare attraverso il 
fratello Oreste l'omicidio del 
padre Agamennone. «E una 
storia mollo femminile - dice 
De Monticelli - che ruota attor
no all'eterno, Inconsolabile 
dolore di Elettra, intepretata da 
Micaela Esdra, e al suo scontro 
con la madre Clltennestra 
(Paola Mannoni), un perso
naggio fosco, terribile persino, 
mentre all'esterno ruota il 
mondo maschile di Egisto e di 
Oreste. In questo allestimento, 
grazie anche alla traduzione di 
Bruno Gentili, abbiamo evi
denziato molto il problema 
della giustizia, presente in So
focle e nelle sue eroine secon
do quello che noi chiamerem
mo "legge del taglione"». 

Più sospesa la trama de / 
Persiani presente a Siracusa 
nella nuova traduzione di Giu
sto Monaco, scrìtta da Eschilo 
nel 472 a.C. e imperniata su un 
soggetto allora contempora
neo, la sconfitta dei Persiani, 

' guidati da Serse, ad opera dei 
Greci. «Sono stato molto lusln-

l gaio da questa offerta - ha ag-
I giunto Mario Martone, anche 
autore delle scene - ma ho esi-

I tato a lungo prima di accetta
re. Ero preoccupato dai pro-

' blemi di realizzazione scenica, 
' dall'acustica del teatro, dal do-
I ver recitare con la luce del 
, giorno, e soprattutto dal mio 
| particolare interesse nei con-
. fronti della tragedia- non la re-
' citazione declamatoria, ma il 
verso che si fa pensiero. Mi ha 

' affascinato molto il testo, una 
: sorta di monodia, di oratoria 
, senza centro, una lunga attesa 
! costellata di elenchi e di so-
' spensioni, in cui ho potuto in-
' gerire una rete di microfoni e di 
' suoni, usati secondo lo stesso 
! principio delle maschere per 
l gli antichi. Sono poi molto gra-
'. lo all'Inda per avermi permes-
, so di lavorare con gli attori del 
' mio gruppo. Toni Servillo. An-
' Ionio Nefwiller, Andrea Renzi e 

di aver affidato le musiche ad 
f un conoscitore curioso e in-
', ventivocomc Franco Battlato». 

Sta per concludersi a Verona 
la XXI settimana cinematografica 
dedicata al cinema tedesco 
dell'una e dell'altra repubblica 

Presentati per la prima volta 
due ottimi film degli anni Sessanta 
per oltre ventanni censurati 
dal regime autoritario dell'Est 

Cade il muro, «Arrivano i russi » 
«Est e Ovest, cinema tedesco oggi». La Settimana del 
cinema di Verona prosegue la sua indagine tra i film 
delle due repubbliche della Germania, alla ricerca di 
temi e segnali che possano in qualche modo avvici
nare o rendere distanti le due cinematografie. Intan
to, ha proposto due ottime pellicole dell'Est, girate 
negli anni Sessanta e fino ad oggi congelate dalla 
censura: Arrivano i russi e // coniglio sono io. 

OAL NOSTRO INVIATO 

SAURO SORELLI 

•H VERONA. -Est e Ovest, ci
nema tedesco oggi» costitui
sce, certo, una insegna che in
duce a molte domande, a infi
nite curiosità. E, per quel che 
può, la ventunesima Settima
na cinematografica veronese 
sta cercando di giorno in gior
no di rispondere, di esaudire 
almeno i quesiti più urgenti. 
Chi sono e che sanno fare i ci
neasti della Repubblica fede
rale e quelli della Repubblica 
democratica? Quali le istanze 
tematiche-espressive che li 
accomunano o li separano? 
Perché e come guardare al fu
turo nel rinnovato clima politi
co della riunificazione incom
bente delle due Germanie? 
Tutte questioni, come si può 
constatare, che potrebbero ri
sultare anche •esterne- rispet
to alla specifica, precisa so
stanza di ogni film, della parti
colare ricerca di un autore o 
dell'altro: ma pertinenti, signi
ficative se viste, valutate in 
rapporto agli attuali fermenti, 
ai diffusi fervori che animano, 
agitano quotidianamente e 
l'assetto sociale e la sfera esi
stenziale dei tedeschi dell'Est 

e dell'Ovest. 
In tal senso, nel folto delle 

proiezioni che si incalzano 
l'una all'altra dal primo po
meriggio a notte inoltrata al 
Cinema Riarmonico, a noi è 
parso di cogliere segnali, avvi
saglie che, sia nei film prove
nienti dall'Est, sia in quelli 
giunti qui dall'Ovest, fornisco
no, pur se spesso tramite allu
sioni simboliche o trasparenti 
allegorie, dati, elementi di giu
dizio sicuramente più incisivi 
delle tracce narrative, dei temi 
espliciti dislocati in genere in 
ambienti, realtà fin troppo fre
quentati. Non è, questa, una 
costante rigorosa e, per altro, 
in quasi tutte le opere finora 
viste, in molti dei cineasti che 
hanno scelto un personale 
approccio stilistico anziché 
un qualsiasi altro, affiora evi
dente tale stessa ambigua 
strategia creativa. 

In casi ben definiti la scelta 
di slmile linguaggio è spiega
bile subito in modo relativa
mente semplice. Pensiamo, 
ad esempio, a due importanti 
prove di altrettanti autori di 
spicco della cinematografia 
tedesco-orientale. Cioè, Arri

vano I russi di Heiner Carow e 
Il coniglio sono io di Kurt 
Maetzig. Nell'una circostanza 
e nell'altra si tratta infatti di 
opere realizzate fin dai tardi 
anni Sessanta e soltanto oggi 
recuperate dopo oltre ven
tanni di censura ottusa, di 
ostracismo ostinato, determi
nati soprattutto da tematiche, 
scelte narrative eterodosse ri
spetto al desolante conformi
smo allora imperante sul pia
no politico e, massimamente, 
su quello culturale. 

Carow, ad esempio, mette 
in campo nel suo film risalen
te al '68, uno straordinario ri
tratto di adolescente sugge
stionato dalla propaganda na
zista che, al crollo del III Rei-

eh, si ritrova ad affrontare ra
dicali problemi di coscienza 
sul fatto di uccidere, di essere 
più o meno conni .enti e com
plici con i crimin.ili che han
no mandato alla rovina il pae
se. Tutt'allra vicenda emerge 
e si consolida, invece, nel la
voro del '65 di Kurt Maetzig // 
coniglio sono io. Qui, le «per
sone drammatiche» sono una 
diciannovenne studentessa 
desiderosa di emanciparsi da 
una vita, da una realtà medio
cri e avvilenti attraverso una 
professione gratif cante, e un 
non più giovane, smanioso 
magistrato tanto zelante e 
puntigioso nel servire il regi
me dominante, quanto ipocri
ta e immaturo nell'affrontare. 

nel vivere le sue trasgressioni 
erotico-sentimentali con la 
medesima studentessa, e lire-
tutto sorella di un ragazzo già 
condannato dallo stesso giu
dice per un reato dì opinione. 

Ecco, nell'uno e nell'altro 
film, anche oltre la defogliala, 
rivelatrice vicenda incentrata 
su disfunzioni e malestri per
sistenti nella Repubblica de
mocratica degli anni Sessan
ta, si «legge» in filigrana la de
solante grettezza, I manifesti 
guasti di un mondo, di tini so
cietà tenuti assieme dalla co
strizione, dal consenso f< irza-
to o, a seconda dei casi, sub
dolamente estorto. Ino'tni!, gli 
oggettivi, sofisticati pnfii for
mali avvertibili tanto in Curovv 

Una 
inquadratura di 
«Die 
Besteigunrj 
des 
Chimborazo» 
di Rainer 
Simon, uno dei 
film presenti a 
Verona 

quanto in Maetzig furono con
siderati, a suo tempo, dagli 
sprovveduti censori propno 
l'elemento di maggiore insi
dia di fronte al rischio della li
bera circolazione dei film Arri
vano i russi e II coniglio sono 
io. Di qui, dunque, il black-out 
ultraventennale, la proibizio
ne stolida e miserabile. Di 
fronte all'autoritarismo rozzo 
e brutale non c'è sottigliezza o 
eleganza metaforica che ten
gano. L'unico esito è il veto, 
l'interdizione e basta. Proprio 
in ordine a tali fatti e misfatti, 
perciò, più che mai attuale, 
appassionante risulta oggi 
perlustrare, Indagare a fondo 
tra le cose del «redivivo» cine
ma tedesco dell'Est. 

Vigilia polemica alla Scala 

Violetta «sospesa» 
tra loggione e balletto 

PAOLA RIZZI 

M MILANO. Violetta Valéry 
non è ancora nata e le polemi
che già si sprecano: la Travia
ta, che In un clima parossistico 
di attesa dovrebbe andare in 
scena alla Scala il 21 aprile, è 
sotto il fuoco incrociato del 
ballerini scaligeri e dei loggio
nisti, incattiviti dal nuovo siste
ma di prenotazione per corri
spondenza e a sorteggio, pre
disposto in via sperimentale 
per evitare lunghe code e ba
garinaggio. «Sono venti giorni 
che non dormo, perché non 
ho la certezza di nuscire a ve
dere questa Traviala veniamo 
criticati perché facciamo le co
de, ma per noi è un rito, noi 
siamo i veri appassionati, quel
li che attendono da anni il ri
torno di quest'opera». L'appel
lo accorato viene da un loggio
nista ed è rivolto al maestro 
Riccardo Muti e al direttore ar
tistico Cesare Mazzoni» in un 
incontro pubblico affollatissi
mo di melomani che si è svolto 
l'altro ieri sera. E l'argomento, 
più che l'opera, diventa subito 
quello caldo dei biglietti. Col 
nuovo sistema, che prevede il 
sorteggio tra le lettere di pre
notazione pervenute, la sicu

rezza del posto non c'è più. E 
l'effetto finora, è stato una 
montagna di missive, proteste 
pubbliche, vere e proprie mi
nacce. 

«Ho ricevuto diversi messag
gi anonimi - dice Muti - dove 
mi si dice che questo nuovo si
stema è un basso gioco per 
cercare di assicurarsi il succes
so. Un mezzuccio insomma. 
Invece è solo un modo per la
sciare alla fortuna, e non solo 
a chi ha più tempo di mettersi 
in coda, l'opportunità di vede
re Traviata dopo tanti anni». 
Comunque, se fa maggior par
te dei loggionisti si limita a 
esprimere la propria delusio
ne, si parla già di una quaranti
na di facinorosi che potrebbe
ro disturbare la sera della pri
ma. «Sarebbe molto triste -
prosegue Muti - una manife
stazione di volgarità, purtrop
po non infrequente ultima
mente alla Scala, e cosa ben 
diversa da una lecita manife
stazione di dissenso». 

Sul fronte intemo hanno dis
sotterrato l'ascia di guerra i 
ballerini, che per voce del sin
dacato autonomo Snater si di

cono come al solito seccati 
perché anche questa volta, per 
l'opera più attesa della stagio
ne, sono rimasti esclusi dalle 
luci della ribalta. Al loro posto 
sono stati scelti sedici ballerini 
del Ballet Theatrc diretto da 
Misha Van Hoecke. Quale la ri
sposta del terslcorei? Tre de
nunce, spedite al ministero del 
Turismo e dello Spettacolo, al 
Tar e alla magistratura, nei 
confronti della direzione arti
stica, ossia Cesare Mazzonls, il 
quale avrebbe violalo la legge 
800 in due punti. Innanzitutto 
assumendo l'incarico di diret
tore artistico senza averne i re
quisiti musicali, in secondo 
luogo ospitando compagnie di 
danza straniere per un numero 
di serate superiore al 5 per 
cento previsto dalla legge. Da 

3ui la richiesta di sospensione 
all'incarico. Mazzonis ha re

plicato che la sua nomina è già 
stata ratificata dal ministero ot
to anni fa. Quanto alla scelta di 
utilizzare ballerini stranieri, è 
dettata dall'esigenza della re
gista Liliana Cavani di allestire 
una pantomima, e non un bal
letto, nella scena del ballo in 
maschera: e per questo vanno 
bene i ballerini-mimi del Ballet 
Thcalre. 

A Rimini il coreografo ungherese 

Il fascino orientale 
delle donne di Marko 

MARINELLA GUATTIERINI 

M RIMINf. La breve tournee 
dell'ungherese Gyor Ballet di 
Ivan Marko ha fatto tappa al 
Teatro Novelli di Rlminì dove è 
in corso una rassegna di danza 
organizzata dal Comune. Nel 
programma spiccava una no
vità: il balletto Le madre che 
Marko ha creato per Maria 
Grazia Nkosia, prima ballerina 
del Teatro Comurale di Firen
ze. 

L'Incontro tra il coreografo 
ungherese e la danzatrice av
venne una stagione fa, quando 
Marko fu inviato, propno a Fi
renze, ad allestire una serata di 
balletti su musica di Ravcl. 
Comprese e apprezzate le 
spiccate qualità Grammatiche 
della Nicosia, il coreografo ha 
impostato per lei, sulla musica 
dei Vespri siciliani di Verdi, un 
racconto dolente. Una madre,. 
vestita in nero, piange la morte 
dei suoi figli. Potrebbe essere 
una donna del Sud per come 
la vediamo vestii), e tragica, 
ma la qualità del suo dolore, 
espresso con movimento dal
l'ampio respiro bt jartiano, tra
scende il contesto e pensino le 
tre figure dei figli ( che appaio

no sdoppiate da tre apparizio
ni di bambini), per descrivere 
una generica sofferenza fem
minile, sempre legata, però, ai 
torti sutiiti in una società dove 
è soprattutto l'uomo a portare 
odio e violenza. 

Coreografo Impegnato, re
sponsabile di essere -.tuo il 
primo artista della danza ad 
aver portato in Ungheria bal
letti dai messaggi umanitari, 
Ivan Marko lancia un'appello 
di forte elicila persino nel suo 
Bolero (terzo pezzo elei pro
gramma riminese, <i portosi 
con Arroti dal sole). Non un ri
to, come per Maurice ESéjart, 
ma una fosca tragedia deve è 
ancora una volta la dorma, 
scatenalrice di pulsioni <,:roli-
che, a venire dilaniata in un ri
gido, quanto ipocrita milieu 
borbonico. 

Mollo apprezzato d il pub
blico riminese, il Gyor Ballet ha 
mostrato buona tecnica e 
omogeneità di stile. È questa 
una comagnla In espansione, 
che suscita curiosità per l,i sua 
provenienza «orientale- «• per 
ia crescente fama del >uo co
reografo. Sulla sorprese! ha 

puntato anche il terzo appun
tamento del cartellone di dan
za del Teatro Novelli. Ieri è in
fatti andato in scena il Ballet 
Rambert, gruppo inglese che 
non compariva in Italia da 
quattro anni, titolare di u ria ful
gida eredità - quella lasciatagli 
da Mane Rambert, la sua fon
datrice - e oggi complesso di 
ricerca. 

A Rimini, la compagnia ha 
offerto due coreografie firmate 
da Richard Alslon, suo attuale 
direttore formatosi alla scuola 
americana di Merce Cunnin-
gham e una novità di Siobaha 

'avics, Embarque. Il prossimo 
18 aprile chiude la rassegna ri
minese che si era aperta, con il 
duetto Fragile circumslances 
del berlinese Tanzfabrik, un 
quartetto di coreografi italiani 
(Roberto Cocconl, Enzo Cosi
mi, Paco Decina e Claudio Ga-
sparotto) con pezzi brevi, vo
lutamente accostati a collage 
per regalare una rapida ma 
densa panoramica della no
stra più giovane danza. Questo 
•spazio italiano» è diventato, 
nelle eleganti stagioni di danza 
a Rimini, una sorta di filo rosso 
caratterizzante che meritereb
be di essere ampliato. 

Una scen.i di «Minnie la candida» per la regia di Marco Parodi 

Bontempelli in scena a Roma 

Minnie assediata 
dai robot 

AGGEO SAVIOLI 

Mlnnle la candida 
di Massm o Bontempelli, regia 
di Marco Parodi, scene e co-
slumi di luigi Perego, musiche 
di Luciano e Maurizio Franei-
sci. Intuititeli principali: Mari
na Giordana, Luca Lionello, 
Luca La'zareschi. Mano Bus-
solino, GÌ jseppe Pertile. Felice 
Lcvcratlo Cristina Liberati, Te
resa Pairi;nani. 
Roma: Pi ccolo Eliseo 

Mi Da una commedia bei 
nota di Luigi Pirandello (/.'uo
mo, la /x».7ia e la virtù) a un te
sto assai più raro di Massimo 
Bontemt»:lli, Minnie la candi
da, la nuova compagnia del 
Piccolo Lliseo prosegue una 
sua esplorazione nella dram
maturga italiana del nostro se-
colo. Fu del resto Pirandello a 
suggerirli a Bontempelli, dopo 
il SUCCCN-O di Nostra Dea. eli 
tornare a scrivere per quel Tea -
tra d'Arte che aveva avuto en
trambi '.ra i suoi promotori, e e i 
cui Pirandello era il capoconr -
co. Ma. per circostanze vari5 
(minuziosamente ricostruiti 
da Alessandro Tinterri, curate-
re dello r stampa, presso Mor-
dadori, d una parte della pro
duzioni; t latrale bontempellia-
na), il progetto esecutivo noi 
si reali;--:'>. Minnie la candida. 
compost:ifrail'25eil'27 (er-
cavata dilla novella dovine 
anima credula, del '24. ma ut -
lizzando inchc altri spunti nar
rativi dell s stesso autore) vid; 
breve iute, per mani diverse, 
sul finire • lei 1928. Ce ne fu un a 
ripresa. <on scarso esito, nei 
tardi ami Trenta e, durante la 
guerra, u i felice rilancio (reg -
sia Jaco^bi, protagonista li 
g.ovamss ma Anna Prode -
mer). Pei. una decina d'anni 
fa, la riproposta in grande stila 
del Piccalo di Milano (con 
Giulia La.:zarini, regia di Balt • 
stoni). Pima e dopo di allora, 
nel penedo postbellico, solo 
edizioni marginali o particole-
ri, di limitata dilfusionc. 

Eppun , si tratta d'un bel le
sto, che regge all'usura del 
tempo, e anzi si conferma pro
fetico, per più versi. Vi si presa
giscono l'alienazione metro
politana, i guasti prodotti dal 
macchinismo, lo schiaccia
mento dei valori individuali 
sotto il segno della civiltà dei 

consumi. I terrori dell'ingenua 
Minnie, indotta a credere (a 
partire da uno stupido scher
zo) che esistano in giro uomi
ni (e donne) meccan ci, per
fettamente scambiabili con es
seri in carne e ossa, e inconsa
pevoli della propria fattura arti
ficiale (onde la povera ragaz
za giunge a dubitare della sua 
stessa identità umana, con tra
giche conseguenze),sono an
che, oggi, i nostri terror., che la 
ragione frena a fatica. 

Il lato debole del dramma è 
in certe civitterie avanguardia 
stiche (per allora), talvolta 
stucchevoli. Accresciute, nel
l'allestimento attuale Cscbbe-
ne lo scopo fosse, magari, iro
nico e critico), dall'insi-rzione, 
nel quadro d'apertura di ac
cenni verbali e visuali alle ca
duche arditezze del Futurismo. 
1 personaggi maschili, inoltre, 
hanno uno spessore fragile, 
che non sembra rafforzato dal 
contributo di alcuni, almeno, 
degli interpreti: di modesto ri
lievo il Tirreno di Luca Lazza-
rcschi. flebile lo Skagerrak di 
Luca Lionello, mentre lo Zio di 
Giuseppe Penile (ruolo impor
tante e inquietante, ai fmi del 
precipitare della situazione) 
affida a modi piuttosto esterio
ri l'alternarsi, in lui. di ambigua 
cordialità e di arroganza auto
ritaria. In compenso, e abba
stanza gustoso il ritrattino del 
cameriere filosofo, disegnato 
da Mario Bussolino. 

Un più che buon risalto ha 
però Marina Giordana; seguita 
con speciale attenzione dalla 
regia di Marco Parodi, l'attrice 
delinca nitidamente e delica
tamente la figura di Minnie, ri
solvendo senza stridori anche 
le difficoltà connesse al buffo 
eloquio che Bontempelli le at
tribuiva (si suppone che la 
protagonista abbia un'origine 
multinazionale, causa non ulti
ma del suo disagio nei rapporti 
col prossimo). 

La scenografia di Luigi Pere
go, ripetendo nella struttura 
quella del precedente spetta
colo pirandelliano, abbonda 
di riferimenti alle arti visive e 
alla moda dell'epoca. Ma il pa
norama quasi da fantascienza 
che si profila al di là della ve
trata di fondo sembra proietta
re la vicenda già nel nostro 
presente, e oltre. 

Le tartarughe-samurai alla conquista degli Usa 

Una tavola del fumetto «Ninia Turtles» da cui è tratto il film 

• • «Ninja» è diventato un ter
mine di uso corrente grazie a • 
un autore di bestseller, Eric V. 
Luslbader, che alla ormai cele
bre setta di samurai assassini 
in auge nell'antico Giappone 
ha dedicato un corposissimo 
ciclo di romanzi. Di qui a met
tere insieme quattro Teenage 
Mutant Ninja Turtles, ovvero 
Tartarughe Teenage Mutanti 
Nin|a, però, ne passa e solo 
nell'immaginario polimorfo 
dei comics americani la cosa e 
diventata semplicissima. 

Come Batman e come il 
Walchmen di Terry Gillian, at
teso quanto prima, il nuovo 
film di Steve Baron, uscito que
sta settimana nelle sale ameri
cane, porta sul grande scher
mo personaggi dei fumetti, 
concedendo questa volta dav
vero molto poco al gusto gio
vane-adulto. Prima che «ninja», 
efferati nelle arti marziali e mu
tanti nati da una fuga radioatti
va, i quattro tartarugoni sono 
infatti coetanei casimsti dei lo
ro coetanei tecnares, fanatici 
della pizza ai peperoni come 

Un bel libro di Claudio Bertieri, uscito 
qualche anno fa, li chiamava «film di 
carta». Alludeva alle opere cinemato
grafiche tratte od ispirate dai fumetti. 
In origine prodotti di «serie B» e quasi 
esclusivamente destinati ad un pub
blico giovanile, sono diventati in se
guito appetibili da un pubblico più 
adulto, a mano a mano che il fumetto 
conquistava a pieno titolo lo statuto 
di moderna forma d'arte e di comu
nicazione, uscendo dal «ghetto» di 
prodotto per bimbi e ragazzini. In 
questo senso non sono mancati 

esempi curiosi ed insoliti, come Mo-
desty Blaise diretto nel 1966 da Jose
ph Loscy e Barbarella, del 1967, di 
Roger V >dim. Ma è solo in questi ulti
mi anni che i «film di carta» hanno vi
sto cres: ere il proprio pubblico in ter
mini di quantità e non solo di età. Co
si, a partire almeno dai vari Super
man, le piccole produzioni Ispirate ai 
fumetti si sono trasformate in kolos
sal dai budget favolosi e dai record di 
incassi, come nel caso del film-even
to Batman o del prossimo Dick Tracy 

che si preannuncia doverne seguire 
orme <• milioni di dollari. 

Ora questo Teenage Mutant Ninja 
Turile*., latte le debite proporzioni, 
sembr,» confermare la tendenza. Nei 
primi due weekend di programma
zione h;i incassalo la ragguardevole 
cifra i li e irca 45 milioni di dollari. Pre
cedui o dal solito abile battage pub-
bliciti.vlo, contando su una collana di 
gioma ini. su una serie di cartoni ani
mati televisivi e su un'infinità di gio
cattoli e gadget vari, è già diventato 
un (Un i-culto, soprattutto tra i giova

nissimi che si ider liticano nelle quat
tro tartarughe gitanti che si cibano 
esclusivamente d pizza. Tanto suc
cesso ha scatenai >, come al solito, le 
ire dei benpensa iti che hanno tuo
nato contro l'opi rj di Steve Baron, 
definendola «il lili ri più violento del
l'anno» ed esortar do i genitori ameri
cani a boicottare- le sale in cui viene 
proiettato. Può ^arsi che qualche 
scena sia eli troppi i, ma c'è il sospetto 
che l'antico pregiudizio nei confronti 
del fumetto corrul'.ore dei minori, sia 
d uro a mori re. ORe.P. 

Età Beta lo era delle lampadi
ne. 

Steve Baron. decine di vi
deoclip e un solo film {Electic 
Dreams) alle spalle, ha ricrea
to una Gotham City a basso co
sto, solita metropoli postmo
derna e ultraviolcnta, marcia
piedi fumanti e killer in aggua
to, come ne abbiamo già viste 
in Biade Runner, Methal Hur-
lanl o lette in William G'bson, 
autore di romanzi e racconti 
del nuovo genere letterario 

fantascientifico clic va sotto il 
nome di «cyberpu nk». Ragazzi
ni con genitori insopportabili 
finiscono nelle fi.a di perfidi 
gangster giapponesi in una 
specie di favola kung fu che ha 
il suo daffare a restare nei bi
nari dei prodotti destinati ai 
minori. Malgrado 'avvenimen
to delle locandine - «Hey bel
lo, non è mica un cartone ani
mato» - quasi a ptenden: le di
stanze dalla scialba e fortuna
tissima serie televisiva che ha 

FABIO MALAGNIMI 

consacrato i Tmnt alla stregua 
dell'Uomo Ragno e di Hanna 
& Barbera, giornali seri come il 
New York Times mcttsno in 
guardia dalla profusione di 
scene violente. 

In realtà il film ha addolcito 
il ghignetto imperturbabile con 
cui, nella serie a fumetii (quat
tro eroi mascherati si ".isrlano 
alle spalle corpi infilzati e nasi 
rotti, in faccioni benevoli e 
gommosi. Teenage Mu' mi Nin
ja Turtles nasce sei an.i. f.i, co

me moltissime altre serie ame
ricane, come fumetto autopro
dotto, al di fuori delle due ma
jor, Marvel e D.C. Kevin East
man e Peter Laird, i due idea
tori dei Turtles, ammettono di 
essersi Ispirati a Jack Kirby, pa
dre dei Fantastici Quattro e di 
moltissime altre serie Marvel, e 
a Frank Miller, autore della rivi
sitazione di Batman in chiave 
dark. Disegnare le avventure di 
quattro tartarughe quindicenni 
addestrate nelle arti marziali 

da un topo giapponese incre-
dibllmenle saggio, come fosse
ro i Fantastici Quattro è co
munque jna loro esclusiva. 

Persi*') l'avvio della vieene a 
- che ir film di Baron diven a 
l'unico, eivertente. inserì a car
toni an itiati - ovvero l'acquisi
zione di una statura umana n 
seguito 3 una fuga di radioat i-
vità. è in classico dei supere
roi Marvel decjli anni Settanta. 
Leonardo, Ralfacllo, Michela v 
gelo e Donatello - questi i lo-o 

nomi, scelti nella forse più mi
sconosciuta presa in giro del 
made in llaly - come Batman 
agiscono nottetempo, combat
tono gang iperviolente e scien
ziati pazzi, ma a differenza di 
Batman non hanno un'identità 
segreta comoda e nspettabile 
come Bruce Wayne. La loro se
conda identità è infatti quella 
di teenager nascosti al mondo 
degli adulti. Per questo più che 
una parodia dei supereroi 
classici sono l'altra faccia di 
operazioni d'autore come il 
Batman di Frank Miller o il Sil
ver Surfer di Mocbius, il rime
scolamento verso il basso (in 
senso anagrafico) deg i ingre
dienti tradizionali. 

Baron, per metterlo in chia
ro, affianca una varian'e adul
ta, una vicenda lui e lei, alla 
stona dei Turtles. definitiva
mente mutanti e teenage. Tee
nage Mutant Ninja TurtiesC del 
resto un film-saggio subcultu
ra di massa, sgangherai e po
co esportabile, ma già «di cul
to» come L'attacco dei pomo
dori assassini lo è slato a suo 
tempo. 

l'Unità 
Mercoledì 
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LA FORZA 

• 1 F.n dall inizio del tempo 
che si possa ndurre alla me 
mona, e probabilmente (in 
dalla conclusione dell Età 
Neolitica ci sono state nel 
mondo tre specie di persone 
le Alte le Medie e le Basse 
Esse sono state suddivise in 
vari modi hanno avuto nomi 
diversi in numero infinito e la 
loro proporzione relativa cosi 
come I atteggiamento dell una 
verso I altra sono stati diversi 
a seconda delle età I essen
ziale struttura della società 
non si e però alterata Anche 
dopo enormi nvoluzioni e ap
parenti irrevocabili mutamen
ti si e sempre nstabilito il soli
to schema, cosi come un giro
scopio ritornerò sempre in 

equilibro per quanto venga 
spinto lontano sia in una dire 
zione sia in quoll i opposti 

•Gli scopi di questi tre grup 
pi sono d< I tutto inconciliabili 
ira loro l o scopo del gruppo 
che chiameremo delle perso 
ne Alte e quello di rcslm do 
v esse sono lx> scopo delle 
persone Medie e quello e'i so 
slituirsi alle Alle Lo scopo 
delle persone Basse quando 
esse hanno uno scopo (per 
che ò una peculiare caratteri 
stica delle Basse d esser trop
po schiacciate dal peso del la
voro durissimo e servile che 
prestano per essere se non di 
tanto in tanto coscienti di 
qualche cosa che non siano 
le preoccupazioni della vita 

quotidiana) e quello di abolì 
re ogni distnnone e creare 
quindi una so ma in cui tutti 
gli uomini sino eguili Cosi 
li s'orla rei istia attraverso 
tutte le età j vi lotta che e-
sempre la st< • s i nelle sue li 
neo esscn?iali e che non la 
che ripetervi ccn incessante 
regolanti Pn II nglu periodi 
gli Alti sembr i che tendano si 
diramente il I oti re ma prima 
o poi viene sempre un mo 
mento in cui reidono la fidu
cia in se ste-'io 'a capacita di 
governare stabilmente ovvero 
le perdono i n rambe Essi 
vengono rovi si iati allora 
dalle persone Medie che re 
elutano al lorc lianco le Bas
se dando loro a intendere 

ehe comba'tono per la liberta 
e per la giusti?id Una volta 
riggiunlo il loro obiettivo le 
Medie rcspingonj le Basse 
ne 111 loro previi posizione 
servile e divengono osse sles 
se le Alle Subito senza dar 
tempo al tempo un nuovo 
gnippo di rersone Me>die sbu-
e i Inori di uno d gli altri due 
gruppi owe roda 'ulti e due e 
la Ioli ì riprende immutata 
Dei Ire gruppi so tanto quello 
delle persone Basse non e 
mai nemmeno pe r breve tem 
pò capace di riuscire nei suoi 
scopi 

George Orwell, 
.198-1., 
Oscar Mondadori, 
pagg. 340, lire 7000. 

Orwell d'Aspromonte 
COLPI P I SCENA 

Dopo l'Est 
un muro 
italiano 

M 
GOFFREDO FOFI 

i pare che per le -patrie lettere» 
l'89 sia stato un anno facilmente 
•dimenticabile» e che il 90 non 
prometta di meglio Nascono nvi-

••—•—•»— ste, tutt'al più Ce n'è una che si 
chiama «Panta», per esempio, e (a 

la parodia dell inglese «Grama-, ma si sareb
be potuta anche chiamare «Fanta» E poi una 
di recensioni, in un Paese in cui l'arte della 
recensione è morta oppure deve ancora 
spuntare 

E altre ne n-nascono di ponte tra accade
mia e politica, e di disperata sopravvivenza 
accademica (con voglia di un accademia 
che abbia qualcosa da dire fuon delle sue 
plumbee mura, ma non è disposta ad abbat
terne nessuna, naturalmente), o mime di cre
puscolare smaniosità presenzialistico-politi-
ca 

Vedo invece una neonata nvista francese, 
che si chiama «Gulliver», non luminosa ma al
meno con un progetto chiaro e la coscienza 
precisa di una novità, nell'editonale afferma 
che il crollo dei mun dell'Est non può lasciare 
le cose come stanno, non fosse che per la 
scoperta o l'arrivo, per lo scambio ormai indi
spensabile con i grandi nomi della cultura 
dell'Est, ben più di quanti se ne conoscessero 
o sospettassero Una grande, una grandissi
ma cultura nonostante tutte le pastoie, nono
stante decenni di comunismo reale e di intel
lighenzia di regime In Italia si dovrà rendere 
onore, molto onore, a due sole iniziative pre
cise in questa direzione, nate ben pnma 
dell'89 la casa editrice E/O dei coniugi Fem 
(i suoi neonati tascabili mentano tutti gli au-
gun di lunga vita) e la rivista «Lettera intema
zionale» diretta da Federico Cohen 

Questa è la vera novità degli anni Novanta 
la bellezza e il dovere di fare i conti con la 
cultura dell'Est Ma quanti sono disposti a far
lo, non solo occasionalmente e all'azzardo 
delle furbizie degli editori maggion, del loro 
sempre più odioso e invadente opportuni
smo7 

L'Europa si allarga e si complica, e deve 
costringere a npensare I Italia Tanto più che 
un'altra novità si è andata imponendo, sul 
fronte artistico per ora, di quelle che a mio 
parere :«gnano davvero un cambiamento 
•epocale» 

È quella del romanzo (e film, e dramma) 
che è già d'uso chiamare 'etnico», che fa per
no sull'incontro o scontro tra culture, sul radi
camento del fenomeno multirazziale in Eu
ropa, sull'arrivo e insediamento di comunità, 
come si dice, «extra-comunitane» Questo è 
un filoni» che ha molto poco da spartire con 
la antica letteratura degli immigrati, per 
esempio negli Usa con il romanzo ebraico-
americano o perfino con quello italo-amen-
cano 

Non è letteratura degli o sugli «accolti» in 
un Paese forte, è letteratura di un mondo di
ventato velocissimamente «villaggio globale», 
delle mescolanze e confronti e convivenze 
ormai non isolabili, una realtà che costringe
rà sempre di più i miglior e più svegli a vivere 
e pensare in modo diverso, abituandosi alle 
diversità dentro le «comuni diversità» 

L'avanguardia è l'Inghilterra, con i libri di 
Naipaul con il capolavoro di Rushdie / verset
ti satanici (insisto 6 un grandissimo libro, al
ta faccia dei pretom di tutte le chiese che si 
sono accodati a Khomeini, o di certi intellet
tuali italiani naturalmente «di sinistra»), con i 
romanzi di Mo, di Ishiguro, ecc Ma anche la 
Francia non scherza Benché i suoi arabo-
francesi facciano per ora una letteratura mol
to sdilinquita e affranciesata, è tuttavia la più 
vitale di quel Paese E ancora in Inghilterra si 
sono per esempio due film straordinan - per 
durezza assenza di moralismo, assenza di 
mistificazioni sentimentalistiche, ecc - come 
My beautiful laundreite e Sammy e Rosie del 
duo inglese-pakistano Frears-Kureishi 

Dell importanza di queste novità, quanti in 
Italia sono disposti a prendere atto7 La nostra 
letteratura appare sempre più nelle punte al
te, tardo-espressiomstico-narcisistica oppure 
arcadica nelle medie nostalgica o consolato-
na nelle basse, e nella quasi totalità dei più 
giovani, da «telefoni bianchi» L Italia fa una 
gran fatica a sentirsi parte del mondo, e perfi
no dell'Europa II nostro muro, quando lo 
facciamo cadere7 

Bompiani ripubblica le opere di Corrado j^lvaro 
Il rapporto tra l'individuo e lo stato totalitario: 
il fascismo, il nazismo oppure la Russia dei Soviet 

I
n una stona della lette
ratura antitotalitana 
Corrado Alvaro occupa 
un posto molto impor-

• M . tante Intendiamoci la 
letteratura è anlitolali-

tana per statuto, solo che dal fasci
smo e dallo stalinismo in poi, esiste 
una letteratura che affronta il tema 
specifico dello stato totalitario Die
ci anni pnma che Orwell pubbli
casse 1984, Alvaro pubblicò L'uo
mo è forte, imperniato sulla vicen
da di un amore impossibile E que
sto potrebbe anche essere banale, 
ma Alvaro scopri alcuni importanti 
meccanismi del rapporto indivi
duo-stato totalitario il male che si 
trasforma in bene se è fatto per la 
Causa, I induzione nell individuo 
di un complesso di colpa da cui es
so si libera autodenunciandosi co
me Nemico del Popolo E inoltre 
non è banale 1 Idea che i minimi 
gesti dell esistenza e i sentimenti 
più elementan possano costituire 
prove inconfutabili di colpevolezza 
di fronte all'Inquisitore, né è bana
le I aver pensato all'individuo ete
rodiretto (il protagonista, Date, fi
nisce per uccidere cosi come I In
quisitore si aspettava da lui) né 
l'aver immaginato personaggi che 
vivessero nell incubo di essere con
tinuamente spiati 

Alvaro scosse L'uomo è forte 
pensando alla Russia sovietica, di 
cui aveva avuto esperienza diretta 
come corrispondente de «La Stam
pa» (e ne usci un libro nel 1935, / 
maestri del diluvio), ma nel dopo
guerra depistò I lettori semplice
mente ricordando che si trattava di 
un libro contro la dittatura E poi
ché nel 1946 il nome suonava ap-
propnato per il fascismo e il nazi
smo, la chiave di lettura fu soprat
tutto quella II libro, che pure aveva 
avuto qualche grana con la censu
ra e non era stato tradotto in Ger
mania (cosa che Alvaro ricordò ai 
suoi letton), ebbe tuttavia il premio 
dell'Accademia d Italia nel 1940 
(cosa che Alvaro invece non ricor
dò) 

Il punto comunque non è que
sto, perché si deve pur ammettere 
che nessun bel libro sul Sospetto 
nasce senza che uno scrittore l'ab
bia provato su se slesso, cosa che 
era capitata ad Alvaro per almeno 
un buon tratto della sua vita sotto il 
fascismo 11 punto è che se si collo
ca L'uomo e forte sulla coordinata 
su cui si incontra anche Gide e più 
tardi, Orwell, si attinge a quella co-

CIOVANNI FALASCHI 

A trentaquattro anni dalla 
morte, Bompiani ripubblica In 
volume le opere di Corrado 
Alvaro, Io scrittore calabrese 
(era nato nel 1895 a San Luca di 
Calabria), giornalista (era 
stato redattore ed inviato della 
Stampa), divenuto famoso 
grazie a «Gente d'Aspromonte», 
autore di altri romanzi, nel 
quali aveva trasferito le sue 
esperienze di viaggio in Europa 
(ed in particolare in Unione 
Sovietica). 
•Opere. Romanzi e racconti» 
(Bompiani, pagg. 1544, L. 
50.000) va In libreria con una 
nota introduttiva 
di Geno Pampalonl 
(apparati critici 
di G. Pampalonl e F. De 
Marchi). 

ma anche Meridionale la secon
da eselusi e mente d ambiente 
melropolitnro ed e da compren
dervi an< he R >mj che nelle pag • 
ne di Alvaro fi nziona in due modi 
come citta p u -sana, rispetto a 
quelle strani -re e eome metropoli 
allenante ris x ilo ai paesi calabre
si A parie L nomo 0 forte e il tardo 
Tutto ù acca luto la cosa migliore 
di Alvaro su una città ù Solitudine. 
racconto d ambiente berlinese, 
uscito prima ir rivista e poi in lima
re nel l<)34 E sarebbe stato bene 
comprender o in <]uesla scelta di 
Opere 

Quanto ali estetismo direi che fu 
la minaccia i c-stant» di Alvaro ma 
si trattò sempr» di un puro fatto sti
listico, mai morale Anzi, la morele 
di Alvaro er.i .ostanzialmenle «sa
na» Proprio jrazio ad essa egli 
pensò che ome intellettuale gli 

gli altri considerano un estraneo 
Molle pagine su Berlino Roma Pa
rigi (e Mosca >>e Alvaro vi pensò 
per L uomo e t 71 te) dense di perso
naggi orribili -trade e piazze cupe 
interni mai vi<ti limpidamente ma 
solo decomposti in frammenti de
formi (la tinta'fosca» che M I Tan
credi ha visto ne L uomo e? forte è 
un impressione automatica) e Al
varo registra anche la bestialità del-
I uomo-massi Interessa poco se il 
suo punto di va sta è ispirato o meno 
da una psicologia regressiva che 
tende cioè a rei uparare le origini 
rusticane come ancora di salvezza 
interessano piuttosto le scoperte di 
Alvaro Quancl e gli nota che 1 uo
mo ha creato un mondo invivibile, 
si può pensare che egli cada nel 
banale, solo che procede oltre nel 
suo giudizio uJc ntificando I uomo 
sotto la specie sessuale il mondo 
invivibile è quello prodotto dall'a
strattezza maschile Le donne di 
Alvaro o sono vittime che si presta
no al gioco dell'uomo e recitano la 
loro parte, ma sono alterate e stra
nite come alcuni personaggi fem
minili di Pirandello, o sono indi
pendenti e pe rciò inafferrabili 
Questo negli s» ntti d'ambiente non 
calabrese 

I critici, registra Pampaloni nel 

stellatone di nomi europei che Al
varo aveva cominciato ad avvicina
re poco dopo i suoi esordi di scrit
tore con L uomo nel labirinto steso 
nel 1921 e edito in volume nel 
1926 È la stona di Babe, intellet
tuale mediocre che abbandona la 
città e ritoma al paese d origine, 
stona tematicamente importante 
ma farraginosa e cerebrale, sulla 
quale agisce fortemente anche il 
modello dannunziano, secondo 
un condivisibile giudizio di A Bal-
duino Diciamo che Alvaro percor
se due strade per nchiamarsi al-
I Europa una cercandone lo spin
to I altra mettendo a fuoco anche 
aiutato dalla propria esperienza di 
giornalista la vita metropolitana 
La pnma strada era letteraria e mo
rale e si applicava a qualunque te 

spettasse il ruolo di registrazione 
della crisi e come scrittore I inven
zione di una li igua che rivelasse la 
sua individuai tà Ha scritto il Giiri-
tert che egli < creò di «congiungere, 
almeno a live lo testuale», quanto 
resta separa'o nell esperienza mo
derna Da quest intenzione può 
nascere di ti HD il risultato buono, 
che spesso Alvaro raggiunse, e 
quello esteti, z inte 

Nelle pagina migliori in cui egli 
aflronta il tem i europeo si ha I im 
pressionech; I protagonista sia al
lenito per la sja estraneità a tutto 
Condizionev.aitaggiosa perché gli 
consente Ira l'litro di notare come 

profilo dedicato alla «fortuna» di Al
varo hanno individuato due dire
zioni nella suei ricerca, una euro
pea e una calabrese (nel 1941 E 
Cecchi aveva parlato di un Alvaro 
•intellettuale» «» di uno «barbaro»), 
ed hanno preferito ora I uno ora 
l'altro, definendo la prima morali
stica o critica? e osi via e la secon
da lirica Ma I Alvaro lirico secondo 
me non esiste esiste semmai quel-
I eccesso stilisi co che agisce in te
sti diversi e che si è detto essere 
frutto di estetismo Certo, Alvaro 
differenziò net amente i suoi temi 
intorno al Ì'K'O contemporanea
mente ai testi e. .imbiente europeo 
percorse la strida dei racconti an
che autobiogr. fici (L amata alla fi
nestra 1929; eealabresi {Gente in 
Aspromonte, l'OO) ma queste 

esperienze, a dimo'trazin» della 
loro cempattez/a genetie i finiro
no per unificarsi più tardi in Ila co
siddetta trilogia del «mondo som
merso» (£ età b'eue Matti3 iqelma 
e Tutto ù accaduto) col pio agoni-
sta autobiografico Rinaldi Diaco
no Il fatto è che I in'cn/io le di Al
varo fu sempre una allineare il ro
manzo e il racconto italian > a quel 
lo europeo Quando se uve che 
Gente in Aspromon'e è lacconto 
«dedalo da una civiltà che < ompa-
re e su di essa non e è da r i ngere 
ma bisogna trarre chi ci e nato, il 
maggior numero di memo'ie- ci 
dà un indicazione bjona per leg 
gere questo e gli altn racconti del 
volume ma non per capile il loro 
autore il quale vi raccoK" si me
morie di 'atti, ma guidato eia una 
poetica antinaturalismi come 
quella della memo-ia Gli anni 
Trenta sono infatti contrassegnati 
dalla grande fortuna di Proust in 
Italia e he s incrocerà ccn quella 
del cosiddetto Dedalus di Joyce 
grazie <i questa lezione il romanzo 
italiano si infoltisce di memorie 
dell infanzia Perciò quando si insi
ste sulla calabresità di Alva'o si fini
sce per sospingerlo entro un ambi
to regionale che non gli si confà e 
se per trarlo fuori lo si d< finisce 
«mitico» allora occorre fan1 il passo 
ulteriore di leggerlo nella 'h ve eu
ropea < he a lui interessava, chiave 
di cui volle garantirsi il possesso 
con la presa diretta sulla lealtà eu
ropea, di cui già si é detto e con Io 
scavo nella memona JLa di/arca
tone da due estremi è duni,ue so
lo di natura tematica Lo stesso 
Pampaloni che invece la enuncia 
nei tcnnini tradizionali nel Intro-
duzione si contraddice felli < mente 
tentando una «nduzione ad uno» 
dell intero lavoro di Alvan satto la 
cifra della poesia «dei segn ti> 

Questo volume di Roma izi e rac
conti è molto più equilibra o e rap
presentativo delle opere .ci Ite da 
L Bigiaretti sempre per B impiani, 
nel 1974 incui apreferen«aanda
va al versante cosidetto Itr :< di Al
varo, con I aggiunta del i prima 
parte del suo diano {Qua i una vi
ta) che però non è coyl incessan
te comu ci si potrebbe asp» -tiare da 
uno sci ittore che pass iva i ic r esse
re antilasc ista Inquesia ni e vaedi
zione di Opere il diano n nca e 
non lo si rimpiange anch • perché 
non è opera letteraria Pa tti islo io 
vi avrei incluso oltre a St li udine, 
anche I intera raccolta di Grnte in 
Aspromonte, e non il solo ai conto 
eponimo, perché Tercsita locesa-
na e Fumante e Ventic,uattr < ire (di 
stampo bontempelliinoi sono 
racconti splendidi II volun e an
corché di gran mole non si sareb
be accresciuto di molto Preziosi 
sono gli indici bibliog'afie i lei De 
Marchi mentre la biot rad ì joleva 
essere scandita annalisti! ai nenie, 
quanto ai racconti raccolt ni volu
me era d ì segnalare la le rt even
tuale preedizione in rivista 

GRAHAM SWIFT 

S crittore già affermalo e ancora gio
vane (é nato nel 1949) Graham 
Swift e certamente tra i più consape
voli e sottili praticanti contempora-

^ , ^ _ nei dell arte del romanzo Dopo il 
successo de // paese dell acqua che 

ha ottenuto nel 1987 il Premio Grinzmc Cavour 
Graham Swift è in questi giorni in Italia per I u-
scila di Viadagucsto mondo (Garzanti pp 214, 
L 28 000) Con lana distinta e sicura di sé di un 
ex-insegnante che é stato allievo del Queen s, il 
prestigioso college deW Università di Cambridge. 
Graham Swift volentieri discute della sua narra
tiva e della sua formazione di scrittore Malgra
do I aspetto tranquillo, ma attento da in'clligcn-
te furetto con gli occhi azzurri penetranti e un 
pò freddi Swift si anima di una passione per i 
problemi dell arte che smentisce qualsiasi su
perficiale cliché Ne // paese dell acqua egli si 
ispirava esplicitamente alla grande tradizione di 
Dickens alla capacità dell autore vittoriano di 
mescolare realtà e visione, di creare complessi 
reticolati verbali In Via da questo mondo la tec
nica narrativa é più asciutta e nervosa tuttavia 
perfettamente calibrata in modo da alternare le 
confessioni del reporter sessantenne Harry Bea-
eh. che non ha saputo amare né il padre, né la 
figlia Sophie, la cui nascita ha comportato la 

Ribellioni di cronaca 
morte della moglie e quelle che la figlia Soj h e 
comunica sul lettino dello psicanalista lottane o 
contro frustrazioni e fallimenti che I hanno » ir i 
mata dalla figura paterna 

Malgrado la vicenda Indaghi una condlzl >ne 
familiare di crisi non inconsueta nel panora
ma contemporaneo, a ben vedere, l'univi rM> 
del romanzo conosce il terrorismo, la more 
improvvisa, la violenza della guerra... 

È cosi Del resto Via da questo mondo racce n a 
una stona di dislocazione e di lontananza m ìt >-
naie e spirituale 1 suoi protagonisti non ha irò 
più un luogo in cui riconoscersi vivono nel vu >-
to Tuttavia quel vuoto essi sentono il bisogn > ji 
riempirlo Tentano di riempirlo raccomando a 
turno la loro stona 

[Sella tessitura narrativa la realtà conferii p>-
ranea, la cronaca - come era per l'auto >1>-
graflca ne «Il paese dell'acqua» - rimane lo v 
damentale... 

SI e no Neppure // paese dell acqua era stre tt i 
mente autobiografico Non mi interessa u a e 
una scrittura realistica Lascio largo spizio J-
I immaginazione che ha il potere di guidare p>'r 

CARLO PAGETTI 

percorsi inaspettati di creare visioni che sono 
tuttav ia immagini anch esse della realtà I unica 
venta possibile Anche i miei perso ri iggi -imma
ginano" se stessi e proiettano la loto stona im
maginaria sugli altri Lo stesso pi eccesso com
piono gli scrittori per mettersi in contatto con i 
loro lettori 

Ma tutto questo non è ottenuto spontanea
mente. È 11 risultato di scelte tecniche, stilisti
che, molto precise. 

Certamente Scrivo e riscrivo le mie opere con 
molta pignoleria Per questo da ciualche anno 
mi dedico esclusivamente alla » e Mira dei miei 
romanzi Ilo inaiato pubblicando racconti, ma 
adesso mi interessa la complessità elelle struttu
re narra'ive il loro interno movimento che non 
paragonerei a una sequenza meo «mica, ma ai 
ritmi della musica 

In altri termini, torniamo a quel principio del
la immaginazione, della capacità di elabora
re Immagini, visioni, finzioni, che accomuna 
il narratore al suoi lettori. 

Anche per questo i miei personai'g tendono a 
muoversi -luon da questo mondo- i entrare in 
altre immaginazioni in lene lontani' in situa 
zioni impreviste 

E imparano con un espem-nza onoscitiva 
tanto profondi quanto mister osa metaforica
mente a nuotare nell oceano dell esistenza Co
si fa il bambino del bellissimo racconto Lear-
mng to Swim che esiste attraverst). sogni e le 
delusioniconf ittualideigenito'i finche.appun
to spingendo»! nel mare riconosce nel viaggio 
dentro I ignota e pericolosa distesa aequorea un 
nucleo Individuale di identità la >e ssibilità di 
possedere e di comunicare un p->: no sogno, 
una propria ancora embrionale vi-ione della 
vita E davvero I acqua - un eleni Tito per sua 
natura muteve>lc ora paludoso ' nagmalico 
come ne 11 paese dell acqua ora in •> ti oso e alfa-
scmanle come in Learnmg to Suni - é poi il 
simbolo centiale della nanativc <U Graham 
Swift Lacqua fluida e misteriosa i < me la vita 
fissata su una lastra fotografica in un suo detta
glio oppure raccontata nevrolicam' ite sul letti
no di uno psie analista Frammenti u finzione 
Frammentidiverità crudele ma neee .sana 

UNDER 15.QOO 

Collezionare 
e /o 
comunicare 

GRAZIA CHERCHI 

N
ella collana «Il divanev della Selle-
rio che ospita testolim spesso raffi
nali é da pexo apparso un racconto 
assai grazioso di Champfleury II 

_ . _ molino di Faenza magnificamente 
illustrato con disegni a colore e ac-

quelorti un vero piacere per gli occhi Confesso 
che non sapevo nulla di Champflcury (I82I 
188*0 Vi ha posto rimedio llnroduzione al 
racconto di Vittorio Fagone. cui rinvio Qui mi 
interessa sottolineare che oltre che autore di ro-
marzi e di racconti. Champlleurj lu appassio
nato collezionista di ceramiche (faenza, dal no-
me della città designa la ceramica) E dei colle
zionisti conosceva quindi a menadito i compor
tarci >nti maniacali da «pazzia circoscntta» Tra-
lasc o la vicenda (con le debite modifiche, é 
una vicenda realmente avvenuta) che ha come 
protagonisti due amici il parigino die é colle-
zionsta di vecchia data e il provnciale di Ne-
versche subisce il contagio 

Li viti del secondo viene stravolta anche ca
rata rialmente e diventa una sottovita fino alla 
catastrofe, quando il raro violino elei titolo va in 
pcz/i Però dopo un accesso di pazzia toma ad 
es.se re il gaio e bonario uomo di pnma II deli
zioso racconto riserva ancora nel capoverso fi
nale una sorpresa di grande linezza 

Li cosa e he forse mi ha colpito di più del Vio
lino di faenza è la capacità di autocritica che ri
vela I autore nei confronti della sua s'essa pas-
sior e i suoi due personaggi sono visti come dei 
rinunciatari della vila Insomma Champflcury 
mette in luce anche i danni che questa mania
cale dedizione pulsione può provocare Forse 
lui le era esente avendo anche altri interessi 
(la scrittura lane ecc) Altrimenti vengono 
in mente i versi di Brecht -Sono qualcosa i vizi 
se si sa quel che si vuole / Due sceglielevene 
che é troppo uno» Digressione finale ma que
sta ' olla non tanto fuori tema 

©W£>*rVC*j$«*j»g2,e>5*9 

Negli acuti saggi di George Steiner raccolti 
nel Castello di Barbablù (SE Studio Editoriale) 
e ir particolare nell ultimo Domani (ma essen
do stato scritto nell inverno 1970 vi vedrete n-
specchiate profeticamente alcune dimensioni 
del oggi) troviamo tra le altre cose lucide os
servazioni sul fatto che la musica tra i giovani ha 
sos Multo la lettura (si é passati dall occhio all'o-
rec:hio) é in atto «la musicalizzazione della 
noMra cultura» Cito parzialmente «Le abitudini 
del bibliofilo sono passate al colleziorista di di
schi e di esecuzioni musicali Le manie furtive, 
la < ondiscendenza da intenditori e lo zelo da 
cacciaton che un tempo riguardavano pnme 
edi'ioni testi fuori commercio sono ormai at
teggiamenti comuni degli appassionati di musi
ca C é una scienza e un mercato di vecchie in-
cisuni di album fuori commercio di logon di
schi a settantotto gin come avveniva per i libri 
usati 1 cataloghi delle registrazior i e dei nastn 
rari stanno diventando esegetici come biblio-
gra le Specialmente in America il negozio di 
dis< hi e articoli musicali si trova dove un tempo 
si trovava la librena Mentre i vittoriani pubblica
vano libri tascabili per innamora'i, flonlegi di 
prose e rime che i due si sarebbero letti o sus-
sunati I un I altra noi incidiamo dischi con cui 
sedurre dischi da far suonare quando la fiam
ma langue nel caminetto Se Dante scrivesse og
gi e uel verso in cui cristallizza I immagine della 
passione totale che esclude il resto del mondo, 
per so direbbe Quel giorno più non ascoltam
mo avante"» Al posto del collezionista di libn. il 
col ezionista di dischi invece del I bro galeotto. 
il compact Bisogna adeguarsi ai tempi Come 
die >va quel tale se Cristo tornasse sulla Tena, 
sarebbe costretto a tenere una conferenza 
stampa 

CHAMPFLEUKY, «Il violino di Faenza», 
Sellerio, pagg. 171, lire 10.000. 
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SEGNALAZIONI NOTIZIE 

Paolo Plnto 
«L'amore segreto 
di Cavour» 
Camunla 
Pagg. 284, L. 28.000 

• •Tra il 18T.0eil 1841,anno 
in cui la donna si uccise, una 
tormentata storia d'amore se
gnò la vita del giovane Camil
lo Benso conte di Cavour e 
della nobilconna genovese 
Nina Giustiniani. Fu una rela
zione molto contrastata, susci
tatrice di scandalo nella buo
na società e nella quale ebbe 
a cimentarsi a multiforme psi
cologia del futuro primo mini
stro. Il racconto e sviluppato 
utilizzando le lettere della Giu
stiniani e il diario di Cavour. 

Amedeo Maturi 
«Passeggiate campane» 
Rusconi 
Pagg. 442, L. 40.000 

• i Morto a 77 anni nel 1963, 
Maiuri fu archeologo di gran
dissima fama, attivissimo nella 
sua professione (ripresa degli 
scavi di Erodano, scoperta 
della grotta della Sibilla e altre 
imprese), ma anche finissimo 
e lucidissimo prosatore. Da 
questa raccolta di suol scritti 
giornalistici pubblicati a parti
re dagli anni Trenta, che si oc
cupano di luoghi e passeggia
te della Campania, traspare il 
raffinalo gusto dell'autore per 
l'elzeviro. 

Ulrico di Aichelburg 
«L'ereditarietà • Fatti 
e misfatti» 
Rizzoli 
Pagg. 264, L. 30.000 

• • Laureato in medicina e li
bero docente universitario, 
nolo soprattutto nel campo 
della divulgazione scientifica, 
l'autore affronta in questo vo
lume con le consuete doti di 
rigore e di chiarezza il grande 
tema della ereditarietà, sia per 
quanto riguarda le malattie e 
la loro trasmissibilità, sia per 
quanto attiene l'acquisizione 
dei caratteri psichici e somati
ci. Non manca un aggiorna
mento sulle possibilità e i ri
schi dell'ingegneria genetica. 

Gian Luigi Piccioli 
«Cuore di legno» 
Rizzoli 
Pagg. 144, L. 26.000 

IH Un cedro reale che vive 
da oltre duemila anni nel par
co di Villa Cclimontana a Ro
ma sta per essere abbattuto. 
Attorno al drammatico evento 
si sviluppa una romanzesca 
favola che vede come prota
gonisti non solo II secolare 
patriarca con i suol pensieri e 
la sua paura, ma anche colo
ro che nel passalo e nel pre
sente hanno vissuto alla sua 
ombra. Un finale non del tutto 
imprevedibile corona la bella 
vicenda ecologica. 

Pierre Leprohon 
«Van Gogh» 
Rusconi 
Pagg. 396, L. 36.000 

• • La figura di Vincent Van 
Gogh, il grande pittore vissuto 
tra il 1853 e il 1890, è diventa
ta un mito del genio «folle», 
dell'artista puro che vive un'e
sistenza non comparabile sul 
normale metro umano. L'au
tore di questa biografia appro
fondisce le caratteristiche del 
personaggio basandosi in pri
mo luogo sulla vastissima cor
rispondenza col 'rateilo Theo. 
Numerose le illustrazioni, 
scelte in base al oro valore di 
testimonianza biografica. 

Paolo Ranci Ortigosa 
De Corte 
«Milano 1848 • Un ragaz
zo alle 5 Giornate» 
Xenia 
Pagg. 192, L. 34.000 

• 1 Nato da una farr glia di 
possidenti milanesi n< I 1836, 
l'autore di queste memorie 
ebbe modo di assistere e di 
partecipare da ragazzo alle 
Cinque giornale del 1*18, Di 
quel momenti e degli anni 
successivi il manoicnttii lascia 
una ghiotta e personalissima 
testimonianza, piena di episo
di Inedili. La presentanone 6 
di Marziano Brignoli Abbelli
scono il volume numerose 
stampe tratte dalla civica rac
colta Bcrtarclli. 

Libri per ragazzi 
joint-venture 
italo-ungherese 

Mi Si chiama Juventus la 
•joint-venture», la prima socie
tà mista italo-ungherese per la 
pubblicazione e la diffusione 
in Ungheria e nel Paesi del
l'Est europeo di libri italiani 
per ragazzi. I soci sono la Da
mi editore srl, di Milano, dal 
1972 specializzata nell'edito
ria per l'infanzia, e la Ifjusagi-
Lap-Es Konyvkiado Vallalatx, 
di Budapest. Il lancio dell'ini
ziativa, definita nell'ottobre 
scorso, è avvenuta prima di 
Natale: stampati quattro libri 
per un totale di 200.000 copio. 

Poesia aperta. 
a Villa 
e a Santagostini 
m lì staio assegnato, per la 
pnrra .-dizione, il Premio Poe
sia A|»arta. I riconoscimenti 
sono indati ad Emilie Villa 
per l'opera completa e a Ma
rio Sai lagostini per la s; ggisti-
ca ccr: il volume >ll manuale 
del |x>i;ta». 

Emilio Villa, nato nel 1914, 
ha pubblicato numerose rac
colte di poesia, tra le quali 
Heuraiium, Bcam H. l.'hom-
me qui descend quelqu?, His-
se leu re d'hamour da mou ri-
re fiil'o di un radicale spen-
mentalismo linguistico. 

Boudjedra 
voce algerina 
a Milano 

• 1 Per la rassegna «Milano 
canta il mondo» questa sera 
alle ore 21 al Nuovo Spazio 
Guicciardini (via Melloni 3) 
interverrà lo scrittore algerino 
Rachid Boudjedra. Il Comune 
di Milano e l'Arci Nova hanno 
deciso di invitare Boudiedra 
perché rappresenta una delle 
voci nuove della letteratura 
maghrebina. 

Nato nella regione di Co-
stantina nel '41, ha pubblicato 
una decina di romanzi e rac
colte di poesie. In Italia, Edi
zioni Lavoro ha pubblicato lo 
scorso anno «La pioggia». 

ROMANZI ROMANZI 

Fratello 
Sorella 
senza storia 
Mario Fortunato 
•Il primo cielo» 
Einaudi 

Pagg. 142. lire 22.000 

AUGUSTOFASOLA 

• i C'è in questo libro uno 
slacco evidentissimo Ira gli in
gredienti preparatori e la pie
tanza finale: tra i vari perso
naggi presi di per sé e il loro 
incontro, che, per magica sin-
lesi, dovrebbe produrre, ap
punto, quella miscela che si 
chiama romanzo. 
: Ben poco da eccepire vi è 

sulla tipizzazione della prota
gonista. E una quarantenne in 
perpetuo squilibrio tra una 
possibile camera di concerti
sta e la tentazione di dedicarsi 
a marito e figlio, che invece 
ha abbandonalo; vogliosa di 
tutto, ma a cui «manca il pre
sente»; attratta da un antico 
spasimante, ma fondamental
mente ancora innamorata 
dello sposo: il tulio segnato 
da un terribile sospetto di in
combente malattia mentale. E 
di una loro verità sono dotate 
anche1 le ligjre di contorno, 
dalmarito, che appare fugge-" 
vblmente in prima persona ed • 
* invece lungamente rievoca
ti) nei discorsi della protagoni
sta, alla vecchia damma, al
l'anziana donna, unica figura 
Concreta, che, governante o 
parente che sia (il racconto 
non lo specifica), è il punto 
fermo della scombinata fami
glia. 

Una sua coerenza, anche 
se meno credibile, ha pure la 
figura del fratello della prota
gonista: più squinternato an
cora (se possibile) della so
rella, parte per raggiungerla 
Sella casa paterna allo scopo 

i definire alcune questioni 
patrimoniali, ma si disperde 
sull'autostrada, fra motel e oc
casionali incontri e all'appun
tamento non ci arriva proprio, 
Nemmeno .dopo svariali gior
ni: (orse, chissà, domani. 
4 Curiosamente. • è proprio 

f eslo fratello il personaggio 
e l'autore ci presenta come 
protagonista: infatti e lui 

che racconta il suo girovagare 
in prima persona nei capitoli 
pari, mentre in quelli dispari -
dal primo al diciassettesimo -è 
l.i sorella che descrive I propn 
tormenti. Ma purtroppo -all'in-
luori della comune vaghezza • 
li; due storie procedono eia-
.spina sul proprio binario, sen
za che un filo artisticamente 
.splido intervenga mai a ren
derle complementari. 
.i Non mancano • è giusto dir
la • |e pagine indovinale, co
inè quelle dedicate a una tri-
sii' rimpatriata di vecchi corri-
pegni <li scuola, oppure le no
tazioni valide come «l'imba
razzo che assume la consi
stenza di una quarta persona 
seduta a tavola». E lo stile 6 
molto costruito e altcnto a de
finire l'atmosfera lattiginosa 
adatta a personaggi che nel 
loro intimo anelano quasi tutti 
n' trasferirsi nell'impalpabile 
v'acuita del nulla e a immer
gersi nel gran fiume dell'oblio 
(il «primo cielo» a cui parreb
be riferirsi il titolo). 
I Poro • e torniamo all'after» 

riia/ione iniziale - lutto ciò 
rhn fa romanzo. Il Fortunato • 
.idt'ire di un primo libro di 
rViaonti • conferma qui le sue 
itoti narrative e la sua capaci
tò di scrittura. Ma è necessario 
attendere altre prove per capi-
ré se i suoi personaggi saran
no in grado di trovare piran-
déllianamente il loro autore. 

La vita 
scorre 
e la registro 
Alessandro Petruccelli 
«Una cartella piena di fogli» 
Editori Riuniti 
Pagg. 195, lire 18.000 

BRUNA CORDATI 

•*• Per la terza volta, dopo 
Un giovane di campagna e 
Due compleanni e una ciltà, 
Petruccelli si mette a descrive
re colla sua andatura minu
ziosa e trasognata, sempre 
uguale, un tratto di vita. Que
sta volta è l'esperienza di due 
giovani disoccupati che dalla 
campagna romana vengono 
chiamali a Roma per lavorare 
un mese al censimento. Con
lenti del lavoro, pieni di spe
ranza su quel che potrebbe si
gnificare quella chiamata per 
il futuro - Petruccelli allinea 
impassibile le frasi vere, mille 
volte sentite: «SI, teoricamente 
il lavoro è per un mese, ma In 
un comune grande - come 
quello di Roma tutto sta entra
re. Non c'è dubbio, se Roma 
ci ha chiamato non ci licen-
zierà ecc. ecc.» - fiduciosi nel
la propria buona volontà, essi 
passano a Roma, lavorando e 
risparmiando, il mese del cen
simento. Il narratore tiene sal
damente in mano le figure dei 
due giovani, mentre le mette a 
confronto e a contrasto, se- ' 
gUbrfdo 'fi'filò del raccontò, 
con le Infinite situazioni - por
tinerie, appartamenti, negozi, 

' bettole - che il carattere stes
so del loro lavoro provoca. Al
la fine, scaduto il mese, sono 
rimandati a casa, di tutte le 
speranze non se ne è verifica
ta alcuna: ma il tono del rac
conto non cambia, i ragazzi, 
sia pure attraverso il non ge
neroso procedimento di rico
noscere i più disgraziati di lo
ro, mantengono le loro spe
ranze e la loro fiducia. Cosi il 
libro si chiude come si era 
aperto, dimostrando che quel
lo che sembrava il racconto di 
un tratto significativo di vita 
non era che un periodo scelto 
a caso, taglialo nell'acqua, 
nella vita che scorre uguale e 
cancella le distinzioni che II 
pensiero dell'uomo, attento 
solo alle apparenze, può trac
ciare. La «Cartella piena di fo
gli» del titolo ò la cartella che 
il Comune di Roma da ai rile
vatori del censimento, e la de
finizione appartiene a una ra
gazza che il narratore viene a 
incontrare: l'espressione fa 
parte di un dialogo cosi con
cepito: «Ma non devi andare 
di casa in casa a portare i fo
gli? - Ci vado oggi pomerig
gio: nel pomeriggio c'è mag
giore possibilità di trovare la 
gente in casa...». 

Questo è il carattere conti
nuo del racconto e dei dialo
ghi in esso. Anche se i poli 
dell'ispirazione narrativa sono 
lontanissimi tra loro - da un 
lato la campagna remota da 
cui il narratore proviene, cosi 
deserta che un lume su una 
montagna a mattina presto 
può essere individualo come 
quello della nonna che cerca 
le erbe, cosi povera nelle sue 
case e nelle abitudini della 
gente e dall'altro quella faccia 
della citta che due giovani po
veri e isolati possono vedere -
la maniera della registrazione 
non muta. Per l'attenzione di 
Petruccelli non esistono gra
duatorie di importanza, il suo 
referente è la superficie del 
mondo quotidiano nel suo 
scorrere uguale. 

Mai che la mano gli scappi 
a tentare un sondaggio in pro
fondità. Se ne ricava un'im
pressione doppia, contrastan
te: noiosa spesso, e irritazio
ne, e incredulità stizzosa, e 
nel contempo ammirazione 
per la sicurezza e la forza con 
cui il narratore segue la via 
che si è tracciata: eflicace a 
questo proposito la «bizzarra 
analogia» che Pampaloni tro
va tra questo livello stilistico e 
il verso di Sereni: «Borbotta 
borbotta la pentola familiare»1 

CASABELLA 
Indici 1982-1988 (2) Argomenti Luoghi Libri 

«Casabella» ci aveva abituati al 
numero-doppio di fine anno. Un 
numero monotematico, in cui 
approfondiva l'argomento che la 
rivista considerava centrale, 
significativo. Tutto questo a partire 
dal 1982, da quando cioè la 
direzione della rivista e stata 
assunta da Vittorio Cregotti, che 
ne era stato giovane redattore ai 
tempi di Emesto Nathan Rogers. 
Ma ecco, per la fine del 1989 
(l'uscita e però avvenuta in questi 
giorni), un numero-doppio del 
tutto diverso dai sette che l'hanno 

molto attiva, molto dinamica. Noi 
abbiamo puntato ad affrontare il 
discorso dell'unità fra architettura 
e urbanistica, combattendo la 
tendenza a dividersi, a separare 
quella che spregiativamente si 
definisce «pianificazione» 
parlando di urbanistica, dalla 
dimensione «estetica», che 
coinciderebbe con l'architettura. 

Un altro tema che ritoma 
costantemente nella rilettura degli 
indici è quello della città europea. 
Noi abbiamo pensato alla 
necessità di una dialettica molto 

l utta Europa è il relativo arresto 
nella crescita delle città. Da noi 
non esiste l'enorme megalopoli 
asiatica o sudamericana. Ecco 
]>erciò un lavoro assiduo, una 
attenta ricerca per riqualificare le 
dttà al loro interno. E questo 
discorso vale anche per il 
territorio. Anch'esso ha una sua 
« loricità. Non v'è «ingoio d'Europa 
dove la «natura» non sia il 
costruito. Da qui la nostra 
intenzione per l'ingegneria, per 
I inserimento nel territorio delle 
grandi opere d'ingegneria. E i 

decoratori... 
A proposito: chi fa l'urbanistica 
oggi in Italia? Quali tono le 
forze trainanti? 

ICeco una domanda molto giusta, 
ina difficile. Ho l'impressione che 
sempre meno siano le 
«imministrazioni locali a fare 
I urbanistica italiana, e sempre di 
più i grandi gruppi. Il discorso 
attualissimo dei metrò leggeri, a 
esempio, sarà molto diverso a 
seconda che vinca la strategia 
della Fiat o quella dell'Ansaldo. 

Difendere il progetto 
preceduto: i due fascicoli infatti 
contengono gli indici (uno per 
Autori, Articoli e Progetti, l'altro 
per Argomenti, Luoghi e Libri) 
relativi al periodo della direzione 
di Gregotti, 1982-1988. Ne 
chiediamo ragione allo stesso 
direttore, 
. . Perché questa scelta? 
Ci e parso che per una rivista di 
architettura un periodo di otto 
anni sia abbastanza lungo. E in > 
quest'arco di tempo molte cose 
sono accadute. Ci siamo detti: 
perché non verificare il tipo del 
nostro impegno, la coerenza del 
nostro lavoro? 

Lo ha già detto lei, otto anni 
costituiscono un periodo di 
lavoro significativo, Che tipo di 
impegno culturale ha 
sviluppato «Casabella» sotto la 
sua direzione? 

Uno dei problemi più importanti 
della mia vita e del mio lavoro di 
architetto è quello di riuscire a 
mantenere un legame fra teoria e 
pratica. È ciò che m i sforzo di 
trasferire anche nelle pagine della 
rivista, particolarmente in una fase 
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stretta fra il nostro operare nella 
concreta realtà, nella tradizione 
storica italiana e la oggettiva 
presenza di caratteri comuni con 
la civiltà urbana europea. Terzo -
tema centrale: abbiamo dato 
battogjajjer la.difesa del " " 
•p<!plg«TOnWSdèmo», contro la" '"'" "" 
leoria'dclla «interpretazione», de! " 
post-moderno. In questo senso, ci 
siamo anche posti controcorrente. 
Non abbiamo mai voluto essere 
una rivista di informazione, bensì 
di tendenza, dichiaratamente. 
L'esclusione (di certi argomenti, 
di certi autori) è una delle nostre 
armi. Spero ci si riconosca anche il 
merito di non esserci rinchiusi -
nello specifico, ma di aver 
collocato l'architettura nel quadro 
della cultura moderna, di avere 
aperto la rivista a non specialisti, 
di aver lanciato delle firme. 

Sullo sfondo di quali 
cambiamenti nel modo di 
essere e di crescere delle nostre 
città si è svolto il vostro lavoro? 

Il fenomeno tipico degli ultimi 10-
15 anni, non solo in Italia ma in 

rapporti, molto aperti, con tutta la 
cultura. 

Un'occhiata anche superficiale 
agli indici, ed ecco emergere i 
temi della città, delle periferie, 

; delle ex aree Industriali. 9» 
> " questi argomenti, LU«»^JIH>I:«I. 
-, evolve U dibattilo? E come ~< 

procedono le cose? 
CI sono ormai delle posizioni, 
delle conquiste culturali su molti -
di questi temi. Anche su quello 
relativamente più recente delle 
aree dismesse, non solo 
industriali, si sono svolti congressi 
i.iternazionali, si e acquisita una 
casistica, con diversi importanti 
« pisodi francesi, spagnoli, 
tedeschi: basti pensare solo alla 
r qualificazione della Valle della 
Fluhr. Edi queste esperienze 
bisogna far tesoro anche in Italia, 
e ove si debbono sistemare delle 
aree-specialmer.tedeiriri-che -
si presentano come cruciali. Dire 
come, è uno dei grandi problemi •• 
degli architetti, che vogliono 
sentirsi necessari, non solo 

Comunque pericolosa è l'idea che 
si debba abbandonare la 
pianificazione. A mio giudizio 
resta indispensabile sapere a che 
punto siamo con le nostre città, 
dove vogliamo andare. Il controllo 
della prospettiva credo diventi un , 
tema centrale delle future 
amministrazionida-eleggeiea -.. 
maggio. ,..- ,. >.:.. 

E perciò, che ruolo può avere la 
cultura urbanistica, e una 
rivista come «Casabella»? 

Oggi i temi dell'urbanistica, della 
ci ita, vengono affrontati anche dai 
gì ornali a vasta diffusione, dai 
mezzi di comunicazione di massa. 
Resta tuttavia la necessità di 
parlare agli «addetti ai lavori» sia 
pure non in senso stretto: a tutti 
qnelliche lavorano alla 
trasformazione dell'esistente. Ed è 
ciò che può fare una rivista «di 
tendenza»come la nostra. Capire 
ciò che avviene nella 
trasformazione dei manufatti e il 
lo io disegno, difendere l'idea del 
progetto a tutti i livelli. Questo 
penso debba restare il ruolo di 
••Casabella». 
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Le streghe di Fleur Jae 
Fleur Jaeggy 
•I beati anni del castigo» 
Adelphi 
Pagg. 107, lire 14.000 

P rima di questo, 
l'autrice ha pubbli
calo tre romanzi. E 
non avrei letto più 

mmm^ quest'ultimo se al 
di là del giudizio 

letterario, meglio, dell'algido 
rifiuto a qualsiasi comunica
zione che mi era venuto da 
quelle pagine di dieci anni fa. 
non avessi letto, poi, della 
Jaeggy, un breve scritto a com
mento di quell'aureo librettodi 
'Thomas de Quincey che e CU 
ultimi giorni dì Immanuel Kant, 
riproposto da Adelphi nel 
1983. Vi avevo visto una cultu
ra viva in aree solitamente in

frequentate, gusto e piglio si
curo, una lingua netta, E ho 
letto quest'ultima prova narra
tiva. Di cui anticipo per am
menda alla premessa, il giudi
zio sintetico: questa «piccola 
storia» è un gioiello di perfetta 
fattura, che scatta con preci
sione nei suoi congegni visibili 
e no. 

Le protagoniste sono giova
ni, sono tante, l'aria è quella 
pura delle montagne svizzere 
nel cantone di Appenzell. l'età 
è quella dei sogni e dell'inno
cenza, eppure il collegio, il 
Bausler Instltut, dove il tempo 
di attesa alla vita nel mondo di 
tante giovani donne privilegia
te dal ceto, si dipana, 6 una 
sorta di tempio mortuario, do
ve le ali del desiderio sono cru
delmente inchiodate dalle re
gole della disciplina e dcll'ub-

QINA LAGORIO 

bldienza, come farfalle dal
l'entomologo. E se una felicità 
c'è stala, è la dolcezza della 
prigione, «la voluttà dell'obbe
dienza», lacoscicnza di sentirsi 
custoditi «nei beati anni del ca
stigo», quando della morte c'è 
solo il presagio e 11 vuoto non è 
ancora il nulla. 

«A quattordici a mi ero edu
canda in un collegio dell'Ap-
penzell. Luoghi dove Roberto 
Walser aveva fatte- molte pas
seggiate quando slava in mani
comio a Hcrrisau. non lontano 
dal nostro istituto. È morto nel
la neve». È l'incipit del roman
zo e ci dà la scansione stilistica 
del fraseggio prevalentemente 
paratattico del libro e insieme 
la prima metafora, quella neve 
«sepolcro natura le • con la fol
lia che aleggia inlc»mo, come i 

fiocchi che trasfigurano in can
dore Ircddo le cose: quale osa 
di serenamente fosco e un po
co malato, per cui la memona 
degli accadimenti diventa 
un'ordinata sequenza di cose 
morte: «La nostra mente è una 
serie di loculi». Perché, raccon
tando dell'ultimo anno al £.au-
sler, l'autrice, che in collegio 
ha passato gli «anni m.gliori», 
dagli otto ai diciassette, apre 
una serie successiva di sipari 
sugli altri suoi collegi: di mena-
che francesi, in Italia (e c'è 
l'apparizione memorabile di 
una «Mère préfète»)., l'interna
to religioso in un'isola del lago 
di Costanza, dove un'altra di
rettrice, Mater Hcrmcnegild, 
sorveglia la libertà delle ragaz
ze intente a cucire e solo «ozia
va chi non era in letizia», e infi

ne la scuola di ménage, sul la
go di Zug, per «imparare a te
nere una casa». 

Chi racconta ha alle spalle 
una madre che dal Brasile in
combe con ordini perentori, e 
un padre che annota su un li
bro di tela azzurra le date del
l'esistenza della figlia, cui bada 
come meglio sa, e forse non 
capisce, o rimuove per non 
soffrire, che sono date esterio
ri, che sfiorano la realtà senza 
morderla, date di «una vetusta 
infanzia». Intorno a lei, le altre 
educande: la piccola Marion 
che vorrebbe farsi schiava del
la compagna più grande e su
perba, la negletta che per es
sere figlia di un cai» africano 
finirà per ammalarsi dei privi
legi con cui è trattata: isolata 
dalle altre, si spegne di tisi e di 
malinconia, Michelina rossa e 

PENSIERI 

Sirnenon 
artigiano 
della penna 
Georges Sirnenon 
«L'età del romanzo» 
Lue-anni 
Pag:?. 106, lire 14.500 

6ÌUSEPPE GALLO 

• • Georges Sirnenon fu un 
narratore nel senso proprio 
del Ic-iiine, dotato di jna in
negabile facilità di scrttura e 
di uni straordinaria opacità 
Inventiva. Fu, d'altra parte, un 
narratore molto leeone o. Nel
la sia lunga, lunghissima car
riera 11 ! pnmo libro è del '21 ), 
pubblicò la bellezza di cin
quecento romanzi circii, di va
no genere e argomenta: si va 
dai numerosissimi romanzi 
«popolari» degli anni Venti 
(firma* con diversi pseudoni
mi) ili scttantasei titoli della 
foitunerissima sene «Maigret» 
(inÌ2Ì,iti nel 1930 e interrotta 
ne! 731, dai ccntodiciassette 
romanzi «psicologici» della 
matuih.'i ai testi autobiografici 
e ai veitl volumi di «diclées» 
dcgl u timi anni. Apparso in 
Franca nel 1988 (un anno 
prima 'Iella morte dell'auto
re), L età del romanze racco
glie ;uuni scritti, pubblicati -
fra il 1945 e il 1968, in cui Si
rnenon discorre, con la con
sueta -< mplicllà di linguaggio, 
del suo modo.di narrare, della -
sua o'rcéziohc del romanzo, 
dclsuostile." 

A colpire 6-anzitutto la ten
derne, .issai esibita, a -valuta
re il proprio operato Sirne
non, malti, nega di apparte
nere .Illa categoria dej;Ii scrii-
ton a pieno titolo. Piuttosto si 
delira tee «un operaio delle let
tere» •», più volte, si p-iagona 
a un art giano, un fabbricante, 
un iranista, un falegname. 
Natur.ilmente, dietro queste 
dich i razioni c'è la civetteria 
di un narratore cosciente di 
cssen stimato tanto dal pub
blico guanto dalla critica. 

E t.itiavia è pur « ro che 
egli i;i è effettivamente dedica
to all.i frittura con ui'appli-
cazlone e una metodicità che 
daweto possono essere defi
nite .iniziane. O'alira parte, bi
sogna aggiungere che all'av
versi 3tie per le sofisticherie 
formali •!• per i più stantii auli-
CÌSITII si IÌ accompagnalo sem
pre, ir. Sirnenon, l'ostilità alle 
improvvisazioni e alle grosso
lanità il suo è uno stilo quan
to n-ii i controllato, semplicis
sima ,!, ma tutt'altroche privo 
di gr< zi ». Né questa lorta dì 
militi iza antilettcraria gli im
pedì ci affrontare i grandi temi 
dell'<::.ls:enza e di porsi degli 
obici vi «elevali». È sempre 
stata sua ambizione, infatti, 
metl'i e il lettore di fronte alle 
propr e ossessioni, alle fanta
sie isrgrelc, ai desideri che 
non tossono essere comuni
cati. 

cam ile come la Gilda e inema-
togr-.fica, la tedesca compa
gna ci cimerà pacioccona e 
ottusa e infine lei, la grande 
deuteragonista del racconto, 
Fréd'5rique, distante nWla sua 
bellezza diversa, che si arroto
la le e jrtine delle sigarette, ap-
parememente l'allieva più di-
sciplirata, e nella sua verità 
inaccostabile, una nichilista, 
dalla «risata gratuita», dalla 
presa forte su tutte le altre. Di 
Frèdìiique la nanatrice si in
namora, perdutamente e 
astrati srnente, come ci si inna-
mom dell'assoluto sentito la 
prima volta a specchio del pro
prio esistere. E quando, per la 
morte del padre, Frédérique 
lasci] il collegio, i beati anni 
del c.isligo finiscono per chi 
raccolta di essere quello che 
erano. Anche lei se ne andrà e, 
dopo, re mondo, incontrerà 
ancor.i l'amala dal destino se
gnato-dalla follia. 

Nell'ultima pagina sappia
mo che il collegio non c'è più, 
trasformalo in «una clinica per 
ciechi». Come torse sono sul 
propro eiisere e divenire tutti 
gli uomini, più o meno capaci 

ROMANZI 

Dal Premio 
Calvino 
con dolore 
Pierangelo Selva 
«La grande neve» 
Marsilio 
Pagg. 212, L 25.000 

ATTILIO LOLINI 

• i Questo romanzo di Pie
rangelo Selva, milanese cin
quantenne, ha vinto il Premio 
Calvino dell'edizione 1988. Si 
tratta di un lungo viaggio nella 
memoria, che nattrva storie, in 
qualche modo «esemplari», di 
anni più che dimenticati, ri
mossi. 

L'Impianlo è tradizionale; 
l'arcala, come scrive Franco 
Fortini nella scheda introdutti
va, è quella classica del ro
manzo di educazione: la giu
sta sconfitta degli individui di 
fronte a! mondo e al tempo. 
Una grande nevicata coprirà 
Milano tanto da seppellirla in
sieme a tutti i «musei» dei ri
cordi e dei rimorsi. Ma c'è an
cora qualcuno che ha da 
spendere un piccolo tesoro: le 
monete della memoria. 

Verso la fine il «narrante» 
raccoglierà in un sacco della 
spazzatura tutti i suoi libri e 
manoscritti che testimoniano, 
in qualche modo un comune 
fallimento, e si ha la sensazio
ne che lo scrittore abbia capi-

. to che non c'è nulla da rac-. 
contare, che ógni storia è su
perflua, sommatoria di fatti e 
di azioni, più che dimenticate, 
inutili. 

La scrittura di Selva, pro
grammaticamente tradiziona
le, quasi spoglia, è tutta attra
versata dall'autentico filo d'o
ro della malinconia che rende 
i personaggi veri o, almeno, 
verosimili: privi di ogni aurea 
di compiacimento, lontanissi
mi da ogni tentazione decla
matoria o agiografica. Gli anni 
cosi detti di piombo non han
no nulla di eccezionale, non 
sono uno scenario provviden
zialmente romanzesco, ma 
solo una gelida quinta, il pae
saggio di sempre, la scena di 
un teatro infinito che replica 
lo stesso lavoro. 

La «soluzione» di raccontare 
la storia, appunto questo li
bro, è presa, come nota Forti
ni, anzi è delegata ad una 
estrema visita notturna di ami
ci: «quasi in veste di buoni de
moni, e alla promessa di una 
solidarietà di sopravvissuti o 
di revenant». 

È il tema fortiniano della 
poesia che non serve a nulla 
ma che va pur scntta; narrare, 
dunque, non è una redenzio
ne ma una fedeltà al tetro 
•dio» della sconfitta o della 
consapevolezza estrema. I 
personaggi sono ben delinea
ti, spicca Francone e il cane 
Dick. 

di decifrare i segni della pro
pria avventura terrestre. 

Il romanzo della Jaeggy si 
chiude su questa parola, •cie
chi». Tra quella nave illusoria 
di candore e questa cecità che 
è curata là dove si insegnava a 
credere che tutto fosse ordine 
e armonia, si svolge la stona di 
un mondo adolescente sfiora
lo perennemente dall'onda 
del desiderio che non pud che 
approdare sulle rive di Lesbo, 
ma soltanto nella mente: che 
•il disgusto per la fraternità car
nale» è l'estrema forma del 
dandismo femminile qui rap
presentato: con uno straniarne 
distacco per la stessa attrazio
ne fisica, violenta ma contrat
ta, cosicché l'atmosfera, inten
sissima, è di estrema purità an
che verbale. Le giovinette di 
Fleur Jaeggy sono tutto fuor
ché candide: ironiche ed elusi
ve, sono, direi, la più attuale in
carnazione della strega che si 
abbandona alla fascinazione 
satanica nel bel romanzo iotty 
Willowes o l'amoroso cacciato
re dell'inglese Sylvia Towsend 
Wamcr del 1926, ma solo di 
recente apparso da noi. 

l 'Unità 
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MEDIALIBRO 

L a parascolastica e i 
sussidi didattici 
rappresentano 
una nebulosa di 

^ ^ ^ prodotti cditonali 
piuttosto eteroge

nei accomunati da una condi
zione di adottabilità consigliata 
anziché prescrìtto grandi ope
re, libri di narrativa per la scuo
la giochi educativi schede 
operative, albi didattici libn 
per le ricerche e per le vacan
ze, eccetera Continuando sul 
•domale della Libreria- le sue 
interessanti analisi dei vari set-
ton del mercato librano italia
no I agenzia Uvingstone cir

coscrive ali interno di questa 
nebulosa due aree abbastanza 
delmitc. e ne ricostruisce i mo
vimenti attraverso gli anni Ot
tanta (anche in rapporto alia 
curva demograhco-scolasti-
c a ) . con dati aggiornati ali 87-
88 che sembrano peraltro con
fermati dall andamento 
dell 89 

Neil area delle grandi opere 
per la scuola (dizionari atlan
ti, eccetera) diminuiscono i ti
toli prodotti (passando dai 73 
dell 81 ai 52 dell 87) la tiratu
ra complessiva (da 1 359 000 
a 835 000 copie) e la tiratura 
media (da 18 000 a 16 000 co

pie) Verosimilmente nel pri
mo caso escono da! mercato 
opere che hanno esaurito la 
loro funzione ncll attesa di 
opere più aggiornate e rispon 
denti alla nuova domanda 
mentre nel secondo e terzo ca 
so si registrano anche i riflessi 
del calo demografico La dimi 
nuzione degli iscritti alla scuo
la media per esempio tra I an 
no 1983-84 r I anno 1987-88 
passa d a - 1 . 2 a - 3 5 con una 
tendenza negativa ancor più 
accentuata nel futuro per gli 
iscntti al primo anno si passa 
infatti da -3 3 del 1986-87 a 
- 5 1 del 1987-88 (nelle de 
mentar invece quella ten
denza negativa manifesta un 
sostanziale rallentamento) 

Il peso della scuola 
I. altra area circoscntta dalla 

Livingstone e quella dei libri e 
collane di narrativa per la 
scuola che tra 180 e 187 regi
stra un aumento dell offerta di 
titoli (da 204 a 2r>9) e un calo 
della tiratura (da 1 888 000 a 
I 206 000 copie) rispettiva
mente nconducibili alla cre
scente influenza delle tenden
ze di mercato su insegnanti e 
studenti con I ingresso di nuo-

QIAN CARLO FERRETTI 

vi auton e titoli nel giro delle 
scelte (scrittori di successo 
esordienti ec< etera) e al calo 
demografico--* Mastico già 
consideralo Anche se naturai 
mente le caus>' qui indicate 
per i movimenti delle due aree, 
non esauriscono il discorso 
(1 aumento dei moli per csem 
pio comprende anche auton 
sconosciuti e rni-diocn adotta 
ti per ragioni e icntelistiche o 

corporative) 
Nella produzione ile la nar

rativa per la scuola in altre il 
rapporto tra novità e riedizioni-
nstampe appare rovi-se iato ri
spetto a quello della n irrativa 
in generale se qui p-evalgono 
le prime edizioni per ragioni e 
impica7ioni che si tono già 
analiZ7ate in questa rubnea 
nella narrativa per la scuola 
(anche se le noviU >ono in 

crescita) prevalgono le nedi 
zioni ristampe dovute in gran 
parte alla forti na di Verga 
S\evo Pirandello Vittorini Pa 
vose Calvino e altri (come ri 
sulta tra I altro dalle classifiche 
stagionali dei libri più vendu 
IO 

I j produzione della narrati 
va panscolastic i e comunque 
molto articolata Oltre alle col 
lane scolastiche in senso stret
to come è nolo vi contribui
scono notevolmente le collane 
economiche e sernieconomi-
che non scolastiche di Monda-
don Rizzoli Garanti Bom
piani sia con autori «classici» 
sia con auton nuovi anche 
grazie alla disponibilità di dirit
ti di edizione che le collane 

v ilist che non hanno Tra il 
1 187 e I M8 del resto le copie 
d lumtiva italiana J prevalen
ti .e non esclusivo uso scola 
sti o e parascolastn o vendute 
ir librerie medie e grandi regi 
siluro un neremen o del 3 per 
ci u n Se poi si «depurano» le 
vi rie ite dei libri di n irr ìtna ita 
liane d ) quelle dm e uè roman 
zi di Eco il peso di questa nar 
n. iv ì passa dal 12 *i percento 
di II 87 al 45 6 dell 08 Dove si 
in ontrano naturalnente pub-
blicc scolastico e ron anche 
pi i la lecerne riprca del libro 
ci onormeo in generale 

Ma il quadro della parasco-
la tic a e dei sussidi educativi 
compri nde anche una produ 
zi n e multimcd ale Ai libri in 
(otti i Sfiancano ornai audio 

visivi videocassotti t i 1 \* m^ 
stimihili in quasi '1 t 'i e ^ 
prodotti da Fri e Fibt i s e u*-** 
ni e Zanichelli Mini r\ i I ilica 1 
e altri (un i ventini d < isi cdi * 
trici) Si tratta soprittutto di 
audioc issette ì COTI I o ip'e- y 
gnzionc dei libri d ti s li hn ** 
gue stranieri o di n i i/ione 
musicale (il 72 per i i alo) m ^ 
non mancano k vi i r» isseltc 
(almeno 7 editori i r coni 
plissivi 333 titoli") mi litri già 
sono presenti sul mina to i 
floppy disk (speci ìlmcntc in 
area scientifica e titnn a) e le 
prime realizzazioni su Cd Rom 
appunto Un settore produtti
vo quello multirrediale del 
quale non è difficih pn^vedere 
un prossimo crescente sulup 
pò 

Pace .all'atomica 
da Roosevelt 
a Gorbaciov 
Cario Pinzani 
•Da Roosevelt a Corbaciov Stona 
delle relazioni fra Stati Uniti 
e Unione Sovietica nel dopoguerra» 
Ponte alle Grazie 
Pagg. 542, lire 48.000 

GIUSEPPE BOFFA 

E un opera davvero poderosa quella 
che ha realizzato Carlo Pinzani con 
questo libro Poderosa non solo per 
la mole, la ricchezza del testo e l'ac-

^ ^ ^ _ curalczza delle note, che costitui
scono oltre che un supporto docu

mentano, anche un ampliamento e sviluppo 
della narrazione principale, ma per la vastità e 
difficoltà de tema affrontato I rapporti fra Stati 
Uniti e Urss nell ultimo mezzo secolo sono parte 
preponderante della politica intemazionale 
L'autore li ha ricostruiti con scrupolo attento a 
coglierne ogni piega o risvolto significativo resi
stendo nello stesso tempo alla tentazione di 
estendere I esposizione sino a tentare I affresco 
di una vera e propria stona mondiale È stalo 
tuttavia inevitabile per lui affrontare anche l'in
sieme delle relazioni intemazionali su scala glo
bale almeno per quei fasci di luci che l'ottica 
del rapporto Mosca-Washington gettava ora sul-
I uno, ora sull'altro loro aspetto 

Il lavoro ha lutto il necessano ngore della n-
cerca storica L'abbondanza delle fonti e pori al -
puntiglio filologico del loro impiego Se fra di 
esse predorr inano quelle americane, o comun
que occidentali non possiamo imputarlo all'au
tore ma allo stato attuale delle disponibilità, 
che restano assai sbilanciate La ricostruzione 
metodica dei fatti non diventa mai per Pinzani 
anda cronaca perché non rinuncia ad accom
pagnarla con le proprie valutazioni e con 1 indi
cazione pcn arante dei nessi fra i fenomeni Ne 
risulta un qu idro ragionato degli eventi insieme 
a una nf lessi anc perspicace sulle loro reali con
catenazioni e sul loro valore relativo 

Appunto porche affrontato con animo di sto
rico i libro riesce ad evitare le secche della rias
sunzione acntica di una certa terminologia gior
nalistica che pure pud avere avuto non pochi 
meriti evocativi ncll immediata scia degli avve
nimenti Un esempio Questo lavoro potrebbe 
anche essere considerato una specie di storia 
del «bipolarismo- Ma è appunto alla sommane-
tà di questo concetto tanto abusato che I autore 
non si rasscgia attento com e a valutare il diffe
rente e vanabile peso dei due «poli» in questio
ne, I entità digli strumenti reali a loro disposi
zione, dall abissale squilibrio che li distanziava 
ali indomani della guerra sino a quella «parità-
degli anni 70 che aveva in realtà la sua pnnci-
pale espressi anc nelle manifestazioni più mici
diali della forza militare fattore certo importan
te, eppure di per se non sufficiente a determina 
re gli esi'i della politica 

Lo svolgersi del lungo rapporto fra Urss e Stati 
Uniti, col prevalere ora di motivi di scontro ora 
invece di incentro magari a copertura di fini più 
complessi, non è quindi mai visto come una li
nea uniforme né tanto meno ridotto alla sola 
formula di una -guerra fredda- che ora soltanto 
sarebbe finita Semmai anche perche il raccon 
to si fa più minuzioso via via che si inoltra negli 
anni a noi pm vicini piuttosto dilatato nsulta il 
concetto di -distensione- ma anche in questo 
caso l'analisi non risulta mai sommaria attenta 
c o m e a capi"C tutte le sfumature spesso con 
traddittone o equivoche che quel fenomeno 
ebbe negli anni 70 oltre che la crisi sena cui fu 
sottoposto pe ' gran parte del decennio succes 
sivo 

Vi e semmai da chiedersi - ma lo slesso Pin 
zani non evita I interrogativo - se quel termine 
possa ancora essere valido per gli sviluppi degli 
anni più recenti sino a quelli in cui siamo tutto
ra immersi o se non siamo oggi di fronte a un 
fenomeno di ben più vasta portata Lo suggeri
scono gli stessi punti di partenza e di approdo 
del volume sintetizzato dai nomi dei due presi
denti, americano e sovietico che troviamo af
fiancati nel titolo Pinzani ha ragione di indicare 
in Roosevelt l'uomo capace di fare della oggetti
va egemonia mondiale degli Stati Uniti alla fine 
della guerra la base di una visione universalisti
ca dell'organizzazione della pace cui fossero 
associate le altre principali potenze ancora esi
stenti o appeni emergenti visione che i fatti do
vevano dimostrare almeno prematura La con
clusione del libro coglie bene come una visione 
analoga senza il supporto di nuove egemonie 
ma col conforto dell impossibilità di conciliare 
guerra atomica e sopravvivenza del genere 
umano nappaia oggi nel pensiero e ncll azione 
di Gorbaciov E un ntomo su cui tutti siamo sti
molati a nflctlere Realistico'' È presto perdirlo e 
I autore si guarda dal farlo Ma è comunque la 
spia rivelatrice di una necessità cui dovremmo 
essere capaci tufi di dare una nsposta 

L'età che rompe 
Frangoise Dolto poco prima 
di morire aveva concluso un saggio 
sulla crisi dell'adolescenza 

MARISA FIUMANO' 

F rancoise Dolto è scom
parsa due anni fa a 80 
anni la stessa età in cui 
moriva 7 anni prima la-

^ ^ ^ ^ mlco e maestro Jacques 
™ " " ^ Lacan È slata una psi-
coanalista di grande intuito e tatto 
clinico, responsabile della formazio
ne di più di una generazione di allie
vi Autorevole stimata ed in più 
straordinanamente amata è una ve
ra caposcuola nel campo della psi
canalisi infantile Lontanissima da 
Lacan nello stile ma vicinissima a lui 
nel concepire la struttura della dialet
tica inconscia, possedeva uno straor 
dinano intuito clinico che si alleava 
quasi naturalmente alla nfondazionc 
teorica del suo maestro 

Dopo aver dedicato tutta la vita al 
la causa" dei bambini, negli anni 
della vecchiaia la Dolto ha voluto 
mettere a fuoco il tempo limite della 
fanciullezza, l'adolescenza, un epo
ca più muta e priva di punti di riferì 
mento di quella che I ha preceduta II 
nsultato è un libro concluso solo po
chi giorni pnma di morire Il titolo ori 
ginale, -La cause des adolescents» di 
ce meglio di quello Italiano -Adole
scenza- lo spirilo con cui e stato 
scntto «Cause- sta per "le ragioni", 
"la battaglia", "la progettualità" degli 
adolescenti, ma anche per ciò che II 
spinge, li agita e li conduce, in un 
certo senso loro malgrado alle soglie 
delieta adulta Come l'opera prece
dente. «Le parole dei bambini-, vole
va dar voce ali infanzia cosi questa 
vuole darla aH'"ctà ingrata" Compilo 
più arduo del pnmo perché gli adole
scenti, ancor più dei bambini, non 
sanno dire quello che provano subi
scono la tempesta che li travolge so
no indefiniti incerti, spaesati Attra
versano una fase di mutazione caral 
tenzzata da estrema fragilità e vulne
rabilità che la Dolto rende con 
un immagine efficace gli adolescenti 
si comportano come i gamberi e le 
aragoste che dopo aver perso il lo-o 
guscio, si nascondono sotto le rocce 
fino a quando non hanno secreto un 
nuovo rivestimento che li difenda 
Ma se nel Irattcmpo vengono colpiti 
porteranno per sempre i segni di 
quelle (ente Per questo piuttosto 
che definirla una fase di transizione 
culmine dell infanzia e inizio della 

giovinezza la Dolto la definisce una 
fase di rottura radicale con tutto 
quanto era pnma conosciuto, cosi 
profonda e importante da potersi pa
ragonare ali Intensità dei primi quin
dici giorni di vita del bambino perciò 
è una seconda nascita che mette a 
morte I infanzia che la precedeva 
Una nascila che deve contemplare 
I elaborazione di un lutto I abbando 
no del noto per I esplorazione di un 
territorio sconosciuto a cui I adole
scente è spinto da un urgenza di cui 
lui stesso non comprende le ragioni 
su cui neanche riesce a interrogarsi 
Da qui i comportamenti di slida det 
tati da una sola necessità doversi dif
ferenziare dal bambino che si e stati 
ma anche dai modelli adulti, per tro
vare una propria soggettività 

Tutto questo multerebbe in parte 
già noto e in una certa misura messo 
a tema In lavon precedenti se la Dol 
to non calasse la fisiologia psicologi
ca dell adolescente nulla cultura del 
nostro tempo Che ne 6 oggi si do
manda I autnec del ntl di iniziazione 
con cui si "autorizzava I adolescen
te ali età adulta7 Riti sopravvissuti in 
Australia Sud Africa Oceania carat-
tcnzzati da prove nschiosc tremen
de da sfide mortali, che tuttavia 
scandivano un passaggio, lo simbo
lizzavano Come riprodurre oggi, in 
equivalenti simbolici compatibili con 
la società industriale, le cerimonie di 
passaggio delle collettività arcaiche7 

II solo rito di iniziazione proponibile 
oggi é I accesso 
ad un lavoro re 
munerato Dan 
do agli adole
scenti la possibi 
lità di guadagna
re denaro di pò 
tersi mantenere 
di pagare parte 
degli studi le va 
canze i vestiti 
una casa dove 
vivere, se ne sen 
tono il bisogno 
con qualcuno della loro età si nei 
nosco la fine dell inlanzia Guad 
gnarsi da vivere permette di essere 
lo si deve essere infedeli di tradire 
propri genitori di non (arsi contagia 
re dalla loro angoscia di abbando 

narli e, abbandoni indoli portare a 
termine la propria muta la perdita 
della pelle dell infanzia È un discor
so troppo duro da iccettare per chi, 
dopo aver tanto sacnficato per i pro
pri piccoli si aspetti! che essi realizzi
no il progetto covato per loro che 
viene al contrario respinto e di 
sprezzato' Certo pi rclié nasconder
lo non è facile Sof portare di essere 
genitori è un compito ingrato che si 
ossume a proprio rischio costretti 
come si e a puntellare il simbolismo, 
ormai evanescente della funzione 
Ma la nostra autnee non parla ai ge
nitori delle loro difficoltà, ma degli ef 
fetli di esse sui figli sono loro il suo 
vero soggetto e diciamolo la sua 
"causa" Tuttavia seppure di traver
so li sostiene Sembra in sostanza 
suggerire loro tra le righe che non de 
vono credere di coincidere con la 
funzione che esercì ano La contrap 
posizione talvolta In violenza che su 
biscono da parte d.'lla prole non e 
diretta contro di loro ma contro il 
mondo che rappresentano da un la 

Francoiae Dolto 
•Adolescenza. Esperienze e 
proposte per un nuovo dialogo 
con 1 giovani tra 110 e 116 anni» 
Mondadori 
Pagg. 270, lire 28.000 

to I infanzia da nu nere da parte e 
dall altro un modelle generazionale 
a cui deve potersi i ontrapporre un al
tro costruito attingi rso il proprio 
gruppo d età Riusi ne ad acquisire 
quesl abilo mentati lenite torse me
no penoso da soptx mare la malagra
zia giovanile ma rx hiede grande ge
nerosità da parte t!t gli adulti La Dol
io tende addirittura et teorizzare che 
essa non debba cssi-re solo alleniva 
La possibilità per gli adolescenti di 
prendere la panai, i <" acquistare rap
presentatività e sii ondo lei legata 
ad un alternanza IJI irrazionale che 
richiede adulti disposti a lasciare ai 
più giovani gli spali sociali da loro 
occupati Su questo punto mi sembra 
che I analisi della D-ilto vacilli Men
tre non si può che i ancordare sulla 
valorizzazione delle t apacità produt
tive dei giovanissimi non e altrcttan 
to scontato che og.i le fasce sociali 
dilferenziate per 111 siano solo più 
I infanzia la giovine ta, la maturità e 
la vecchiaia Non unamo più in un 
mondo multinazion ile e rnultirazzia-

/ 

le stiamo costruendo un um mila in 
cui le gen"razioni si succedoi e nalu 
ralmente nella gestione del ixitere 
sociale e nella determlnazi ne elei 
valori culturali Lallungamer e della 
vita media valonzza le risolse dell i tà 
-come di'linirla' post aduli i in e 
grando socialmente il lavoro i ei irn 
ancora vecchi Forse olire ad arpie 
starci a vi/ere in un mondo ultite 
ncrazionale in cui più fase" il d à 
hanno dintto alla rapprcscnfiiività 
sociale e culturale Per il mi in erto 
però, e qui la Dolto coglie nel *egno 
i'adolescenz i va considerata orni' il 
nostro simomo come ciò che segna
la i punti di crisi del nostro tenpo le 
fughe da rasa i suicidi la io sicodi-
pendenza I AIDS per non pa-|»ire 
dei modi più discreti con cui rraii-
festa il disagio 1 anoressia I indo
lenza e la frigidità il rifugio omoses
suale e, buon ultima la perrr ini nza 
postadole periziale nella e ist cei re-
nitori coslituiscono altrtttin i mg a 
naggi mancati della nostra cpi < a Gli 
adolescenti ne sono martiri i> te ti 
moni Tra le righe di quanti si rive 
questa paladina delli pnm) giovi 
nezza e è, come fa notare a i igione 
Silvia Veg<Iti Finzi nellaprefai une al 
testo -la denuncia di un mi telalo 
sopruso nei confronti degli cdolc 
scenti- che «rappresenta il filo < on 
duttore del libro- Ed e vero :he la 
Dolio non colpevolizza esplici anun-
te gli adulti ma ne svela senz' troppi 
complimenti la meschinità h i urio-
sità I invidia e la paura Come quan
do invitata dalie autorità scoi i ,tichc 
ad un Incontro con degli studenti lo 
accetta a patto che sia a "porte chiu
se" da sola con gli allievi (, jando 
scopre però che insegnanti e p-eside 
infrangendo il paltò, spiavano na .co
sti non esita ad invitare uniti alata
mente i giovani a smascherali Jn 
quel caso si trattava di'prendTi' aiT 
tuo e I anziana psicanalista nini v e 
va esitato a schierarsi dalla p irte di 
chi non sa di avere le parole fsme 
coniarsi e renderle culturalrni'nte 
operanti In fondo questo libili è --ta-
toscrittopcrchéquesto3v\cni'ji per
ché il discorso sulladolcccn.a di
venti il discorso dell adolc*' enza 
perché rimandi a dei sogf,eti i prc ta 
gonisti e responsabili del prof w di 
vita a cui si apprestano a dare orma 
Ma perché possano farlo e e Disot no 
di un adulto e he li inizi che e \ loro 
valore che si faccia garante ; -r bro 
del passaggio nel mondo adulto 11 li 
bro è rivolto a questi adulti e ipai i di 
sopportare la nostalgia e I invidia del
le- potenzialità intatte della pr ma fio 
vinezza e di cedere almeno u i pò il 
passo ad altri Una posizic ne 11 re
dente' In un certo senso a P alt i lo 
era Credeva che nella vita si Jovi'sse 
più volte imparare a morire 

NUOVI GIALLI 

« V ado avanti ad At Zafferano e gli 
butto giù otto denti con un pu 
gno- cosi raccontava in tempo 
reale Chico Pipa i suoi scontri coi 

o i a a n _ patetici criminali che ne intralcia 
vano sul linire degli anni 50 il 

cammino Aveva una sviluppatissima inclina 
l'ione per la nomenclatura anatomica con un 
pugno nello stomaco precisava ancora -ghiac
cio uscire il piloro dalla bocca» Chico Pipa in
vestigatore pnvato generato dalla fantasia sfre
nata e irriverente di uno dei nostri maggiori 
umoristi Carlo Manzoni era la versione feroce
mente parodistica di un collega americano che 
in quei tempi spopolava nelle librerie di mezzo 
mondo Mike Hammer il cinico violento ma
schio (-Afferro Duarda» infieriva Chico Pipa -e 
I abbraccio e poi cominciamo un bacio Inter 
rompiamo il bacio dopo mezzora per npren-
derlo poi ali aria aperta-) testardo triviale Mike 
Hammer il più duro tra i duri Hammer significa 
martello e «io credo- scrisse il suo creatore 
I oggi 72ennc Mickev Spillane «che ogni uomo 
nel fondo desideri essere un martello in grado 
di picchiare sodo sulla testa del prossimo-

Protagonista di dieci romanzi fino al 1970 la 
sua camera sembrava ormai chiusa Nel 1972 il 
successo di Dealh Wish (Il giustiziere della noi 
te) poi ripreso al cinema da un memorabile 
Charles Bronson) sanzionava il trionfo del mo
dello Hammer ma anche il suo definitivo supe
ramento in una direzione ancor più spinta ri
spetto ali onginalc E invece eccolo di nuovo 
immutabile nonostante sia trascorso un venten
nio dall ultima volta protagonista di L uomo die 
uccide (Mondadori pagine 213 lire 20 000) 
Oltreoceano Hammer ha già trovato un paio di 
milioni di lettori dando ragione al suo autore 
che qualche anno fa dichiarava con slacciata 
iattanza -Il posto dove preferisco vedere il mio 
nome e un assegno e non un libro E se non ho 
bisogno di quattrini è inutile che senva lo sono 
uno scrittore e non un autore uno scrittore e co 
me un fabbricante un uomo d affari lo scmo 

Il festival dei duri 
una pagina in pochi minuti e termino un libro in 
due settimane Scrivo quello che si vende se la 
gente comprasse quello che scrive Thomas 
Wolfe be', state certi che io scnverei come Tho
mas Wolfe» 

La gente invece vuole emozioni forti descri
zioni crude passioni reali vuole assumere il 
volto (volutamente vago e impreciso) dell eroe 
d inchiostro e raddnzzare i torti a suon di caz
zotti e randellate vuole restaurare il dintto e la 
legalità assaporando il gusto proibito della loro 
sistematica violazione La caccia al brutale ma 
niaco che ha massacrato fin quasi alla morte la 
segretaria di Hammer t- al centro del romanzo 
di Spillane giallista sui generis che ali indagine 
logico intellettuale ma anche ali indignata rico 
gni/ione della criminalità metropolitana sosti 
tuisce la febbrile progressione spiraliforme della 
vendetta con intermezzi rigorosamente stru
mentali e mai gratuitamente eccentrici di sesso 
e sangue Una spirale che è suggellata da un te
ma ricorrente I ultima battuta pronunciata da 
Hammer ali indinzzo del cadavere del nvale «È 
stato facile» diceva a una Carlotta già stroncata 
da una pallottola nello stomaco al termine del 
suo pnmo romanzo Ti ucciderò «Ora ti ho ucci
so sacco di merda- sibila sul corpo già ngido 
del temibile Penta chiudendo L uomo che ucci 
de 

Per accogliere un personaggio come Mike 
Hammer Mondadori ha dovuto varare una nuo
va collana e I ha chiamata -Mystbooks» serban 
do 1 eco dell annuale festival del giallo e del mi
stero -Mystfest» di Cattolica e riservandosi di 
ospitarvi romanzi che a vario titolo sfiorano o 
collidono con I universo del giallo II secondo ti
tolo della collana è infatti La bambola che divo 
rò via madre (pagine 202 lire 20 000) un hor-

AURELIO MINONNE 

ror dell inglese Ramsey Campbell che non ba
sta a edulcorare la pur magnanima dichiarazio
ne di Stephen King riportata in ultima d coperti 
na 

Evidentemente il lettore abitualo a cercare 
settimanalmente in edicola il classica giallo 
Mondadon rimarrebbe non poco sco icertato 
dall impatto con romanzi cosi straoreman ri 
spetto al modello invalso della sua col ana un 
modello educato e rassicurante anche nelle sue 
espressioni più dure un modello saldamente 
incorato ai fenomeni obiettivi aitaci abili dal 
indagine razionale (di Ruth Rendei! iccoglie 

infatti le inchieste dell ispettore Dalgli ish ma 
non i foschi e raccapriccianti viaggi oltre la linea 
i ombra dell anima umana e di Ed VcBain se-
tue le vicende commoventi dei ragazzi dell 87° 
Distretto ma non le ciniche deviazioni degli 
ipologhi arguti di Piccoli omicidi) un modello 
••he indulge strizzando I occhio a spc radiche 
i oncessioni al gioco intellettuale (dall Artslote 
'<> detectioedx Margaret Doody alla serie dei cru 
i-iverba di Herbert Resnicow) oalhroni i colta e 
affinata (la serie di Toby Peters del professor 
Stuart Kaminsky) 

Da un altro punto di vista il lettore < he predi-
iga il giallo aggressivo e spregiudicato cercherà 
iltrove le opere che daranno la garanzia alme 
io formale della loro adeguale/za al modello 
•arediletto E in Italia oggi una collan i che ga
rantisca una tale linea di lettura e 0 e i chiama 
Iperfiction dell editore Interno Giallo è con 
questo recentissimo marchio dietro cui agisco
no gli ex mondadonani Laura Grimaldi •• Marco 
Tropea che i Mystbooks si pongono in aperta 
i oncorrenza 

E la concorrenza prolifera in ogni dilezione 
r e una tale quantità di titoli e di collane in que 
lo particolare settore della narrativa d massa e 

di consumo che va considerata imi labi le se 
gno di vivacità di un genere firalmen e orgo 
glioso di esibirsi senza camuffamenti in he nel 
le più auliche delle librene e non scio relle più 
sinislre delle edicole C 6 soprattutto i na pre 
senza meno episodica di debuttanti i a lani se 
Mondadon li confina in una se -nne degli 
Oscar Interno Giallo li propone in, n e e ac 
canto a maestri intemazionali Ma lp , s sop iu 
coraggioso in questa dire/ione pere in vii la pe
na di spendere due parole e quell -e mpiuto 
da un imprenditore romano di de sclns* ima vo 
cazione editoriale Pierfranco B irik i :he nei 
primi sette titoli della sua collana -Se ;reto e mi
stero» ardisce d, scommettere ben quatlro volte 
su autori nazionali 

Il suo La mantide religiosa (pagir e '59 lire 
24 000) si dimostra tutt altro che jn i i pnnsibilc 
sopruso padronale è un thrilling nc< o li morti 
ammazzati di personaggi provvisti 11 vezzi fi 
sionomie e comportamenti tipici e M I jlizzabili 
di azione e colpi di scena della più •> > ic a tradì 
zione intemazionale la camera d an bra (pagi
ne 216 lire 24 000) di Luigi Spapnol • li segreto 
dei girasoli (pagini-1 160 lire 200001 ci Manu 
Saficr sono mentre 1 annuncialo hi carrozza 
d oro (pagine 224 lire 24 000) di Pi "e Baroni 
sembra il frutto di una matura p a d r nnnza de
gli stili e dei contenuti più coerenti ai in adi nar
rativi rispettivamente del giallo d iz io i 1 delMv 
slery e della spy story II passo e più nir ortante 
di quanto non appaia 

Non e e» più nessuno infatti he * i nmiolli 
superficialmente i personaggi I c r e l i ' o m ica 
ntten dei gialli ami'ni ani Dopo ventanni lu 
meo che se la sia sentita di nesumarc jno stan 
co Mike Hammer e stato un ameni ino il suo 
autore di sempre Mickey Spillane N aveva di 
ritto 

Mosca 1922, 
ora vi spiego 
il futuro 
Michail Bulgakov 
«Diaboliade» 
Intirno Giallo 
Pang 240, lire 20 000 

4 

I 
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GIOVANNA SPENDEL 

I l -grottesco» ù nel pnmo Bulgako\ _ 
come in altri giovani seri turi soviUi- . 
ci suoi coctami un prccedimcnto 
letterario privilegiato -Duboliade e 

_ _ , gli altri dieci racconti della presenta" 
raccolta tra cui -Le uova fa' ili -Ito 

•Una stona cinese» «Trattato sulle abitai 
Le avventure di CiCikov» «Qeattro rilrat'^. 

ti» >L isola purpurea» tradotti da PK tro Ferrari 
appartengono appunto alla prima fa * Pdrrativa 
diBjIgakov (1921-1925), anni in cui scrisse an 
che lo straziante romanzo sulla guerra civile -La* .. 
guardia bianca» Perché Bulgakov da la prele*» 
renja al grottesco alla satira7 Per un pubblica»-" 
torti mente coinvolto nel fervido cao .duina so-^J 
cieti ben lontana da un assetto definitivo e» 
s p e s o travagliata nella realtà quotidiana dalliyS» 
stridente contrasto fra teoria e pratica fra buontoj 
prolusiti e discutibili risultati i temi dell attuali \, 
tà spicciola emergevano prepotentemente u £ i 
pnmo piano ~*» 

Questo spiega come propno in Bulgakov e in*?} 
alln scntton quali M ZoSConko Ju Oli'Sa V^jjj 
Katsev II f e Petrov, la narrazione satinca (ossiSj, 
qua i sempre vicina al «feuilleton» col bozzetti»»;* 
di c o n a c a scritto a misura di una pan colare*"" 
categona di lettori Da una parte si trattava d t -
svolgere argomenti strettamente legati al micro
cosmo quotidiano del lettore comune in tenni- % 
ni aobastanza elementan, immediati e soprat
tutto divertenti dall altra probabilmente di in-* 
lerp'ctare e insieme esorcizzare il malcontento 
diffuso nel pubblico per il persistente disagio 
mat'-nale dell esistenza per lo strip Jtere dell i 
nuo a burocrazia e per lo spazio concesso dal 
regime nvoluzionnno a nuove cnteRone ii prò 
fittaton E la visione della njov i Russn d i pane 
di Bulgakov non poteva non affidarsi al tramesti 
merlo e ali assurdo del grottesco liticandosi 
anche a una tradizione letteraria clu in Russia 
aveva avuto notissimi precedenti iic.n ò un e i 
so cne Bulgakov arrivi addirittura a ricicl ire nei 
suoi racconti personaggi come il goijoli ino Ci 
Cikove il Makar Devutkin del giovane Dostoevs 
kn Inoltre non va dimenticato che I interesse 
del ettorc comune non si nvolgcvj semplice 
mente a una vicina e frantum ita quotidianità 
ma i ominciava ormai a concentrarsi con scm 
pre 3iu preoccupata insistenza sulle prcspetti 
ve di'l futuro possibile «Noi» il famoso romanzo 
di E Zamialin pubblicato nel 1922 nppresmta 
nelle storia della letteratura sovietici la prima 
angi suosa risposta a questo tipo di nterrog iti 
vi seguita da altre più moderate cornei romanzi 
di Eienburg (-Le avventure di Julio Iure mio- e 
«Tru.lDE») di A Tolstoj (-Adita») di v Ka 
taev («L isola Erendorf») tutti pubb icati tr i il 
192Ceill925 

U grande fortuna incontrata in qu"sto peno 
do n Russia dai romnnzi avvenirista di MG 
Wells non e clic una conferma di ques a ten-
donsa che assume le slesse tematiche dello 
scrittore inglese però sotto diversa chiave inler-
pret.itna la visione del luturo non 'i presenta 
sempre e necessariamente in temimi di utopia 
negativa I materiali sono gli stessi che egli ha 
race alto dal suo «basso» osservatorio di cronista 
ma utilizzati in un quadro che non e funzionale 
a ne>suna istituzione estema e risponde unica-
men e al pensiero e ali intenzione di Ilo scritto
re 

Be reagii immediati di Bulkagov sono a livello 
di satira spicciola gli erron e le svisli dei buro
crati che vanificano in un risultato di grottesca e 
rovirosa mostruosità h 'iducia ncll onnipoten
za d 'Ila scienza e nella presunzione dell appa 
rato politico che vorrebbe strumentai zzarla a li
ni di potere In un orizzonte meno e intingente 
egli mette drammaticamente in luce h slasatura 
cronica Ira la retorica ottim stica dei progetti di 
trasformazione e la sorda inerzia r iturale di 
quel o che dovrebbe essere il primo ogi'etto del
la trtsformazione stessa cioè I uomo Persino il 
grande scienziato Persikov -giallo • ispirilo» 
Faust della nuova società dimenile i ogni suo 
sacrale attributo davanti al biglietto da \ sita di 
un p ccolo scrivano della polizia segri ta 

In questa situazione I arbitrio e I assurdità fi
niscono per larla da padroni le tecniche «nuo-
zc« .ipplicate da uomini inguanbilmcnte «vrst 
chi» non possono che produrre mostri come 
appunto i serpenti nati (a causa di un fatale or 
rorc burocratico di scambio di cassetti d ilio 
uova che avrebbero dovuto dare nuovo impulso 
ili a' icoltura rivoluzionaria 

Per un singolare contrappassi Eilgisov in 
questi straordinari racconti rivolge la propria 
pole mica contro i •fabbricanti di ino tri- anche 
soci li politici uman e lui stesso I» ca punti 
più alti della nan-alivacome-fibbnnnlc 1i ino 
stri»! «melteuren scene-di situazioni illnltinto 
mostruose I amarezza infinita del «plulo-oplie» 
si ac-ompagna cosi alla sfrenai i imri ìginazio 
ni di un gemile disturbatore dell abitudini e 
ilella quiete contorniisla 

l'Ili"!,»'1'!! 26 
l'Unità 
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SPORT 

Ciclismo 
Freccia 
Vallone 

Gianni Bugno m trionfo 
sul paco di Sanremo 

spera Ci ripetersi oggi 
sul traguardo 

della Freccia Vallone: 
sotto, il campione d'Italia, 

Moreno Argentin 

Una nuova avventura oggi sulle strade del Nord 
con la terribile salita del «muro» di Huy 
Gli italiani stretti nella morsa straniera 
Assenti illustri Fondriest, Fignon e Planckaert 

Bugno e Argentili, 
m due assi nel mirino 

SPWililr^. 
•"«*•* Si corre oggi la Freccia-Vallone, la classica dal 

nome celeste che precede la Liegi-Bastogne-Lie-
gi. Caratterizzata dal «muro» di Huy, da ripetere 
tre volte nel finale, alla corsa parteciperanno Ar-
gentin, Bugno e Chiappucci. Tra i favoriti, il vin
citore dell'anno scorso Claudy Criquielion. Sa
ranno assenti oltre a Fondriest, Fignon, Planc
kaert e Vanderaerden. 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARKLLI 

H S P A . Claudy Criquielion si 
sfrega le mani soddisfatto. Il 
ciclo è tiralo a lucido e il sole, 
anche se fa un freddo da tirar 
su II bavero, scintilla sui cam
panili a cuspide. Criquielion, 
da queste parti, cioè nella Val-
Ionia, e il beniamino di tutti, 
anche di quelli che confondo
no un pedale con un manu
brio. Claudy difatti è nato a 
Lessine.-;, un piccolo paese 
dove tutti si conoscono e l'es

sere valloni è un marchio d'o
rìgine controllata. Oggi si cor
re la Freccia-Vallone e Cri
quielion, che l'anno scorso se 
l'aggiudicò superando Roks in 
un splendido lesta a testa sul 
•muro» di Huy, sarà sostenuto 
col solito entusiasmo dai suoi 
fedelissimi. Molli si piazzeran
no proprio sui micidiali tor
nanti di questo famoso "muro» 
che si Impenna come una pa
rete di sesto grado: quasi vie

ne voglia di mollare la bici per 
affrontarla con'scarponi e pi-
cozza. La corsa, che parte da 
Spa, è lunga 208 chilometri e 
termina, dopo averla risalita 
tre volte, proprio sulla cima di 
questa specie di K2 dei Paesi 
Bassi. 

Criquielion nel mondo del 
ciclismo non è un corridore di 
primissimo piano: qui però è 
popolarissimo, ancor di più di 
Eddy Planckaert il fresco vin
citore della Parigi-Roubaix. 
Stamattina Eddy non sarà alla 
partenza: darà una bella botta 
alla sveglia e rigirerà la testa 
sotto il cuscino. In questi gior
ni, infatti, anzi in queste notti, 
il buon Eddy ha fatto sempre 
le ore piccole. Bisogna capir
lo: vincere le Roubaix non ca
pita lutti i giorni, solo che ad
dormentarsi al canto del gallo 
non è il miglior allenamento 
per ritornare sul podio. 

Come avrete ne tato, il cicli
smo da queste pai ti va ancora 
piuttosto forte. Mentre da noi 
la monetina di Alemao sarà 
fonte di discussione per mesi, 
qui è sempre la bicicletta a ti
rar la volata allo •> x>rt. «//s'esf 
couchéà 4h du mntm, si è ad
dormentato alle quattro del 
mattino, titola, a proposito di 
Planckaert, la prima pagina 
sportiva della Mense. Il calcio 
arriva dopo, con ouona pace 
di lutti. 

Ma torniamo alla corsa di 
oggi. Nonostanti: le assenze 
(Fignon. Planckaert, Vande
raerden, Fondri«.t eccetera) 
di alcuni big, c'è lo stesso una 
discreta attesa. Intendiamoci: 
stretta tra la RouCaix e la Lie-
gi-Bastogne-Lieg (domeni
ca) , la «Freccia» fatica un po' 
a innalzarli al lori) livello, pero 
ha lo stesso una ; uà fiera tra
dizione pervia di questi famo

si muri che la carattemizano. 
L'ultimo italiano ad avHa vin
ta fu Beccia, nel 1982 Per re
stare in tempi recenti, vanno 
segnalati i due successi di Sa-
ronni ('80) e Moser ( 7 7 ) . Poi 
si perde nella notte dei tempi: 
Dancelli ('66), Poggia i ('65), 
Fausto Coppi ('50),C.imellini 
('48). 

Sfogliato l'album elei ricor
di, eccoci al presente. Un pre
sente attualmente, serra infa
mia e senza lode. Dopo i livelli 
carsici toccati l'anno scorso, il 
ciclismo italiano in questo ini
zio di stagione ha ripreso quo
ta in modo sorprendente ag
giudicandosi la Sanremo (Bu
gno) e il Giro delle Fiandre 
(Argentin). Dopo questa 
scorpacciata, è artvata In doc
cia fredda della Roub.iix: pic
colo incidente di percorso, 
oppure spia rossa di u - la nuo
va pericolosa picchiata7 Oggi 

avremo già una prima rispo
sta. Saranno presenti proprio 
Argentin e Bugno (olire a 
Chiappucci) e quindi il test 
dovrebbe essere valido. En
trambi hanno caratteristiche 
che si adattano perfettamente 
a questa prova. -Ho preferito 
evitare la Roubauix - ha detto 
Bugno - perché è una corsa 
logorante che ti lascia il segno 
per parecchio tempo. Qui, in
vece, non dovrei avere proble
mi-. Lo stesso discorso si può 
(are per Argentin (leader del
la Coppa del mondo) che, da 
quando è all'Ariostea, sembra 
abbia ritrovato lo smalto di un 
tempo. Avendo già vinto tre 
Liegi-Bastogne-Liegi. é proba
bile che punti ad inserire la 
«Freccia» nel suo palamares. 
Argentin è già arrivato due 
volte secondo: la prima nel 
1985 dietro a Criquielion, poi 
due anni fa quando vinse 
Golz. 

Tennis. Presentata la 47* edizione degli internazionali d'Italia che si giocheranno a Roma, in pieno caos per Italia 90 

Poco azzurro sulla terra rossa degli Open 
Si rimette in vetrina il tennis italiano per presentare la 
47» edizione dei suoi campionati intemazionali. Di
menticata la Coppa Davis di Vienna e sorvolando sul 
valore tecnico dei giocatori nostrani, la Federtennis ha 
annunciato l'annuale bagno di nomi noti e sponsor 
interessati che inonderanno il Foro Italico dal 7 al 20 
maggio per il doppio concorso. Prima le donne con la 
nuova stella Jennifer Capriati, poi gli uomini. 

GIULIANO CRSARATTO 

Jennifer Capriati 

• i ROMA. Hanno scelto l'oc
casione pasquale per presen
tare gli Open d'Italia. E la vigi
lia della festa con l'uovo ma, 
nel caso di questi Intemazio
nali, non c'è la sorpresa. Il pro
gramma ufficiale e fatto e rac
coglie buona pane del meglio 

del tennis mondiale, un po' 
più per le donne e un po' me
no per gli uomini ma i più 
grandi non ci sono. La prima 
testa di scric sarà l'americano 
Brad Gilbert, oggi quinto nel 
mondo. La stessa posizione al 
femminile la occupa la vetera

na Martina Navratilova. secon
da delle classifiche, ma già 
l'anno passato annunciata e 
mai vista al Foro Italico. E que
sto anche perché, come ognu
no sa, a Roma i programmi uf
ficiali difficilmente mantengo
no le promesse e, in tempi di 
precanetà come quelli vissuti 
nei dintorni dello stadio Olim
pico, il dubbio resta l'unica 
certezza. Ma gli organizzatori, 
che sono poi la-Federtennis. 
non hanno av|ilO»H«l ' I» targo 
né la volontà di trasferire, c o 
me fatto In altre e meno con
gestionate occasioni, gli Open 
altrove, lontano dal caos di 
una città edi un sito, il Foro Ita
lico appunto, in ebollizione da 
mondiali di calcio. 

Si è dato certamente più pe
so ai contratti della manifesta-

Riapertura Emissione 

FEBBRAIO '90 

CTO 
CERTIFICATI DEL TESORO CON OPZIONE . • I CTO, di durata 6 anni, hanno godimento 

19.2.1990 e.scadenza 19.2.1996. 
'. • I possessori hanno facoltù di ottenere il 
• rimborso anticipato dei titoli, nel periodo dal 
19 al 28 febbraio 1993. previa richiesta 
avanzata presso le Filiali della Banca d'Ita
lia dal 19 al 29 gennaio del 1993. 
• I Certificati con opzione fruttano l'inte
resse lordo del 12,50% pagabile in due rate 
semestrali posticipate. 

- ' • I titoli vengono offerti al prezzo di emis
sione di 97,15%. 

- • l titoli possono essere prenotati dai privati 
"risparmiatori presso gli sportelli della Banca 
' d'Italia e delle aziende di credito entro le ore 
13,30 dell'I 1 aprile. 

•' • Il collocamento dei CTO avviene col me
todo dell'asta marginale riferita al prezzo 
d'offerta, costituito dalla somma del prezzo 

d'emissione e dell'importo del «diritto -di 
sottoscrizione»; quest'ultimo valore deve 
essere pari a 5 centesimi o multiplo, 
• Le prenotazioni devono pertanto essere 
effettuate al prezzo di 97.15% maggiorato di 
almeno 5 centesimi: il prezzo di aggiudica
zione d'asta verrà reso noto con comunicato 
stampa. 
• Il pagamento dei buoni assegnati sarà 
effettuato il 17 aprile al prezzo di aggiudica
zione d'asta, senza versamento di alcuna 
provvigione. 
• Poiché i certificati hanno godimento 19 
febbraio 1990, all'atto del regolamento do
vranno essere versati gli interessi maturati 
sulla cedola in corso. 
• Il taglio unitario minimoè di L. 5 milioni. 

Periodo di prenotazione per il pubblico: 
finoall'11 aprile 

Prezzo Diritto di sotto- Rimborso Rendimento annuo massimo 
di emissione '/< scrizione minimo al Lordo V, Netto 'it 

97,15 0,05 
3 anno 

6» 
anno 

14,14 12,33 
13,62 11,89 

zione che e una ;»>rta di «galli
na dalle uova d'oro» e meno al 
fatto tecnico segni ito anche da 
minacce come quella del nu
mero uno mondiale. Ivan 
Lendl, che ha giurato di mai 
più scendere in quel campo 
che l'ha visto invece vincitore 
di due edizioni. l'Utima, quella 
dell'anatema al pubblico osti
le, nell'88. CI dovrebbero inve-

f ce essere i due beniamini del 
'pubblico romano John McEn-
roeWannick Noih, che sem-

«Plltt IWfinorispettato la presen
za sulla terra rossa del centra
le, meno quella 'iell'lmpegno 
agonistico. Ma ier il torneo 
maschile si stanno contattan
do altn richiami famosi che, 
escluso Lendl, pt ilrebbero es
sere Becker o Edl)erg o l'altro 
americano Agassi. La federa-

Pallavolo 
Play-off 
Brinda 
la Philips 
M ROMA. Ieri, prima ancora 
di potersi scontrare sul campo, 
gii uomini di Cardini (società 
Conad) e Berlusconi (società 
Mediolanum) >ono usciti 
sconfitti dall'asse Tiblea di Le
ga. È stato infatti ratificato il 
•congelamento» degli svincoli. 
Cosi, i giocatori ron potranno 
più decidere la loi o destinazio
ne prima che il ce ritratto, che li 
lega ai rispettivi club, scada. 
Ha vinto la linea politica della 
Maxicono Parma e Philips Mo
dena, che perrr ette loro di 
continuare a vive re da padro
ni. Allo stesso tenpo i «nuovi 
ricchi» del volley incontreran
no maggiori dillicoltà per 
strappare a Parma e Modena i 
vari Zorzi, Lucchi'tla e Bernar
di. A questo rigu irdo Tarcisio 
Pacelli, ds del Chirro Falcona
ra ha detto: «Se o s i non fosse 
stato nulla avremmo potuto 
contro lo strapot- -re economi
co dei nuovi finanzieri del vol
ley». Di tutt'altra ' >pinionc, na
turalmente. Robrrto Ghiretti, 
uomo Fininvest. 'La Lega con 
la decisione odierna ha bloc
cato il mercato per due anni. 
Peggio di cosi... Questo «con
gelamento» e stato fatto in mo
do che gli equil bri del cam
pionato non mutino. Si rischia 
di tornare indietro di venti an
ni». Intanto ieri si sono giocate 
le prime partite dei play oli 
maschili. 

A Modena: Philips Modena 
batte Conad Ravenna 3-0 (15-
12, 15-7. 15-9); a Padova: Ser-
nagiotto Padova batte Terme 
Acireale Catania 3-1 (15-6, 15-
9, 10-15. 15-10): ,i Parma: Ma
xicono Parma bitte Eurostyle 
Montichiari 3-0 i 15-4. 15-10, 
16-14): aTrevisc SisleyTrevi-
so batte Mediolanum Milano 
3-0 (15-7, 15-5. 5-13). La se
conda partila si gioca al me
glio dei tre incontri) verrà di
sputata domani <i rampi inver
titi. CL.Br. 

zione dispone di 5 ILM card 
(iscrizioni discrezionali) con 
le quali rimpolpare il tabellone 
dei 64 partenti, ma cori queste 
dovrà provvedere anche a raf
forzare la presenza italiana sin 
qui garantita dal solo e spesso 
bistrattato Paolo Cane. 

Diversa, sempre ris|>etto ai 
programmi ufficiali, In situa
zione del torneo femminile 
con I numero due e In-, Marti
na Navratilova,e Gabriela Sa
batini, in primi) fila subito s e - . 
guite dai numeri'cinque, sei,' 
sette, otto e nove. Qua'.l il pie
no. Manca Steffi Graf, ma la te
desca, pur reduce da un infor
tunio sugli sci che le h,t procu
rato la frattura del polso de
stro, non ama l'Italia e anche 
se In questi giorni ha ripreso a 

Rally 
Safari 
della Lancia 
in Kenia 
• i NAIROBI. Il circo elei rally 
sbarca in Africa per la terza 
prova del Campionato del 
mondo. E la Lancia chi: ha do
minato le prime due gore tenta 
il tris sulle piste keniane. Oggi 
solo una passerella, tonto per 
scaldare i motori, con una su
per speciale di 4,8 chilometri. 
Domani mattina il via ufficiale 
alle ore 10. Un'intera ({tornata 
passata sulle piste polverose 
per una setacciata alti classifi
ca. Un viaggio avventuroso di 
1146 chilometri. Lunedi prossi
mo, infine, dopo 4169 massa
cranti chilometri la conclusio
ne. La Lancia schiera in occa
sione di questa clastica tre 
Delta HF integrali, affidate alle 
mani esperte del campione iri
dato Massimo Blasion, del fin
landese Juha Kankkiinen e 
dell'altro italiano Alessandro 
Fiorio che cosi farà il suo de
butto al volante di una Delta 
ufficiale della casa torinese. La 
corsa ripropone un tema or
mai classico: Europa <-ontro 
Giappone. Il vecchio continen
te, quasi totalmente supporta
to dalla Lancia, (se si >ccettua 
la Audi e la Volkswagen) con
tro il Sol Levante giapponse. 
La presenza nipponici 6 forte 
e ben rappresentata con la 
Toyota Celica. la Subaru Lega-
cy. la Nissan 200 Sx e la Mitsu
bishi Galani Vr4. I giapponesi 
vantano in questa competizio
ne un albo d'oro di lutto rispet
to, ma dopo la raffica di suc
cessi della Toyota 
('84.'85,'86), hanno dovuto 
registrare tre anni di <ligiuno: 
ncll'87 vinse Mikkola :.all'Alidi 
e nell'88 e '89 fu la volta della 
Lancia di Biasion. Una «lumi
na gli equipaggi iscritti con no
mi maiuscoli: da Alen a Wal-
degaard, da Duncan a Eklund. 
Oggi primi controsterzo sul 
piccolo circuito. Demani la 
partenza della gara vera e pro
pria dal Keniana Cerner. 

giocare nel torneo di Amelia 
Island (Usa, terra rossa), difli-
cilmente si farà vedere a Ro
ma. Ha annunciato, invece, il 
suo arrivo la stella emergente 
Jennifer Capriati, figlia eli un 
cascatore italiano emigrato a 
New York, 14 anni e una foga 
incrollabile che l'hanno porta
ta in due finali su tre tornei di
sputati. Nell'ultimo, quello sul
la terra battuta di Milton Head, 
ha perso in finale dalla Navrati
lova, ha un carattere forte e la 
sua dedizione al termiti e tota
le, tanto che da molto tempo 
ha abbandonato le scuole per 
allenarsi di più. Con lei la pat
tuglia delle donne italiane in 
tabellone. Reggi. Cecchini, 
Ferrando, Caversazio e Golar-
sa, acquista un aloul in più, 
forse il migliore. 

Baseball 
«Diamanti» 
e miliardi 
a Milano 
• • ROMA. «Perche mi piace il 
baseball' Non c'è un motivo 
preciso, e solo bello da vede
re...», commenta Woody Alien 
in uno sei suoi film leR.iti al ri
cordo e al mito della New Vork 
degli anni Trenta. Avrà pensa
to la stessa cosa Sua Emitten
za, Silvio Berlusconi, quando 
ha deciso in estale di allargare 
la sua polisportiva anche allo 
sport dei diamanti? Dopio il Mi-
lan calcio, la Mediolanum pal
lavolo, la Mediolanum rugby, i 
Devils di hockey su ghiaccio 
ecco la Mediolanum baseball, 
regina del mercato estivo e in
serita dai bookmakers tra le fa
vorite del campionato. All'in
seguimento dello scudetto nu
mero 45 della storia de! base
ball italiano Berlusconi non ha 
naturalmente badato a spese, 
saccheggiando il supermarket 
del campionato italiano e 
prendendo il meglio: Redaelli. 
Peonia e Bianchi da Bologna: 
Manzini dalla Mamoli Grosse
to; Cherubini da Parma, Uberti 
da Rimini e Tommasella dalla 
Fiorentina. Il prezzo ? Un affa
rone: un miliardo di lire, una 
cifra mai vista prima nel picco
lo mondo antico del baseball 
italiano. Dagli Usa, la ciliegina 
sulla torta: Jim Morrison, l'in-
terbase 37enne, ex professio
nista pagato dalla Fininvest per 
100.000 dollari. Con la Medio
lanum i favoriti sono quest'an
no la Mamoli Grosseto, senza 
Lawiy ma con il ricevitore Na-
go in più, la Lenoir Rimini che 
ha perso Rick Waits, la World 
Vision Parma e la Scac Nettu
no. In calando le azioni della 
Fortiludo Bologna. Nuova la 
formula1 16 squadre divise in 
due gironi, incontri tripli incro
ciati con le vincenti che si in
contreranno nella hnaliss.ma. 
Tutto quanto fa spettacolo. Il 
baseball italiano, che sta vi
vendo anni di oscurantismo, lo 
spera. 

C LI 

Zavarov 
finita il vento: 
«Tornerei 
z\ Kiev...» 

Squalifiche 
nel calcio 
Falcidiato 
il Genoa 

Indennizzi 
mondiali, 
Viola torna 
alla carica 

È t;rr pò di confessioni per uno Zavarov (nella foto) sempre 
più leso e nervoso. Il sovietico ha capito da tempo che la 
prosila avventura ir bianconero è terminata e che. proba-
bil 1K nte, non avrà nemmeno la soddisfazione di giocare a 
Colonia, perdendo e osi anche l'ultima occasione per legare 
il proprio nome agi eventuali successi della squadra. «A 
Kiev ornerei molto volentieri - ha alfermato - l'ambiente 
de la Dinamo e la e ttà sono ideali e ritroverei anche i miei 
v« chi compagni-. 

Salomonica equità tra serie 
A e B di ralcio nel numero 
dei calciatori squalificati (10 
in ciascuna serie) dal giudi
ce sportivo che ha de ibera-
10 sulle ultime due domeni
che. Ecco i «fermati» che sa-

S B m s a _ _ _ I l a _ > ^ > ^ _ bato non scenderanno in 
campo: Sene A: due giorna

le a damili (Cremonese) e una a Contratto (Atalanta), Si
gnorini, Ruben Paz <• Caricola (Genoa). Gualco (Cremone
se) l.uppi (Bologna), Gelain e Picrleoni (Cesena) e Gian
nini ( Roma). Sene B, un turno di squalifica per Cascione 
(Reggina), Amodio e Sorbello (Avellino). Caneo (Cosen
za), Cerone e Danelutti (Tnestina), De Trizio (Pescara), 
Donati (Parma;, Lancini (Barletta) eLuzzardi (Brescia). 

11 presidente della Roma Di
no Viola si e incontrato ieri 
col presidente della Feder-
calcio Matarrese per solleci
tare il pagamento dell'in
dennizzo dei disagi subiti 
dalla società romana per i 

, lavori nello stadio Olimpico. 
Roma e Lazio hanno già ri

cevuto 2,5 miliardi a testa ma il conteggio definitivo sull'am
montare dei rimbors i deve essere ancora fatto dalla Lega. In
tanto Matarrese ha tranquillizzato l'apprensivo Viola: la Fe
derazione nspelterà i suoi impegni e nella cifra per gli i raden
ti iz.t i Unirà anche una parte degli utili di Italia '90. 

Adesso è ufficiale. Il centra
vanti del Werder Brema, Karl 
Heinz Riedle, e passalo alla 
lezio per la cifra record (per 
un trasferimento dalla Bun-
desliga) di 11 miliardi. Ieri 
pomeriggio a Brema il presi-

_ M M a . _ _ _ _ _ ^ I B > B denie Calieri, accompagna
to dal direttore generale Re-

gal a e presente il procuratore del giocatore, ha definito l'ac
qui lo del giocatore e concordato con lo stesso un ingaggio 
per 3 stagioni, con oozione per altri 3 anni. 

Il 27 febbraio è nata a Mo
sca, dall'accordo tra la ro
mana Società Europa Con-
sult e il quotidiano dei gloss
ili comunisti sovietici ( Kom-
somolskaia Pravda, 22 milio
ni di copie), la corsa per au-

_ _ _ _ _ _ _ _ , , „ , „ , to più lunga del mondo. 
L'appuntamento e per l'au

tunno del 1991 sull'jiffascinante percorso (oltre 16.000 km.) 
che da Roma porla al centro siberiano di Magadan. Un idea
le fonte dal mar Mediterraneo al Circolo Polare Artico, con 
f ne lilà turistiche (attraverserà citta come Kylsev, Mosca, 
Svcdlovsk) e cultu-ali (previsti concerti del «Young Music 
Toi r» lungo il percorso). Gli introiti andranno in benelicien-
za: parte al Fondo per l'infanzia e parte al Fondo per la cul-
t -ir; russa (per il restauro dei palazzi fatti a Pietroburgo nel 
XVI11° secolo da architetti italiani). , , , „. . 

L|r!3 durissima presa.di posi: 
zione contro il «micidiale» 
circuito di Laguna Seca' 
(Monterey) è venuto dall'ex 
campione del mondo delle 
500 Barry Sheene, ora tele
cronista per la tv australiana. 
Sheene ha chiesto che il Gp 
degli Usa venga trasferito su 

Riedle è 
della Lazio 
Hit firmato 
per 3 anni 

Auto, da Roma 
alla Siberia 
Sarà il Raid 
più lungo 

Moto, Sheene: 
«Boicottiamo 
Laguna Seca» 
Sempre grave 
Kevin Maqee 

in illro circuito, in caso contrario ha invitato tutti i piloti a 
boicottarlo. «La pist.i è uno sfascio - ha precisato - manca
rlo e ione d'emergenza e le linee bianche che delimitano il 
traccino». Altri pilo i si sono lamentati delle barriere di ce
n e '.to. Nella gara di domenica l'australiano Kevin Magee é 
riims'o gravemente ferito in una caduta, cosi come Éddie 
Lavson che, caduto sabato in prova, ha riportato la frattura 
eli entrambe le gami*?. Le condizioni di Magee permangono 
semp-e molto cntiche. I medici hanno bisogno di altre 24 
ore per dichiararlo luori pericolo. 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV E ALLA RADIO 
Rallino. 22,05 Mercoledì sport: Boxe, da Valle Crosia (Impe

ria ). Colombo•Ca^ amonica per il titolo italiano superwelter. 
Raldne. 18.55 Salisburgo: Austria-Ungheria di calcio. 
R&ltr 1.11.30 Palliivo o: Sigillo Lazio-Catania: 15.30 Rapallo: olf 

sii )ro; 16.00 Ciclismo: Freccia Vallona; 19,30 Calcio, da Za
gabria: Jugoslavia-Italia Under 21. 

Tellenontecarlo. 14 00e23.00Sportnews. 
Telecapodislria. 13.45 Settimana Gol: 19.30 Sportime; 20.30 

Boxe di notte: 2 2 / 0 Calcio: Arsenal-Aston Villa del campio
nato inglese; 24 .OC Motocross da Seattle (Usa). 

Radlouno. 19.30 Caldo: Jugoslavia-Italia Under 21. 

BREVISSIME 
Calcio. La sconfitta di Ascoli ha fatto precipitare la situazione 

dell'Jdinese' il pesidente Pozzo ha annunciato multe e 
b occo dei premi p artita in caso di retrocessione. 

Basket 1. Il giudice sportivo ha squalificato per 3 giornate Dave 
Salo-non (Alno Fabriano A 2) e per 1 turno il tecnico della 
Viola Reggio Calabria, Tonino Zorzi. 

Basket 2. «Berlino Unita», una squadra cadetti composta da ra
gazzi di Berlino Es' e Ovest (classe 73-74), parteciperà a fine 
sol timana al tornei) Alpe Adria di Longarone. 

Hockey e pattinaggio. Oggi, alle ore 12, al bar del Te nnis del 
Foro Italico di Roma, il segretario del Coni. Mario Pescante 
parlerà sui nuovi assetti della Fihp. 

Calimi Tomba. Rinviata al 12giugno la sua deposizioreal giu
dice dopo la causa intentatagli dall'ex manager Alberto 
Marc hi. detto «Paletta», che vuole 800 milioni di indennizzo. 

Lavori-mondiale. I lavori del centro stampa del «Bentegodi» di 
Verena sono stati iospesi dal sindaco che aspetta ancora un 
aitestalo del ministro sulla regolarità dei lavori. 

Automobilismo. Prova sul circuito di Silverslone la nuova Be-
netton-Ford di FI che esordirà nel Gp. di San Marino 

Ciclismo. La Federazione ciclistica uruguayana deferirà alla 
Federazione intemazionale dilettanti la squadra italiana che 
si <• ritirata in blocc o dal Giro dell'Uruguay. 

Pugilato 2. Stasera £. Valle Crosia. Colombo mette il palio il ti
tolo italiano dei sjperwelters contro Casamonica l'Tvl ore 
22 05). 

Siiiley. Nella finale della Supercoppa di pallanuoto Mladost Za
gabria batte Sisley per 11-7. 

Calcio. Domani nell;* palestra Agnini a Roma si svolgeià la pre-
sentiizione della 12" edizione del Tomeo giovanile Luigi Pe-
trosclli. 

l'Unità 
Mercoledì 
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SPORT 

n 
caso 
Alemao 

La società bergamasca ha presentato II Napoli: «Vogliono condizionare 
un esposto contro quella partenopea il giudice sportivo, è un atto 
nel quale si ipotizza il reato di illecito intimidatorio. Domenica è già stato 
«Vogliamo soltanto chiarezza» aggredito il nostro massaggiatore» 

Adesso l'Atalanta accusa 
Alla vigilia del primo verdetto della giustizia sporti
va sul «caso Alemao», l'Atalanta ha accusato la so
cietà partenopea di «tentato illecito» (è la prima 
volta che ciò accade nella storia del calcio). Il Na
poli ha risposto ravvisando viceversa l'intenzione di 
voler «condizionare il giudizio». Il giudice ha sospe
so l'omologazione della partita in attesa del recla
mo del Napoli che è giunto nel tardo pomeriggio. 

FRANCESCA DB LUCIA 

• f i NAPOLI. Una sentenza 
scontata: stasera il Napoli sarà 
in cima alla classifica, a pari 
punti con il Milan. £ questa la 
sensazione che si ricava dal
l'atteggiamento dellei società 
azzurra che attende il primo 
responso della giustizia sporti
va, confortata da molti prece
denti. Nemmeno l'accusa di 
•tentato illecito», contenuta 
nell'esposto dell'Atlanta, ha 
intaccato la serenila della so
cietà che ha immediatamente 
replicato inoltrando a sua volta 
a Federcalcio, Lega, Ullicio in
dagini e Procura federale un 
telegramma. «L'iniziativa del
l' Atalanta - si legge rei comu
nicalo - appare come un con
dizionamento del giudizio che 

deve emettere il giudice sporti
ve» a conferma -del suo atteg
giamento intimidatorio culmi
nato con l'aggressione al mas
saggiatore Cannando». Il Na
poli si è inoltre meravigliato 
del latto che «l'Atalanta non 
abbia avuto la sensibilità di 
esprìmere neanche una parola 
di condanna per gli atti di tep
pismo dei propri sostenitori». 

Su tutto l'increscioso episo
dio sembra comunque impe
rare la rassicurante figura di 
Agnolin. Il perché lo spiega 
l'avvocato Trifuoggi, il dirigen
te accompagnatore parteno
peo che domenica era in pan
china al Brumana. «Quando 
Alemao e stato colpito dalla 

monetina - ha detto - sono 
scattalo in piedi, volevo rag
giungerlo ma il guardalinee, 
che era l'arbitro Pairetto, mi ha 
fermato per evitare che sugli 
spalti gli animi si esacerbasse
ro ancora di più. Attorno a noi 
c'era infatti una atmosfera tre
menda, cori razzisti, insulti 
personali, pioggia di oggetti. 
Ho notato subilo però che 
Agnolin aveva la situazione 
sotto controllo: si è avvicinato 
al luogo del latto, ha riscontra
lo l'escoriazione sulla testa di 
Alemao con cura e attenzione, 
poi ha Invitato giocatore e 
massaggiatore ad uscire fuori 
dal terreno di gioco. A questo 
punto Agnolin na fatto addirit
tura segno alla panchina di 
operare il cambio. Mi sembra 
un atteggiamento molto chia
ro. Agnolin ha poi rivisto Ale
mao prima che lo trasportassi
mo all'ospedale mentre con i 
suoi collaboratori stava già sti
lando il referto». 

C'è poi un altra circostanza 
che tranquillizza il Napoli. La 
presenza a bordocampo di un 
incaricato dell'Ufficio indagini 
(Rossi). Particolare curioso: 
Rossi avrebbe dovuto trovarsi 
in tribuna ma ha poi ceduto il 

posto alla signora Vicini. «L'in
caricato dell'Uflicio indagini 
ha visto l'aggressione a tar
mando da parte di un dipen
dente dell'Atalanta, e ne ha ri
lento ad Agnolin. Sempre alla 
presenza del signor Rossi, Ale
mao è stato visitato anche dal 
medico federale presente per 
l'antidoping», ricorda Trifuog
gi-

E si arriva cosi al discusso re
ferto medico. Quello che farà 
testo e che è stato consegnato 
al sostituto procuratore di Udi
ne, Tosel. È il documento stila
to dal medici del Pronto soc
corso in cui si parla di «lieve 
trauma cranico» e di «escoria
zione». Parlare di ottimismo, 
insomma, non rende l'idea 
dello stato d'animo con il qua
le dirigenti e giocatori attendo
no il verdetto dell'avvocato Ar
tico. Intanto il massaggiatore 
del Napoli e della nazionale. 
Salvatore Cannando, ha 
prcannunciato, attraverso l'uf
ficio stampa della società, una 
raffica di querele per diffama
zione. I fatti sono ormai noti. 
Cannando avrebbe urlato ad 
Alemao di buttarsi a terra do
po essere stato colpito dalla 

monetina. Il Napoli ha già dato 
la sua versione dfH'episodio, 
documentato anche dalla tele
visione, per bocca del direttore 
generale Moggi. Il massaggia
tore, tra l'altro mollo più basso 
di Alemao, avrebbe chiesto al 
giocatore di chinarci per poter
lo curare. Le moliti insinuazio
ni fiorite su gioma i e televisio
ni hanno però amareggiato il 
simpatico masseur Unto ami
co di Maradona che ha cosi 
chiesto ai suoi legali di «predi
sporre ogni inizia; va a tutela 
della propna onorabilità». Il 
Napoli é cosi tornato anche 
sull'episodio dell aggressione 
a Cannando negli spogliatoi 
•taciuta per troppii signorilità», 
si e lamentato Tnft loggi, e sulla 
quale a questo punto «vista la 
guerra di nervi» la società par
tenopea non vuole certo so
prassedere. «Il no.'.tro massag
giatore ha dei visibili segni sul
le gambe dovute a. calci di un 
noto personaggio dell'Atalan-
ta...», conclude il dirigente. 

Intanto stamane si rivedrà a 
Soccavo il protagonista dell'in
cresciosa vicenda, Alemao. Il 
centrocampista brasiliano do
vrebbe essere in e indizione di 
giocare sabato coir.ro il Bari. Ricardo Alemao al centro del «giallo» di Atalanta-Napoli 

Under 21. Gli azzurrini affrontano stasera la Jugoslavia nella prima semifinale 
del Campionato «Espoirs»: per il et Maldini il dubbio Rossini-Lanna 

Zagabria crocevia dell'Europa 
Stasera a Zagabria (19,30) l'Under 21 di Maldini as
saggia la semifinale d'andata del campionato euro
peo «Espoirs» col dobbio Rossini. Il terzino interista è 
alle prese con un guaio muscolare e potrebbe essere 
rilevato da Lanna, in questo caso Bresciani finirebbe 
in panchina anziché in tribuna. Da definire il match 
di ritomo (Lecce o Taranto): gli slavi vorrebbero gio
care al nord per risparmiare sulle spese del pullman. 

DAL N03TR0 INVIATO • 
FRANCESCO ZUCCHINI 

JUGOSLAVIA-ITALIA 
(Raitre, 
Lekovlc 
Brnovic 

.lami 
Novak 
Duklc 
Petrlc 

Mllatovlc 
MlhajiovicS. 

Boklse 
Proslnekl 

Suker 

ore 19.25) 
Vernai 
liarzya 
Rossini 
Salvatori 
Benedetti 
Costacurta 
Fuser 
Carbone 
Casiraghi 

10 Stroppa 
11 Simone 

Per Angelo Peruzzi stasera a Zagabria si prevedono gli straordinari 

H ZAGABRIA. Senza la «dina
mite» Di Canio ogni partita del
la Under si svuota di supposi
zioni o pettegolezzi: come per 
un Napoli privo di Maradona o 
un Milan tralasciato da Berlu
sconi. E dunque, esaurita l'ar
rabbiatura di Maldini per l'as
senza giustificata (in ritardo) 
del fantasista laziale, la vigilia 
di questa delicata sfida di Za
gabria si e consumata coi soli 
brividi provocati da un vento 
gelido che ha spazzato tutto: 
polvere, strade, bellicose in
tenzioni. Anche il crocevia su 
cui staziona questa piccola Ita
lia che mai ha entusiasmato fi
nendo però col raggiungere 
egualmente le semifinali della 

kermesse europea, ha Unito 
col registrare calma piatta. In 
questo clima hanno trovato 
terreno ideale, fin dalla confe
renza tenuta in mattinata, i due 
et. Cesare Maldini e Ivan Cabri
novi, guai a chi cerca la battu
ta sul mister slavo parente del 
•bell'Antonio». «Noi siamo sen
za Di Canio e Cravero», buttava 
Il il buon Cesare. «Anche a me 
mancano Boban e Panadic», 
replicava Cabrinovic. -La Jugo
slavia è una squadra forte e 
molto affiatata: per sei undice
simi e quella che ha vinto i 
Mondiali in Cile», ancora Mal
dini. •Afliatati e (orti anche voi» 
magari pensando «però non 

Arbitro: Fockltor(Rfg) 

Babunskl 12 l:ion 
Boban 13 Lanna 

Drulovlc 14 Piacentini 
MlhalovicV. 1B.!anoncelll 

10 'riuso 

avete vinto niente», quell'ine
sorabile jugoslavo sempre II 
pronto a pareggiare i conti. 

Va detto subii» però che i 
complimenti di fv*aldini al col
lega stavolta non sono sem
brati per nulla regalali. A costo 
di bissare le ingiustificate pau
re di Logrono, dote la Spagna 
fu tutto fuorché un toro funo-

Dopo il 25 aprile rizollatura parziale del prato milanese in vista degli incontri mondiali 

Porte chiuse a San Siro per un mese 
Berlusconi: «Un momento difficile» 

so, non si può non nlev ire che 
questa Jugoslavia cont.i su sci 
giocatori che già hanno f.itto 
esperienza della rappresenta
tiva maggiore: Lekovic, Brno
vic, Pelnc, Miiatovic. Prosine» 
ki e Suker, ai quali si do crebbe 
aggiungere Boban che però è 
ancora convalescente dopo 
l'infortunio ai Icgamenii di un 
ginocchio e partirà in ] 'anchi
na. Maldini, al contraria, può 
contare soltanto su Cos ìcurta, 
convocalo recentemei ite (e 
peraltro non schierato) da Vi
cini. «Nello qualificazioni - ha 
aggiunto Cabrinovic - non ab
biamo mai utilizzato alcun 
fuori quota, ma gli infortuni di 
cui ho detto mi hanno spino a 
chiamare Petric, un difensore 
di 24 anni che gioca noi Rad, 
una formazione della nostra 
serie B«. Anche questo partico
lare può essere interpretato 
come un segnale di forza: i li
velli calcistici jugoslavi sono 
sempre stati eccellenti anche 
se poi la nazionale maggiore 
deve fare i conti con gocatori 
che se la svignano al estero 
per fare soldi e carrier,! appe
na compiuti i 26 anni. Tutto 

Olimpico, 
nuove spese 
40 miliardi 

San Siro verrà chiuso il 25 aprile dopo la partita di ri
tomo della finale di coppa Italia, Milan-Juventus. De
cisa la rizollatura parziale del campo (da porta a por
ta) . Perciò i rossoneri saranno costretti a giocare l'ulti
mo incontro di campionato con il Bari a Bologna. Ber
lusconi in visita ieri a Milanello ha detto: «Nella partita 
di domenica scorsa non abbiamo rubato niente, pri
ma del gol c'è stato un fallo grande come una casa». 

ALESSANDRA FERRARI 

• f i MILANO Chiuso il campo 
di San Siro. È questa la dee ISIO-
ne della giunta comunale di 
Milano che, in seguito al pare
re dei tecnici e all'analisi dei 
progetti presentati, ha deciso 
per la chiusura dello stadio do
po la finale di coppa Italia tra 
Milan e Juventus del 25 aprile. 
La sistemazione del manto er
boso consisterà in una col la
tura del settore centrale (da 
porta a porta), mentre le fasce 
laterali resteranno quelle origi
nali sino al termine del cam
pionato del mondo, quando si 
procederà al totale rifacimen
tò. «La pnma motivazione che 
ci ha portato a questa conclu
sione - ha commentato l'as
sessore allo sport del comune 
di Milano, Paolo Malena - e 
che il rifacimento parziale ri
chiede meno tempo ed e quin

di un fattore di garanzia per la 
partita inaugurale dei mondia
li. La seconda 6 la necessita di 
avere più tempo a disposizio
ne per conoscere le cause che 
hanno detcrminato il degrado 
del manto erboso». Malena ha 
poi precisalo che nessuna dit
ta era disposta ad impegnarsi 
in una rizollatura totale in (em
pi cosi brevi, questa soluzione 
garantirebbe quindi un ottimo 
risultato anche dal punto di vi
sta cromatico. Secondo i tecni
ci infatti il colore omogeneo 
del tappeto erboso si otterrà 
dall'uso di particolari sostanze 
chimiche e dal taglio dell'erba 
incrociato. Da Milano quindi 
sembra scongiurato il pencolo 
di perdere l'apertura dei mon
diali anche se ci sono voci che 
vogliono Montezemolo, diret
tore del Col nazionale, inten-

Silvio Berlusconi 

zionato a chiedere lo sposta
mento della partita inaugurale 
dell'8 giugno da Milano a Tori
no. Da Roma per il momento 
smentiscono «Noi e la Fila nu
triamo ancora una fondatasi-
ma speranza nelle capacita or
ganizzative di Milano. Siamo 
certi che per quella data tutto 
sarà in ordine». Delle condizio

ni dello stadio Meazza si e par
lato anche ieri a Milanello alla 
presenza del presidente Silvio 
Berlusconi in visita ai suoi gio
catori «La decisione della chiu
sura dello stadio ci obbligherà 
a giocare l'ultima partita del 
campionato con il Bari a Bolo
gna. Se questo e quello che ri
chiedono non ci sono proble
mi». Frasi forse dettate dalla 
speranza di aver già segnato le 
sorti del campionato per quel
la data. Parole e pensieri quin
di che volano già verso la fine 
di un campionato che il Milan 
è sicuro di non lasciarsi sfuggi
re. Per la formazione rossone-
ra, speranze di scudetto a par
te, inizia questa settimana un 
periodo intensissimo che li ve
drà giocare 5 partite in 16 gior
ni (tra coppa Italia, coppa 
campioni e campionato). 
•Non so se sia capitato altre 
volle una convergenza di que
sto tipo - continua Berlusconi 
- il campo e la fortuna decide
ranno. Il Milan è un pò stanco 
ma penso sia normale, non so
no dei marziani ma solo esseri 
umani sottoposti ad uno stress 
fisico e psicologico notevole. 
Se riusciremo ad ottenere certi 
risultati sari veramente un 
grande merito». Vittorie, cop- • 
pe, successi, tutto sembra 

pronto per una trionfale sta
gione rossoneri anche se 
qualche pensieri) e ancora ri
volto alle polemiche di dome
nica scorsa riguatdo al gol del 
Bologna non vis'o dall'arbitro 
Lanose «Proprio tu questo ar
gomento vonei Iure una pun
tualizzazione: in quella partita 
non ci è stato revaialo nulla e 
lo diciamo con !a forza e la 
certezza di chi s; di essere nel 
giusto. Mi sembri che non sia 
venuta fuori la realtà, l'arbitro 
non ha visto il noi e quindi 
neanche il fallo crande come 
una casa commesso da Mano-
naro su Filippo Calli. Un fallo 
decisivo e causante del gol». 
Per Silvio Berlusconi quindi tut
to regolare, ecce ito il suo Mi
lan che domcnic a scorsa non 
l'ha proprio convinto «Non è 
stato il Milan ch< mi piace ve
dere, non hanno capito la par
tita, ma devo ribadire che sono 
stanchi. Una condizione che 
comunque non ni preoccupa, 
in questi giorni c'è il tempo per 
ricaricarsi». Sulle decisioni ri
guardo il ricorso effettuato dal 
Napoli Berlusconi ha com
mentato «Non vo jlio commen
tare, l'unica cosa e.hc posso di
re è che crediamo nell'intelli
genza degli elementi giudican
ti». 

in più? 

• • ROMA Ennesimo colpo di 
scena nella «telcnove a» dei 
costi dello stadio Olimpio. Se
condo le indiscrezioni pubbli
cate ieri da due quotidiani, il 
tetto dei 170 miliardi previsti 
per la ristrutturazione dell'im
pianto, potrebbe essi: re ab
bondantemente abbaliuto. La 
Cogefar, la ditta milanese che 
sta eseguendo i lavori, avrebbe 
iscritto nel suo registro conta
bilità 13 «riserve» aggiuntive 
per altri 40 miliardi. In pratica il 
Coni dovrebbe sborsine que
sta somma a causa di costi ag
giuntivi derivanti dal tipo di 
tecnologie usate nel rif.icimen-
to dell'Olimpico, va nazioni 
tecniche non preventivate al 
momento della stipula del 
contratto. Alcune delle riserve 
sarebbero invece rela- ve agli 
interessi maturati per una sene 
di ritardati pagamenti alla ditta 
da parte del Comitato olimpi
co. Per ora sia la Cogef .ir che il 
Coni non hanno confermato le 
notizie. Dagli ambienti del Fo
ro Italico si apprende < ie I En
te sportivo in ogni case respin
gerebbe una richiesta econo
mica di questo genere Uri at-
tcggiameiito che potrebbe 
preludere ad una sene di con
troversie giudiziarie, e < ad un 
arbitrato, fra la Cogclar ed il 
Coni. Insomma il do[io-mon-
diale di Gallai si anni; KIU al
trettanto agitato della vi,jilui... 

a.vr.v. 

sommato comprensibile con
siderando lo sfascio econom -
co in cui si dibatte la nazione: 
stipendi e «dinari» viaggiano in 
direzioni opposte, soltanto a 
Zagabria (un milione di ab.-
tanti) si calcola che un terzo 
della popolazione a fine mese 
incassi una cifra equivalente a 
2S0mila lire, anche da queste 
parti una miseria. Restando al 
contesto monetario, appare 
comprensibile perciò come 
60mila posti dello stadio di Za-
gabna stasera restino per larga 
parte vuoti (20mila presenza 
la previsione). È vero che ci 
sono biglietti che tradotti in 
moneta italiana valgono cento 
lire, ma quelli da 4-Smila non 
sono per le tasche di tutti, la 
gente risparmia magari per le 
partite della Dinamo, che è In 
testa al campionato. Pur svalu
tata, alle prese con mille pro
blemi, la Jugoslavia stasera ha 
la possibilità di infliggerci un 
grosso smacco, dopo averne 
rifilati in serie a Norvegia, Fran
cia e Bulgaria. Lo sa bene an
che Maldini che si aflida a Ca
siraghi «per segnare un gol che 
sarebbe importantissimo». 

Amichevoli 
In campo 
Spagna 
e Svezia 
• f i ROMA. Oggi, come quasi 
tutti i mercoledì orfani delle 
Coppe europee, si danno ap
puntamento per le verifiche al
cune delle nazionali impegna
te nel prossimo mondiale. Li 
più interessante e quella in 
programma a Vienna, fra Au
stria e Unghena di cui parlia
mo accanto. Ma è da seguire 
anche quella della Spagna, 
che ancora non ha completa
mente assorbito l'inaspettata 
sconfitta casalinga, a Malaga, 
contro l'Austria. Le «furie ros
se» giocheranno una partiti in 
lamiglia. Da una parte la na
zionale con tutti i suoi big, dal
l'altra le Ali Star straniere che 
giocano nel campionato spa
gnolo. Dalla Spagna all'Alge
ria, In Africa scendono in cam
po i gialloblù della Svezia. Una 
prova tecnica dal punto di vi
sta delle condizioni atmosferi
che, che saranno praticamen
te identiche a quello che i ra
gazzi che vengono dal freddo 
troveranno in Italia. L'Algeria 
rappresenta un test molto vali
do anche sotto l'aspetto pura
mente sportivo. L'Algeria, fuori 
dai mondiali, ha vinto la Cop
pa d'Africa '90. Chiude la ras
segna Danimarca-Turchia En
trambe sono fuori dal mondia
le. Sarà l'ultima partita di Pion-
tek alla guida della rappresen
tativa danese, in attesa di prcr.-
dere in mano propno i turchi. 

Bergamo infuriata 
«Il Processo in Tv, 
una vergogna» 
• • 3ERGAMO. L'Atalanta du
rissimo sul caso Alemao. La 
reazione della società berga
masca amva improvvisa e 
sembra davvero una cannona
ta. Presentato un esposto alla 
Figc, a 11 Lega calcio e all'Uffi-
cio inil.igim: «Sulla faccenda 
Alemao vogliamo chiarezza». 
E dif on le un comunicato. Nel 
quale, in sostanza, si chiede 
che "venga accertato con pro
cedura d'urgenza se i compor
tamenti tenuti nell immedia
tezza del fatto e successiva-
men e da alcuni tesserati del 
Napoli passano determinare 
violazione dell'articolo I (ob
bligo di lealtà, probità e corret
tezze, morale), e dell'articolo 2 
(illecito sportivo) del :odice 
di gitisi Ui.i sportiva» 

«Cordanniamo inoltre -
prosegue la società nel comu
nicato - il distorto uso del mez
zo di informazione pubblica»: 
accusando la trasmissione te
levisiva «I. processo de lune
di». 

Secondo la società neraz
zurra «h violazione de le più 
elemen'ari norme del diritto-
dovere di informazione, nes
sun repprescntante dell'Ata-
lanta e nessun giornalista bcr-
gam.isoo ha potuto partecipa
re alla trasmissione anelata in 
onde, lunedi sera. È stato inve
ce concesso ampio spazio a 
giornali >ti napoletani, a gioca
tori napoletani, nonché a per
sonaggi più o meno qui liticati 

che hanno perpetrato con
giuntamente un fazioso eserci
zio di giustizia sommar a e di 
linciaggio morale». 

Quelli dcll'Atalanta vanno 
giù con convinzione: «Durante 
la trasmissione si è tentato di 
spacciare delle sfuocate im
magini televisive come la pro
va inconfutabile dell'utilizzo di 
una fionda da parte di uno 
spettatore per colpire il gioca
tore Alemao». 

Il comunicato dcll'Atalanta 
non si ferma qui: «Sono poi sta
te irresponsabilmente formula
te "definitive" condanne nei 
confronti della società e del 
pubblico di Bergamo, attuan
do in questo specifico caso 
un'autentica forma di violen
za, tanto più grave in quanto 
proveniente dalla tiwù di Sta- • 
to». 

L'Atalanta naturalmente si 
riserva di tutelare la propria 
onorabilità in ogni sede com
petente e, per voce di un suo 
dingente, aggiunge: «Hanno 
parlato e accusato, accusato 
come se questa città fosse un 
inferno. Alemao vittima e l'Ata
lanta colpevole. Ora su queste 
cose facciamo un po' di chia
rezza». Dal canto suo Aldo Bf-
scardi, conduttore del «Proces
so», si difende: «Tra gli invitati 
non c'erano rappresentanti 
dell'Atalanta e nemmeno del 
Bologna solo perche la punta
ta era stata dedicata al duello' 
tra Napoli e Milan». -e. 

Verso Italia 90 
Anche una falsa bomba 
nella polemica vigilia 
di Austria-Ungheria 

AUSTRIA-UNGHERIA 

Raidue.ore 18.55 

Und'jnberger 1 Brockhauser 
Russ 2 Monos 
Peci 3 Pinter 

Streiter 4 Meszolv 
Algner a Palaczly 

Keclovlts • Limperijer 
Rsdaets 7 Marjas 

Artner 8 Bognar 
Poister 9 Jovan 

Schottel IO Durò 
He magi 11 Petres 

Arbitra Hackett (Inghilt.ìrra) T ( j n y p0|ster 

L'Aus:ria, prima avversaria dell'Italia ai Mondiali, 
affronta stasera a Salisburgo (ore 19) in amiche
vole l'Ungheria. Il et azzurro Vicini è qui per cerca
re di scoprire il veio volto di questa Austria. Tra i 
«bianchi» c'è l'ex granata Poister che segna gol a 
raffic;i in Spagna «• «spara» sul Torino. Intanto la 
placida vigilia è stata «animata» da una telelonata 
che annunciava un.i bomba nel ritiro austriaco. , 

DAI NOSTRO INVIATO 
RONALDO PEROOLINI 

••SAUSBURGO. Anche la cit
tà di quel genio chiamata Mo
zart e costretta a fare i conti 
con (jli imbecilli. Ieri mattina. 
alle 10 al centralino dell'hotel 
Point love alloggia la nazio
nale a .striaca, 6 arrivati una 
tclelcn ita che annunciava l'e-
splos one di una bomba: «Tra 
un'ora salterete tutti in aria», 
ha de ti i la consueta voce ano
nima Un sopralluogo della 
polizia <» l'allarme è presto 
rientralo L'episodio è ce mun-
que la spia di una vigilia, lut-
t altro ilie tranquilla, pei que
sta piai ida amichevole ti a Au-
stna e Ungheria. Imponibile 
rinlra;iiare l'esecutore della 
telefonata minatoria, più sem
plice risalire al movente. La 
classici bega di campanile 
calcistico che non conosce 
conimi. Il et austriaco Josef Hi-
chcrsb.Tger ha «offerto» al ve
terano Weber la panchina. Il 
trentacuattrenne libero, che 
gioca nel Salisburgo l'ha rifiu
tata. I '-uoi concittadini non 
hanno gradito l'esclusiore del 
loro ìd.ilo (69 presenze in na
zionale ed unico superstite 
della squadra che pance pò al 
munci.' argentino, dove ;ra la 
riserva dello stesso Hiche-sbcr-
ger) e hanno cosi deciso di 
«vendieare» l'onta. 

Intanto Anton Poister, bom
ber meteora del Torino, nella 
hall bell'albergo si domanda
va: «Si sapeva che c'erano que
sti problemi. Vorrei sapex chi 
ha de< i-,o di venire a gixare 
proprio qui a Salisburgo^. Per 
cerca-e di svelenire le polemi
che Hi.liersbcrger, l'altra sera, 
aveva :iccettato un putblico 
conlro'i'o televisivo con We
ber, ni i il libero escluso non si 
ò presentato: «Domani foggi 
ndr) sperosoloche il pubblico 
non se la prenda con la qua
dra. Se davvero devoro fi
schiale che fischino me». Per il 

commissario tecnico austriaco 
la partita con l'Ungheria ha il 
valore di una prova simulata: 
«In questa amichevole con gli 
ungheresi voglio fare la prova 
generale di quella che sarà la 
partita con gli Stati Uniti ai 
Mondiali. Un incontro che noi 
dovremo vincere segnando 
tantissimi gol per poter sperare 
di passare il turno». 

Partita d'attacco, dunque, 
contro i magiari. Hichersber-
ger, non potrà contare sulla 
mezza punta Herzog, presunto 
astro nascente del calcio au
striaco, e sul regista Zsak, per
dio infortunati. Ma per la pro
va dei gol a valanga può conla
re su due bomber doc: lo «spa
gnolo» Poister che con il Sivi
glia ha finora segnato 29 reti, e 
sulla punta dell'Admira Wa-
cher, Gerhard Rodax. capo
cannoniere del campionato 
austriaco con 33 reti. Poister, 
tuttavia, non e l'idolo dei tifosi. 
Il feeling si e interrotto quando 
decise di andare a giocare al
l'estero e nemmeno i tre gol, ri
filati alla Rdt che sono serviti a 
timbrare il passaporto per Ita
lia '90, sono riusciti a farlo ridi
ventare simpatico ag i occhi 
degli austnaci. «Tutta invidia», 
taglia corto Poister condanna
to ad una carriera in salita. An
che in Italia non venne trattato 
con i guanti bianchi: «Ricordo 
ancora il mister Radice che al
la fine del campionato mi con
segna la tabella degli allena
menti da rispettare durante il 
periodo delle vacante, poi, 
nemmeno due giorni dopo, il 
Tonno mi comunica e i e sono 
in vendila. Di Tonno, della 
gente - dice Poister - ho un 
buon ricordo. Della società 
bruttissimo. Con loro ho un 
conto in sospeso, anche eco
nomico visto che mi devono 
ancora dei soldi». 
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